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I comunali 

e il senso dello Stato 

II grande problema col quale occorre ormai misu¬ 
rarsi — ha detto l’on. Rumor al Consiglio nazionale 
della DC — è quello dello Stato, delle sue strutture, 
delle sue articolazioni. Mentre Rumor parlava, quasi 
a sottolineare quanto sia veramente grande questo 
problema e quanto siano gravi le responsabilità dei 
gruppi dirigenti per la crisi nel funzionamento dello 
Stato, si estendevano nel paese le agitazioni dei pub¬ 
blici dipendenti. 

Si guardi al compatto sciopero attuato ieri dai cin- 
quecentomila lavoratori che costituiscono il personale 
dei Comuni e delle Province. Si vedrà chiaramente 
come questa lotta investa non soltanto rivendicazioni 
economiche di elementare giustezza (si pensi — e 
sembrerà incredibile — che in centinaia di comuni ci 
sono ancora retribuzioni che vanno dalle venticinque- 
mila alle trentacinquemila lire mensili e che sono 
ormai numerosi quelli che, per mancanza di fondi, 
pagano stipendi e salari con mesi di ritardo), ma 
anche problemi che toccano direttamente l’assetto e 
il funzionamento dello Stato e che ne denunciano la 
crisi. E ciò in primo luogo perchè i dipendenti comunali 
e provinciali pongono le loro rivendicazioni in stretta 
connessione con una riforma della struttura e dei 
servizi degli enti locali che da ogni parte si considera 
ormai necessaria e indifferibile, non potendosi tolle¬ 
rare che organismi tanto vitali per il paese e la demo¬ 
crazia continuino ad essere ordinati da leggi e regola¬ 
menti vecchi di almeno un secolo. Ma questa cos’altro 
è, se non una precisa colpa della classe dirigente 
democristiana che ha governato l’Ttalia per vent’anni 
impedendo e rinviando continuamente la riforma? 

Ma vi è di più. Il motivo principale dello sciopero 
è la difesa di retribuzioni accessorie da tempo acqui¬ 
site e in molti casi perfino «pensionabili», ottenute 
con regolari deliberazioni degli enti locali, approvate 
dagli stessi prefetti, ma poi cancellate in un sol colpo 
dalla commissione ministeriale per la finanza locale 

iSl TRATTA di una situazione provocata con cieca 
determinazione grazie all’intreccio di due elementi 
negativi, tipici della politica governativa e dell’orien¬ 
tamento della DC: una politica della spe.sa pubblica 
che, mentre è sempre pronta a soccorrere il profitto 
privato, blocca esigenze vitali per le popolazioni, col¬ 
pendo soprattutto, con incredibile accanimento, gli enti 
locali; e insieme, una tendenza alla centralizzazione 
c alla sopraffazione delle autonomie, spinta al punto 
tale che non bastano più per sostenerla nemmeno i 
prefetti, simbolo tradizionale deiraccentramento bu¬ 
rocratico. ma si riconduce direttamente al ministro 
degli interni e al governo l’annullamento delle delibe¬ 
razioni (in questo caso quasi tutte unanimi) dei consì¬ 
gli comunali e provinciali. 

In queste condizioni, accusare i lavoratori di < non 
avere il senso dello Stato » è una vera e propria igno¬ 
minia. se si tien conto che l’accusa proviene proprio 
da coloro che sono i veri responsabili della crisi dello 
Stato e delle autonomie locali. Ma credono costoro 
che vi sia ancora qualcuno disposto a prender per 
buona la loro pretesa che la crisi della finanza locale 
si possa affrontare colpendo le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori? E* sempre più chiaro invece che la soluzione 
si deve trovare nel cambiamento di quella politica 
che ha scaricato, direttamente e indirettamente, oneri 
ingenti sugli enti locali e ha accentrato invece le 
risorse in mano allo Stato, imponendo a Comuni e 
Province una politica di indebitamento per il pareggio 
dei bilanci. L’assurdità di questa politica è stata de¬ 
nunciata < con un’efficacia quasi lapidaria > — per 
usare un’espressione dell’on. Sullo — dalla stessa 
Corte dei Conti. Si legge infatti in una relazione della 
Corte che il governo « al fine di non incidere diretta- 
mente ed immediatamente sulla finanza statale », ha 
preferito rinviare il problema della finanza locale, 
rendendolo cosi « sempre più oneroso ». e ha messo 
in moto pertanto una spirale che ha reso ormai « pres¬ 
soché impossibile il ritorno alla normalità senza inter¬ 
venti straordinari dello Stato ». 

I SONO qui responsabilità che non possono essere 
in alcun modo coperte, come ha cercato di fare l’on. 
Rumor, con untuose riaffermazioni della tradizione 
autonomistica della DC. nè con fumosi impegni per il 
futuro, contraddetti per di più da una serie di cautele 
e dì riserve. Nè la DC dei Rumor, dei Colombo e dei 
Taviani può credere di potersi rifare un volto autono¬ 
mistico attraverso la polemica chiaramente strumen¬ 
tale che essa oggi conduce contro certe tendenze tec¬ 
nocratiche e cenlralistiche di qualche esponente 
governativo del Partito socialista unificato. Ormai, lo 
stato delle autonomie è tale che nessuno più è dispo- 
sto a prendere per buone solo le parole. Ci vogliono 
fatti, e fatti corposi ed urgenti. 

Questi problemi costituiscono un banco di prova su 
cui debbono misurarsi tutte le forze politiche, e ciò 
non soltanto in vista della prossima battaglia elettorale, 
ma per imporre, prima della scadenza della legisla¬ 
tura, provvedimenti che affrontino, secondo una linea 
democratica coerente con i principi della Costituzione, 
questo fondamentale aspetto della crisi dello Stato. 

Enzo Modica 


Il nuovo crimine ordinato personalmente da Johnson 

Due selvaggi attacchi aerei 




USA 

Halphong 


Oggi il Senato discute le responsabilità politiche per lo scandalo 


a. Gomm chiamato a dirb 

TUTTA LA VERITÀ SUI SITAR 


«P la prima volta che 
vengono centrati obiet¬ 
tivi (centrali elettriche) 
all’Interno del perimetro 
cittadino», nota TA.P. 
Le bombe cadute a 1750 
e 3500 metri dal centro 
Diciassette violente bat¬ 
taglie aeree • Abbattuti 
5 aerei aggressori • We* 
stmoreiand sollecita la 
invasione della zona smi¬ 
litarizzata e del Laos 

SAIGON. 20. 

Cacciabombardieri america 
ni hanno oggi attaccato furio 
samente la periferia e i quar 
tieri interni della grande città 
portuale di Haiphong. nel Viet 
nam dei Nord, attuando quella 
che, negli ambienti americani 
stessi di Saigon, viene indicata 
come « una scalata della guer¬ 
ra aerea in coincidenza con il 
ritorno del bel tempo dopo la 
fine della stagione del monso¬ 
ne*. Obiettivo delle incursioni 
sono state due centrali elettri 
che. la prima situata a 1.750 
metri e la seconda a 3.500 me 
tri dal centro della città. Data 
la grande estensione dell’abi¬ 
tato di Haiphong, è dunque 
chiaro che questi feroci attac¬ 
chi aerei hanno avuto come ob¬ 
biettivo Io stesso abitato. Un 
portavoce americano a Saigon 
ha reso noto che i bombarda- 
menti su Haiphong sono stati 
approvati (cioè ordinati) per¬ 
sonalmente da Johnson. 

« E’ la prima volta, scrive (a 
AP. che vengono centrati dagli 
aerei americani obiettivi all'in¬ 
terno del perimetro cittadino 
di Haiphong». 

Non si conosce il numero 
degli aerei USA che hanno par¬ 
tecipato alle azioni contro Hai¬ 
phong; ma testimoni oculari 
— riferisce l'agenzia america¬ 
na A. P. — hanno valutato a 
40-50 le squadriglie decollate 
dalle due portaerei « Kitty 
Hawk » e « Ticonderoga »: ogni 
(Sepue in ultima pagina) 

U THANT: 
altri paesi rischiano 
di essere coinvolti 
nella guerra 

LONDRA. 20. 

II segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite U Thant, giunto que 
sta sera a Landra dal suo viag 
gio io cinque paesi dell’Asia, ha 
dichiarato all'aeroporto che stan¬ 
no aumentando i rischi che altri 
paesi vengano coinvolti nella 
guerra del Vietnam. 

U Thant ha ribadito quindi che 
la fine dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam è la condizione per 
una possibile trattativa. « Sono 
certo — ha detto — che se i 
bombardamenti cessassero, sia 
pure per poche settimane, sa¬ 
rebbe possibile avviare colloqui. 
IM qu^o sono assolutamente 
certo. Ma gli americani non sono 
d’accordo su questo punto». 



HONGAY (Vietnam del Nord) — Il parroco Vo Than Trinh, della chiesa di Santa Maria, fra 
le macerie del tempio distrutto dairaviazione americana. Gli aerei hanno lancialo dieci bombe 
da 500 e mille libbre sulla chiesa e sulle case circostanti abitate da cattolici; 16 persone, fra 
cui 7 bambini, sono rimaste uccise, 30 ferite. 


Nonostante le 

assicurazioni di Preti alla Camera 

1 

( 

1 Yatican 
ivadere 1 

0 può ancora 
a «cedolare» 


Gravi incidenti a Montecitorio 
Cacciato il fascista Caradonna 


La Camera ha approvato ieri, 
con l'astensione dei comunisti, 
il disegno di legge govemati\-o 
che restaura la cedolare d'aocon- 
to sugli utili dei titoli azionari. 
i,a votazione è avvenuta ai ter¬ 
mine di una seduta turbata da 
gravissimi incidenti che il fa¬ 
scista Caradonna aveva provoca¬ 
to gridando € Viva il fascismo! >. 

Il Caradonna. in base ad un 
artkxrfo dd regdamento impu¬ 
gnato dai compagno Miceli, è 
stato cacciato dall'aula per deci¬ 
sione unanime di tutti i grup^n 
parlamentari (all'infuori di qual¬ 
che deputato democristiano). E" 
la prima volta che questa misura 
viene attuata nel corso della le- 
^slatura. 

Gli iocklentt si sono venficaD 
prona che partisse Preti per re¬ 
plicare al dibattito svoltoa nel 
giomì scorsi sulla ceddare. La 
(Camera doveva infatti decidere 
sdl’autorizzazione a procedere 
nei confrooti di alcuni deputati, 
tra f quali Q Caradonna, per apo. 
logia de) fascismo, apologia di 
delitti e diffusione di stampati 
senza l’autorizzazione delTautori- 
tà. Per il primo reato l'apposita 
giunta deBa (Camera aveva 
espresso parere fav<KTevo!e alla 


A Cagliari, sotto il patrocinio dello Regione Sordo 

Da domenica il Convegno dì studi gramsciani 


Il primo « Convegno tnternazlo 
naie di studi gramsciani » orga 
ruzzato sotto il patroanio della 
Regione sarda in occasione del 
trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Uramsa. sarà 
inaugurato a Caglian domenica 
mattina, nella sala del anema 
« Anston ». alla presenza delle 
maggion personalità del mondo 
l^itico e culturale II convegno 
— al quale porterà U saluto il 
presidente della regione sarda, 
«n. Giovanni Del Rio — sarà in¬ 
trodotto dal presidente del (limi¬ 
tato scientifico, professor Gio¬ 


vanni UUu. preside della facoltà 
di lettere e filosofia dell'Univer 
rità di Caglian 

La manifestazione, che vedrà 
la partecipazione del sindaco 
della altà professor Giuseppe 
Rrotzu. del presidente del Con 
stglio regionale on Agostino Ce¬ 
noni, del rettore dell’Ateneo prò 
fessor Giuseppe PerettJ. s) arti 
colerà in un ciclo di lavori che 
dal 23 al 27 aprile approfondi¬ 
ranno. attraverso una discus¬ 
sione ad alto livello sdentiflco, 
I molteplici aspetti dell'opera di 
Antonio GramscL 


1 lavori del convegno saranno 
aperti ufficialmente con una rela¬ 
zione tenuta da Eugenio Garin 
sul tema « Rapporti tra pohtìca 
e cultura nell'opera dt Antonio 
Gramsci »; seguiranno, nei giorni 
.successivi, le relazioni di Nor¬ 
berto Bobbio (« La concezione 
della soaelà e dello Stato in 
Gramsci >), Ernesto Ragiooieri 
(< Gramsd e il dibattito teo¬ 
rico nel movimento operaio io- 
temaziooaJe >). Lamberto Borghi 
(< Educazione e scuola In Gram¬ 
sci »). Natalino Sapegno (< Gram 
sd e i problemi della lettera¬ 


tura »). 

Inoltre, Giuseppe Galasso. Mas¬ 
simo Salvadorì. Giuseppe Fiori 
e Antonio PigUaru parleranno 
rispettivamente sui terni «Gram 
sd e i problemi della storia ita 
liana ». « Gramsd e la questione 
merìdiaDale ». « Gramsd e il 
mondo sardo», «L’eredità di 
Gramsd e la cultm sarda ». 

A cbiumira dd lavori, t con¬ 
gressisti d radieranno in visita 
ad Alea e a Ghiiarza, nd luo 
ghi, doè. dofve Antonio Gramsd 
visse e studiò prima di trasfe¬ 
rirsi a Torino. 


autorizzazione a procedere, per 
gli altri due pareri contrari. Pri¬ 
ma che venissero messe ai voti 
queste proposte, il Caradonna 
chiedeva la parola per affermare 
di sentirsi fiero di a^er commes¬ 
so quel reato e per urlare nel 
Parlamento repubblicano, il suo 
osceno « evviva ». 

Dai banchi di sinistra si sono 
levate altissime proteste mentre 
numerosi parlamentari invadeva¬ 
no l’emiciclo dirigendosi verso i 
banchi fascisti protetti da una 
schiera di commessL (Quando tl 
presidente dell’Assemblea (era di 
turno l’on. Paolo Rossi) è riuscito 
a prendere la parola, ha mani 
Testato dapprima tl suo stupore 
per le frasi dell'on. (Caradonna. 
Quindi ha deplorato in modo for¬ 
male le sue parole. 

Anche U presidente della giunta 
delle autorizzazioni a procedere, 
on. AMADUCCl (de), ha ribadito 
dal canto suo la necessità di prò 
cedere net coofrooh del Cva- 
donna il quale, eoo pieno disprez¬ 
zo del pariamento. aveva aggra¬ 
vato la sua posiziooe commetten¬ 
do k) stesso reato (aptriogia del 
fascismo) pcopno alla Camera. 

ET stato a questo punto die fi 
compagno MICEJ,!. vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista, ba so¬ 
stenuto la necessità che anche la 
(Camera procedesse contro il Ca- 
radonna. in base all'alt. 56 del 
regolamenta 

D pmidente dell’assemb'^a ha 
dapprima to'giversato. ma di 
fronte agli insulti delle destre e 
alle proteste della maggior parte 
dell’assembìea. ha diÀiito appli¬ 
care il regolamento e mettere aJ 
voti le proposte del compagno 
Micdi. non senza prima - aver 
dato la parola — come prevede 
lo stesso regolamento — al C.A- 
R.ADONNA. il quale ba provoca¬ 
toriamente ribadito, suscitando 
nuovi tumulti che facevano ri¬ 
suonare nell’aula la cmartinella», 
le sue convinzMXiL 

□ fascista è stato censurato e 
interdetto per due sedute della 
Camera ; inoltre l’autonzzazione 
a procedere è stata concessa alla 
umanità (meno i fascisti) per 
tutti e tre 1 reati Egli, accom¬ 
pagnato dalla solidarietà del suoi 
ooUeghi. ha dovuto obbedire alia 
ingiunzione de) presidente (« la 
invito formalmente a iasdare 


l’aula ») e allontanarsi, mentre 
risuonava il grido « fuori, fuori! ». 

Sulla cedolare il ministro PR& 
TI. nella sua replica, ha voluto 
rispondere alle richieste che era¬ 
no sfate avanzate daj comunisti, 
sociali.sti unitan. dalla sinistra 
del.PSU e dal compagno Ander¬ 
lini (socialista autonomo) a prò 
posilo del pagamento deH'imposta 
sugli utili da parte del Vaticano. 
Com’è noto i comunisti, pur dan 
do una valutazione positiva dei 
la cedolare d’acconto in quanto 
dmTebbe consentire l’accertameo 
to nominale dei titoli e il prin¬ 
cipio della progressirità dei tri 
buti. avevano denunciato le nu¬ 
merose e macroscopiche scappa¬ 
toie che il disegno dj legge go 
vernativo prevede per i grossi 
detentori dei pacchetti azionari. 
In particolare, la questione più 
controversa era stata quella del¬ 
l’esenzione dall’imposta da parte 
della Santa Sede. Per queko i 
comunisti avevano chiesto la sop- 

f. cPa. 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazioni di tutti i 
gruppi • Le richieste dei 
comunisti - La destitu¬ 
zione di De Lorenzo ac¬ 
cende nuovi interrogati¬ 
vi sugli abusi del SiFAR 
e sul significato del mo¬ 
nopolio d.c. nella dire¬ 
zione delle Forze arma¬ 
te - L’intervento della 
CIA nel rapporto della 
Commissione d’inchiesta 


stamane in Sonalo il gover¬ 
no. per bocca del ministro so 
cialistn Tremelloni. parla sul¬ 
l’ex SIFAR, oggi SID (Servi¬ 
zio Informazioni della Difesa). 
E’ chiaro che. dato lo svolgi¬ 
mento dei fatti prima, durante 
e dopo il Consiglio dei mini¬ 
stri del 15 aprile u.s.. e dato, 
'•oprallutto. il non più occul- 
•abile conflitto verificatosi nel 
corso di esso fra i partiti del 
-•entro sinistra e aH’interno dei 
medesimi, il dibattito non pmr.à 
non assumere dimensioni molto 
più ampie di quanto già non 
dicano le interpellanze. le inter¬ 
rogazioni e le mozioni che Io 
hanno promosso. 

Non si può del resto dar cre¬ 
dito alla tesi che l'allargamen- 
to oramai inevitabile del dibat¬ 
tito sia da considerarsi una 
sorta di buccia di banana sulla 
quale il governo è scivolato per 
inavvedutezza o per disavven- 
iura. A questo traguardo si è 
giunti anche perché determina¬ 
te forze politiche (e militari) 
delia maggioranza governativa 
hanno voluto che si giungesse. 
Forse avendo adottato la po 
litica del « rìschio calcolato ». 
forse nella certezza di ricu¬ 
cire. sulla soglia dei precipizio, 
la < unità » del governo con un 
silenzio « collegiale ». a definì 
tivo e forzoso suggello delia 
vittoria di una parte, ma. in 
ogni caso, per deliberala vo 
lontà di una parte; quella che 
ha preteso non soltanto la cor¬ 
rezione delle « deviazioni » dei 
seiA'izi di spionaggio ma la con 
testuale defenestrazione del ca¬ 
po dì S M dcirEsercìlo. 

E’ proprio a questo punto, e 
il dibattito in Senato non può 
che con.siderarsi una prima mi 
zìaliva. che le bocche dovran 
no. invece, aprirsi. Non sono 
infatti più tollerabili né com 
promissori silenzi, né addome 
sticate versioni dei fatti. L'im 
pegno del PCI affinchè la luce 
non si arresti sul limitare e 
magari nella anticamera o in 
qualche ripostiglio dello « scan 
dalo » ma penetri là dove deve 
arrivare, .sarà instancabile nel 
Parlamento e nel Paese. L’opi¬ 
nione pubblica è unanime in 
questa richiesta. 

n democristiano senatore Pia 
senti ha chiesto al ministro del¬ 
la Difesa ccon quali provvedi¬ 
menti intenda ripristinare, nei 

Antonello Trombadori 

(Segue in ultima pagina) 


« SERRATA i> DEI DISTRIBUTORI 


SENZA BENZINA 
FINO À DOMANI 


Da ter! sera I distributori 
di benzina sono chiusi. La de¬ 
cisione della ( serrata > è sla¬ 
ta presa improvvisamente dal¬ 
la FIGtSC (gestori Impianti 
stradali carburanti), in seguilo 
al fallimenlo di trattative con 
le società petrolifere a pro¬ 
posito della richiesta di au¬ 
mento delta percentuale ai ge¬ 
stori (due lire In più al lilro) 

I dislribulori hanno cessato 
l'attività ieri sera alle 21. Se¬ 
condo le decisioni dell'asso 
ciaiione della categoria, le 
pompe dovrebbero rientrare 
In funzione soltanto alle 7 di 


domani mattina. I dirigenti 
della FIGISC — che hanno an¬ 
nuncialo altre cserrate» a bre¬ 
ve scadenza - chiedono anche 
una modifica del rapporti nor¬ 
mativi, un freno alla prolife¬ 
razione del punti di vendila e 
la classificazione, agli effetti 
fiscali, nella categoria « C ». 

Nella larda serata si è ap¬ 
preso che l'organizzazione di 
categoria ha esonerato dalla 
chiusura le zone di Verona, 
Vicenza, Ravenna, Salerno, 
Benevento, Matera. Potenza e 
gran parte della Sicilia. 


Nuovo caso a Biella 


Indignazione per le 
operaie tessili 
svenute in fabbrica 


Interrogazione deH'on. Lina Fibbi, segretario ge¬ 
nerale FILTEA-CGIL - Domani a Prato il Conve¬ 
gno nazionale FGCI sui giovani tessili 


Viva sensazione e indignazione 
ha suscitato la notizia del col¬ 
lasso da CUI sono state colte al¬ 
cune operaie del Lanificio Cer 
rutì dì Biella dove, in seguito 
a un c esperimento produttivo >. 
le condizioni ambientali son sta¬ 
te rese insopportabili: 40® di ca¬ 
lore e 80® di umidità. Il caso è 
analogo a quello verificatosi al¬ 
la Doppieri dove, con un’uso tut¬ 
to padronale del progresso tec¬ 
nico. il maggior sfruttamento si 
è tradotto in danno per la sa¬ 
lute delle lavoratrici. Il sinda¬ 
cato unitario FILTEA CGIL ha 
denunciato ien questo stato di 
cose, che è tutt’uno con l'aumen¬ 
to insostenibile dei ritmi di la¬ 
voro e dei carichi di lavoro: 
e che dimostra quale grado di 
sfruttamento vi sia nelle fabbri¬ 
che di tessuti e anche di confe¬ 
zioni 

Il sindacato ritiene pertanto 
che la que.stione della condizione 
di lavoro e di ambiente in fab 
bnca debba diventare più che 
mai essenziale, anche nell’unpe 
gno comune dei sindacati i qua 
li. proprio oggi, riprendono con 
gli industnali le trattative sul 
contralto, per ottenere il diritto 
a negoziare il carico di lavoro 
e le condizioni alle quaL ''ope¬ 
raio deve sopportarlo. 

La FILTE.A sottolinea però che 
non sok) i sindacati ma anche 
le forze politiche debbono adope 
rarsi per rendere cosciente Topi 
nione pubblica delle dimensioni 
di questi fenomeni, delle loro 


ripercussioni, e delle misure da 
adottare anche sul piano legisla¬ 
tivo Intanto la segreteria FIL- 
TE.A. ha dato mandato all’on. 
Lina Fibbi — segretario gene- 

fSegue in ultima pagina) 


La delegazione 
del PCI 
all'incontro di 
Karlovy Vary 

La delegazione dei PCI che 
prenderà parte «di'incontro dei 
partiti comunisti d'Europa s-u 
problemi della sicurezza eureka, 
in programma a Kar.ovy Vary 
(Cecoslovaccnia) dai '24 ai _27 
prossimi, sara guidata dal Se 
gretario generale del Partito, 
compagno Luigi Longo- 

Della delegazione fanno parte 
inoltre i compagni Giancarlo 
Paletta e Cario Galluzzi. della 
Direzione. Sergio Segre, del (Co¬ 
mitato centrale, e Giuseppe Boffa. 

1 compagni Pajetta e Galluzzj 
sono partiti ieri mattina da Ro¬ 
ma alla volta di Praga dove gli 
altri rappresentanti del PCI 
giungeranno nella giornata di do¬ 
menica prossima. 


f 


I Un soldato dell’imperialismo (2) 


i_ 


A senlir chuimaTe Venezie 
Caltani « un soldato dell'tm- 
penalismo» per tl suo seta- 
ffuraw discorso di domenica 
sul Vietnam TAvanli! picco¬ 
lissimo ci tratta come nm- 
broslioni » perché abbiamo 
stralciato un brano del comi 
zio mutilando irreparabilmen 
te U pensiero potiUeo del de 
putolo terrarese Facciamo 
ammenda e se fAvanti! non 
SI otìende nproduciamo tate e 
(piale tl testo del discorso co 
me i apparso monedì là 
apnle alle S. colonna della pa¬ 
gina ottava del quotidiano so- 
eialista. Ecco qui, tutto intero. 
Venerio Cattanì: eSoi com¬ 
prendiamo « sosteniamo le 


ragioni di una politica mon 
dale degli Stoti Uniti e quin¬ 
di della loro presenza in 
Asia, ove solo la potenza ame 
ricana può. ora e nel pros 
simo futuro, contenere la 
pressione cinese Altra cosa 
invece è il giudizio morale 
e polilico circa i bombarda 
menti aerei sul Vietnam; nes 
Sun partita socuilisla europeo 
pud farsi soprawanzare da. 
Papa, da U Thant e da De 
GouUe su uno questione che 
sto profondamente emoao 
nando le masse europee. Noi 
non ci illudiamo sullo volontà 
di pace del nord Vietnam, mo 
se la cessazione preventiva 
dei bombardamenti deve esse 


re lo proM. gli Stali Uniti 
devono offnre questa oppor 
tunità. Se non altro, ciò sex 
nrd od un chiarimento dello 
buono fede dei contendenti 
davanti al mondo Questa non 
è — ha concluso Cattani — 

10 posizione di De Martine 
0 di Tonassi, è la posizione 

11 tutto 0 Partito». 

Va bene cosi? Ora poicht 
noi non a sentiamo filologi 
contente meno bravi dei re 
dottori deii’Avanti! et credia 
mo autorizzati a capire che: 
1) Cattani va più in là dello 
stesso Moro perchè compren 
de e sostiene la politica mon 
diale di Johnson e vuol met¬ 
terei il sigillo di tutto il PSU 
(quel « noi comprendiamo, noi 


sostieniamo > è autorizzato*): 
2) Catlam ha già deciso per 
conto suo che questa guerra 
la vuole Hanoi mentre mezzo 
milione di maruies stanno lag 
giù a fare i bravi ragazzi. 

In quanto ai bombirdamen 
ti Caltani non li condanna 
Si limila ad auspicare la 
oossibìle sospensione se cu) 
iarà utile a Washington per 
hmostrare Ut sua buona vo 
ontà Altro che desiderio di 
^cavalcare anche U Thant! 
Cattanì è ben lontano non 
solo da U Thant ma, com’é 
evidente, da qwglt stessi so¬ 
cialisti che si preparano a 
manifestare chiedendo la ces¬ 
sazione dei bombardamenti. 
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DEL G/ORIVO- 


Taviani e 
i vigili del fuoco 

L a manovra avvolgente 
contro il diritto di sciope¬ 
ro dei pubblici dipendenti pro¬ 
gredisce in modo sempre più 
preoccupante. Abbiamo già avu¬ 
to modo di osservare come le 
circoIari-Taviani, i pareri del 
Consiglio di Stato, le reiterate e 
velenose campagne di stampa, 
contribuiscano a violare Io spi¬ 
rito della Carta costituzionale re¬ 
stringendo i margini della libertà 
sindacale: è già accaduto con i 
ferrovieri e con i tranvieri quan¬ 
do il governo di centro-sinistra 
ha sancito il principio che, an¬ 
che in occasione di scioperi par¬ 
ziali. ai lavoratori deve essere 
sottratta l'intera retribuzione di 
una giornata lavorativa E gli in¬ 
dustriali del I-azio hanno pront.t 
mente fiutato il buon vento pra 
ponendo che l'attacco antiscio 
pero sia esteso al settore privato 
Polemiche e lotte contro la 
circoIare-Taviani non si sono an 
cora sopite, e già una nuova ca 
tcgoria viene bersagliata; i vi- 


Concluso il Consiglio Nazionale 

La DC ribadisce il 

rinvio delle riforme 

Un o.d.g. approvato con l'astensione della sinistra — Co¬ 
lombo chiede al PSU una compiacente copertura — Moro 
difende il suo governo — Un intervento di Corghi 


Il Consiglio nazionale della sua linea economica, facente la partecipazione dei sociali- 
DC ha concluso Ieri 1 suoi la- perno sulla politica dei red- sii al governo. Sfumate le vel- 
vori approvando, con l'astcn diti; generici aii.spici per trai- leit.à della • alternativa », la 
sinne di dodici membri, della tative di pace nel Vietnam: controversia sorta in merito 
minoranza, un ordine del ribadite riserve verso il trai- alla collocazione del PSU « va 
giorno che accoglie in pieno tato di non proliferazione a- risolvendosi nel senso della 
rimpostazione contenuta nel- tomlea. Tutto shocca poi in collaborazione, nella quale la 
la relazione di Rumor. Il do- ypg rlaffermazlone del ruolo esplica li suo ruolo es- 
cumento della minoranza ha egemone della DC e in un ap senziale. per consen.so popo- 
ricevuto solo i voti del suoi pp||„ alla mobilitazione degli lare per i suol contenuti 


giti del fuoco. Il provvedimento presentatori. Esso chiedeva iscritti In vista delle elezioni 


preso a Trieste contro di essi se 
gna anzi un altro gradino di 
questa esclalalion casereccia. E’ 


un impegno della DC a « un 
maggiore sforzo di intensifi¬ 
cazione degli Investimenti In 


.siciliane e delle politiche del 
19fi8 


lare e per i suoi contenuti 
politici ». A queste condizio¬ 
ni. Colombo si ritiene soddi¬ 
sfatto al punto da riconosce- 


In risposta all'appello di Li Causi per il Primo Maggio 

NUMEROSE ADESIONI ALLA I 
CELEBRAZIONE DI PORTELLA 1 

Tra le altre quelle dì luigi longo, di membri delia Direzione del PCI, di Tullio Vecchietti e Lelio Basso ^ 
Telegrammi di Giorgio Amendola e Mario Soldati - Uno lettera di Omiccioli I 


«Torneremo il Primo Mag¬ 
gio. vent'anni dopo, a PortcUa 
della tlinestra. a ricordare le 
vittime della strage e a te¬ 
stimoniare insieme al popolo 
siciliano la volontà di prose¬ 
guire una lotta che non si è 
conclusa >. Personalità della 
politica, della cultura e del¬ 
l'arte hanno risposto all'ap¬ 
pello del compagno tìTOlamo 
Li Causi. Ajle adesoni gà 
pubblicate si aggiungono quel¬ 
le di Luigi Longo. Giancarlo 
Paletta. Pietro Ingrao, Ema¬ 
nuele Macaiuso. Mauro Scoc- 
cimarro, Umberto Terracini. 
Giorgio Napolitano. Claudio 
Petruccioli. Gerardo Chiaro^ 
monte. Alessandro Natta. Pao¬ 
lo Biifaimi. Fernando Di Giu¬ 


lio. Nilde dotti. Armando Cos- 
-sutta. Arturo Colombi, Emilio 
Sereni della Direzione del 
PCI, .Maria .Michctti e Edoar¬ 
do D'Onofrio del Comitato 
centra.'e. Giorgio Amendola 
ha inviato questo telegram¬ 
ma: * .àderisco alla solenne 
rievocazione dell'eccidio di 
Portella della Ginestra con¬ 
vinto che sia doveroso e ne¬ 
cessario trasmettere alle nuo¬ 
ve goneraziom il grande in.se 
gnamento tuttora pienamente 
valido e attuale olTertoci dal 
sacnlicio dei caduti di Por- 
Iella che col loro sangue apri¬ 
rono strada alle grandi 
lotte contadine per la terra 
e la libertà, momento più alto 
e contributo decisivo a quella 


azione della rinascita demo¬ 
cratica del Mezzogiorno alla 
quale noi siamo rimasti fe¬ 
deli e per la quale intendia¬ 
mo batterci fino in fondo per¬ 
chè i morti di Portella non 
s ano morti invano ». 

Aderiscono anche TuMIo Vec¬ 
chietti e Lelio Basso, segro 
tarlo e presidente del PSIUl*. 
Vittorio Foa, Dario Valori, 
Vince.nzo Gatto, Corallo. Lu/.- 
z.itto, della Direzione dello 
stesso p.artilo. Fausto Gullo. 
.-Messandro Soppilli. Paolo Sy- 
los Labini, Paolo Fortunati. 
Galvano della Vojpe, Raffaele 
Ciampini. Vittorio De Donato. 
Franz Brunetti. Ratfaele La¬ 
porta. Marcello Cini. Cesare 
Luporini. Luigi Chiarini. En 
nio Calabria, Pasquale Bal- 


zarno. Luciana Di Laudad o. 
Flavio Colonna. Giorgio Tec- 
ce. Eugenio Sonnino, Alberto 
Bardi. Cappellini, G. Becker, 
F. Borlanda.' « Con tutto 11 
cuore sono vicino a questa 
iniziativa », scrive Giovanni 
Om ccioli. E .Mario Soldati 
cosi telegrafa: « Vi prego di 
accettare mia commossa par¬ 
tecipazione lutto ricordo sde¬ 
gno nonché ferma volontà 
prosecuzione lotta e fiducia 
vittoria finale ». 

« La Lega nazionale delle 
Cooperative — scrive a Li 
Causi il presidente Silvio àMia- 
na — un sce la propria voce 
a quella delle altre organizz.a- 
zioni democratiche nel ripe¬ 
tere l'esecrazione per 11 mi¬ 


sfatto dei sicari della rea- . 
zione siciliana, inteso a sof- | 
focaie noi sangue la sete di ' 
giustizia, la leg ttima aspira- i 
zinne dei lavoratori siciliani | 
ad un nuovo assetto dcmocra 
tico c riafferma il proprio | 
impegno di lotta per ì'eman I 
cipazione dei lavoratori. Con ■ 
questo sp rito e con questo | 
inij^gno la Ix:ga delle Coope 
rat ivo sarà presente il Primo | 
■Maggio, con una sua delega- I 
zione. alla celebrazione del . 
sacrificio dei lavoratori, de: I 
contadini siciliani, cc'ebrazio- ' 
ne che conferisce viva attua- i 
lità alla lotta per la terra | 
e por dare alla Sicilia un 
nuovo volto civile e di giu- | 
stizia, per farne una regione » 
democratica e preiredita ». • 


Per misurare pienamente fc l'esigenza della « tenuta 


accaduto, infatti, che il Gmsiglio rapporto all'obiettivo del pie- n significato negativo di que- elettorale » del PSU, perchè 
di Stato con un altro dei suoi impiego»; e, per mettere sto documento si tenga conto, I voti persi da questo partito 

cipu aiu’ri^ì cavilloshà cipridi volontà politica inoltre, dell’adesione ad esso non andrebbero al centr^ 

cf hrdkhiJrato Sta fà rap ^1^1 dirigenti, proponeva di data da .Seelha dopo un di- sinistra e forse provochereb- 

nrcsìclii commuta contro i vivili •'‘Ppnsciare la realwazione. scorso antiregionalista, irto boro qualche reazione capa- 

dd legislatura, di punte sprezzanti nei con- ce di «scuotere l’equilibrio» 

I VV FF di Trieste si erario li finanziarie regio- fronti del PSU. ma pieno per fld'a coalizione. Dopo aver 

. . , « nali e per la finanza locale, converso di eiogl alla dire- cosi Illustrato la posizione di 

riforma urbanistica, zinne di Rumor e alla politi- copertura che egli assegna al 

ro articoI.no nelle giornate che, riforma societaria nel pg economica ed estera del ESU. Colombo ha natural- 


in teoria, sarebbero di riposo ma 
che. in pratica, essi devono de¬ 
dicare al lavoro straordinario, 
p.agato dai privati, nella vigilanza 


suo testo originario, della ri¬ 
forma del codice dì procedu¬ 
ra penale. 


governo. Da registrare co- mente esaltato il • supera- 
munque rammissionc che sul mento deile dlfTicollà econo- 


prohlema del Vietnam « il go- 


NeH’ordine del giorno di verno e la DC appaiono in 


miche » e gli attuali indiriz¬ 
zi del governo, affermando 


di cinema teatri ccc. Il ricorso maggioranza, presentato da stato d’accusa ». ammissione subito dopo, con evidente 
alla lotta era stato imposto dalla esponenti dorotei, scelbianl e che ritorna, in forma più ve- contraddizione, che la dlsoc- 


sempre H'u grave carenza degli fanfaniani, viene Invece elu- 
organicl e dalla conseguente im gj, Impegnativa specifl- 

possibilità di avere qualche ora pacione programmatica, rin- 


libera dopo aver prestato il tur 
no di 24 ore in caserma. 


sa ogni impegnativa specifi- Colombo. 

cazione programmatica, rin- Quest’ultimo ha definito la 

viando nientemeno che agli relazione di Rumor * prege- 


lata, anche nell’intervento dì ciipazione « rappresenta urto 


dei maggiori sauillbrl della 
situazione italiana ». 

E’ intervenuto anche Fon. 


, . accordi presi nell’ultima • ve- 

I vigili del fuoco, secondo il rìfjca » di governo. Per 11 re- 


volc » e « di ampio respiro ». Moro, con un breve discorso 
Secondo il ministro del Te- teso a sottolineare la « vo- 


Vigorosa ripresa della lotta per i salari e le riforme 

Comuni e provìnce bloccati 
dallo sciopero del 500 mila 


Consiglio di Stato, non posMino y| gj leggono: un appog- soro. tra 1 lati positivi della lontà di collaborazione dem(> 
disporre come meglio credono g,o g, centro-sinistra e alla I attuale legislatura è da porsi cratlea della DC » quale si 
del loro tempo libero: in base a _ esprime nell attuale formula 


del loro tempo libero: in base a 

leggi anacronistiche, infatti, essi ' di governo. « Io non vedo po- 

non possono mai rifiutarsi di . a J I II * * J I litiche di ricambio », ha detto 

prestare lavoro straordinario al SBnafO. 11000 l6 SOllOCitOZIOlll Cl6l r vi fra l’altro il pre.sidente del 

servizio dei privati Figuriamoci __ Conslelio. e questa plattafor- 

poi, conclude il « parere », se ma, pur facendo posto a pre- 

questi tempieri possono permei —| ••1 1#! sumihlll esasperazioni elet- 

tersi di fare gli scioperi par- torali, deve essere * proiet- 

ziali senza incappare nella tratte- ^ M ImÌM ODI nUEEURH UH futuro e offerta da 

nuta dell’intera paga giornaliera! ■■■wBaw MMIEVhDI Ww tutti alla valutazione ed alla 

Il Consiglio di Stato; ecco . scelta del corpo elettorale», 

qualcuno che. forse per smen maabm Im BOBnAVMaoiaAA ha insomma spezzato 

tire chi parb di . crisi delle isti POF Ifl |l1f||iFnTn r|¥f|l|fin eventuali 

tuzioni ». fa mostra di una elfi IW lllUiSvlAìU IIIVI 91111 manovre interne della DC 

cienza tutta antidemocratica. __ ■ tendenti a mettere In crisi 

SilvonoCorvUìerì 

a rispondere alle critiche della 

Il Qualunquismo H ministro Cui irritato — L’intervento del com- S''tratra’'veramènie'’di lina 

dei giovani P^Eno Piovano - Respìnto un o.d.g. per libri SSn'%rpcS “ara'’1n'qua‘ì!!f 

MON r UN CASO che di *“«' 8» a'"""' dell'obbligO Sat’^omfVranr.' 

-W fronte agli atteggiamenti e Lo riforma della scuola me | democrlsllano BELLISARIO. «So la prossima Sempre re¬ 
tile manifestazioni di protesta dia superiore è stata sollecitala I già che lei onorevole ministro plicando alla sinistra, RKV 


Il qualunquismo 
dei giovani 

XTON E* UN CASO che di 


Senato; dopo le sollecitazioni del PCI 

Critiche doi banchi de 
per la mancata riforma 
della media superiore 

ìa 

Il ministro Gui irritato — L’Intervento del com¬ 
pagno Piovano — Respinto un o.d.g. per libri 
gratuiti a tutti gli alunni deil’obbligo 


Ferma presa di posizione di CGIL, CISL, UIL 

Mutue e ospedali: 

I debiti non debbono 
pagarli i lavoratori 

Pericoloso far contrarre prestiti bancari - li Tesoro deve agli enti 85-90 
miliardi • Per la costruzione di nuovi ospedali non aumento delle rette 
ma finanziamento deilo Stato • Le pensioni vanno migliorate 


Prima dura risposta aile provocatorie dichiara¬ 
zioni dei ministro deirinterno - Comunicato 
congiunto delle Federazioni CGIL, CISL e UIL 
L'impegno dei senatori comunisti • Pesante 
fallimento delPastensione proclamata dai sin¬ 
dacati corporativi nel pubblico impiego - Una 
nota della Federstatali-CGIL 


delle nuove generazioni il bor dal compagno Piovano che è In- 

ghese proclama: i giovani so- si! 

V . ^ i.- j- 1 ballilo sul bilancio della pubbli 


— ha detto UeUisano — mi ri- ro ha poi ribadito la po.si- 
sponderà di avere predisposto zione del governo che sa- 


, , ^ . j. , ballilo sul bilancio della pubbli lo sebema di riforma, che però rehhe » non di cnndLscenden 

no malati, Cerchiamo di vette- istruzione. PIOVANO (PCI) da anni attende l'approvazione , nei con¬ 
re: poiché sono senza ideali, sen ha ncordato che da anni 11 go- da carte del governo. Chiedo rìuenrtiraTfnnt dei 

za fede bisogna distrarli I ven verno è impegnato alla pre^n formalmente che tei riferisca al rivendicazioni aei 

dilori di illusioni sono sempre tazione di questa riforma, resa presidente del Consiglio perché «a^ainn 

ntfA-nti n^-l nqalirre If niiUa 7 Ìnni indifferibile dal Compimento del finalmente il progetto di rifor- Tra er 
attenti nel cogliere le pulsazon scuola media ma sia presentato*. Bellisario nel dihai 

c gli orientamenti det giovani e rtpii-ossii-n na fra l'altro chiesto l'abolizione nnottn dì 


indifferibile dal compimento del finalmente il progetto di rifor- Tra eli ultimi Interventi 
primo ciclo della scuola media ma sia presentato ». Bellisario nel dibattito, da secnalare 
deilobbliga na fra l'altro chiesto l'abolizione quello di Corehi. il quale ha 


C «.uva... .r deil obbliga 03 fra l'altro chiesto I abolizione quello di Corehi. il quale ha 

sempre pronti a fornire al« senatore comunista ha Ulu- latino nella scuola media e sostenuto che hisoena rimet¬ 


tere In moto la dialettica In¬ 
terna del narffto e che « si 


porte di sfogo «Ile loro spinte jjralo alcuni criteri che dovreb * acceco «J* Università su basi moto la dialettica In- 

Si creano m^c nuove, si co- pero informare la riforma. A rjm Kg aefìnno f^nia del parUto e che -si 

mano nuovi slogans: i vovan, differenza quMto avvierie J^stj^entSe come deve aprire un dt.iIo?o con 

sono contro i partiit. sono qua oggi con la netta differenziazio . , * ,__5 o «n- 

lunauisti disertano le manife- n® tra liceo classico da una par- «amento». Ma non ha nascosto tutti 1 ..ruppi cult 

lunqmsti. disertano le manir^ utiluii tecnici e scientifici ** *’*• irritazione per questa nali niù aperti del mondo 

stazioni politiche, ecc ccc. Il ^ « dovrebbe **^<=“*® cattolico, e assieme a uuestl 

no. la nvolta giovanile coiitro curare per tutta la scuola la società Italiana. 

1 attuale assetto della società superiore un nucleo cui- iJL'ì-riprp ^ senso della oro proponendosi obbiettivi di 

viene volutamente confuso con turale romune di base tlLicw «P ^dimenticare rinnovamento». Corchi ha 
li rifiuto qualunquistico o con dovrebbe essere una scuola uni- ha presentato già aceiunto che « occorre an- 

l’isolamento individualistico. Si ^ '"oiti disegni di legge sulla scut> che un fermo discorso nei 


•-- ........ .. . « 44 ,..,ii I «An iiiuivi uiacKUi ui suiia xin: un 

esalta allora la protesta sicuri ' ja. U ministro ha cercato dì nut> confronti 

eh'essa, come nel passato, di- • vo di riversare sul Parlamento t: p dpiif 

otaarrA l« FìOVanO iDVeCG CntlCatO U Ia rpSnACT^flhi llt A d«®lljl l^nt^ZZa _ • 


ch’essa. come nel passato, di- ' . , 

verrà, con la maturità anagrafi Piovano ha lnv«e «jnticato U 
„ . . “ contenuto degli schemi di nfor- 

ca, confoiTOistno. elaborati dal ministero della 

Ma i giovani si ribellano, scen- Pubblica istruzione che soslaih 


Stati Uni- 


7. . ... „ vo di riversare sul Parlamento t: = delle loro responsabilità 

Piovano ha Invwe criticato il ip responsabilità della lentezza . Vietnam » Del mneres- 
contenuto degli schemi di nfor- ^on cui questi provvedimenti ' „ -oii» mnltea tìa 

ma elaborati dal ministero della vengono varati. Comunque non '=0- Rumor, nella replica na 


oia I giovani si riuc.idiiu. sscir b^uDDiica istruzione ette sosian- q. a.ssunto alcun impegno pre 
dono in piazza, manifestano a zialmente non modificherebbero ^Iso per quanto riguarda la pre 
Roma, Parigi, Londra. Berlino, fattuale situazione e soprattut- sentazione del progetto di legge 
Bruxelles e automaticamente si lo •* distinzione di classe che riforma della scuola media 
trasformano da qualunquisti in fatta wa i ragazzi ct^ superiore. 

trnni<;»i hanno compitilo I quattordici ar>- jjyj qg respinto un ordine del 

V» , c c A 1 - "u una parte del quali avviati pomo illustrato dal compagno 

L/uando poi a oo. Apostoli a gd istituti che consentono la scarpino (PCD che invitava 


vciiKviiu vaiaii. iiuii . - • « 

ha assunto alcun impegno pre neeato, in polemica con la 
ciso per quanto riguarda la pre sinistra, che esso possa tra- 
sentazione del progetto di legge sformarsi in ima « parata » 


I nforma della scuola media nre-clcttnrale. Ma questo con- 

. . - _I d 1 fiutia a rimanere nn punto 

di di.s.senso: allo svolgimento 


qq A f «ioroo illùSVaTÒ dai c^li^p^gno di df.s.senso: alto ^o cimento 

Quando poi a 55. Apostoli a gd istituti che consentono la SCARPINO (PCI) che invitava del congresso in autunno so- 
Roma e al Oniral Park di New prosecuzione degli studi fino af n governo ad assicurare t libri no favorevoli incondizfnnata- 
York manifestano in massa per l'Università e un'altra ad Isti- gratuiti per tutti gli alunni della mente dorote! e scelhiani, 
la pace c la libertà nel Viet- offrono una mediocre ,^.,«>13 media deirrtiblicn L’odg mentre divisi appaiono fanfa- 

nam un ipocrito velo cade su t^^pacità professionale ha axnito i voti del PCI. del niani e sinistra, 

loro La presentazione del progetto PSIUP e del sen. Pam; hanno non 

E’ ormai una cosa certa: i DC e PSU. m. PSU Direzione de» 


tuli che offrono una mediocre ,eiiola media dell obblipn L'odg 
capacità professionale ha a\-uto i voti del PCI, del 

La presentazione del progetto PSIUP e del sen. Pam; hanno 


'Cuoia media deU'rihblipn L’odg mentre divisi appaiono fanfa- 
ha avuto i voti del PCI, del niani e sinistra. 


1» orma, ui.a cosa «:r.a. , superiore è Stata solle- 

giovani sono in lotta contro I ag eoo vigore dallo stesso 

_r_ f tc* a _ll_ __1_ • _T ” 


f. i. 


di legge di riforma della scuola votalo contro DC e PSU, ^Fl PSl I 1 « rtirprinne de» 

Kfia superiore è stata solle- I S ' Direzione ne 

ata eoo vigore dallo stesso f • * *• PSU é stata convocata per 

__ il 26-27 aprile « per delihe- 

' ' ^ ' rare sulla proposta di convo- 

opo il « «t » in CommiMlone «t Sanalo 'SSSr/’ZI 

impegni e sui projrrammi del 
Mm • • I I I partito nella prossima leei- 

DBlinitlVQ iQ IGQIIB CnG ^e^rarione ^y%^^to"'\ue 

■■■■■■ ww pgjggnjg dglja attua. 

■ ■ - _ le*. Lo ha deciso la seerfr 

■ ^^^aa^aIaaba feria nella riunione di ieri. 

colloca in ruolo i modici sTsàrtà.oT’sinwS/c?!' 

La proposta di legge cte fissa i Ghio che_ pre^e Pattrilamone Vr*?® 


grcssione USA alle popolazioni 

vietnamite c, come ha detto U ~ ~ ^ ~ 

" D®P» il “*•» in CemmÌMÌone al Senato 

li pacifismo diventa allora ' “ 

■lerce di scambio. Già, perché • • I I I 

Drfinitiva la legga che 
colloca in ruolo i modici 


Le segreterie confederali del¬ 
la CGIL, CISL, UIL hanno pun¬ 
tualizzato in un documento co¬ 
mune le loro posizioni in ordine 
a tre questioni di grande impor 
tanza per i lavoratori, ma che 
sono anche di estrema attualità 
per tutta la collettività nazionale 
riguardando la situazione debito 
na degli enti mutualistici, la n- 
forma ospedaliera e il migliora 
mento delie pensioni. Si tratta di 
questioni che saranno al centro 
deH'incontro triangolare sui pro¬ 
blemi dell'assistenza e della pre¬ 
videnza chiesto da tempo dalle 
tre confederazicHii e che ora il 
ministro dei Lavoro, sen. Bosco, 
ha assicurato di voler indire aJ 
Diù pre.sto. 

DEBITI DELLE MUTUE - Le 
tre confederazioni « ritengono 
pericolosa la propala di consen¬ 
tire agli enti di ricorrere a mu¬ 
tui bancari data l'entità dei de¬ 
bili e l’onerosità della gestione ». 
Es.se ritengono, in ogni caso, di 
non poter assumere decisioni (e 
:n questo senso si comporteran¬ 
no i rappresentanti dei sindacati 
r<ei consìgli di amminìctrazione 
delle mutue) « se non dopo un 
chianmento sostanziale con il 
governo » sull'intiera situazione 
delle mutue. 

Perciò niente mutui, perché au¬ 
menterebbero i debiti che sono 
ali'orìgme della crisi. Ma allora 
i medici che hanno scioperato 
per essere pagati? « Una misu¬ 
ra urgente — dicono CGIL. CISL 
e UIL — è invece ritenuta quel¬ 
la che il ministero del Tesoro 
dia luogo allo immediato versa¬ 
mento della quota residua den- 
vante dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, che metterà a di¬ 
sposizione degli enti una liqui¬ 
dità di circa 8à90 miliardi di 
lire», somma sufficiente a sod¬ 
disfare le più immediate rlchie 
ste degli ospedali e det medicL 

LEGGE OSPEDALIERA — « D 


problema di fondo — aggiungo¬ 
no le tre confederazioni — è co¬ 
stituito da un chiarimento sui 
tempi di realizzazione del supe¬ 
ramento dell’attuale sistema mu- 
tiiali.stìco .secondo le indicazioni 
del programma economico na¬ 
zionale. In particnlare é urgente 
definire il collegamento con la 
legge di riforma ospedaliera in 
discussione. In relazione al mo¬ 
do di formazione delle rette ed 
al graduale trasferimento allo 
Stato dell'onere relativo ». 

In altre parole; farla finita con 
la politica dei « tappabuchi » e 
del rinvìi: e necessità che ogni 
misura, ogni provvedimento che 
riguardi anche uno dei settori del 
più generale sistema assistenzia- 
e e previdenziale rientri e favo¬ 
risca il raggiungimento dcirobiet- 
tivo finale previsto anche dai 
Piano quinquennale e cioè un 
« servizio sanitario nazionale > 
nell'ambito di un « sistema di si¬ 
curezza sociale ». 

In que.sfo senso CGIL, CISL e 
UIL. respingono, innanzitutto, la 
richiesta della Confmdustna — 
ma che ha trovato credito nel 
lo stesso ministro della Sanità 
e tn certi ristretti setton medi¬ 
ci-di un'« ulteriore partecipa¬ 
zione contributiva del lavorato¬ 
ri alle spe.se per le prestazioni 
sanitarie », ritenendo che l'enor¬ 
me spesa farmaceutica, che tan 
to grava sui bilanci degli enti, 
debba essere contenuta « in un 
diverso sistema di ridistribuzia 
ne dei medicinali, come previsto 
dalla legge ». ad esempio me- 
d’ante Tacquisto diretto det me¬ 
dicinali e il conseguente rispar¬ 
mio di oltre 150 miliardi Tanna 

In secondo luogo CGIL. CISL e 
UIL chiedendo Io stretto coltega- 
mento tra legge ospedaliera e 
Piano quinquenna’e. ripropongono 
uno dei punti chiave originaria¬ 
mente presente nella « riforma 
Mariotti » ma poi scomparso do¬ 


po il < salasso » compiuto da 
Moro e dalia OC nei confronti 
della legge; U Fondo ospedaliero 
nazionale da costituire median¬ 
te un congruo contributo dello 
Stato. 

Definire il modo di « forma¬ 
zione delle rette » ospedaliere si¬ 
gnifica. quindi, molto semplice 
mente tre cose: 1) che tali ret¬ 
te. pagate dalle mutue agli ospe¬ 
dali, in base alt'attuale contri¬ 
buzione. non debbono aumen¬ 
tare: 2) che per far fronte alla 
programmazione di nuovi ospe¬ 
dali. di nuove attrezzature sa- 
nitane. deve inlers’enire lo Sta¬ 
to (Fondo ospedaliero naziona 
le), in modo da avviare quel 
servizio sanitario nazionale che 
il Piano quinquennale prescrive 
debba essere a carico dello Sta 
to:3) che l'amministrazione di 
tale Fondo, e l'attuazione della 
programmazione stessa, compete 
agli enti locali (Comuni. Pra 
vince. Regioni) e non agli « enti 
ospedalieri ». 

PENSIONI — Le tre confede¬ 
razioni chiedono « che sia soddi¬ 
sfallo urgentemente l'impegno 
della delega di cui all'alt. 39 del¬ 
la legge 21 luglio I9ri5. n. 903. 
che prevede il collegamento tra 
pensione, retribuzione, anzianità 
di lavoro e contributiva ». In 
questo ambito « deve trovare so¬ 
luzione l'urgente miglioramento 
delle pensiom in atto, in parti¬ 
colare quelle contributis'e per le 
quali l'adeguamento portato dalla 
leeie 903 è stato infenore a quel¬ 
le minime ». 

« L'INPS deve Inoltre provs-e 
dere alTadozione di un bilancio 
di competenza in sostituzione del 
''attuale bilancio di cassa che 
non consente di valutare, specie 
al fini dei miglioramenti auto 
ma’ici de le pensioni previsti dalla 
legze 903. la situazione finao 
zia ria ed economica delTisti- 
tuto ». 


Lo sciopero nazionale unita¬ 
rio dei 5U0 mila comunali e prò 
vinciali è riuscito ieri al 96 per 
cento. L’astensione proclamata 
dagli « autonomi » nel pubbli¬ 
co impiego è stata invece un 
fallimento, raggiungendo meno 
del 3 per cento nel complesso 
dei dipendenti statali. 

Ecco i dati pervenuti ai sin 
dacati di categoria sul primo 
sciopero di 24 ore. al quale se 
guiranno altre sette giornate dì 
astensione. Nelle amministrazio 
ni locali di Ferrara. Potenza, 
Parma. Alessandria, Novara. 
Pistoia. Cuneo. Nuoro. Rimini, 
Modena. Catania. Cnna. Siracu 
sa. Messina. Agrigento e Pa 
lermo astensioni ni cento per 
cento. A Ravenna ha sciopera 
to il 93 per cento dei lavora 
tori, a Bologna il 99. Cagliari 
97. Firenze - 99. Piacenza 92. 
Forlì 40 per cento al comune e 
95 per cento alla provincia. Ce 
sena 96. Pordenone B5. Torino 
95 al comune (compreso il 75 
per cento dei vigili urbani sot 
toposti a pesanti pressioni) e 
lUU alla provincia. Reggio E- 
milia 95. Ragusa 90, Cremona 
97. Milano 99. Perugia 90. Ge¬ 
nova 70 (nei comuni della prò 
vincia 80). Livorno 98. Carra¬ 
ra 90. Siena 98. Taranto 95. 
Crotone 90 e Sassari 88^. 

In alcuni centri come Geno 
va. Firenze. Vigevano i vigili 
urbani, per decisione dei sinda 
cali, hanno prestato servizio de 
cidendo però di manifestare la 
loro solidarietà con la categoria 
in lotta in altre forme, tra cui 
la sntlascrizinne di una giorna 
ta dì paga da destinare ad un 
« fondo speciale ». 

A Roma, dove hanno sciope¬ 
ralo anche i netturbini municì 
pali. Tastensioiie è riuscita al 
4-5 Dcr cento fra eli impiecatì 
airSO fra i salariati c al 100 
per cento fra i u-cnir i dtl co 
mune. L'amministrarione prò 
vinciale è invece rima.sta com 
pletamente paralizzata (100 per 
cento). 


Entra nel vivo la battaglia elettorale 


co™*^ir*aÌTCricMÌ La proposta di legge che fissa i Ghio che prevede Tattribuzione 

.»»» ^ nor™ transitorie per il coUo- 1 ai Comuni e alle Province, in so- ** 


PwL.TTTwrrTÌ. iiwiiic vansuoTie per u couo ai «..oniuni e aiie rrwincc* ui sv 

i’°!i camento in ruolo dei personale stituzione dell'ICAP, di una im- 

le della TOtghesia italiana, 1 gio- sanitario degh ospedali — circa posta nella misura dello 0.30 per 

vanì dovrebbero « sganciarsi sera- 3 joo persone — da anni in stato cento per kwh di energia elettri- 

pre più dai modelli importati * di prowisonetà. é stala defìruti- ca prodotta. 

Per buona pace del Corriere e vamente approvata dal Parlamen- La Commissione Lavori Pubbli- 


stituzione dell'ICAP, di una inv 1® gestione del partito, 
posta nella misura dello 0.30 per OtiàR^o alla vertenza Codi- 
cento per k«-h di energia elettri gnola-Guì. il direttivo dei de¬ 
ca prodotta. putati del PSU ha fatto pro- 

La Commissione Lavori Pubbli- p^ie le dichiarazioni rese da 
ci della Camera ha nroseffuito _? ..irj_r.mi. ...... : 


Primi contatti con le popolazioni siciliane 
delle delegazioni parlamentari del PCI 

Una delegoziono guìdoto do Teirocini ha visitato il Messinese e ora giungerà a Enna 


degli altri giornali della borghe to. Dopo Tapprmazione in aula a a della Camera ha proseguito L, - . «joiiflarietà con i par¬ 
ti» italiana le nuove generazio- Mooiccitorio. ieri la Ckxnmissione l'indagine per conoscere io stato L ‘ 


1 -^ «,aI1a oeranitr. na cmiermaio le moai* 

ra una volta apportate dai deputati al 

ultime seuimane di non consi- testo che a si» tempo era stato 
dcrarc esiranca una guerra che v’arato a Palazzo Madama, 
tiene tutto il mondo sotto la In base al provvedimento i sa 
minaccia della distruzione. vrintendenti. ispetton e direttori 

_ gg . sanitari, priman aiuti e assi- 

rrflflCO r 6 frOnO j «tenti, farmacisti e ostetnche 


berante. ha confermato le nxidi- esproprio da parte dei Comuni dì dal ministro aeiia r i-, anta 

fiche apportate dai deputati al terreni edifìcabiìi ha ascoltato una rizzandoli a portare avanti 

testo che a si» tempo era stato relazione delTing. Marcello Viltà Tesarne delle leggi .scolasti- 

varato a Palazzo Madama. rini e. successivamente, una rela che. 

In base al provvedimento i sa zione delTing. Ottone Foderà. di. i^ai /tonni 
vrintendenti. ispetton e direttori rettore generale del catasto degli IVinl-HuUUI Parlando alla 


Parlando alla 


«tenti, farmacisti e ostetnche usati dagli uffici stessi nella de 
che alla entrata in vigore della terminazione del valore venale 


uffici tecnici erariali, sui cnteri jy il segretario del partito 
™ liberale, confermando il suo 


AVVISI EGOKOMICI 

>) OFFERTE IMPIEGO 


legge prestino regolare servizio delle aree nfiiito alla cosiddetta 

continuativo non di ruolo nei po II presidente .Alessandrini ha in o® destra ». ha voluto 
sti corri.spondenti. verranno no fine dato lettura di una lettera scoprire ou.alche altarino del 

minati di ruolo dopo aver supe del Corpo ingegneri e architetti (;entro-sinistra. Citati alcuni 

rato un concorso interno loro ri- dello Stato nella quale si crìtica fra i numerosi casi di colla 


fine dato lettura di una lettera scoprire Qualche altarino del 
del Corpo ingegneri e architetti centro-sinistra. Citati alcuni 


E LAVORO t- M nervato che dovrà essere bandito il direttore generale delTurbani \ horazione nelle giunte con la 
INDUSTRIA torinese vernici ot- entro 8 daUa pubblicazione stica pr^ il ministero dei oc. egli ha sottolineato il 
limi prodotti, sia nei confeziona- del provvHimento sulla « Gazzet- Ma riuscii, qua fg||o Alloga, dicendo te- 

TTì^nii lìtotfrafatj Dcr rivenditori fa llfTiciale ». lo avrebbe sostenuto che le aree n pt i ha in 

che pei %coratorr et industrie. Alla Commissione FinanM e Te- d^in^e a ^zi pubblld dal ’ 

cerca agente competente cui af soro un importante passo In avan piani della « 167 » dovrebbe ea 9®”® ' f 


che per decoratori et industrie. Alla commissione rinanM eie 
cerca agente competente cui af- soro un importante passo In avan 
fidare mandato vendita anche ti è stato compiuto, a seguito del 
tutte suddette tre categorie pur le pressanti richieste dei comuni 


sere indennizzate come se fos,sero | sii* DC e ài socialisti che 


aree edìflcabili In una dichiara 


chè introdotto per Intera 'Toscana, sti. sulla questione delTICAP La rione ai giornalisti il dott Mar- 
Icrivere Cassetta 2015 SPI Ta commissione ha finalmente pre.«o tuscelli dichiara quella critica 
rin^ In esame la proposta di legge come priva di ogni fondamento 


• Fhanno chiesto ufificialmen 
tc e pulitamente ». 

m. gh. 


Dalla Boitra redaxìone 

PALERMO. 20. 

Numerose ed autorevoli de!e 
gazioni rappresentative dei grup 
pi parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato sono to 
Sicilia, o si apprestano a giun 
gervi. per avere una sene «h 
incontri con te popolaziom. con 
singole categorie di Javoraton. 
con gli amministratori locali, per 
un esame della situazione e per 
concordare iniziative a bvello na 
rionale. 

Una delegazione ufficiaie. gui 
data dal presidente de) gruppo 
dei Senato. Terracmt e di cui 
fanno parte gli on.li LusoU. Bron 
zelto e .Maiatrese e i senaton 
FahreiU e Mans. ha appena con 
eluso una visita di tre giorni 
nel messinese e si reca ora nella 
provincia di Enna. La delega 
zione ha avuto incontri molto ca 
lorosi con la classe operaia della 
fascia tirrenica, con gli intellet¬ 
tuali messinesi, con 1 ferrotran¬ 
vieri e con le popolazioni di al* 


curii comuni della provincia. 

Pnma di piartire alla volta di 
Enna il compagno Terracini iia 
tenuto ieri sera a Mes.sina una 
conierenza stampa sotiolineanxKi 
ia gravità delia situazione in 
cu: versa ia città e la provincia 
per venti anni d: nva.governo de. 

Un altra de.egazione ulllciaie 
— presieduta dalla vice prc.si 
dente della Camera. Marisa Ra 
dano. e composta dagh on.li 
Arian Levi. Todros. Natoli e dai 
senatore (Compagnoni — sarà in 
Sicilia dai 3 all'8 maggo per 
esaminare in particolare 1 pra 
b'emi scolastici, urbanistici e 
drila condizione femminile nel 
le province dt Palermo. Agrigento 
e Calianis.«etta. 

Nel corso della loro permanen 
za m Sicilia, i parlamentari ca 
munisti partecipano anche a ma 
nifestazion] e a conferenie-dibat 
lite (come ha fatto Terracini a 
Messina l'altra sera, parlando 
sulla crisi della giustizia). 

Contemporaneamente si svilup¬ 
pano le iniziative per categoria. 


Un'altra delegarone (senatore 
Brambilla, senatore Caponi e dr. 
Fuseti) ha concluso c^gi un giro 
nella prov.ncia dell'isola dedi¬ 
cato aUa trattazxme della que¬ 
stione deila previdenza e del la 
VOTO e ad incontri eoo il persa 
r.a:e deg.i istituii previi1enz.a.i 

Dai canto loro, ti senaiore .Ada 
moh e un gruppo di d.ngenli co 
munisti dt (ienova si sono in 
contrati con 1 portuali di Paler 
mo. Messina. .Augusta. Siracusa 

Per i prossinu giorni è previ 
sto Tamvo delTon. Pagliarani e 
del sindaco di Rimm; Ccccaroni. 
per un esame dei problemi delle 
zone turistiche. 

Una delegaziane composta da 
ga on.li Raffaeli! e Mazzoni e 
dal dr. Vitali si occuperà invece 
delle questioni del commercio: 
l'on. Lenti ed alcuni dirigenti 
nazionali di categoria esamine 
ranno invece i problemi della 
impresa artigiana. Un'altra de 
legazione ~ presieduta dalTona 
revole Golinelli e di cui fanno 
parte 1 dirìgenti di alcune eoa 


perative di S Benedetto de; Tron 
lo. di Cagl^an e di altre zone 
marittime — avrà incontri con 
« pej<a;i>n di Mazara de, \al.o 
di Setacea e della fascia pa!er 
mitana di Catania. 

incontri con la classe operaia 
dei « poli » monopolistici e del 
TEnle d; stato e con 1 mìnaton 
avrà poi una de.egazione (on..i 
Rossinovic e Giach.n') che affron 
terà !e questioni col.egaie allo 
statuto dei lavoratori. CÌon i fer¬ 
rovieri. 1 contadini i! mondo de: 
la scuola e i pensionati si incon 
treranno altre delegazioni che 
.saranno guidate dai compagni 
D^li Esposti. Marras. Adriano 
Serocu e Luigi Berlinguer, Fiore. 

Di particolare nh'evo infine, 
la presenza in Sicilia, a metà 
maggio, di una de'egazkme di 
sindaci comunisti, guidata da! 
sindaco di Bologna Fanti, che 
Illustrerà alle popolazioni skn 
liane I successi delle amministra 
zioni popolari. 


g. f. p. 


« II ministro dcirinterno. Ta- 
vinni — come osservano i sin¬ 
dacali CGIL. CISL c UIL in 
un loro comunicato congiunto 

— ha così ottenuto la prima 
risposta alla " .sfida " lanciata 
alla categoria » Il mim.strn cMe 
intendeva vedere come sarebbe 
riuscito lo sciopero di ieri pri¬ 
ma di decidersi a convocare 'Jn 
Incontro, sa ora che I « comu¬ 
nali » sono decisi a batterci 
per le loro rivendicazioni in¬ 
dilazionabili; riprùstinn dei sa¬ 
lari decurtati daali organi co 
vernativi di ” controllo la si¬ 
stemazione a ruolo degli avven 
tizi: premio dì servizio INA- 
DEL; conglobamento totale ». 

I tre sindacali, oltre a rivol¬ 
gere un vivo plauso ai lavora 
tori e ad annunciare azioni an 
cora più forti, hanno ribadito 
che al centro della lotta è 
l'esigenza di avviare « una gra¬ 
duale riforma de) rapporto di 
impiego alla cui base sta il 
riassetto delle qualifiche, delle 
carriere funzionali e delle re¬ 
tribuzioni. strettamente collega¬ 
to alla riforma delle strutture 
e dei servizi degli Enti locali t 
quindi della stessa Finanza lo¬ 
cale e della legge comunale e 
provinciale » 

II problema è stato esamina¬ 
to anche dai senatori comuni¬ 
sti della commissione Interni, i 
quali hanno sottolineato l’ur¬ 
genza di una profonda riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale e della Finanza locale, 
incaricando il compagno Fa¬ 
biani di sostenere le giuste ri¬ 
vendicazioni dei 500 mila nel 
dibattito parlamentare in corso. 

Fra gli statali, quella che 
era stata presentata dalla stam¬ 
pa di destra come una « prova 
di forza > contro te Confedera¬ 
zioni — osserva la Federstata- 
lì CGIL — * non ha av’uto alcun 
esito apprezzabile ». Hanno 
scioperato infatti il 25 per cen¬ 
to dei « direttivi » e il 5 per 
cento del personale statale. In 
tutto il pubblico impiego le a- 
desioni non hanno raggiunto il 
3 per cento. « La Federstatah 

— prosegue il comunicato — 
non gioisce per il fallimento di 
uno sciopero, ma si rammari¬ 
ca che sia stata tentata - una 
vana manovra di divisione ». 

Nel rilevare, inoltre, che « la 
associazionismo corporativo ha 
fatto il suo tempo ». la Feder- 
statali-CGIL ha ribadito l’esi¬ 
genza di proseguire « con im¬ 
mutata deci.sione neRe tratta¬ 
tive per la riforma, il riassetto, 
l'eliminazione di ogni spere¬ 
quazione e la collocazione del 
sindacato nella Pubblica am¬ 
ministrazione ». « Su questi to¬ 
mi la Fcderstate.li si riserva, 
con spirito unitario, nel corso 
delle trattative un giudizio di 
merito che potrà portare ad ac¬ 
cordi o rotture ». 

' n comunicato, dopo un ap 
pello alla « operante unità » 
della categoria, annuncia infi 
ne che l'Esecutivo del sinda 
calo unitario ha compiuto ieri 
un ampio esame dello stato del 
la vertenza, fissando « i punti 
fermi dell'organizzazione per la 
prosecuzione della trattativa » 

Ieri intanto il ministro Ber- 
tìnelli ha insediato a Palazzo 
Vidoni la commissione — for¬ 
mata da rappresentanti della 
pubblica amministrazione e da 
sindacalisti — per l’attuazione 
del riassetto delle carriere e 
delle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti. 
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SCONTRO ALLWTERNO DELLE PW' 
ALTE GERARCHIE DELLA CHIESA 

La tunica 


r 


IL TESTO DI UN LIBELLO 

ANONIMO DIRETTO 
ALLE FORZE ARMATE 


arroggiatitCT^SIFARi^he hanno m 




’ia gerarchla. Ricatt ò e tien e jbuttQra in pugno alti rrela^ 
■ .anche il Vaticano è stato costretto ad arpogg^rlo in ognfl 
.^azione. Politicamente roliv alente, h a collus.o con X co mi^ 
i^ERNI, con i missini e, beninteso! con molti degli esnoné^ 


stracciata 


Calunnie o verità 2 


< Non da oggi, ma oggi 
più chiaramente, le nostre 
orecchie avvertono la pre¬ 
senza di termiti nelle trava 
ture della Chiesa: termiti lai¬ 
cistiche. modernistiche, marxi¬ 
stiche. protestantiche. che alle 
gramente rosicchiano, disiate 
grano, distruggono... >. La de 
nuncia. in termini enfatici 
non nuovi nella polemica della 
destra cattolica, è di Tito Ca- 
sitii. che in un suo recentis 
simn libello dal titolo La tu¬ 
nica stracciala ha espresso la 
protesta degli ambienti tradi¬ 
zionalisti per gli sviluppi della 
riforma liturgica decisa dal 
Concilio. 

Ma rdemento che ha rc.so 
piuttosto sensazionale questo 
4 libello» è costituito dal fatto 
che l'accu.ca di * lacerare la 
tunica di Cristo » e di atien 
tare aH’unitù della Chiesa, ò 
scagliala con molta chiarezza 
contro il cardinale preposto al 
la riforma liturgica che ò lo 
arcivescovo di Bologna Già 
corno Lcrcaro La pubblicazione 
della Tunica stracciala ap 
pare poi addirittura t espio 
siva > se si considera che l’at 
tacco di Tito Casini a Lcr¬ 
caro è avallato dal latinista || cardinale Lercaro 
utficiale della Curia romana, 
cardinale Antonio Baccl. che 



mente diversa, e in certo 
senso opposta a quella esal¬ 
tata dal « non capirono e pre¬ 
garono » di Tito Casini. At¬ 
torno ad un tavolo la comu¬ 
nità consuma un pasto fru¬ 
gale e. oltre a letture bibliche, 
ascolta testimonianze sui gran¬ 
di fatti umani del nostro 
tempo: guerra del Vietnam, 
lotte operaie, lotta contro il 
razzismo. Su queste questioni 
si orienta la riflessione e la 
preghiera, la comunione, che 
conclude la cena, assume 
cosi un carattere più vicino 
a quello che aveva nelle co^ 
munità cristiane primitive, 
deile quali Federico Engels 
riconobbe il significato storico 
rivoluzionario. 

In conclusione ci sembra di 
poter dire che la polemica 
Bacci-Lercaro evidenzia le 
grandi contraddizioni che tra 
vagliano la Chiesa cattolica 
nella delicata fase di attua 
zinne del Concilio Che un 
tema come la riforma lifur 
gica costituisce un momento 
molto rilevante della lotta tra 
le due anime della Chiesa 
contemporanea, non ci sor¬ 
prende affatto. La elabora¬ 
zione originale che come co 


Scatenato la lotta tra le opposte fazioni — Un coarcevo di accuse infumanti tendenti a coinvolgere l'ex capo di 
S.M. dell'esercito, i carabinieri, numerosi ministri, il Vaticano e alcuni magistrati — Un appello alla ribellione 


Pubblichiamo qui di seguito, alcuni stralci di un memoriale diffuso in questi giorni 
negli ambienti militari, fra i deputati e la stampa, riguardante lo scandalo del Sitar. 
Il memoriale, redatto con lo stile di un vero e proprio libello, è stato diffuso a migliaia 
di copie. Esso si conclude con un appello a tutti gli ufficiali superiori delle FF.AA., 
In termini sediziosi. L'origine del documento è Ignota. Anche se, come appare chiaro, 
esso proviene da gruppi militari interessati a far si che tutto II problema dei Sitar e 
della direzione delle FF.AA. si chiuda con il solo siluramento dell'ex capo di Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito, De Lorenzo. Dal documento, il cui testo sappiamo essere stalo già 
posto a disposizione dell'A.G. per le opportune indagini, abbiamo eliminato alcune Ira 
le espressioni più Infamanti, indicando, con le sole iniziati, alcuni personaggi, politici 
e militari in esso ricordati. 


hn vergato unn impegnativa nesso esistente tra dialettica munisti italiani abbiamo conri- 
prcfnzione al libello teologica e dialettica politica piuto negli ultimi anni, ci con¬ 


dei mondo cattolico. 


sente di cogliere i legami prò 


ad assistere alla giornata inaii 
giirale rit Ila » nuova mes.sa > 


scienza religiosa e l'impegno 
civile dei cattolici, e di es 


Bocci contro sut' -i'— c» 

, nd ns.i,u.ri-.* inai! 'd.mza rcl.giosa , I impacao 

f fjuralp rf( Ila nuova messa » flp* catfolici. e di es 

in italiano (il f marzo dello "i’Te quindi interlocutori attenti 

Le Monde ha potuto giu scorso anno), il Casini, sernpte di quel proce.sso di forma 

stamenle parlare di scontro dialogando con Lercaro. cosi zinne di una più moderna e 

Bacci l.crcaro. rilevando come esprime: «Quel giorno più aperta coscienza reli- 
un conflitto asprq e pubblico l'-minenza, io benedissi Dio. giosa. che i nemici di Ler- 

tra alti e.sponenti della ge buona febbre g ^jgHg nfomna liturgica 

rarchia sia estraneo alla tradi cast: non aoDunto imoedire. 

zinne della chiesa italiana La dispiaccia ai vostri Fanti . 


« Sono trascorsi quindici mesi — è l'inizio 
dello scritto — dalla nomina a capo di S M.E 
del gen. De Lorenzo L'evento che seguiva 
di poco la non meno infausta nomina di un 
ufficiale dei Carabinieri, il neo generale A., 
alla direzione del Sifar. apparve il segno 
più sconfortante della debolezza della nostra 
cla.sse politica. Tempi tristi per l'E-sercito e 
per le FF. AA. italiane, avvilite " ab imme¬ 
morabili " dalla squallida regia del gen. A. 
R. (longevo per insipienza e per vocazione 
al servilismo), che aveva consentito il per¬ 
manere e l’avvicendarsi al vertice della ge¬ 
rarchia dei generali più nefasti del nostro 
tempo >. 

Sotto il titoletto < Cenni sommari su alcuni 
protagonisti » il libello cosi prosegue; 

— « Generale D L Figura. di opportu¬ 
nista. d'intrigante, di mafioso, v. e s. 

con i potenti, violento e spielato con i dipen 
denti » Dopo aver affermalo che al generale 
D. L. venne ritirala, in seguilo ad inchiesta, 
una medaglia di argento al V M . piosegue 
.. « Ciononostante proseguì senza noie la sua 
carriera fino a diventare cafX) del Sifar: or¬ 
ganismo che usò quale strumento di potere 
personale. G. non ne fu il solo beneficiario, 
nè i ministri T. e A. i soli ministri che attin¬ 


sero a piene mani nelle sue casse, rimpin 
guate anche da cospicui ver.samenti della 
CIA ». « Al Ministero della Difesa ufficiali e 
funzionari furono fatti pa.ssare come colla 
lioratori del Sifar ed ebbero da questi asse 
gni mensili ... V fu promosso generale sen 
za aver compiuto l'esperimento; A. potè di 
ventarlo, addirittura per meriti eccezionali, 
alterando le date; con la soppressione dal 
suo stato di servizio dì gravi provvedimenti 
disciplinari ». 

E* poi la volta dei rapporti fra D. L. e il 

Vaticano. «.e tiene tuttora in pugno alti 

prelati, talché anche il Vaticano è stalo co 
stretto ad appoggiarlo in ogni sua aspirazio 
ne. Politicamente polivalente ha colluso con 
Nenni. con i missini, beninteso con molti 
degli esponenti dei partiti al governo e con 

i cumuni.sti.». Vengono citali casi di ne 

pntismo 4 Riusci a far nominare capo di 
SME uno dei "suoi"' il compianto G...: 
De G fu nominato colonnello; L.. aiutante 
di campo, si ebbe anche lui la promozione 
a colonnello c cosi D. P. che fu promosso 
colonnello perchè ebbe la fortuna di avere 
alle dipendenze un famigliare dì D. L. ». 
Il D. L.. affermano ancora gli ignoti esten¬ 
sori del libello, portò seco « al Sifar i suoi 


'Sicari per compiervi ogni genere di maher- 

sazioni. Tra essi degni di menzione i co 

lonnelli T.. R. e P.» Fra gli altri adde 

bili il libello enumera: « reati d'interesse 
privato, falsi ideologici e materiali.». 

Il D. L. € lasciò ad un suo fedele, il gene¬ 
rale C., il comando dei CC.. il quale accettò 

per procura.». Il D. L. è giudicato il capo 

di questa « associazione a delinquere di cui 
A. è felcmento più insidioso ». Di A è scritto 

che «.distribuì denaro ma se. ne dava 

ai segretari particolari del presidente del 
Consiglio dei ministri, se d’inte.sa con il 
D. L. sovvenzionava lautamente le campa 

gne elettorali, in particolare di T. A. 

É. non dimenticava la sua.» 

Il libello prosegue « additando al pubblico 
disprezzo » numerosi ufliciali. fra cui i co 

lonnelli .M . F . . B. G .... P .... B. 

e F. e altri ufliciali minori. 

Tutti questi ufficiali avrebbero consentito 
al D.L. « l’incontrastato controllo della Ca¬ 
pitale. della stampa e degli organi più de 
beati dello Stato e finanche degli UlTìci giu 
diziari per la compiacenza di qualche non 
integerrimo magistrato ». 

Il libello reca poi note caratteristiche del 
gen V.... del col. T.... del gen. di corpo di 
armata G.... di un alto burocrate della Di 
fesa. dott. R... Si tratta di note che vanno 
dalle notizie di caserma (di carriera) alla 
privacp (famìglia), ai dati cala.stali (« ille¬ 
citi arricchimenti » come è detto nel lilx'llo). 
B . è definito, fra l’altro. « galoppino di 
collegamento col Consiglio di Stato e la 
Corte dei Conti... che venne incluso finan 
che tra i carabinieri di .scorta al Papa por 
il viaggio in Terrasanla... ». 

Il libello precisa, poi. che « i casi citati so 
no stati a suo tempo autorevolmente portati 


a conoscenza dei politici rc.spon.sabili. ma es 
SI hanno generato solo indifferenza », perchè 
costoro... « si muovono secondo lìnee di con 
venienza elettoralistica pronti a baraltere il 
buon nome e l'onore dell’Esercito per con¬ 
tropartite più utili alla conservazione del 
loro potere personale ». 

Segue l'invito alla sedizione. 

«Sigg. Generali, sigg Colonnelli! Conti¬ 
nuerete ad assistere rassegnati ed inerti al 
naufragio del patrimonio di ideali per i quali 
vi siete battuti durante un’intera vita . ? 

« E’ una pesante responsabilità alla quale 
ne.ssuno di voi come nessun iillieiale anche 
di mode.sln grado, potrà sottrarsi (Juando 
sono cal[X‘Stati rardme morale e le stesse 
leggi, c gli .strumenti di tutela si trasforma 
no in Strumenti di oppie.s.sione. l obbedienza 
diventa aeciuiesccnza Opporsi non è peccalo 
è sacrosanto dovere di ogni buon soldato». 

Va sottolineato, infine, che l’unico organi¬ 
smo militare citato. l'Arma dei CC. è deli 
nito « un’accolta di corrotti pretoriani, proni 
ai voleri del generale De L., divisi dal so¬ 
spetto e dalle delazioni interre e avviliti dal¬ 
la intimidazione e dal sistematico sopruso » 

E’ ben strano che la fioritura di libeili. di 
volantini sediziosi di .stampo nazi fascista 
sia stata più rigogliosa pioprio in que.stì ul 
timi mesi da quando cioè, a sentire Tremel 
Ioni, il SID (ex Sifar) è tornalo ai suoi coni 
piti d'i.stituto Possibile che gli agenti della 
sezione « D » e della sezione » R » non siano 
in grado di scoprire gli autori di queste ma¬ 
nifestazioni per accertare la veridicità delle 
gravissime accuse che investono i poteri del¬ 
lo Stato? E la procura militare non ha nulla 
da dire o da fare? 


faccenda ha avuto sulla stam- o fantaccini di quella parte). 
pa del nostro Paese un'eco aveva risparmiato di an- 


Alberto Chiesa 


piuttosto inadeguata, vuoi per 
distrazione, vuoi per volontà 


dare alla Chiesa... ». 

Nella battaglia contro l'uso 


di cooperare a circoscrivere lingua italiana e della 

un vero e proprio scandalo, niusica moderna nella messa. 
Tuttavia deirincidente si è Casini scopre cosi, incidental- 
parlato nella sala stampa del anche altri aspetti del- 

Vaticano. dove alle domande ^ua personalità di cattolico 
di alcuni giornalisti stranieri “J (come la avversione 

si è risposto ufllcialmcnte «jalogo con I comunisti) 
che «il gesto del cardinale ® della sua inimicizia pcr u 
Bacci indubbiamente non co cardinale Lercaro. insignito 
stìtuiva un gesto di amicizia , sindaco comunista Fanti 
nei confronti dell'arcivescovo della cittadinanza onoraria di 
di Bologna ». SulPAuijenire Bologna. 
d'ìtaìia è comparsa una fer- , • 

ma lettera di don Giuseppe nftmfìTÌI /il 

Dossetti. nella quale si sotto H/Wyil/fl'l IH 

lineava come le critiche di nti/i 

Ca'=ini alle innovazioni litur- fllfCl "l't-llf-IC/Ct 

girhe colpivano le scelte del , , ^ 

Conrilio. c soprattutto sì slic realtà quest attacco con 

malizzava il comportamento riforma liturgica mossa 

fi(>t cardinale Bacci autore *1^ . uiTibienti influenti della 
riella prefazione al calunnioso (-uria romana, ha le sue radici 
opuscolo i'’ tutta una visione del mondo. 

Il A t-he le stesse pagine della 

Il rapa e stato cosi co 'i- • . • . • , 

imìk..!.... - _ Tunica stracciata rivelano con 

.stretto a tributare a Lercaro ir- - • 


L'ESPERIENZA RIVOIUZIONARIA DELLA GUINEA-BISSAU 

Nella lotta per la libertà nasce la nazione 

Josè dice » un nuovo uomo si sfa forgiando nella nostra terra » ^ Dalla « palmatoria » ai magazzini del popolo —• 13.500 studenti e 
600 specialisti nella foresta — Passato e avvenire nella vita del villaggio di Kan —> Per imperare a leggere non c'è bisogno di ministri 


in tutta una visione del mondo. Ual DOS 

che le stesse pagine della Fronte Sue 

Tunica stracciata rivelano con Bissau. aprile 


Dal noslro invialo 

^ r- j j 11 r- ■ d 20%. Cerio non solo per que- 

Fronte Sud della Guinea ^on un serio lavoro di 


stretto a tributare a Lercaro oissau. apr le orientamento politico e una pa 

un pubblico atte.stato di soli- ^ '■ chicole é uno s affi e educazione tecnica si è 

darictà Nonostante tutti gli sottotitolo el^uente di cuoio. La palmatona e in- proceduto ad una estensione 

sforzi per soffocarlo, lo scan .* Uguaglianza in basso ». vece uno strumento di tortu- terreno coltivato, mentre 

dalo è dunque esplo.so. met- V^sini mostra di considerare ra più complesso. Un mtuzuo vecchie piantagioni porto 

feneio a subbuglio l’intero mon- ^ di legno di venti centimetri affidate a comitati di ae- 


feneio a subbuglio l’intero mon- ‘^P*’ ^ di legno di venti centimetri gfjggj affidate a comitati di ge- 

do valicano Un sintomo del «’evoli personaggi, a comin che termina in una spatola lar- gtfro„iano i primi 

Ih situazione è fornito dalla dal cardinale Baca) la ga otto e spessa quattro. In problèmi di diversificazione 

rapida sparizione da tutte le lingua volgare come « paglia essa, disposti come in un (^- produttiva. Nessuno natural- 
libreria romane della Tunica pn po grossa » prodotta dal- do. cinque buchi a imbuto. La fgggfg parla di straordinari 
stracciata. A parte il fatto ft^nn^lo i canoni vittima offre la palma e log cambiamenti, nè abbellisce la 

che in « alto loco » si sarà prò intransigente « cui getto ricade con violenza ri situazione. Armando, respon- 

l>abilmenle cercato di ritirarlo * reazionaria sostiene succhiando la carne nei buchi, sabile del settore di Botchecol 

dalla circolazione, la quantità P'^j’ If*"?'? » dolore é atroce e t gumea- era disperato di non potermi of 


di amici e nemici di Lercaro (che pure nessuno o quasi più 
interessati a leggere con i comprende.. ) lo sì priva del 


ni la chiatnano la palmatoria ^n'rc un « grande » pranzo. Non 
appunto * dolore ». / portoghe- fjg nada. naò de nada-, niente. 


• . lo iin *- •-IldUd, IldU UC llclUcI^, riClTnit:, 

loro occhi I passi nei quali il Ja esaltante vicinanza ad un i„j,ggg ^ chiamavano, spor- zucchero. 

I^rporato e definito un nuovo g'ubas " „ g^ehe P'"0 Vi sono periodi in cui le merci 

Luterò, era. nel folto mondo peggio, si aDDa.s,sano ancne sfwrt applicato alle mani e ai 

ecclesiastico romano, talmente * ' letterati » al suo livello piedi dei « negri ». 

grande da poter essere solo II modo con cui il libello Nel oarlame c’è ancora un 


grande da poter essere solo 


piedi dei < negri ». 

Nel parlarne c’è ancora un 


mancano. 


in piccola parte soddisfatta affronta la elementare consta- bagliore di sofferenza e di pau ocepimi jmi all estero e aal- 
dalla modc-sta tiratura del tazione della necessità di una ra negli occhi degli uomini dei * . P°^*' ® ^ 

libello di Tito Casini. lingua che permetta ai parte- villaggi. E poi c’era il chefe ^ ? problemi di traspor 

Chi non ha potuto acqui- cipanti la comprensione del de posto portoghese o il ci- jP- aggiunge. « posso 

starlo si accontenta ora delle l’alto liturgico, è pure estre- pajo. u poliziotto africano, che «ci nso. ^o » e mi mo 

abbondanti citazioni di Le mamenle indicativo; « Se non n chiamava per metterli nelle vJP 

Monde, che nella loro tradu capisco non prego - E' un jjjggi degli angariadores, che li 7' cne. ri^lo 

zinne francese perdono peral P^o l’equiyalente del " nisi trasformavano in contratados. 

tro qualcosa della originaria videro " di Tommaso... ed eufemusticamenle veniva- .} duohlo- 

truculenza verbale. Solo scor equivalente potrebbe e.s'^cre la chiamati gli inviati ad una “ fame, tutti man 

rendo attentamente le 103 pa rispasta: beati quelli che non specie di lavoro forzato. E in . e.ssere autosufficienti 

ginelte di Casini, si possono capirono, non capi-scono. e , . -.berie le imposte e sifmifica.tra l altro, ave 

trovare certe marginali e si pregarono e pregheranno! ». .. .gesso ’auando il mer- " *®*'‘*° retroterra Pfr la 

unificative frecciate stretta- Quella religiosità obiettiva _ ri. guerra « per quanto potrà du 


rendo attentamente le 103 pa 


vioero ai lommaso... en ggjjig eufemusticamenle venira- 
equivalente potrebbe e.s^cre la chiamati gli inviati ad una 
risposta: beati quelli che non lavoro forzato. E in 


ginelte di Casini, si possono capirono, non capuscono. e ruberie, le imposte e 

trovare certe marginali e si pregarono e pregheranno! ».__ _.-i 


trovare certe marginali e si 
gnifìcative frecciate stretta- 


Quella religiosità obiettiva intemazionale voleva ri- 


mente < politiche » che sotto- mente reazionaria perchè in gg fame per chi lo predu- 
lineano una volta di più il trisa di superstizione e di storie recenti e non 

irrazionalismo che la moderna meraviglia se in Guinea la me- 


cultura cattolica, sollecitata ^^alossgdfi ir^ta '' Portoghesi avevano 

_J-Ii.. ..u:_:_: j-i OUl 06110 Vlia JOSSe ai ITKIIIU 


! anche dalle obiezioni del gio 
I vane Marx, cerca di « purìfl 


anni. « Anche se l’indipendenza 



; care ». 


Ul « uuiiii I - ZI 

ha ancora nelle alte 


». librile aiiv , ^ «1 f #*ff • luufcuii ui i-i/ivic oi uu»** 

sfere della Chiesa robusti so c'hio utiera — il fa o furano sulle difa dì due mani. 


stenitori per i quali la lotta 

alla riforma liturgica co,sti reODe. Ma ce aea auro, vie- frequentate da 13 500 menticabile. *Sai, la nostra vii 

tuisce evidentemente un mo ni con me e guarda» li ino ^^g^^zi tro i .sette e i quìndici torio non sarebbe totale — di 
mento importante una « trincea anni, due centinaia di maestri, ce il maestro - se non combat 


to ciò non esista più baste¬ 
rebbe. Ma c’è dell’altro. Vie¬ 


questo è uno dei problemi che 
avevamo di fronte. E qui nel 
Sud, anzi, esistono delle con 
dizioni se vuoi favorevoli, ma 
pensa all’Est dove, con tutto 
1 questo, si sono sedimentate da 
secoli tradizioni e strutture se 
mifeudali, dove l'autorità del 
capo tribù era incontrastata, e 
c’erano i "signori”, le caste, 
le gerarchie religiose ». 

Quando la sera, seduti su 
delle stuoie sotto gli alberi, è 
un incrociarsi di domande « di 
ruspaste su ciò che si è visto 
durante il giorno, in un paese 
dove non c'è classe operaio, 
non c'erano intelìcttiinli. dove 
le distinzioni tra i ceti .sono ge¬ 
latinose ma già ricche di po 
lenziali contraddizioni, e dove 
i gruppi tribali avevano pla¬ 
smato tradizioni e abitudini di 
verse, allora sento che qui. nel 
tumultuoso e appassionato eli 
ma di lotta per l’indipendenza, è 
maturata una esperienza rivo¬ 
luzionaria nuova. E se la guer¬ 
ra ha creato una non comune 
dimestichezza deH’abilante del 
villaggio con la macchina (la 
I arma), ha iniziato a dargli la 
abitudine ad una azione preci 
sa nel tempo, è ncU’azir.nc po 
litica del partito, nella sua se 
vera e omogenea organizzazio 
ne che si sono infrante le di 
visioni tribali: è nel suo lena 
! ce lavoro di costruzione di un 
nuovo Stato che cominciano a 

ir U. 4 - ~I II ii TTTrrrMi»n mi « ii .. .. dissolver.si la soggezione alla 

coltivato con cura 1 analfabeti- natura e al passato. Jose non 

smo, tenendolo al 99J jc, e dee brigala sanitaria ai lavoro nel villaggio di Goudon mente quando dice che « un ser 

re I laureati di colore si con- humano noro e.sta a ser forf'i 

tarano sulle dita di due mani, . , . , _ i- j . , do na nos.s.a terra, un uomo 

177 scuòle primarie nelle zone to. ebbene è qu^rosa di indi- j de e cominciano le lezioni di i esercita la sua autorità. E il t cambiando, che qualcosa è già nuovo s^a nascendo nella no 


Il € mercato > dipende dagli 


rare ». 


Se talvolta manca U sale, i 
libri non mancano. In un pae- 



Una brigala sanitaria al lavoro nel villaggio di Goudon 


tuisce evidentemente un mo con me 


avanzata » per contrastare la nella foresta 
dinamica del Concilio. Nascosto tra 


igiene, dietetiche, preventive villaggio, la comunità regola cambiato, e non solo nei qua ! terra è ruesta e la mag 
per certe malattie più diffuse no la loro vita interna ascoi dri politici e militari di questa '„\oTg vittoria della nostra lòt- 
E la gente impara che si può tondo un consiglio di anziani, guerra, ma nella co.sci€nza di • liberazione > E* la no 


o ... « , . I „iK,^ .seicenfo quadri che si formano tessimo l’ignoranza. Il colonia battere, sconfiggere la natura, depositano di norme anlichis quel villaggio, specie tra i ,,„„p 

dinamica del Concilio. JVoscasfo tra gli alberi un ^ laureano nei paesi afncani b-^nio ha abusato di un popolo u cifre infatti possono dtffi sime A Kan, uno dei grandi giovani y, 

Del resto la riforma con- piccolo piazzo con una capan socialisti, so- analfabeta. Per questo siamo cilmenle dare una idea della villaggi del fronte, alcuni pie- , Vedi mi dice Jo.sé ~ tu .sfata l’indipendenza. 

^ no cifre chr^parlano da sole, impegnati a fondo nella dimensione umana e sociale di coli altari davanti alle capanne non puoi immaginare cosa sia Vorrei chiedere perchè a 

n se Kva ^S^^de pamÌlon1^?tÌcco sJ: Già a Cona)^. visitando la scuola». tutte queste cose. Agostino, re ricordano nti mogie, auspici, stala la mutilazione socmle e questo punto, con le zone libe 

n ^ scuola pilota del PA1GC ero Con la scuola è arrivata ìa sponsabile deUa ricognizione, credenze antiche fuse con la storica, operaia dal coloniali rate con uno Stato da ammi- 

. P®* rimosto^profondamente colpì- medicina. Due ospedali qui, al che. tra una € visita » alla far- ^essa vita sociale e economica: smo. Abbiamo vissuto nella zo- „Lsirare con Cabrai che noria 

carattere comunitano del culto vere. sale. Guera comincia fronte sud e un nuoolo di bri- lezzo portoghese e la prepara- la pioggia, il raccolto, la se- na d’ombra del mondo esclu- uistrare. con Cabrai che parla 

mcnti'^'defla "^radi^one” Tri * merce ». Ar- * 0 . ° .T*' " j. ! gate sanitàrie, per lo più ra 2 »one di un agguato, apre U mina. gj dalla storia, dalla nazione. '^^^’GSU non si formi un go- 

menti del a tradizione cn nrono t contadini e sembra resta queste scuole sepolte tra ^ .suo hraro libro e studia. Luiz Ma è a Kan che redo riuni- dal rerno. Ma ri rinuncio. Ricordo 


ooiiere. scunnyyere la ntiiuia. aepnsuario hi norme amicms quei i maggio, specie ira I -,'one che viene alla luce prì 

U cifre infatti possono dtffi sime A Kan uno dei grandi giovani ... 

analfabeta. Per questo siamo cilmente dare una idea della villaggi del fronte, alcuni pie- « ygdi — mi dice Josè — tu stata Vindipendenza, 
impegnati o fondo nella dimen.stone umana e sociale di coli altari davanti alle capanne non puoi immaginare cosa sia Vorrei chiedere perchè a 

tutte queste cose. Agostino, re ricordano riti magici, auspici, stata la mutilazione sociale e questo punto, con le zone libe 


Con la scuola è arrivata la j sponsobile della ricognizione, credenze antiche fuse con la storica, operata dal coloniali rate con uno Stato da ammi- 


SnTrdel1a"Sirn^ portare fuori la . merce ». Ar- to^ t- ^irsanlórV p^TTp^ zi;;; di’Tnagguam. Vre U mina.'"' 7 m^kaToZ. oll’OSU non si formi un go- 

Sni nriJi^aria /sarhTe ® i iST v r w diplomate infermiere, di suo bravo libro e studia. Luiz Ma è a Kan che redo riunì- dal sapere, dalla tecnica, sog " rinuncio. Ricordo 

fi rljA piccola fiera di campagna, gli alben. sorvegliate con di sedici anni Poiché d piccolo partigiano Balanlas lo lì comitato del partito, che getti alla natura e alla forza mfotU una pungente risposta 

itvofinrhe su^^^i^no della ® *”r€ce è il magazzino del screzioni e am^ ^i partigui pos.sono andare allo che impara la matematica, adesso dirige, isfniùce. cura, estranea del nemico conquista di Cabrai ad un giornalista 

turff'a che vanno chiara in funzione. I contadi ««• cedere t Oambmi correre ^ questo che va nei Carolina linfermiera quindi organizza la produzione, ammi tare. La paura di tutto, come france.se: t Dei ministri? Per 

' mente oltre i lìmiti che Pan ”! donno il riso, che s^virà a lungo t s^ti^ p^ arrivare nUaggi Un nllaggio viene venne che usa le forbici sten nistra la giustizia. E si discu complemento alla miseria, la far che? Per istallarsi nella 

I Io VT vorrebbe assegnare alla eijomire i reparti, e in cam- puntuali alle 8JO del mattino. iQggato in media ogni quindici lizzate come una provetta dot te appunto un caso delicato che prostituzione, l'alcoolismo. il foresta, per andare di villag 

! riforma liturgica, e a propo *^1® prendono le mera. Non come in ogni paese del mon giorni da una brigata. Ne se- toressa, non sono riconducibili tocca una delle antiche norme, lavoro forzato regalatici dai jy ’ riUaaaio? E' ncces.<ia 

- sito delle quali nel suo di ^ danaro, lo scambio è in do, sentirli sillabare la storia g^o una a Goudon. La popola a un dato. Qui nel Sud la po^ Più che nella traduzume. col- portoghesi ». E di qui un tor- liberare il paese dissòda- 

i scorso del 19 aprile ha mani natura. Ridendo ipialcuno os- del loro popolo, del loro pae- 2 Ìone si raccoglie sotto gli al polazione è in grande maggvh go nei gesti, negli aiteggiamen pore rassegnato, un negare il terra im^rare a culti- 


t riforma liturgica, e a propo *^1® prendono le mern. Non come in ogni paese del mon giorni da una brigata. Ne se- toressa, non sono riconducibili tocca una delle antiche norme, lavoro forzato regalatici dai jy ’ rìlloooio? E' nece.ssa 

- sito delle quali nel suo di ^ danaro, lo scambio è in do, sentirli sillabare la storia g^o una a Goudon. La popola a un dato. Qui nel Sud la po^ Più che nella traduzume. col- portoghesi ». E di qui un tor- liberare il paese dissòda- 

i scorso del 19 aprile ha mani natura. Ridendo qualcuno os- del loro popolo, del loro pae- 2 Ìone si raccoglie sotto gli al polazione è in grande maggvh go nei gesti, negli aiteggiamen pore rassegnato, un negare il terra im^rare a culti- 

i festato «dolore e appren serva: * l’oggettività da noi è se, la prima che da secoli sia beri e si procede alle cure dì ronza di Balanlas. un gruppo ti. nei volti una cura nell'af- proprio avvenire storico per leanere Occorrono dei 

' sione ». Cronache dell'Olanda socialista ». E’ il partito a por- stata scrìtta; vedere questi ambulatorio. I casi più gravi etnico di religione animista, frontare il caso, che è com- sprofondare nel ptusato del - i "> n 

' ci infonnano che :n quel Paese inre i pmdotti, organizzare i maestri-combattenti, con la pi- vengono dirottati suU’ospedale. senza-Stato. con la proprietà prensione per un passato che proprio grnippo etnico — fa- ministri per questo. ». uavve- 

! por impulso di p'ovani preti magazzini, a prelevare i vi- stola e la cademeta. che ogni dove l’assistenza (dalle medi- della terra che appartiene al è ancora presente. Ma la fa- miglia, tribù, clan — ultima di- nazione può nascere 

' e laici la cena eucaristica ha veri, anno lasciano per qualche set- cine agli interventi chirurgici) villaggio. Il centro della vita tica attenta di chi ascolta, la fesa di fronte al padrone co- senza ministri. 

j a.ssunto forme nuove che espri A ridosso dei magazzini del limona il fronte per frequen è gratuita. Concima questa sociale è la famiglia, la mo- calorosa pazienza di chi parla loniale. « Il nostro rapporto Romano Lofida 

i mono una religiosità profonda- popolo la produzione risicola tare un corso di aggiornamen- prima fase, la brigata si divi- ranga. con U patriarca che dicono che quel passato si sta con la natura e con ìa società. nomano boooa 
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i <;corso del 19 aprile ha mani ^otura. Kidendo ipiolcuno os- oei loro popolo, ael loro pae- ^ìone sì raccoglie solfo gli al pofazione è in grande Tnaggio- go nei gesti, negli aiteggiamen pare rassegnato, un negare il 

: festato « dolore e appren serva: « l’aggettività da noi è se. la prima che da secoli sia beri e si procede olle cure di ronza di Balanlas. un gruppo ti. nei volti una cura nell'af- proprio avvenire storico per 
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Il congresso di Arezzo aperto con l’indicazione di obbiettivi ravvicinati 


I MEZZADRI VERSO LA RIFORMA 


La relazione di Ognibene: bat¬ 
tuto lo « schema Restìvo », la ca¬ 
tegoria si impegna in un vasto 
arco di vertenze contrattuali e 
chiede l’urgente discussione di 
una nuova legge 


Metallurgici alla Spezia, tutta la città a Pietra L 


Liguria: forti scioperi 
in difesa dei cantieri 


I Firenze 

I ~ 


DA DODICI GIORNI 
LOHA ALLA SITA 

Illegali trattenute antisciopero delFautolinea FIAT 
Provocatorie serrate padronali 


Dalla nostra redazione 

FIUKNZE. 20. 

Da dodici giorni i dipendenti della SITA di 
Firenze — azienda FL\T al 100 per cento — 
si stanno battendo contro la direzione che ha 
illegalmente trattenuto dalle retribuzioni le 
giornate di riposo coincidenti con i giorni di 
sciopero attuati per il rinnovo contrattuale. 
Sono stati già effettuati numerosi scioperi 
unitari, ad uno dei quali hanno partecipato, 
per solidarietà, anche i dipendenti dcll'ATAF. 
La reazione della SITA è stata delle più dure; 
l'azienda, infatti, dopo ogni sciopero — attuato 
nelle ore che meno danneggiano gli utenti — 
ha messo in atto la serrata ed ha ripreso il 
servizio soltanto II giorno doiio. costringendo 
cosi i dipendenti e le migliaia di utenti, a 
sopportare pesanti disagi, e ad ammassarsi 
sui camion militari 

Soltanto ieri, per la prima volta, l'azienda 
non ha effettuato la serrata, anche se il va¬ 
sto piazzale antistante il deposito era, come 
al solito, rigurgitante di carabinieri e di 
polizia in divisa ed in borghese. 

Qual è il disegno che l'azienda spera di 
poter attuare con questo attacco? Innanzitutto 


la SITA mira a colpire il potenziale di 
lotta, per impedire la realizzazione del nuovo 
contratto e tenta, per questo, di distrane l'ob. 
hicttivo. introducendo nuovi motivi di con¬ 
trasto. L'azienda — che pur isolata rimane 
uno dei pilastri fondamentali dell'ANAC — 
spera di poter piegare i propri dipendenti, 
convinta, cosi, di poter condizionare la batta¬ 
glia contrattuale di tutta la categoria. A Fi¬ 
renze, poi, essa procede con particolare 
violenza, poiché se dovesse passare nella città 
in cui è la sede della direzione centrale, essa 
potrebbe poi aver via libera anche nelle altre 
sedi. Esiste infine un tentativo di divìdere i di¬ 
pendenti dagli utenti, attuato proprio in con¬ 
siderazione della reazione unitaria che già in 
altre occasioni si è clamorosamente mani¬ 
festata. A questo attacco, però, si contrap¬ 
pone un fronte di lotta sempre p'ù vasto. 
Altre categorie, infatti — ga.sisli. netturbini e 
tranvieri — hanno già manife.stato la loro 
volontà di solidarizzare, convinti che la posta 
in gioco travalica i confini dell'azienda e della 
categoria, per investire j diritti e gli interessi 
dei lavoratori e della collettivilà. 


Renzo Cassigoli 


Un mese dì lotta anche nelle F S 


Intervento della CGIL 
per gli appalti ENEL 


Compatta astensione degli operai deli’industria 
dei manufatti di cemento — Scioperi dei brac¬ 
cianti ~ Oggi le decisioni dei bancari 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 20 

Una relazione dell'on. Re¬ 
nato Ognibene ha aperto que- 
.sto pomeriggio al cinema 
Odeon i lavori del VII con 
grosso della Federmezzadri- 
CCìIL. uno dei più glossi 
sindacati italiani con i suoi 
270 mila organizzati, uno dei 
.sindacati che lega più stret¬ 
tamente riinpegno quotidiano 
della rivendicazione contrat¬ 
tuale a una battaglia che 
riguarda insieme l'oggi e il 
domani, quella per la riforma 
agraria. E’ un sindacato che 
« conta » (ed è deciso a con¬ 
tare ancor di più) non solo 
nel rapporto col padronato, 
ma anche verso il potere 
politico e lo Stato; e ciò non 
perchè abbia dietro di se una 
spiala corporativa, bensì per 
il fallo che nel suo program¬ 
ma si impersonano, insieme 
agli interessi dei mezzadri, 
gli interessi e le aspirazioni 
dei lavoratori e delle classi 
medie di sei regioni: Vene¬ 
to. Emilia. Toscana. Umbria, 
Marche e Abruzzo. E' anche 
per questo che al congres.so 
sono presenti rappresentanti 
del PCI. PSU e PSIUP men¬ 
tre viva è l'attenzione di tutte 
le forze politiche di massa. 

I mezzadri, secondo gli ul¬ 
timi dati, sono 212.5fi.T con 
R02 mila familiari, ma in 
queslo ca.so non è .solo il nu 
mero a fare la forza E' la 
vita democratica del sinda 
calo, la sua capacità di espri 
mere gli intcre.ssi degli or¬ 
ganizzati. che ha dato al 
la Federmezzadri - CGIl. la 
forza di respingere ncH'agosto 
settembre IfMlfi il ricatto dello 
« schema Re.stivo ». .Strappata 
la firma dello « schema » a due 
.sindacati minoritari, non sono 
passati tre me.si che tutte le 
forze in qualche modo colle¬ 
gate ai lavoratori si muovono 
perchè il Parlamento discuta 
una nuova legge: la proposta 
non è solo più del PCI PSIUP, 
ma anche del PSU e del PRI. 
Dietro questi mutamenti di 
posizioni c’è una realtà che 
si muove; il referendum sullo 
* schema ». prima, e ora que¬ 
sto congresso che è stato pre¬ 
ceduto da a.sscmblee co¬ 
munali. da 41 congressi prò 
vinciali a cui hanno parteci¬ 
pato 6.250 delegati, da oltre 
cinquemila riunioni nelle fat¬ 
torie e nei caseggiati nel corso 
delle quali non si è solo c tra¬ 
smesso » un programma riven 
dicativo. ma si è anche ap 
preso dalla realtà difflcile in 
cui vivono i lavoratori. 

La relazione di Ognibene si 
apre con uno squarcio su 
questa realtà. In un campione 
di 2.151 poderi 19.53. tredici 
anni dopo sono rimasti solo 
1.292 mezzadri. Cosa è stato 
ricavato dalle cessate mez- 
z.-ìdrie? Nel 21 per cento dei 
casi ci sono ancora dei conta¬ 
dini come proprietari o affit¬ 
tuari. nel 15 per cento c'è una 
azienda a salariati moderna 
mente organizzata ma nel 
64 per cento dei casi — nella 
stragrande maggioranza — c'è 
ii deserto: la proprietà ter¬ 
riera. per non pagare il mez¬ 
zadro adeguatamente, ha col¬ 
pito il reddito e l'occupazione. 

I capitalisti, ha fatto rile¬ 
vare Ognibene. non realizzano 
alcun progresso sulle ceneri 
della mezzadria. E nelle mez¬ 
zadrie restanti? Anche qui la 
situazione rilevata presenta la 
proprietà terriera nelle vesti 
di rapinatrice delle fatiche dei 
mezzadri e delle risorse agri 
cole: nel 60 per cento dei 
poderi rimasti a mezzadria 
non è stato fatto, in tanti anni 
nessun investimento; nel re 
stante 40 per cento si è im¬ 
piantato qualche filare di vite, 
riparato l’abitazione; solo in 
alcune zone emiliane la situa¬ 
zione è migliore. 

Profonde, al contrario, sono 
le trasformazioni nella condi¬ 
zione del mezzadro perchè « il 
lavoro dei mezzadri 5Ì è mag 
giormente specializzato, più 
consistenti sono divenuti I 
rischi e gli infortuni con l'im¬ 
piego delie macchine, degli 
antiparassitari e degli altri 
mezzi tecnici, aumentata è la 
capacità imprenditoriale che 
la natura del rapporto contrai- 

Maggioranza 
all'Alleanza 
0 Siena 

Si sono svolle ieri le elezioni 
dei coltivatori diretti per la 
Cassa mutua comunale di Siena. 
Esse hanno concluso la consul 
fazione elettorale tra i coltiva 
ton diretti deila provincia, dove 
r.Mleanza contadini ha registra 
to notevoli successi. I dati ufft 
ciall comunali di Siena, confer¬ 
mano la maggioranza assoluta 
air.Mleanza. con 365 voti. U 
57.38 per cento delle preferenze, 
mentre alla Booomìana sono 
andati soltanto 271 voti pari al 
42 . 62 . 


lualo tende Invece a soffo¬ 
care ». Queste capacità non 
sono compensate con un'ade¬ 
guata remunerazione del la¬ 
voro; Ognibene ha invece 
citato alcuni dati che mo¬ 
strano come la remunerazione 
del lavoro agricolo abbia per¬ 
duto in questi anni ulteriori 
posizioni rispetto agli altri set¬ 
tori. A determinare questa 
situazione vi è I azione, com¬ 
binata. della rendita fondiaria 
e del monopolio industriale o 
commerciale di cui la Feder- 
con.sorzi si è falla strumento. 

A questo punto Ognibene ha 
puntualizzalo la posizione del 
sindacato su una serie dì 
problemi. 

MERCATO COMUNE - 

« Non parliamo da posizioni 
corporative, autarchiche o pro¬ 
tezionistiche. Siamo favorevoli 
airahbattimento delle barriere 
doganali, alla costruzione di 
aree più larghe di mercato, 
a mettere l'agricoltura sul 
piano competitivo. Ma il MEO 
è oggi dominato dalle concen¬ 
trazioni monopolistiche indu¬ 
striali; critichiamo inoltre al¬ 
cune scelte, come la difesa del 
cereali e la priorità alla poli¬ 
tica dei prezzi anziché a 
quella delle strutture. Ripropo¬ 
niamo. quindi, anche in sede 
MEC l'esigenza di riforma di 
struttura, della scelta fra capi 
tnlismo agrario dominato dai 
monopoli c una politica di ri 
forma agraria ». 

PROGRAMMAZIONE - < II 

Piano si esprime in termini di 
ammodernamento, e non di 
superamento della mezzadria 
come invece aveva già indi¬ 
cato la Conferenza deU'agri- 
collura. Inoltre non offre 
mezzi per parificare i redditi 
agricoli e non compie la scelta 
delle forze che debbono realiz¬ 
zare il rinnovamento, lasciando 
agire agrari e industriali che 
continuano a premere sullo 
Stato per avere soldi ed es¬ 
sere lasciati in pace. Non ac¬ 
cettiamo. come ha detto la 
CGIL, la politica dei redditi; 
e teniamo presente che la poli¬ 
tica dei redditi per i contadim 
sta operando per altre vie. a 
causa della loro debolezza con¬ 
trattuale sul mercato e verso 
l’industria. La programma¬ 
zione, dunque, assumerà per i 
contadini un contenuto posi¬ 
tivo se accoglierà la sostanza 
del programma di riforma 
agraria ». 

CONTRATTAZIONE - < Dal 
VI al Vn congresso abbiamo 
conquistato migliaia di accordi 
aziendali, nuovi diritti nel¬ 
la legislazione agraria, mo¬ 
desti miglioramenti previden¬ 
ziali. nuovi strumenti associa¬ 
tivi. Partendo dalla remunera¬ 
zione del lavoro contadino, dai 
riparti, dalle spese, dai trat¬ 
tamenti previdenziali extra- 
legem vogliamo ora investire 
con la contrattazione anche 
tutti gli interessi imprendito¬ 
riali del mezzadro », 

NUOVA LEGGE - < La legi¬ 
slazione attuale non ha tolto 
al padrone l'arma della di¬ 
sdetta per trasformazioni ed 
ha lasciato campo alle specu 
lazioni sul prezzo della terra. 
Per la nuova legge sulla mez¬ 
zadria. ormai urgente, richia¬ 
miamo l'attenzione de] partiti 
sulla necessità di misure che 
inddano nel rapporto dì pro¬ 
prietà. modificamio la legge 
sui mutui e includendovi deter¬ 
minati obblighi di vendita e 
un efficace controllo del prezzo 
della terra; facendo interve¬ 
nire gli enti di sviluppo nelle 
trasformazioni; con Tobbligo 
dei miglioramenti: il diritto 
del mezzadro a surrogare il 
concedente e l'esproprio dei 
concedenti inadempienti agli 
obblighi; finanziamenti ai mez¬ 
zadri nella fase transitoria; im 
mediata alienazione al mez¬ 
zadri dei 300 mila ettari di 
terra degli enti pubblici. Al 
potere pubblico, intanto, spetta 
Tobbligo di far si che i mez¬ 
zadri siano ammessi a tutte 
le forme di finanziamento sta¬ 
tale, dal Piano Verde ai fondi 
MEC. E’ inoltre urgente fare 
passi sostanziali verso la pa¬ 
rità previdenziale ». 

L'ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata allo 
sviluppo dell associazione eco¬ 
nomica e ai rapporti con le 
altre organìzzarioni Per fl 
primo aspetto Ognibene ha 
ribadito TÌmpegno pieno della 
Federmezzadri nel Centro per 
la promozione della coopera 
zione. Per il .secondo ha esposto 
un programma di iniziative 
multilaterali per ritcssere la 
unità sindacale « Vogliamo 
poter disailere con la CTSL e 
run. lo stato della categoria 
e gli obbiettivi da perseguire », 
ha concluse Ognibene Un im 
Degno coerente con gli obblet 
tivi Imoortantl e urgenti che 
-sono stati presentati al con¬ 
gresso. 

Dopo la relazione i lavori 
sono stati .sospesi. Riprende¬ 
ranno domattina con l’inizio 
della discussione. 

r. s. 


Afferoiazione 
FIOM-CGIL 
all'ltalsider 
di Trieste 

TRIESTE. 20. 

La FIOM-CGIL ha colto una 
grossa affermazione nelle elezio¬ 
ni per il rinnovo della Commis¬ 
sione interna allo stabilimento 
Italsider. I due seggi in più, da 
assegnarsi in base al nuovo rego¬ 
lamento. sono stati conquistati dal 
sindacato unitario che ha con¬ 
quistato la nuiggioranza assolu¬ 
ta nella C.L 

Significativa i'afrermazione tra 
gii impiegata Un buon risultato 
è stato conseguito anche tra gli 
operai, malgrado il forte calo 
degli aventi diritto al vota 

Ed ecco i risultati (tra paren¬ 
tesi quelli precedenti): Lista 
CCdL (UIL): voti 230 (351). seg¬ 
gi 2 (3); FIM CISL: 10.5 (non 
presentata), seggi I (0); CISNAL: 
29 (non presentata), seggi 0; 
nOM CGIL: 384 (441). seggi 4 
(3). Impiegati: CCdL (UIL): 33 
(115), seggi 0 (1); HM^L: 
64 (non presentata), seggi 1 (0): 
CISNAL: 8 (non presentata), seg¬ 
gi 0: FTOM: 104 (88). seggi 1 
( 0 ). 


Gli operai delle aziende appai- 
latrici dell'ENEL e delle Ferro¬ 
vie sono da tempo in agitazione 
per ottenere, i primi, l’assunzio¬ 
ne nell'organico del complesso 
statale e. gli altri, il rinnovo del 
contratto. Occupazione e salari 
vengono negati in nome di un in¬ 
dirizzo di polìtica economico-sin- 
dacale che il gov’emo persegue 
ostalatamente. Numerosi sono sta¬ 
ti gli scioperi e anche le vivaci 
manifestazioni di protesta come 
quella che si è svolta martedì a 
Roma. 

Sul drammatico problema che 
sta di fronte ai 16 mila lavora¬ 
tori delle ditte appaltatrici deL 
l'ENEL è intervenuta ieri la se¬ 
greterìa della CGIL inviando un 
fonogramma al ministro deU'In- 
dustria. on. Andreodi. La CGIL 
esprime la sua viva preoccupa¬ 
zione per la situazione che si è 
determinata dopo il negativo esi¬ 
to dell'kKontro tra sindacati ed 
ENEL: conclude invitando il mi¬ 
nistro a convocare un nuovo in¬ 
contro. 

La dura vertenza contrattuale 
dei lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari — i quali ieri hanno ini¬ 
ziato uno sciopero che prosegui¬ 
rà fino al IO maggio — è stata 
esaminala dal comitato centrale 
del SFI-CGIL. Al termine della 
riunione, durante la quale sono 


state dibattute te rivendicazioni 
dei ferrovieri, è stato approvato 
un o.d.g. nel quale si ribadisce 
r impegno del sindacato unitario 
nell'azione per la difesa dei li- 
velli di occupazione e la realiz¬ 
zazione di sostanziali migliora¬ 
menti economici e normativi. 

CEMENTO — Lo sciopero di 
tre giorni degli addetti ai manu¬ 
fatti di cemento si è concluso 
ieri dopo aver registrato una 
massiccia partecipazione. Gli 
operai si sono astenuti dai la¬ 
voro al 100% ad Asti cosi come 
alla Vianìni e alla MAB di Ber¬ 
gamo (in provincia 90%); a Cre¬ 
mona 93% alla SCAC e alla An- 
toniozzi: a Mantova 95%; a Mi¬ 
lano 100% aUa SCAC e alla SICC: 
a Mortara (Pavia) 100%; a Va¬ 
rese 25%: SC.AC di Mori di Tren¬ 
to 95%; Gorizia 93%; Udine 90%; 
Treviso 90%; Venezia 100%; alla 
SCA(j di Marghera 100%; Bolo- 
9 ia: alla Vignani 9S% e fei pro¬ 
vìncia 90%; Ferrara 90%; Forlì 
93%: Rimini 100%; Modena 90%; 
Parma 75%; Bibbiena (.Arezzo) 
100%: SCAC di Firenze 95%; Li¬ 
vorno 100%; Pisa e Pistoia 90%; 
Siena 98%; SC.AC di Fano 100%; 
Vianini di Aprilia (Latina) 95%; 
SC.AC di Monterotorxio (Roma) 
100%: SC.AC di Torre Annunzia¬ 
ta (Napoli) 100% e in provincia 
85%: SAACME di Bari 100%. in 
provincia 60%; alla SC.AC di Ca¬ 
tania 100%. 

I sindacati di categoria hanno 
già prodamato altri due sciope¬ 
ri di cinque giomi ciascuno; il 
primo per il 5-6-7-8-9 maggio e U 
secondo per U 19-20-21-22-23. Pro¬ 
seguirà anche Tastensione dal 
lavoro straordinario. 

BRACCIANTI — Per una ra¬ 
pida soluzione dei problemi pre¬ 
videnziali domani sciopereranno 
i braccianti delle campagne emi¬ 
liane; avranno luogo centinaia 
di manifestazioni. .A Ravenna 
parlerà Sighinolfi. segretario re¬ 
gionale delia CGlL. e a Ferrara. 
Moretti, della Federbraccianti. 

Lunedi avrà luogo lo sciopero 
in Campania; sono previsti una 
manifestazione nelle vie di Na¬ 
poli e un discorso di Gino Guer 
ra. .^greiario naronale della Fo 
derbraccianti. Nella stessa gior¬ 
nata sciopereranno anche i brac¬ 
cianti di Rov igo e delle Pi-.,;....!. 

TRAGHETTI — SI è concluso 
alle 20 di ieri Io sciopero di 24 
ore del personale delle navi-tra¬ 
ghetto in funzione nello stretto di 
Messina. 

ALIMENTARISTI - NeO incon- 
tro svoitosi nei giotni scorsi si 
è avuta una nuova conferma del- 
i'atteggiamonto negativo assunto 
dalla Confindastria e dall'Asso 
zucchero sulle rivendicazioni con 
t Fattuali degli operai de] settore 
saccarifero. Una nuova sessione 
di trattative è prevista per U 
9-I0-1I maggia Ieri sono comin¬ 
ciate le trattative per rinnovare 
il contratto degli addetti all'kv 
dustria delle conserve vegetali. 

BANCARI - I sindacati dei 
110 mila bancari decidemno 
oggi sulla lotta contrattuale, do¬ 
po la rottura delle trattative. 


La FiOM delinea le con¬ 
dizioni per un accordo 
sui iivelii d’occupazione 
neiia navaimeccanica iRi 

Gli 8000 metalmeccanici spcz- 
Zini sono scesi ieri in piazza 
per difendere it cantiere di 
Muggiano (IRI) e per uno svi¬ 
luppo democratico delle in¬ 
dustrie liguri e locali. La città 
si è stretta attorno ai lavoratori 
e la manifestazione ha raggiunto 
livelli di alta combattività e 
partecipazione, che ricordano le 
lotte contro la smobilitazione. 
Migliaia e migliaia di lavoratori. 
ansaltiini. dipendenti dett'OTO 
Melara, della Elettrodomestici 
San Giorgio, della Terniomecca- 
nica e dei cantieri dis.'^eminoti 
lungo l'arco del golfo hanno per¬ 
corso te strade del centro tra 
due fitte ali di follo. 

Al comizio hanno parlalo i di¬ 
rigenti metallurgici della FIOM. 
UILM e FIM. 1 tre sindacali 
provinciali di categoria hanno 
inoltre diffuso un volantino in 
cui si afferma che la conserva¬ 
zione al cantiere di Muggiano 
delle caratteristiche di cantiere 
di costruzioni navali adeguata- 
mente potenziato e ringiovanito, 
è perfettamente aderente alle 
necessità di un inderogabile 
.sviluppo democratico dell'eco- 
nomia provinciale, regionale e 
nazionale. 

fnlanlo. tutta Pietra Ligure é 
scesa ieri in piazza per difen¬ 
dere il cantiere navale CAMED. 
Promossa su basi largamente 
unitarie, lo imponente moni/esta- 
zione è nata dai cancelli del 
cantiere quando le maestranze 
hanno dato vita ad un folto 
corteo. In testa c'erano il sin¬ 
daco, il parroco, i dirigenti dei 
parliti, i rappresentanti dei com¬ 
mercianti e degli albergatori, e 
dei sindacati. Per quasi due me 
la città ha fermalo ogni atti¬ 
vità. 

In piazza, il sindaco ha por¬ 
talo l'adesione del Comune: il 
parroco ha detto: « Voltando 
l'angolo ho visto una madre 
piangere. Queste cose ci spez¬ 
zano il cuore. Quando gli inte¬ 
ressi privati urtano contro quelli 
della collettività, è un delitto 
che si compiei ». 

Il presidente della C.L, ha 
spiegato la situazione: ci sono 
commesse, ma non e'i una ge¬ 
stione del cantiere che. copren¬ 
do i vuoti aperti dal ritiro del 
capitale azionario ólande.se. sia 
in grado dì garantire la loro ese¬ 
cuzione. Il governo deve dun¬ 
que inlert'enire 

L'Esecutivo della FIOM-CGIL 
ha esaminato dal canto suo le 
tensioni e preoccupaz'oni provo 
cote daU'iniz'Ota c ristrutturazio¬ 
ne » decisa dal governo per la 
navalmeccanica, verso la quale 
è massimo Vimpepno di lutti i 
metallurgici. Anche In riferi¬ 
mento al molo che fl sindacofo 
vuol avere nella programmazio¬ 
ne, l'Esecutivo si è proposto co¬ 
me obiettivo un accordo che as- 
.sicuri .stabilità e sviluppo all'in¬ 
dustria pubblica navalmeccani¬ 
ca. e indichi { livelli d’occupa¬ 
zione che nelle varie aziende ri¬ 
sulteranno al termine della trior- 
oanizzazione ». nel quadro del 
rapporto fra ^tenziale. investi¬ 
menti e organici. 

Tale accordo deve garantire 
con continuità, nelle provìnce in¬ 
teressate. 1 livelli d'occupazione 
deU'induslria pubblica e con essi 
ali equilibri economici e sociali 
oltraverso una stretta contestua¬ 
lità fra rioroanizzazione detta 
navalmeccanica e disponibilità 
di nuovi posti. Occorre inf’ue in- 
.staurare una pra.ssi di costante 
e preventiva consultazione coi 
sindacati, 

L'Esecutivo FIOM ha espresso 
infine rammarico per gli ingiu¬ 
stificati ritardi finora frapposti 
dal ministero delle Partecipazio 
ni statali nel fornire le garanzie 
invocate, ed ha ravvisato nella 
intesa ora proposta la condizione 
per Vìntervento dei sindacati deU 
rattuaziane consensuale dì mi¬ 
sure sociali derivanti dalla ri- 
strutturaziore: in caso contrario 
sì renderehhp ineritahile un’acu- 
lizzarsi deU'azione sindacale 


Delegazione 
della CGIL 
in visita 
all'Egitto 

IL CAIRO. 20 

L'on. Agostmo Novella e I di¬ 
rigenti deila CGIL che lo accom¬ 
pagnano nella visita in Egitto 
hanno avuto eoo gli esponenti del¬ 
la Confederazione generale dei la¬ 
voratori della R.AU « colloqui in¬ 
teressanti e proficui per ona mi¬ 
gliore compren.sfone dei problemi 
della classe operaia nei due pae¬ 
si ». I sindacalisti italiani hanno 
precisato di aver discusso coi 
loro colleghl egiziani * I problemi 
operai nel mondo arabo, le pres¬ 
sioni cDionialiste su] sindacati dei 
paesi arabi progressisti, i rap¬ 
porti fra le federazioni operaie 
italiana ed egiziana e lo scam¬ 
bio di vìsite dj dingentl sinda 
cali in Italia e nella R.AU ». 
I-a delegazione delta CGIL, che 
si trova al Cairo contemporanea¬ 
mente a un'analoga delegazione 
della Confederazione cecoslovacca 
del lavoro, si è recala oggi ad 
.Alessandria ove si tratterrà due 
giorni per una serie di visite agli 
importanti stabilimenti industriali 
della regione. 


] 

Calcolatori: vendile alla Cina 

La vendita, da parte di un'industria inglese, di due calcolatori 
alla Cina ha suscitato una polemica da parte degli US.A che vi 
ravvedono la violazione dell'accordo diretto a impedire la vendita 
di < materiale strategico » ai paesi socialisti. L’anno scorso gli US.A 
riuscirono a Impedire la vendita di un calcolatore al Centro di ri¬ 
cerche scientifiche di Pechino, ma stavolta non hanno avuto fortuna. 
L'interesse USA a restringere i mercati dell’ industria elettronica 
inglese è troppo evndcnte. 

CIPE: riunione sui melanodotti 

n Comitato tntermmisteriale per la programmazione ha appra 
vaio Ieri le diretti^ applicative del Piano Verde riguardanti Cam¬ 
pania. Lazio e Valle d’Aosta. Ha quindi Iniziato la discussione sul 
piano nazionale dei metanodotti pre.«entato dall'ENT. 

Macchine agricole: fermo il Sud 

Il delle macchine agncole si trova nel Nord Italia, nono¬ 
stante che la maggior parte della popolazione agricola si trovi al 
Sud. Questo il bilancio degli ultimi diea anni: l'arretratezza agri¬ 
cola del Mezzogiorno è la cau.sa principale del dislivello fra agri¬ 
coltura italiana e agricoltura europea. 

Proritti: ripresa e aumenti 

n Cotonifiao € Olcese », che l'anno scorso chiuse con un disa¬ 
vanzo di 2166 milioni, quest'anno pareggia U bilancio dopo aver 
passato 1.384 milioni ad ammortamenti. L‘« Italpi » (Edison) denun¬ 
cia un utile netto di 3.362 milioni, con 309 milioni di aumento nelle 
partecipazioni alla Tobler e al Credito italiana La mineraria c Siele > 
aumenta da 966 a 979 i milioni di utile netto: pagherà il 35% di 
dividendo sul valore nominale delle azioni con contemporanea di¬ 
stribuzione di titoli frazionari di 250 lire al valor nominale. Le 
Cartiere Binda, infine, aumentano l'utile netto da 343 a 362 milioni 
dopo aver destinato oltre 1300 milioni ad ammortamenti. 




Le gravi carenze nella 
formazione professionale 

E' uno d»l molivi por cui I notiri «migrali tono matti 
in condiziona di infariorità ritpatio ad altri lavoratori 


Un recente rapporto della 
roinmissione del mercato 
del lavoro delta Comunità 
Economica Europea rileva 
che nel 1967 bisognerà con¬ 
tare su una disoccupazione 
co.stante nella Repubblica 
federale tedesca, in Belgio, 
e in Olanda. Il rapporto 
sottolinea poi la necessità, 
soprattutto nella presente 
situazione, di una attiva po¬ 
litica del lavoro e della for¬ 
mazione professionale, sia 
sotto la forma di formazio¬ 
ne dei giovani, sla per la 
riconversione a nuove pro¬ 
fessioni del licenziati e di 
quel lavoratori dei settori in 
declino ( industria del car¬ 
bone. per esempio). 

Il problema non è nuovo 
e gli emigrati ne sono co¬ 
scienti. forse ancor niii de¬ 
gli altri lavoratori. Da anni 
oramai, da quando cioè ha 
avuto inizio la crisi del 
carbone belga, 1 sindacati 
di quel Paese si battono 
perchè MEC e governo bel¬ 
ga si Impegnino a formare 
a nuove profe.s.stoni i la¬ 
voratori licenziati a causa 
della chiusura delle minie¬ 
re. La stessa cosa sta avve¬ 
nendo con l’industria carbo¬ 
nifera 6 con la siderurgia 
tedesca. 

L’automazione, eliminan¬ 
do centinaia e migliala di 
lavoratori dalla produzione 
diretta, impone, per il loro 
rclmplego come operai di 
controllo e rii manuntenzio- 
ne. una nuova formazione 
professionale. Nessun gover¬ 
no europeo ha fatto finora 
un serio .sforzo in questa 
direzione: d’altra parte 1 ca¬ 
pitalisti intendono scaricare 
tutte le spese di tale for¬ 
mazione sulla collettività. 11 
problema della mancanza 
di manodopera qualificata 
esiste: la Repubblica fede¬ 
rale tedesca conta, accan¬ 
to a 600.000 disoccupati uf¬ 
ficiali. 300.000 posti di la¬ 
voro Uberi, per la maggior 
parte posti al responsabili¬ 
tà o richiedenti una appro¬ 
fondita formazione profes¬ 
sionale. La situazione è ana¬ 
loga in altri Paesi. 

Se poi esaminiamo 11 ca¬ 
so deiritalia, ci accorgia¬ 
mo che la situazione si com¬ 
plica; da noi manca in mi¬ 
sura estremamente grave 
la formazione professionale 
dei giovani. Ciò significa 
che i nostri emigrati sono 
messi da questa grave ca¬ 
renza in condizione di net¬ 
ta inferiorità ri.spetto alla 
manodopera dei paesi di 
immigrazione. E’ ben chia¬ 
ro che anche In questi Pae¬ 
si la politica di formazione 
professionale è molto lacu¬ 
nosa; tuttavia, in genere, 
maggiori sforzi sono stati 
fatti che non in Italia. E* 
cosi che gli emigrati italia¬ 
ni di solito si trovano ai 
gradini più bassi delle qua¬ 
lifiche professionali nei vari 
settori industriali. Ciò si 
traduce con una forte per¬ 
dita in fatto di salario, so¬ 
prattutto quando le fabbri¬ 
che neU’assumere stranieri 
tendono a dequalificare chi 
una certa qualificazione pos. 
siede. 

Purtroppo, statistiche pre¬ 
cise sulla perdita secca per 
gli emigrati derivanti dal 
fatto della mancata qualifica 
non esistono. A mo’ di e- 
sempio possiamo citare le 
statistiche svizzere sui sa¬ 
lari nel settore te.sslle, che 
occupa una forte proporzio¬ 
ne di manodopera femmini¬ 
le, in buona parte giovani 
straniere. Nell’ottobre del 
1966 gli operai qualificati 
guadagnavano in media 6,09 
FrS., gli operai semi-quali¬ 
ficati e non-qualificati 4,79. 
le operaie adute 3,27, le 
giovani operale 2,67 FrS. 
^este cifre mostrano una 
differenza Impressionante 
fra 1 salari degli operai qua¬ 
lificati e quelli delle ope¬ 
raie (giovani e adulte). Cer¬ 
to, si sa che in Svizzera, 
più che In alt.'l Paesi, la 
differenza fra i salari fem¬ 
minili e quelli maschili 6 


ancora molto elevata. Tut¬ 
tavia (e l'esperienza quoti¬ 
diana lo conferma), la man¬ 
canza di qualificazione pro¬ 
fessionale per gli emigrati 
e le emigrate è fonte di 
notevole perdita nella re¬ 
munerazione. 

Un altro grave fatto non 
va nascosto: è quello, ben 
conosciuto anche in Italia, 
che deriva dalla politica 
delle autorità di lasciare al¬ 
le singole fabbriche l’af¬ 
frettata formazione di ba¬ 
se deU’operaio per Inserir¬ 
lo nel ciclo produttivo. In 
questo modo il capitalista 
« forma » l'operalo unica¬ 
mente sulle macchine della 
fabbrica, rendendogli cosi 
molto dlflìclle un cambia¬ 
mento di posto di lavoro. 

Uno sforzo notevole, an¬ 
che se limitato da una par¬ 
te da mezzi a disposizione 
e dall’altra dall'impegno 
non indifferente che si ri¬ 
chiede a chi ha già lavo¬ 
rato le sue 8 ore giorna¬ 
liere, è quello delle asso¬ 
ciazioni di emigrati e dei 
consolati che organizzano 
del corsi professionali di 
vario tipo. Altro limite di 
questi corsi è anche 11 fat¬ 
to che i diplomi distribuiti 
non sono riconosciuti o lo 
sono solo parzialmente. 

L'appello della Commis¬ 
sione della manodopera e 
del mercato del lavoro del 
MEC rischia di rimanere 
lui pio desiderio, se manca 
la volontà politica dei gover¬ 
ni interessati. E l'Italia, 
con 1 suol milioni di lavo¬ 
ratori all’estero e di disoc¬ 
cupati e sotto-occupati do¬ 
vrebbe essere la prima a 
intenderlo e a correre ai 
ripari, (mn.) 


Ultimi dati 
sull'emigrazione 

E.SPATRI THA.NSOCEANICa — 
Nel mese di febbraio 19C7 sono 
partiti dal porto di Genova 665 
emlKrantl ltBlla:ìl. di cui 24 di¬ 
retti nogli Stati Uniti, 19 In Ca- 
narla. 199 in Australia. 94 In 
Brasile. 188 In Argentina. 105 In 
Venezuela, 5 In Uruguay e 31 
In altri Paesi latino-amcricani. 
Nello stesso mese sono partiti 
dal porto di Messina 313 emi¬ 
granti diretti in Australia e dal 
porti di Trieste e Venezia 87 
emlgrantt dt cui 40 diretti tn 
Canada, 7 negli Stati Uniti, 14 
tn Sud Africa, 8 nel Kenla, 4 
In Eritrea e 14 in altri Paesi 
afrlriini. 

■SVIZZERA — Nel mese di feb¬ 
braio 1967 sono espatriati In 
Svizzera, attraverso li valico dt 
Briga, 11.783 lavoratori italiani 
t8.336 uomini e 3.456 donne). 

BELGIO — Nel mese di gen¬ 
naio 1967 sono stati rilasciati 
dalle competenti autorità bel- 
che 1.397 permessi dt lavoro a 
tavoratort stranieri di cui 164 
italiani. 


Le facilitazioni 
di viaggio per 
gli elettori 

La commissione traspor¬ 
ti della Camera del depu- 
(ati ha approvato, com’è 
noto, tn sede legislativa, la 
proposta di legge dei co¬ 
munisti sulle facilitazioni 
di viaggio da concedere 
agli elettori in occasione 
delle elezioni regionali del- 
l'il giugno. 

Sulla base di questa leg¬ 
ge, I siciliani emigrati nel 
Paesi dell'Europa occiden¬ 
tale avranno diritto al viag¬ 
gio gratuito sulle Ferrovie 
dello Stato, dalla stazione 
di confine a quella del co¬ 
mune di votazione o, co¬ 
munque, alla stazione fer¬ 
roviaria più vicina al comu¬ 
ne di votazione. I siciliani 
emigrati nel Nord d'Italia, 
potranno invece u.sufruire 
del 70 per cento di sconti 
ferroviari. 

F]' questo senza dubbio, un 
successo dell'azione svolta 
dai comunisti per eonsenti 
re ni lavoratori siciliiuii co¬ 
stretti all’emigrazione di 
partecipare alle elezioni re 
gionali. Successo tanto pii) 
significativo se .si tiene pre 
sente che la DC e il PSU. 
con l’appoggio delle destre, 
hanno respinto, nell’ultima 
seduta dell’Assemblea regia 
naie siciliana, la proposta 
del comunisti di roncedero 
un contributo spese. 

E’ vero che il progetto di 
legge approvato dalla Caino 
ra del deputati, dovrà ora 
essere approvato dal Sena 
to. Pensiamo tuttavia che 
sarà molto difficile alla DC 
e al PSU, che hanno detto 
si alla Camera, dire no al 
Senato. Sarebbe questo un 
atto non solo Ignobile, ma 
irresponsabile, e tale da 
compromettere le tanto esal 
tate a istituzioni democrati¬ 
che ». 

I lavoratori siciliani emi¬ 
grati nel Paesi europei e 
nelle regioni del Nord, san 
no dunque di poter contare 
su facilitazioni di viaggio 
assai ampie per partecipa 
re alle elezioni deU’ll giu 
gno. anche so per volontà 
della DC è venuto a in:i:i 
rare il contributo della lic 
gione. 

Sappiamo bene e ci ren 
diamo perfettamente conto 
dei grandi sacrifici che coni 
porta, per 1 lavoratori enti 
grati, rientrare nell'Isola per 
votare: perdita di giornate 
di lavoro, soldi per le spe¬ 
se di viaggio, difficoltà per 
ottenere i permessi dal da¬ 
tori di lavoro e. a volte, il 
pericolo di perdere il po¬ 
sto. Ma siamo convinti che 
t lavoratori siciliani e, in 
particolare. 1 comunisti, fa¬ 
ranno tutto il po.ssiblle per 
essere presenti, per dare il 
loro contributo aU’avanzata 
del nostro partito e delle 
forze autentfcamentc demo¬ 
cratiche della Sicilia. 


SPAGNA 


I 
I 

Propaganda fraudiisla | 

I 


Sono noti gli sforzi che 
il governo franchista fa per 
controllare la sua emigra¬ 
zione all'estero. Oltre alla 
sorveglianza diretta esegui¬ 
ta da assistenti sociali, da 
religiosi, da insegnanti, è 
stata creata tutta una se¬ 
rie di centri di ritrovo nei 
Paesi di emigrazione, dove 
si tenta di riunire gli spa¬ 
gnoli all'estero, con lo sco¬ 
po di non lasciarli entrare 
in contatto con 1 lavoratori 
locali o con le organizza¬ 
zioni democratiche e poli¬ 
tiche di opposizione. 

Uno dei fatti più temuti 
dagli sbirri franchisti nei 
Paesi di emigrazione è quel¬ 
lo della diffusione della 
stampa democratica fra gli 
spagnoli all’estero: giornali 
sindacali, periodici democra¬ 
tici eco. Ora il governo spa¬ 
gnolo per tentare di contro¬ 
bilanciare l’azione di questa 
stampa libera (che ha già 
avuto ottimi successi, non 
ultimo quello della parteci¬ 
pazione tn Germania, in Sviz¬ 


zera e in Olanda a mani¬ 
festazioni per la pace nel 
Vietnam), ha deciso di in 
riare per via aerea in gue 
sii Paesi — più la Francia 
e l'Inghilterra — una edi¬ 
zione speciale per l'emigra¬ 
zione di un Quotidiano fran¬ 
chista, stampato a Madrid. 
Inoltre è stata messa in pie 
dì. senza badare a spese, 
una fitta rete di collabora¬ 
tori dai centri di immigra¬ 
zione. 

Il giornale, riccamente il¬ 
lustrato e in parte a colon, 
si presenta a un primo esa¬ 
me con una patina di a neu¬ 
tralità »: tuttavia la scelta 
delle notizie e parecchi suoi 
commenti mostrano bene il 
suo fondo ideologico fasci¬ 
sta. A questa controffensiva 
franchista — che tuttavia 
non sta avendo molto suc¬ 
cesso — *t può far fronte 
con una sempre maggiore 
diffusione della stampa de¬ 
mocratica spagnola, italiana 
e locale, (s. c.) 


Ci scrivono da 


Baiilea 


Una ferma e respon.sabile 
risposta degli emigrati 
alla campagna razzista 

Cara Unità. 

nel cantone di Basilea è entrato in mo¬ 
vimento fattivo un gruppo di xenofobi che 
ha lanciato una c camjxigna nazionale con¬ 
tro il superinforestieramento del popolo e 
della patria ». In ogni casa, in ogni fami¬ 
glia è entrato un foglio di propaganda in 
cui sono elencati i danni che lo straniero 
(e in particolare l'Italiano) avrebbe arre¬ 
cato alla Svizzera. St denuncia, come con¬ 
seguenza della presenza di un forte numero 
di stranieri, il carovita, l’aumento dei prez¬ 
zi. la penuria degli alloggi, la mancanza di 
posti letto negli ospedali, la svalutazione 
della moneta, l'aumento delle tasse e così 
via 

• La nostra organizzazione — continuano 
— ha indirizzato al Parlamento elvetico una 
petizione firmata da 40 Vià cittadine e cit¬ 
tadini svizzeri a. Purtroppo — si lamenta¬ 
no — essa è stata respinta dal Consiglio 
federale 

E' inutile dire che questa organizzazione 
si basa su principi razzisti e che tutto il 
suo privammo ha un carattere prettamen¬ 
te fascista. Potremmo dimostrare a questi 
egregi signori e a tutti coloro che li so¬ 
stengono che gli stranieri in Svìzzera han¬ 
no dato e danno una forza lavoro produt¬ 
tiva che riesce a tenere su posizioni mol¬ 
to elevate l'economia del Paese. Potremmo 
aggiungere che se oggi la prevalenza degli 
svizzeri è costituita da (Mlletti bianchi, ciò 
è dovuto proprio alla presenza degli stra¬ 
nieri e allo sfruttamento di questi. 

Ci allarma, come uomini che guardano 
un po' più in là del loro naso. Il fatto che 
40.000 cittadini svizzeri abbiano firmato una 
petizione che chiede la ca(xiata di tutti gli 
stranieri. Ci allarma, soprattutto, il fatto 
che mentre ogni comunista è schedato, sor¬ 
vegliato ed espulso al primo stormir di 
fronda, si permetta ad un gruppo di rea¬ 
zionari di agire in un modo che può ave¬ 
re gravi ripercussioni, sia economiche che 


morali, per la Svizzera. E questo lo di¬ 
ciamo agli svizzeri di buona volontà per¬ 
chè proprio non vorremmo che essi deb¬ 
bano correre un’arventura che noi Italiani 
abbiamo purtroppo corso quarant'anni or 
sono e che ci è costala una delle dittature 
più dure che la storia ricordi, con le con¬ 
seguenze che tutti sanno. 

Per fortuna in Svizzera non ci sono sol¬ 
tanto questi gruppi che agiscono all’inse¬ 
gna del razzismo. Ci sono in gran nume¬ 
ro i democratici, i progressisti, gli uomi¬ 
ni onesti. Su di essi contiamo noi emi¬ 
grati, conta la parte più avcmzata del po¬ 
polo svìzzero stesso: e certamente, insie¬ 
me, riusciremo a sbarrare il passo agli av- 
centurierl, per un domani migliore, in cui 
ci sia pace per tutti. 

M.CERAVOLO 

» nome di un gruppo di italiani 
(Basilea - Svizzera) 

Solothurn 


Un plauso 
per l’interessamento 
dei comunisti ai 
problemi dell’emigrazione 

Egregio direttore. 

la preghiamo dì ospitare questa lettera da 
noi Inviata al sen. BllOssi: 

eli Comitato della C.LJ. di Solothurn. 
preso conoscenza della proposta di legge 
da Ella presentata al Senato, per la risolu¬ 
zione del problema deU’assìstenza medico- 
farmaceutica oi famigliari degli italiani che 
lavorano in Svizzera, a nome dei suoi ade¬ 
renti ed interpretando la volontà di mi¬ 
gliala di italiani qui residenti, invia un fer¬ 
vido ringraziamento ad Ella e ai suoi col- 
leghi che hanno formulalo e sottoscritto la 
proposta di legge di cui sopra. 

* Velia speranza di un vostro continuo 
interessamento per l molteplici problemi 
delVem’.grazìone, formuliamo pfpl voti ver. 
chè il vroblema sopra esposto trovi la sua 
risoluzione in questa legislatura. Con i più 
cordiali saluti ». 

IL COMTTATO DELLA OOLONIA 
LIBERA ITALIANA 
(Solothurn • Svizzera) 


I 

I 
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Volenti ero in rotto coi notobili del suo portito 

Lo scandalo Bazan 
ha spinto ai suicidio 
lamministratore de ? 


Grosse operozioni finanziarie condotte in nome proprio ma 
per conto del partito - » Maledetta la politica » ha esclamato 
un parente dinanzi alla salma - La collaborazione con Dolci 
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Contro studi di Partinico porta 
avanti por documentare i rap 
porti tra la dolinquen/a ma 


Questi ultimi decisero allora 
di raccogliere nuove leslimo 
nian/e sui due notabili ed Ono 




4 ' 




La sciagura a Nicosia, nelllsola di Cipro 
Solo quattro superstiti e in gravi condi¬ 
zioni — Tutti turisti — Un fulmine ha 
colpito il turboelica. Italiani due vittime 


Circostanziale e molto gravi lio.sa ed alcuni famosi notabili ft'io Valenti — su questo non 


informazioni circolanti oggi della DC siciliana. 


apertamente e con insistenza Come si sa. in seguito alla inrnire, almeno in due occa 
(persino ai funerali del prota pubblicazione del primo dossier sioni, preziose indicazioni che 

genista del misterioso caso) consegnato dai due studiosi fanno parte di un nuovo do.s- 

banno contribuito oggi a raf- all'Antimafia (autunno ’C5). xier ancora in fase di elabo 

forzare ropinione che il suici- re.\ministio Maltarella ed il razione. 

dio del segretario provinciale sottosegretario V'olpe propose- Qualcuno sapeva delle rive 
amministrativo della DC di Pa- ro querela, insieme ad altri, lozioni di Valenti? 
lermo. Onofrio Valenti, abbia contro Danilo Dolci ed il suo - 

un movente di natura politica, assistente Franco Alasia. 9- <• p. 

e sia da mettere in collega¬ 
mento con qualcuna delle da-___ 

morose vicende del sistema di 

jxitere de. ^ . 

Il gesto, anzi, viene aperta- CottUTCltO 111 DOChfì 01*6 

mente collegato da taluni (e. WiW III ^ 

come veilremo. indirettamente-- - - 

anche da una parte dei fami¬ 
liari) allo scandalo de) Banco 
<li Sicilia e. in particolare, al- 

scoperture (per K 

un miliardo) ottenute M m mi 

<ialla DC pres.so il ' massimo M I 

istituto nnanziario dcirisola. ^ 

Onofrio Valenti — sindaco 

di Balestrate da venti anni e "- 

commerciante di ' vini con un 

Misteriosa tragedia a Prato 

dotto a termine, per conto del - 

-SUO partito ma in nome prò 

prio (ò questo un sistema ab ^ 

bastanza comune, adoneraln -» ,—, j-, 

per rna.scherare una parte del- 1 

le partite debitorie intestate al M Am 

parlilo), una serie di opera¬ 
zioni bancarie per un importo ^ 

assai ingente, 8.1 milioni, ba J 

prteisato un avvocato militan I I 

te nelle me de. Vl.^JLXCt/ d 

Esploso lo scandalo che ha ^ 

ixirtato aH'arresto dell'e.x pre Ct* j jj !• • i • i 

sidenle dell'Lstituto. Bazan. i ^1 1 rafia fll liti ItlflimfrialP A 

dirigenti del Banco avreblrero ilcliUl U1 UH IIIUU&U lette C 

avviato una serie di procedure 
por il recupero dei crediti e 
Valenti si sarebbe trovato, pra¬ 
ticamente indÌfe.so. a dover ri- 
.spendere dei debiti del suo 
partito. 

Una traccia preziosa su que¬ 
sta pista era stata raccolta 
ieri sera dai cronisti nell’ospe¬ 
dale dove il dirigente democri¬ 
stiano (che si era esploso in 
mattinata un colpo di pistola 
alla lempia destra) era stato 
trasp<«rtato nel vano tentativo 
di strapparlo alla morte. « Ma 
ledetta la politica! — aveva 
e.sclamalo. con le lacrime agli 
occhi, un parente del Vaien 
ti — e firma oggi, e firma 
domani, e firma ancora, e an 
cora firma... *. 

A chiarire il senso dell’ama¬ 
ra recriminazione sono inter¬ 
venute stamane le informazio 
ni raccolte nel palazzo di giu¬ 
stizia. Esse battono tutte sul¬ 
lo stesso la.sto. e concordemen 
te. Una. in particolare, aggiun¬ 
ge una nota molto eloquente e 
drammatica: dei debiti con 
tratti con il Banco dal V'a 
lenti por conto della DC erano 
a conoscenza i magistrati che 
stanno conducendo Tinchiesta 
sullo scandalo. 

Era. questa, la conferma de¬ 
finitiva tlelia tendenziosità del- Dalla nostra redazione 

, ... del nulo esirai 

le VOCI che in un pnmo tempo PR.ATO. 20. Cardi (44 anni 

volevano Onofrio Valenti im Un'esplosione In ono slabilimenlo di Calciano, la sfessa elà). 

pcgolalo. invece, in operazioni Il padrone 

r j , . indoslriale. Lo slabilimenfo è sfato raso al suolo. dichiaralo cho 

indu.stnali andate a roioll. h jj conoscono le ragioni della sciagura. In dello scoppio i 

della inutilità dei tentativi di un primo tempo si era pensalo alla stufa a kera anche rico 

altri familiari del suicida di sene, in funzione neU'ampio locale (che In parte j| capannone i 

giustificare il drammatico ge ** *” 

verifìcdto che la violenza aeua defIagraz»one e interrogalo a 

sto con lo preoccup.izioni cho stata troppo elevata; se fosse esplosa la stufa — siano in allo n 

izli venivano dalla noccN^ità di affermano — sarebbe caduto si e no un muretto, intanto h 

onorare un vantaggiosissimo * 1 *’® "***’ ‘"f'® J"'''"’ 

^ r -, , tutto il perimetro del capannone, che ha una 

contratto di forni.ura in escili superficie complessiva di 800 metri quadrati. 

siva dei vini base ad una nota E* un vero mistero: non si sa che cosa (NEI 

casa produttrice di brandy. abbia causato il disastro, non si sa che cosa recof 

Del resto, a testimoniare che 

una sola — quella del mo- - i i ' 

vente politico, appunto — è la -r*! n Ij. 

ipotesi sostenibile, sta l’atteg KuDd uiì ouperiiiarket 

giamento unanimemente as “ 

sunto dalla stampa locale, an 

che la più uffinnìe. Lo stesso IlllSSlIe pCF pariglllO 

Giornale di Sicdin. ammetteva !• i • j. 

-stamane che runica giiMilica StlldiarSelO COnSISteiPa 

zinne del gc.'^to di Onofrio \a 

.guai CTnnes.si < all aUisatà in pace elettronico 

litica e ammini.strativa », _____ ____ ——. — 

Ma il B.anco (e soprattutto 

i rapporti di questo con la DC CAGl.lAKI. 20 PARIGI, 20. 

e rinchicsla penale che ne ò Salto di Quirra. presso Perda E' entrato in funzione a Pari 
seguita) era davvero, per Ono sdefogu. il poligono missilistico >ii un nuovo tipo di supermarket: 

frio Valenti, l'unico guaio? -uba costa onentale della Sar grazie ad un complcs.«o sistema 

_ • / degna: è scomparso il ce.slello elettronico ;1 pubblico non desc 

rnC nnJLh-r ^ olctlronico di un missile tclegui jrainare il pe.sante cestelto ma 

ral notabili de. di ogni specie adibito a ^r^m , di pub JT- 


ci sono dubbi — ebbe modo di 
fornire, almeno in due occa 


f. p. 


Catturato in poche ore l’autore di un crimine raccapricciante 

ha uno studente modello I assassino 

Misterioso .raggio o P«... ffgfjgfg SOlidO 

2 carbonizzati nel Non aveva alcun precedente penale - Forse voleva solo rubare, 

poi ha perduto la testa - Una modesta famiglia di operai lavora- 
J f 3,l3bl*ÌC3/ ingegnere - « Sono stalo io» - Un complice? 

Si tratta di un industriale e di un operaio 
















NICOSIA, 20. 

Ccntovcnti.'-ci .sono i mur 
ti nella sciagura aerea avve 
nula stanotte alle 2 in prossi 
mila di Nieo'.ia. ! (lualtro seiim 
liali .sono .stati rieoverati nel 


lerraggio quiindo oiniiii. come 
egli stesso uvrebbe anmineiato 
|)er radio, non riusciva più a 
« tenere » la roltii e ii ripren¬ 
dere quota. .-X causa deiroscurl- 
là. delbi pioggiii e delbi conso- 


l'ospi-dale dii camixi :iustri;ieii gueiite searsissiriiii visibilità. 




NICOSIA — Squadre di soccorso al lavoro nel tentativo di estrarre I corpi delle vittime da! rottami della fusoliera completa¬ 
mente squarciata (Tclcfoto A.P. !’« Unità ») 


(U'irONU. le loro condi/ioni ap 
paiono gravi. 

U'apjiareceliio. un liirlioeli 
ea Britannia. appartemnle al 
la compagnia svizzera Globe 
.Air Charter Cntiipani/. si è 
schiantato contro una collina. 


non meno di imvz'ora hanno 
impiegato le s(|uadre di soccor¬ 
ro a raggiungere il luogo della 
reiagura X’igili ilei fuoco auto¬ 
lettighe e automezzi militnri 
ciprioti sono stati guidati .sul 
posto da un elicoMero del 


esplodendo, pochi istanti dopo ^’urtroppo la portata tiri 


che il pilota aveva anmineiato 
a! vicino aero|)orlo di aver pi-r- 
liuto il controllo del velivolo, 
forse colpito da un fulmine. 

Fra le vittime sono due ita¬ 
liani. a quanto ha reso noto la 


sinistro era tale elle i soccor¬ 
si non si sono rivelali di 
grande utilità: r 22 persone 
erano rimaste uccise sul colpo. 
Gli otto sopravvissuti sono st*- 
ti immediatamente tra.sixirtatl 


agenzia di viaggi svizzera all’o.spedale più vicino, ma due 
Hotel Clan. Si chiamavano Pie- '* '’'>no giunti morti 
Irò Fanta c Riccardo Mori. La L'unica persona rimasta fe- 
slessa agenzia ba comunicato fila in modo non grave è un 
che in una lista di 42 persone |iasseggern svizzero. Nicholas 
morte si trovano 2ó i ittadini Fulver. di Losanna. Nonostan- 
elveliei. 10 francesi. 2 austria- le ihe le sue eondizinni non sia 
ci. 2 olandesi, un tbailaiide'e. 1 "o prenceupanti. i medici non 
lino ^pagliolo e un leileseo | hanno eonsentito finora all ati 
Un'altra lista con T.'l f)er.sone I '"rilà gindiz nria di interro 
verrà divulgala in Germania 1 Ciarlo 

daH ageiizia di v iaggi i Una imbie.sta è stala frattan- 


bordo erano 122 turisti ! In ordinala Ficr fare luce sul- 


svizzeri. tedeschi e inglesi, e 
otto membri deH'cquipaggio. 
L'aereo era partilo da Bau 
gkok. aveva fatto scalo a Born¬ 


ie cause di'll incidcnte. che ò 
senz'altro da annoverare tra 
i più gravi della storia della 
aviazione civile. Secondo un 


bay ed era riiretio a Zurigo Lo portavoce della compagnia pro¬ 
scalo succe.ssìvi) doveva esse- iirietaria. il pilota aveva di¬ 
re al Cairo, ma il pilota era ebiaratn per radio, pochi istan- 
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blica di fronte al ripetersi di epi- si scopre che aveva in sé la 
.sodi che nulla hanno a che vedo capacità di uccidete per i motivi 


Luciano Padda, studente um- soltanto del banditismo ncH'isola. 
versitario di 21 anni, orfano di ,„j, pj^ jp generale del solito 
padre, di famiglia poverissima, (lundro delinquenziale. sono incre 
è I a.s.sasstno del proprietario ^ sbigottiti, 

del bar-piz.zeria di Serranianna. ,, . ., ’ , 

.Antonio MarcHigiu. ucti.so selvag- ^ omicida non era un famuli 

giamente martedì no(le con al- un dis.sociato. non 


stato costretto a iliiollare a 

.sodi che nulla hanno a che vedo capacità di uccidete per i motivi | causa delle avverse condizioni reo i-ra staio enqnin iia un mi 

re con le forme tradizionali non più abbietti. , ilei tempo. Il disastro è avve mu.e. Quesla circostanza non 

.soltanto del banditismo ncH'isola. T'ittavia proprio il mietersi di nulo nel pieno di un furioso è stala Frf*rò confermata a (a 
ma più in generale del solito questi ep-.socli, che coinvo!gorio | temporale. Secondo il racconto pio. Perplessità sono state ma- 

quadro delinquenziale, sono incre elementi non prc.ssali dal bisogno dj testimoni oculari, l'aereo è nifestale anebe al centro me- 

diili e sbigottiti. o non coinvolti comunque in un ^.eniinaìa di leorologico di -'Zurigo Kloten. 

L’omiriila non era un famuli metri su un prato prima di ur- dove si dichiara che è proma- 

Inno non «rn iin aieenntnirt i>nn UClinqueilZa. ritllieae considera- .__. _ ._._ __ .... i_ 


ti prima deirimpatto. che l’ac- 
leo era stalo colpito da un fui 
mine. Quesla circo.slanza non 
è siala Frf*rò confermata a (a 
pio. Perplessità sono state ma- 
nifest.nle anebe al centro me- 


w...........- I'nmìpìflT ni>n oi-t un f-ìnniii amniciue sDciaic liivorcvoie alia 

Antonio Marongiu. ucti.so selvag- L omicida non eia un famuli (Jelinuuenza ridille considera 

einmenii» martèfìì no(le rnn al- "O” '*" dis.sociato. non c.conquuiza. ritnieue consiiier i 

giamente martedì none con .ni intender- =''on' che vanno al di la della 

cune coltellate alla gola. Il gio- . , u ’ ■ *• .* osicolonia individuale ner investi 

tnnp nmiridn è ineensiir-nto ci. clie Sembrano prciicstinali a P'^icoiOB a inuivimiaie per iniesii 
vane omicida e incensurato. j| „uj cenere Sin ''c problemi ili fonilo ili tutto il 

€ Era un bravissimo ragazzo, vpiiofeni ai qiicsio genere, ùiii , 1 : v,^|o^i sui niiali la no 

Vnn avntrt .mi fiiin mriare rii diava tanto da Conquistarsi le spiema iii vaiori sui qiinii la no 
Non aveva mai fatto parare ili , , r,„r -"^tra soccida si regge. L un 


delinquenza, richiede considera "‘v 1 mi m «>iu p. .1 1 , u. u.- 
zionì che vanno al di là della contro la base della col- 


turo attribuire a un fulmine la 
tragedia. Solo un’inchic.sla. .si 



Non aveva mai fatto parlare di 
sé. Non riusciamo a capire co¬ 
me possa aver coinme.s50 un cri¬ 
mine così orrendo ». dicono di 
lui in paese. 

L’opinione è unanime: ilescri- 


Il pilota, ringlcsc Mucller. ba precisa, potrà stabilire la cau 
tentato evidentemente un al- sa di quanto è accaduto. 


liorse di stiiilìo. lavorava per 
mantenersi a scuola. Era. cioè, 
un ragazzo che sembrava posse¬ 
dere tutti i numeri per combat¬ 
tere la propria battaglia nella 



I vono il Fadda come un giovane vita senza meitersi ai margini 
I dal temperamento catino e re^ della società. E adc.sso. invece. 

! mi.ssìvo. sia gli amici che i co 

I noscenti più lontani, « Anzi — _ 

dicono — SI faceva no’are per 
l'impegno che poneva negli stii 

t^to mandarlo r "scuota? ma '^ Carbonìa: nuovo delitto 

tri qualtio dei figli lavorano, co _ 

me operai, manovali, auti'^ti e 

davano qualche cosa anche per ^ ■ M 

aiutare il fratello ad andare g All f I A 

avanti: di tanto in tanto, gli nf V CI%C LM 

frivano i soldi per le sigarette 

B ragazzo, per integrare que^ TITCTA CDA^ACC ATA 

.sti aiuti, lavorava d'estate. Al I P j I Mm f BC MM ^ Mm . ».■ mm I EX 

liceo era considerato uno studen * ■ ■ ■ ■ m m m m 

te brillante. as.sai dotato. Otte 

nula la maluriià l'anno scorso. PAPI TARI 9n 

slopo non pochi sacrifìci si era . * - e > a r» k • * ì 

iscritto, ncll'oitobre. al pruno Un altro delitto e avvenuto in Sardegna. A Carboma e stato 

i cor.so della facoltà di In.!egne scoperto stamane il cadavere di un uomo di 56 anni. Pietro 
ria E' entralo airunivcrsità vin .Maggi, proprietario di un bar tabacchi. L’uomo sarebbe stato 
I rendo una borsa di studio Come, aggredito nella sua abitazione probabilmente da un rapinatore 
liinque. ha potuto concepire un j| tabaccaio è .sfato ritrovalo con la lesta fracassala, e la sua 


stra soccicta si regge, h un 
asiielto gravi.ssimo di una crisi 
che non si esprime sollanlo nelle 
chitarre e nelle canzoni di prò 
testa, ma che può avere risvolti 
ilramrnaliri 

Giuseppe Podda 
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Un'esplosfone in uno slabilimenlo di Galciana, 
frazione di Prato, ha ucciso un operaio e un 
industriate. Lo stabilimento è stato raso al suolo. 
Non si conoscono le ragioni della sciagura. In 
un primo tempo si era pensalo alla stufa a kera 
sene, in funzione neU'ampio locale (che in parte 
fungeva anche da magazzino); ma ì tecnici hanno 
verificaio che la violenza dada deflagraz'one è 
stala troppo elevala: se fosse esplosa la stufa — 
affermano — sarebbe caduto si e no un tnurello. 
lungo la tettoia. E' stalo raso al suolo invece, 
tulio il perimetro del capannone, che ha una 
superficie complessiva di 800 metri quadrati. 

E* un vero mistero: non si sa che cosa 
abbia causato il disastro, non si sa che cosa 


. 'imile delitlo? morte dovroblM? risalire a circa due giorni fa. Pare che Fuomo 

L probabile che Luciano non - j j ^ 

imboccata la .strada della dclin '' Carlxmia si .sono recati il comandante la tenenza dei ca- 

quenza. «oprallutto quando si è rabinien. i funzionan della polizia scientifica, altri dirigenti 

ine.cperti come lo era il Fadda. della quc.stura di C^agliari. E' partito infine i) prof. Gamba, 

non è pos.^ibite fermarsi a mezzo. deH'islituto di Medicina legale, per effettuare l’autopsia sul 

Lo .'^ttidonte era un assiduo cadavere. Fino a questo momento si brancola nel buio più 

frequentatore del bar di Antonio assoluto Non sj esclude che anche questo sia un delitto com- 

Marongiu. Martedì «i era nasco _ 

cin m iinn rini mcsso da giovaoi incspertl. 


stesero facendo nello stabilimento le due vittime ine.«iwrti come lo era il Fadda. 
del tulio estranee alla ditta, l'industriale Luciano non è pos.^ibite fermarsi a mezzo. 
Cardi (44 anni) e l'operaio Luciano Rigaccì (del- Lo .«tiidonte era un assiduo 
la stessa elà). frequentatore del bar di Antonio 

Il padrone dell'industria. Romano GorI, ha ^Jarongiu. Martedì sj ora nasco 

dichiaralo che il magazzino doveva essere, all'ora '^«tbuzzino del Iwale. 

dello scoppio (le 20,15 di ieri) chiuso e deserto. .a chiusura, \cr-=o 

^ f tl t-vr<*kr%v>tn9 v-vn vwwv-i 


Ma anche ricordato' agli Inquirenti che. nel ! ^‘'"^notte il proprietario, qiian 
il capannone si incendiò misteriosamente, e che 


non se ne scopri mai la causa. Il Gori è stalo 
interrogalo a lungo, ma sembra che le indagini 
siano in allo mare. I tecnici della polizia scienti¬ 
fica, intanto, hanno predisposto una perizia. 


(NELLA TELEFOTO ANSA: il 
recupero di una delle vittime) 


u'cili. ha abbassato la «^aracinc 
sca. tral*cnendo=i all mfemo per 
le pulizie. I.'a.s.sas.cino Io ha a 2 
gredìTo alte ‘spalle C'é stat.a on.i 
breve colluUaziorc ra 22 re^iO''e 
ha afferrato un coltrilo che =i 
trovava «iil banco di medita e 
ha vibr.ito a’.cuni colpi, uccirten 
do la sua Vittima .Si è poi im 


in breve 


l’Unità 

A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO 1 


Meno sanli 


LO.N'DR.A — Il period.co cal 
ToI:co .Ncir Chn.^Uan chiede che 


Ruba un 
missile per 
studiarselo 
in pace 


CAGLIARI. 20 

Salto di Quirra. presso l’erda 


Supermarket 
parigino 
con sistema 
elettronico 


PARIGI, 20. 

E' entrato in funzione a Pari 


Duello fra 
Deferre e 
il gollista 
Ribiere ? 


PARIGI. 20. 

Due deputati, il socialista Ga 


sdefogu. il poligono missilistico ! «u un nuovo tipo di supermarket: 'ton Deferre e il gaullista René presso uno sTahilinn'nto conscr 

sulla costa onentale della Sar grazie ad un complcs.«o sistema Kibiere si batteranno, domani, a viero. per una perq ii«i 7 ione In 

degna: è scomparso il ce.Mello elettronico d pubblico non deve duello. La slida è .«tata lanciata un pozzo hanno nnvenigo pania 


po> 5 e.s«ato di trecentoTn la lire siano cancellali dal calendario i 
e «i è dato alla foca .-lom, di alcuni «anti che zìi sto 

Oliando c tornato a ca^a. Lu ritenzono «oo fìsure leegen 

ciano appariva irriTato. di catti .jane. Tra g ì a.tri. San Loren 

vo umore Er.a anche ferito Èva ri(,;i s.ireblie morto bm 

den'emen’c. durante :a collista -;a;o - .SarZ.i M.i-jher.'a -e Sin 
z.ione il propric’ario p. avev.a •;j Caterina 
colpito con una bo’tiebata 

Brucia H grallacielo 

carabinieri avevano r uiimalo ir .ja.NKIRO — .'«e. vo 

caserma tutti cl; avvcn'on de' .fp.to .r.ceni.o ai an grattac e.ix 

bar per inlerroea'Ii uno per uno i,,-.e n.j 'C-le una Panca. «(>no 

I O-'-’fdo ^ *’**f>T ’<T volf.-a di (.•! ;x'r«one e n aitro cen 

Ci.mo Fadd.i ciiovane ha da:o -nao .«tn»'. r:nna«te ferite o ust o- 
■«ozni di nervosismo «Tremava ^^ 3 -^ j danni ammontano a iV) 

ed era occCa'o », «o«'encono eli j, 

inquironii Per Qiie«to i militan 

ri sono recati ne'la sua cas.i U«ln«v:io mnAnla 


segno di nconosc.mento per il 
contributo itaiiano ai sa.vatacgio 
dei templi della N’ub a 

Digiunare fa bene i 

MOSCA — D g.unarc per rriia i 
nere z-jv.nT E' la teoria dello | 
«c’enziato «ov etico Viad m.r Ni ] 
’-v ’in il quale è nu=c.to a rad 
Jopp.ir-e a Vita media de; ratti 
«o"n;vm*i ai s.ioi esperimcnt. d. 

1 Tientaz one IjO «cienziato 

I von-i e.ia p^rò di non eccedere. 

I na^va il;! unare una vo'a a. 

; n e-e 


Meno naii in USA 


Meteorite gigante 


elettronico di im missile Iclegui 
dato, adibito a «er\m «di pub 


e tendenza facevano a gara blica utilità » (non si dice qiMli) 
per mostrarsi addolorati (e Ijo ha nitrato un giovane uflì 
qualcuno In era davvero) por Dra va «orto processo Do 

la scompar.«a del secretano finora, si 


'2' ‘-e V.ASHI.NliTON - Nei lj >66 szino 

. . nat. .n L'S.A ì milioni 7CO mila 

leteOrite gigante bambini, cifra che dtH» sei anni 

di continue diminuzioni è la «tes- 
W.ASIIINGTON - Frammenti ca del 19V) C.li e«pcrti del go 

.♦T-rtCT tf-rkT’jati ctiì frtn'in I __^ 



amministrativo del loro parti era accorto dei furto 

f tiMeiamte d. «tanza al pol.g.xio 


amministrativo del loro parti 


fra ^I 70 (Ofsi veniva afTilluo n.i - «teno che non voleva far quale ranoxilu le schede, 

.samente chiamalo il «indaco di nulla di male, gii interessava il P*" Pfe^enia .id una niialsiasi 

Balestrale) e i ditig«-nti politi congegno del missile insalo), vo cassa che. prcivaraia la fattura, 

ci della DC si erano deteriora leva studiarselo con comodo in impartisce elettronicamente istru 

ti parecchio negli ultimi lem camera sua « Ecco - ha detto - zioni al magazzino per la conse 

pi. Ciò in coincidenza con le ^ Propno qui. Posso rimetterlo acquistata, 

coraggiose decisioni nrese dal * ^ *• .** si.stema che pare ab- 


iraìnare il pecunie ce^teVo mi oepiuaio goiiisia in .ohi un impermeamie e un paio 

sceglie ritirando una «cheda pc.- incidente ver.ficato«i du d, calzini macchiati d, «.mgue , ^ 

fora!» rnrricn.-inHi'n*.^ Tante il di,«cor«o di Pomp dou al- Erano gli indumenti che il ra 

mcrcaio infatti i proviotti «ono co di Marsiglia (.aston Doforro Ijiciam F^-ia 

esposti in un «o'o esemplare in avrebbe infatti definito 1 . rollega 
plastica. Il cl.enie al.ravorsa .1 un « abbrutito ..A nulla «ono vai 

magazzino chi una scatoletia en 'c rarttvnandazioni del proi ‘^■'"cra. oj 

tra la quale r.aoogiu le .«chede. dent^e dell Assemblea che ha n \ ^ za 

noi «, nroioni.» .c. cordato ai due «fidanti che il __ « mhra I 


. , , . . . . 1 . . • I vetrosi trovati sul fondo deU Ocea 

da. deputato gollista in «egu.to .oni un impermeabile e un paio I 3 ^ _ dalle co.sle del 

ad un incidente ver.ficato«i du di calzini macchiati di sangue ii ^fr ea o'ienta'e a q le.le dei 
rame il discorso di Pomp dou al- Erano gli indumenti che il ra j (;iapp>>ne e -de..'A-.stralia — nan 


osi irov’Ati sul rondo de’*! Ucea I \erno. rii fronte a quella tcnden 
tn.i ano — dalle co.sle del ^3 sono «fati costretti a ridirnen- 
r ca O'ienta'e a q .e.Ie dei -sonare le previsioni por il 19ft0: 
pp«>ne e de..'Australia — nan sj riteneva ad esempio che nel 
rive.ato che 'ettecentom .a ( anno m corso la po|x>!azior.e sta 


plastica. Il clienio a'iravorsa il 
magazzino con una scatolotia en 
tro la quale rav.oglit le schede. 


congegno del missile insalo), vo cassa che. prcivarala la fattura, 
leva studiarselo con comodo in impartisce clcttronicamcnle istru 
camera sua « Ecco — ha detto — zioni al magazzino per la conse 
é propno qui. Posso rimetterlo della merce acquistata, 
a posto, se volete ». Il nuovo si.stema che pare ab- 


avTcbbe infatti definito 1 . rollega iia«condere iMCiam Fadda è .,-rtro 1. circa d le ch..o'r.eTi e 

un « abbnitito t. A nulla «orto vai '«■conialo in larnme ed ha urla pe«an'e for«e più di in n .larle 
«e le raeio’Tiandazioni del pre?i ,* "‘'-iciemi in c.ìlt-ra: «o-to .jj u.nnellatt è e«oo«e a mez 
dente dell .Assemblea die ha r. ^ *' /'.ina pr.nia d «cont'ar'i con la 

cordato ai due «fidanti che il '*'*''* ■'ombra i «npirfice le, no'*ro nantta l.a 

duello è ormai proibito « .Anebe «’-^r^b n en «tanno m questo mo- no'iz a è «iaia data dal profes 

.«e la ro<a è ahba.^tan 2 a ridicola mento, controllando la posizione sor Brvice Ueezen. Iella Colum 

— ha detto Deferre — roqlio ti- un altro .studente: <1 tratta del bia University. 

Quidare la faccenda molto in jret- v-entiduenne 0«car Sorci, amico 


anni fa un cor;>i ce.e«te iel iia tiin,ten.«e sarebbe «tata rii 208 

metro 1, Circa d le ch..on.e*n e milinni memit- in realtà è pari a 

pesan'c for«e più di in -n .larlo milioni, 

di lonnella’.e è e«oo«o a mez 

z'.Tr.a pr.nia d «cont'ar-i con 1 ^ j kj . . . ». 

s.i.nvrfice le, no-*ro nan«;a l.a MdniCOmtO 111 1131111116 


^ . ‘■’^biiis a a. poiché nel pomeriomo di do Padda, che è «tato visto ieri Tgfnn|o AflìZÌO SUllS HSVB 

Il nuovo si.stema che pare ab- mani devo essere a Marsifflia*. s®™- di mezzanotte, in «Hi'*'” 


Volenti di prestare una franca "bvcce l’hanno messo a j^o bia ottenuto grande successo so- I rispettivi padrini pare che si compagnia. deiruniversitario. 
ITi r n,!.n J ‘ praltutfo fra gli uomini avrebbe siano già incontrati, quindi se non Naturalmente il delitto di 1 


ir Bnice Ueezen. Iella Colum LONDR A — Ince.ndio nel .mani- 
a University. ct>m.o di Woodford Green, pres- 

«o Londra: d.JCcen;ocinqjanta pa- 

Bfnpio egizio sulla nave z.€-nti han.TO dovuto abbandona- 

“ ^ re le stanze, in pig.ama. per sot- 

GENOV.A — Un intero tempio trarsi alla furia de! fuoco. Un 


eniinhornrion/v a nnnitn V“ *?". siano già inconirau. quinoi se non ‘«aiuiaiuivniic u ueimo oj aer- egiziano e giunto in liana a morto e un disperso sono, finora. 

m •irli amim »Ti zweiiiS nni la ^ fi^o Ih ccppL II mili- il vantaggio di eliminare i furti, si arriverà ad un aconciliazione ramanna ha provocato viva sen* bordo di una motonave. ET quel- il bilancio del sinistro. La vit- 

* "fi li amici di co-slui nei lir tare avrebbe sottratto I cwgegni e di ridurre a circa la metà la durante la notte, il duello avrà sazione nel paese e in tutta Fiso- lo faraonico di EHessya. n go- Urna era stata travolta dagli am- 

vnpv\ /'riA n^nnnni /ir» - onnt fi /stnf tv-rknì<«* ■«*! Ae%ì _:__ _lr__ ti. t __ • « . 


che oramai da anni fl 1 elettronici^ dopo un lancio, 


superficie del magazzino. 


luogo prima di mezzogiorno 


la, I commenu dell'opinione pub- 1 verno egiziano lo ha donato in • malaU che fuggivano. 


dice quello 

che gli altri 
giornali 
preferiscono 
tacere 
















PAG. 6 / roma 


S Aperto il convegno promosso 

• dal gruppo consiliare e dal CESPE 

Le proposte del PCI 

i per l'industrializzazione 
di Roma e del Lazio 

I Relazioni di Trivelli, Peggio e Natoli - Accanto allo sviluppo delle attività 

• tradizionali, delle industrie collegate aH'agricoltura e per il prefabbricato 

• la programmazione democratica deve guidare gli investimenti verso in- 
J dustrie connesse ai centri di ricerca - Oggi le conclusioni di Berlinguer 

La situazione economica e sociale di Roma e del Lazio rende sempre più 
urgente un processo di industrializzazione dell'intera regione. Ma quali obbiet¬ 
tivi concreti debbono essere posti in questo senso? E quali sono le resistenze da 
vincere, le forze sulle quali basarsi? Questi i temi del convegno che si è aperto 
ieri — iiollii sala dflla I.c-f'a tlL-lk* c(ioiH‘rati\i- — pnjnio.sso dal gruppo consiliare comunista 
romano e dal Centro studi di politica ee(jnomitM del PCI, alla vigilia della tciva conferen/a dei 
consigli provinciali laziali che si occuperà della programmazione, \'i prendono parte dirigenti 

delle organizzazioni del parti- ——--- 

to, ruppie,sentanti del l’t’I nel | di rieiiiiilihraie reionomia del J di massa, nel cumituto regionale 
le assemblee elettive di Roma 1‘* regione il convegno ha avan iier la programmazione, Su una 


r Unità / venerdì 21 aprile 1967 

Per il secondo tronco da Termini a piazza Risorgimento 

METRO': NESSU^D ^Si^ 










lo, ruppie,sentanti del l’CI nel 
le assemblee elettive di Roma 
e delle altre province laziali. 
Nella prima giornata del con 
\egno ballilo svolto le relazioni 
introduttive il compagno Reo 
zo 'rrivelli, segretario della l''e 
derazioiii- romana del l'Cl, il 
compagno Kugemo Reggio, se 
grelario del CH.SRK e il compa- 
gno OH. Aldo Natoli. 

Tre idee di fondo sono state 
al centro delle relazioni prese 
nel loro complesso: 1 ) Il pio 
blcma dello sviluppo economico 
e civile di Roma è indissolubil¬ 
mente legato alla iiidustrializ/a- 
zioni* della regione laziale. 2) Non 
.si tratta di livendicaie gi-neri- 
cnmente lo sviluppo delle indù 
strie [MTcliè cpiesta im)M>sla/i‘) 
ne — che è propria della DC. 
delle amministrazioni l(K.ali del 
centro sinistra del governo — 
si risolve nel l.isciare alla s|M>n- 
taneità il prores.so di sviluppo, 
condizionandolo al prefitto e, 
.spesso, alla speculazione senza 
che siano risolti i prohliuni di 
foiitlo. ;{) Le iissemblee elettivo 
locali — i Coiniini. U* Rroviiice. 
oggi, le Regioni domani — deb¬ 
bono avere un ruolo iwsilivo e 
propulsivo nella lotta jku' la 
programmazione d(•moc•rati( a. 

Uno dei punti «li partenza delle 
relazioni sono stati i dati riguar- 
flanti i fortissimi squilibri che 
caratterizzano la sitiiuzione di 
Roiiiii e della regione, l.a popo 
lazione è cre.sciuta di più di COO 


zato una sci,, dj proposte, par- 
ticoliiriiK'iite illustrjite nella re 
lazione del compagno Reggio. Ks- 
riguardano la creazione di 
minierose industrie collegitle al 
tettoie industriale It.* cui stiut- 
ture vanno pi(ifondaniente rifor¬ 
male. Riguardano altresi la rea¬ 
lizzazioni* di industrie fier il pre- 
fahliricato edile. .Ma lo svilupixi 
in queste due direzioni non sa¬ 
rebbe sullicìente. Si pone (piindi 
l’esigenza della creazione anche 
di un consistente apparato prò 
duttivo di nuovo tipo, collegato 
all applicazione pratica dei risul¬ 
tati conseguiti nei diversi campi 
della ricerca scientilica e tecno¬ 
logica. 

In altri termini il l’CI propugna 
il sorgere nel Lazio di industrie 
collegate ai centri di riierca che 
esistono a Ronia e a lineili che 
potranno es‘-'ere promossi. Ac- 
c.into. quindi, allo svilufipo di 
indii.strie tradizionali, di quelle le¬ 
gate airagricoltura e rpielle per 
il lirefabbricato. la programma- 
zioiie democratica dovrebbe gui 
dare gli imestimenti verso la 
creazione di stabilimenti elettro¬ 
nici. del settore farmaceuticn. per 
la priHluzione di nuovi metalli, 
di nuovi materiali per Tetlilizia. 
per la produzione dì isotopi |ier 
oso civile. K‘ stata anche avanza¬ 
ta la proposta della costituzione 
di una -r finanziaria regionale ». 

Rroponendo queste linee di svi¬ 
luppo — è stato detto nelle rela¬ 
zioni — occorre essere coscienti 


piattaforma positiva per rindu- 
strializzazione della regione è, os 
sia. possibile realizzare ampie 
convergenze 

Il coiu'egno pro-eguirà oggi i 
suoi lavori alle im* 17 nella stes 
sa sede, ossia nel salone della 
Lega delli* ciwiperalive in \ ia 
Cuattanì. Il dibattito sarà con¬ 
cluso con un discorso del coni 
liagno Knrico Rerlingner. segre 
torio regionale del Lazio e meni 
Ino deirUlbiio politico del RCl. 


;* 


Il Consiglio Superiore dei LL.PP. aggiorna la riu¬ 
nione per esaminare « i nuovi elementi recente¬ 
mente emersi » • I commercianti : non vogliamo 
pagare le conseguenze delie modifiche ai tracciato 



•Sul scioniio tionco (Iella me 
lio)K>àlana il Consiglilo siipeiio 
ri; dei Las ori piitililici non b.i 
pieso ancor .1 mia ifecisiont- def: 
nitisii. i L esami; del progetto ri* 


pubblici a bri'Se scadeii/a, al 
lini* (il con>c'mirv alla coinmis 
s.oni* relatrici- di tenere conto 
di nuos 1 elementi recei.temente 
emersi. La (iiscu->sifine asseria 


lali'.o all'apiialto concoi'-si» della | qiianlo prima, nel coi so di unii 


d. I. 


Cosi il metrò attraverserà il Tevere all'altezza di piazzate Flaminio? 


_ _ I I .1 l/UM _ /.Milli — V.^rn:i tr «,.UovtVIUI 

enri a’ <^*'0 SÌ potic* automalicaiitcnte 

d^mezS tSnJ^iir n:;^vl‘T.Xn* ìlj.S‘dal ' gilSnìo ‘ Tsi 

ciiìiiti^^ii^is’ ‘ir 


Commissario e governo potevano evitare il disagio per migliaia di malati 

Ospedali : hanno preferito il caos 
pur di non trattare coi lavoratori 


per cento — il rapporto tra la 
popolazione c gli adilelti alle in- 
du.strie. Lo sviluppo industriale è 
praticamente limitato ad oa.si ove 
agiscono j cosiddetti incentivi 


solleva (|um(li I esigenza di una 
cfTettiva programmazione demo¬ 
cratica. (tegli investimenti pub¬ 
blici e privati. Nel quadro dì 
ipie.sta visiono politica le rela¬ 
zioni hanno criticato la conce- 


I IIIVS USIVI . Il 1 1 I • 

della Cassa per il Mezzogiorno *'■'0'^’ 1!'^'*.^ 

i* nell’ullcriorc sviluppo di queste g<»'criiati\o. l.a critica si i* ri- 
zone sembrano riporre tutte le ««nprese a 


L’agitazione dei 7000 dipendenti degli OO.RR. sospesa ieri pomeriggio — Solo dopo un giorno e 
mezzo di lotta proposto un incontro alla Sanità — Una commissione esaminerà le rivendicazioni 
Acconto di 45 mila lire al personale — Sciopero all’Autovox contro una rappresaglia della direzione 


loro speranze In DC t* le aninii- 
iiistrazinni del centrosinistra. Ma 
per questa via i problemi non 
IHitranno e-sserc risolti. 

Per realizzare Io sviluppo in- 
du.striale della regione laziale — 
A stato detto dai relatori — è 


partecipazione statale dalle qua 
li. è stato alTermato. ù urgente 
pretendere un vigoroso impegno 
.sia per rindustrializzazione che 
verso l'attuazione di alcune gran¬ 
di infrastrutture collegate al pia¬ 
no regolatore, lasciando libere 


« rtiuiu ULLitr itriuiuii — ^ ^ ■ i- _ 

neces-saria un'efTeltiva program- 1 p «dd'didistrazioni locali per quan 


inazione degli investimenti indii- 
■striali che sia la base di una 
direzione pulihiica e di un con¬ 


to riguarda la progettazione di 
tali opere. 

La rotazione del compa.gno Na- 




Da stamane la situazione negli zione ospedaliera romana e na- 
ospeiiali torna normale. I sette- zionalc. 

mila difiendenti degli OO.RR. Nel corso della riunione è sla- 


banno infatti sospt'so 


alle 14 tn decisa la convocazione di una 


di ieri — l'agitazione die dove- commissione di studio che inizio, 
va concludersi oggi. I sindacati rà rcsame delle rivendicazioni 
sono giunti a tale dec'isione dopo fiendcnti. Solo di fronte a preci- 


trollo democratico di tuto il prò- toli ha anche avanzato una se- 
ce.sso prixluttivo. E’ proprio quan- rie di critiche e dì propo.ste re 
to manca attualmente e che non lative ai problemi urbani.stici e 
si ritrova nelle impostazioni del delle aziende municipalizzate. Il 
recente convegno che la DC ha comitato laziale per la program 
dedicato allo questioni della in- mazione — ha detto il compagno 


dustrializ.za7.ionc del Lazio e che Natoli — sta ultimando l'clabiv 
è parzialmente assente anche nel- razione di uiro schema dì svi¬ 
le impo-stazioni del partito socia- luppo economico regionale: esso 
lista unificato. deve essere messo in discussii»- 

II problema centrale da alTron- ne nelle nssemlilce elettive, deve 
Lire è quello dell'occupazione, essere jiortatii a cono.sccn/a del- 
Proprio al fine di migliorare ra- l'opinione pubblica e su di e.ssq 

pidamcntc Io stato deU'occtipa- si deve e.scrcitare un potere di 

zione (nel solo settore <?dile si scelta degli enti Icxrali. 

contano oggi .IO mila disoccupati) La critica e la denuncia si sono 

- rivolte — particolarmente nelle 

relazioni dei compagni Trivelli 
, c Natoli — alle for/e jMiLtiche 

OQQI del centro-sinistra e alle amiiii 

_ nivtrazioni locali da e-^-se dirette. 

Sì tratta — è stato affermato — 
^ z • di liquidare quella operazione po- 

ViOnCCrll litica, letale iter rotonomia della 

regione, che impegna a Roma e 
Il • nel I.azio. la destra tradizionale 

TI6ll6 D13ZZ0 larghi settori del centro sini.«tra 

“ nel tentativo di .saldare i più re- 

n -m-r . I trivi intere.ssi dei grniipi iinprrn 

[\Q|Q|P ditorinli e reddituan romani, con 
« XlCll/CHV/ qiK*lli particolaristici dei colossi 

delfindiistria nazionale e stranie- 
H| irr||||Q ra che operano nella no.stra re- 

-a%vriii€t gione. 

A contrastare que.'ta operazione 

~ sono intercs.sati non soltanto gli 

O.ggi ix;r il 2?2i>' anniver.s.irio opera;, i contadini, i tecnici ma 


Oggi 

Concerti 
nelle piazze 
per il Natale 
di Roma 








che il ministro della Sanità ave¬ 
va convocato in mattin.ata al So¬ 
nato. i rappre.sentanti della CGIL. 
CISL UIL. il medico provincia¬ 
le. il .'Cgri-tario generale del 
Rio Istituto e il commissario 
Lonco per un esame della situa- 


La polizia 
le ha 
cacciate 
dalla casa 
occupata 


se garanzie — la commissione 
cominccrà a funzionare fra sette 
giorni — i sindacati lianno deci¬ 
so di revocare immcdiatamenle 
lo sciopero tenendo anche conto 
ihe ramminis.trazione degli OO. 
RR. corrisponderà, entro 1.5 gior¬ 
ni. un acconto di 4.5,000 lire a 
tutto il per.sonale dipendente. 

Subito al termine della riunio¬ 
ne le varie commi.s.sioni interne, 
unitamente alle direzioni .sanita¬ 
rie. si .sono mes.se al lavoro iier 
cercare di rejierire il |>ersonale 
comunicando la so.=i)ensione del¬ 
lo .sciopero. Così molti dipenden¬ 
ti si sono ripresentati al lavoro 
ed altri, non apjx*na apjiresa la 
notizia dai giornali della sera, 
sono rientrati nelle corsie e nei 
laboratori. 

Nel corso delle .11 oro di scio- 
tx'ro effettuale — .sulle 48 pre¬ 
ventivale — nei maggiori ospe¬ 
dali cittadini è regnato il caos 
nnno'^tante la mobilitazione del- 


Siamo stati 
costretti 
a scioperare 






Bruno Aloisi 

IL C().M.MIS.SARIO non ha 
ncmme.no volato convi>carc 
le catego.'‘ie. non ha volato ascol- 



j 1 esercito e di gruppi di suore t.trci. E’ anche per questo che 
impegnate nei lavori di cucina e gh^iamo sciope.-ato, .ner dimostra- 
I (lulizia. I granatieri, che merco- I i . • . - r 

’eili mattina erano stati fatti af- '«t «l*-.- -'.,Tn,o non a fa. 

_ ... _ i . c» m I i 


fluire con l’equipaggiamento di 
guerra, dopo le proteste degl; 


valere le nostre r.agKn: Ci =ono 
tante question: di c.;i non siamo 


della fondazione di Roma gli odi 
flci comunali saranno imbandie 
rati: sui palazzi cap.tolinì sven 


molteplici ambienti di operatori 
economici. Le impostazioni de!lc 
lelazioni. occorre rilevare, si col 


totcranno gli antichi arazzi e le legano a critiche che sono state 
fa.stose insegne dei vecchi rioni avanzate e ad idee che maturano 


cittadini. 


in altre forze politiche e in va 



-Alle 18,30 i complessi musicali j rie sedi: nei Consigli comunali 


eseguiranno vari concerti: la 
banda dell'Aeronautica .si esi¬ 
birà in piazzale di ponte Milvio. 
quella dei carabinieri a piazza 
Risorgimento, quella della Guar¬ 
dia di Finanza a piazza Sempio- 
ne. quella dcH’.A'T.AC a piazza 
Bainsizza e quella dei vigili ur¬ 
bani a piazza del Campidoglio. 

Sempre nel pomeriggio, tra le 
ore 15.30 e le 18,30 i cittadini po¬ 
tranno liberamente partecipare 
alle € visite guidate » del Palaz¬ 
zo Senatorio. 

Ieri, nel qtiadro delle manife¬ 
stazioni per tl Natale dì Roma, 
a Palazzo Braschi ha avuto luo¬ 
go la presentazione del volume: 

« Palazzo Braschi c i' suo am¬ 
biente ». Nel corso della cerimo¬ 
nia il sindacato dei cronisti ro¬ 
mani ha cons.'gnato al sindaco 
una targa d'oro. 

Riunione 
oll'ANPI per 
il 25 aprile 

Sta.sora. alle 19,;t0. nella sede 
deil’ANPI. in via degli Seipioni 
271. .si terrà la riunione dei co¬ 
mitati direttivi di tutte le sezio¬ 
ni. del comitato direttivo pro¬ 
vinciale e dei membri della pre¬ 
sidenza onoraria per celebrare la 
ricorrenza del 25 aprile. Oratore 
sarà Fausto Nitti della presiden¬ 
za nazionale dcU'.ANPL 



e provinciali, nelle organizzazioni 


La settimana dell’llnità 

Dibattiti nelle sezioni 

S Tutto il Partito sarà m»>bilitato. da domenica 23 a dome 
= nica 30 per la < Settimana dell' ” Unità " ». 11 nostro giornale 
5 sarà al centro del dibattito nelle sezioni e nelle zone. In prc- 
S parazione doU’iniziativa avranno luogo da questa sera i se 
= giionti dibattiti pubblici sul tema: « L' ” Unità " è il vostro 
= giornale, diteci come lo volete ». 

= SEZIONE FERROVIERI, stasera, alle 17.30. nei locali dì 
= via Cairoli 131 con la partecipazione del compagno Maurizio 
^ Ferrara, membro del Comitato centrale e direttore del- 
H r« Unità ». 

§ SEZIONE CENTOCELLE. stasera, alle ore 20, nei locali dì 
H via degli .Aceri 56 con Alessandro Curzi, redattore capo del- 
H r» Unità ». 

i SEZIONE MONTEVEROE NUOVO. sta.<era. alle 20..30. nei 
= locali di via Tarquinio Vipera 3 con Giuseppe Boffa. inviato 
= speciale dell’t Unità ». 

^ SEZIONE TOR DE' SCHIAVI, stasera, alle ore 20. nei locali 
i rii via Castelforto 4 con Candiano Falaschi, capo dei servizi 
S interni dell’* Unità ». 

1 ZONA ARPIA DEL PCI. lunedì! 24 aprile, alle 20. nei locali 
1 di via Appia (Alberone) con Massimo Chiara, comtnentatore 
= politico dell’* Unità ». 

1 SEZIONE PRIMAVALLE. lunedi 24 aprile, nei locali «li 
= via Federico Borromeo, lotto XI, n. 33 con Arminlo Savioli, 
s inviato speciale dcU'f Unità >. 


■ iVi'.'-' -ì 

M ; ‘ I « 4 


Per una sola notte undi¬ 
ci famiglie di Prìmavalle 
hanno assaporato la gioia 
di aiere una casa vera, di 
dormire sotto un tetto si¬ 
curo. Ieri mattina poi è 
giunta la polizia ed il so¬ 
gno è finito, le famiglie ■‘^o 
no .state ributtate in mezzo 
alla strada e denunciale 
per aver occupato abusiva 
mente gli appartameufi. 

Le prime donne erano en 
frate negli appartamenti 
dcll'lslituto case popolari 
in via Pietro Bembo nella 


KUI-..CI I MKI-.MI- iu-s„ j : , ■ , , • ■ :.> hanno ricfto i miei coreghi è 

osperiahen. dei ma.ati e dei sa- .-oridi-fo :i e clic con le no-tre - s^meicme; po.sso soie 

mlari. sono stati pruili-nfementc principali richiede rianno un po 

t dis.irma.i ». . ù'iariro di .u.^a .a ^i.ua^zione. reclamare quello che è un 

Lagil.iz:one riei^^ettemi.a di- esempio !e infer.-nierc di tur- nostro p.-eciso diritto e che fin 


Jl penitenti degli DO RR. ha ancora dalle 10 alle 2. r.cevono .vaio q,,ando non l’avrc.nxj visto ricci- 


una volt.a .«cnrivolto gli ospedali 


! j . u«i panino con 40 drammi d; sa 

ed ha ripropo,Mo con tutta drarn- . .inazione è m^o.^teni- 

j nwLcita le gravi respon.sabilita -,b’.;--'ca:a a' più prt.-.o>. 

1 della gestione commis.sariale che i 
j ha preferito far esplodere lo | 
i ‘sciopero piultosTo che aprire del- | _ • 

! !e trattative. C’è voluto l inTr- j I AftlflIHG 

• cento rr.ini'teriaie per convince ! fcwlllMlllw 

re il prefetto la^intJo a cedersi a’, t 

tavolo con i rappresentanti dei • • ■ • 

lavoratori n0r | nOStfl 

Quello che ora chiedono i la- 1* 

vcrratori è la fine della Cestione • ■• • • 

comm.issariale e l'immediata eie- 

zione dèi coo'.gi.o di ammir.i- Ullllll 


j ha preferito far esplodere lo | 
i ‘sciopero piultosTo che aprire del- | 
! le trattative. C"è voluto Lin’rr- j 
• cento rr.ini'teriaie per convince i 
re il prefetto la^intJo a cedersi .ai t 
tavoio con i rappresentanti dei • 
lavoratori. 

Quello che ora chiedono i la- 
vcrratori è la fine della Cesti-ane • 
comm.issariale e l'immediata ele¬ 
zione dèi conc.gi.o di ammini¬ 
strazione. 

ALTOVOX — Gli operai del- 


serata di ieri l’altro. Con i , g; o di ammini- 

bambini attaccati alle gonne, con poche p>^ivere suppellettili ■ ^trazione. ^ 
erano riu.scite ad eludere la sorveglianza del cu.stode e Z ALTOVO-X — Gli operai dol¬ 
aci entrare neqli unici appartamenti già finiti Di tutto . 

tl complesso ai 12 palazzi solo uno e stato portato a ter- • provvedimento di.^vciplina- 

mine. E in anello le famiglie hanno cercato rifugio, nella • re. I-a direzione, infatti, ha 'i> j 

speranza di non tornare più a vivere nelle baracche. ■ .-^pes,, per due z.omi dal lavoro i 

Le prime a farsi coraggio sono state sei dinne, con " otrer.u co.;ie\oli di essere 

numero.si bambini. Poi. ieri mattina alt alba, quando si c • ::-,>rri. per motivi di maiat ! 

sparsa la notizia per la borgata, altre cinque famiglie • :ia Mo'ui rhe erano «tati ac- 
hannn raggiunto gli appartamenti di via Bembo. Ogni ■ cert.a:: n iarmer.te da certifi. 

donna ha preso pos.sessn di un appartamento. Gli apjrar I ; [ritto'^ d/ Vavo'ro.^'^''^"^^ 
tamenti più grandi sono stati ovviamente occupati dalle ■ { sciopero, proclamato uni 

famiglie più numero.se. ■ ! tanamente. ha partecipato .1 9.5 I 

Intanto il custode dell'impre.sa letto, che costruisce " ! pers.an.ale di^- i 

per confo dell ICP le case di Pnmaialle, si era accorto ■! non sono minimamen j 

che qualcuno era penetrato negli appartamenti ed aveva J m dispisti a tollerare metodi e l 

avvertito il commissariato. Così, verso le 8..30, decine di • aiteggiament; provocatori 

poliriolli ,.i ..»no pimentali «I l-iltosfli» MV ICP j 

ed hanno ordinato lo sgombero. Le donne erano tutte sui ^ pero nazionale, si sono a.stenuli 
balconi. .Alcune di esse non erano andate neanche a dor- ■ dai lavoro per rivendicare m par- 
mire. eCome è diverso il quartiere visto d,! quassù — ha • ticolare; 1) adeguamento di una 
detta una donna, madre di quattro figli - sembra un'altra . ‘Jlid^nqà‘‘dT’h‘!h-inu^I- 

città. Ho mes.so i bambini a letto e mi sono allacciata al J 2) indennità di lavoro mutur- 
balcone. Un balcone: e chi raveva mai vi.sto! E i barn ■ no. prestazione supplemcniare 
bini stavano alRasciutto e dentro quegli appartamenti J S^'Ì 3 rÌffe"r‘?àvo’I^"s"ra‘l;rdm^^ 
non ci sono animali ». ■ por l'amrnodemamento dei 

Il sogno di queste donne è stato spezzato dopo poche , servizi di nettezza urbana, di 

ore. I poliziotti hanno forzato le porte e sono entrati negli ■ traffico e dei suoi addetti. 

. __"In seguito allo sciopero dei di- 

appartamcnlt. ■ nendenti cìcgli enti locali anche 



Dario Colla 


nii'tri(|)r<lilana (tiiuiio Tt-rniini .«fdni.i slrao;ilinaria genende del 
pazza Risorgimenti)) — due un (’on.siglio superioie dei 1.avori 
l'omnmeato eir.eS'o ieri sera dal piiliblici j. 

I nllii io .«taiiina del iiiiiiistero di 11 Con.siglio siiperiore dei lavori 
Porta Ria è st.ito rinviato dal piibbliei, dunque, ha tenuto con- 

Con.siglio superiore dei Lavoii to delle perple.s.sità che sono .sor¬ 

te attorno alla parte terminale 
__ del tracciato, iierplcssità che so¬ 
no state e.spre.s.se nelle conimi.s- 
sioni consiliari del Canipidog.io 

■ • _ ■ _ • e 1 altra ser.i nella .seduta del 

Irt fi 1 Consiglio comunale che si è n- 

liiitato rii avallare in proposito. 

____ aH’oltima ora. l'o;K;raU) della 

Giunta. 

E' una sliiiia assurda, quasi 
s gialla ». questa del set ondo 
troiieo del metrò. E' dal 1961 che 
.si studia attuino al tracciato da 
Termini a pinzza Uìsorgimeiito. 
Ren tre sono stati gli apiwilti cori- 
corso indetti dal ministero dei 
Lavori pubblici e sempre le im¬ 
prese sono state più volte chia¬ 
male a modificare i progetti. 
Infine*, aldine settiinani* or 
_ ^ sono, .si c .sainito ibi* j tecnici 

mmistero. comiioiienti la 
relatrice, avevano 

H HHV H terminato l’esame dei progetti 

e quindi clic* ormai imminente 
™ era la decisione del Con.siglio .su- 

lK*rioro dei I,avori pubblici. Con- 
temiKiraneamenli*. da via Cola 
■■lini III II I ——■!! g di Rienzo, gli abitanti o in par 

: , > II- ' : i . , tic’olarc* i commercianti alzavano 

M| B JB Ri 'codi: .Non vogliamo fare 

BBBÌ colleglli della 

B9MH BBlB fl B BtB Tuseolana ». è stato il loro grido. 

. 1 * Sia riveduto il progetto: o sca- 

v'i ìli giillcria o la iiietroimlì- 
tana passi da un’altra parte... ». 
Il secondo tronco dovrebbe 
I « JI^ìI procedere in galleria con sta- 

inSOSlclllDllc '''ioni a piazza Esedra, in via 

■ aw Harbcrini. in piazza di Spagna 

I ^ ^ e in piazzale Flaminio. Qui era 

Im Cif llflTIAnO previsto lo scavo * .a cielo aper- 

■ M 9IIUUaIUIIv to » seguendo via Heccaria. un 

jionte .sul Tevere, piazza Ci>la 
I II • f • ili Rienzo, via Cola di Rienzo, 

noi lo ||1|0ri11lfil*fi piazza Risorgimento. Ma con le 
**4^""4* ■■■ ■ V■ ■■■■ Wi W prime proteste de» commercian¬ 
ti si è pensato ad un nuovo trac- 
-ciato: viale Giulio Cesare in¬ 
veì e clic* via Cola di Rienzo. La 
nroposta può e.sscre sensata, ma 
intanto ha subito suscitato lo 
p’oteste dei commercianti di via 
Ottaviano: infatti, con la mo 
riifica del proccfto. per arrivan* 
al capolinea di piazza Ri.sorgi- 
inerito, il metrò ilovrebbi* pas¬ 
sare per via Ottaviano. L’asso 
ciazione dei commercianti della 
via ba telegrafato al rninistri 
dcirindustria c* commercio, dei 
Lavori pubblici, dei Tra.«porti c 
al sindaco. Chiede un incontro 
prima di una decisione 
Michelina Sabelli Insomma questo metrò non su¬ 

scita die aliarmi, c giu-«tamente 

H o oi»\T-rT?o c..f’- r. .... V‘S*o quanto sta accadendo sulla 

Tu«colana: anche =e l'assessore 
vedova di guerra, sono ma- inraigamentc. in una 

lata ai.e mani a causa del la- m.trrvista nla.sciata alla 

\ oro, rn»ì non no mfiì otlcnulo 'i[jf*r. 7 ' t tho il 

niente [ler que.sto. .Noi infermie- Saffico r.on i.e risentirà, che la 

rr n'.o.tL* vo.te riobbiarno =o,'7:>"- «soluzione (iei lavoTi in sviporficio 
Tire anche «i rnnns.oni che non errerà ccccr^sivi disn^i. Un 

sono di no.=tra competenza. Quan -, Ritengo estrema¬ 

lo hanno rietio i m.ei col.eghi è rr.ento superficiale e di ingiusti- 
piu che .suflicicnte. posso »o.o pess màsmo la previsiiwc 

aggiu.ngere che .sia^ tuiti unni verificarsi suLa via Pia¬ 
ne, reclamare que,.o che e un strade che 

nostro p,-eci3o diritto e che fin ^g^anno sconvolte dagli scavi? - 

quando non 1 avrc.nxi visto nco- ^ ri, situazioni analoghe a 
pasciuto non ci .re.-emo mdict.-o. registratesi sulla Tuscc» 

.Non siamo gente che si .ascia , C'c da chiedersi .=€• agli 

scoraggiare ». nssesspri soc olisti l esperienza 

dei lavori nel primo tronco rie'. 
_l ^ metrò non ha proprio in.segnfitu 

ChlBClionio ’^^ ’imbra n'oer o m m. IvO 

mostra anche ;a p-op-o-fa di un 
■ • ordino del giorno p<^r lo sposta 

Qll SCQTlI ir-cnio degli scavi ia via Co:.i 

di Rienzo a viale Giù. o Cesare 
■ ^ ^ e del ponte sul Tevere da utihz- 

fll anche com.c .«ede stradale. 

MI leMIfeMVIIH proposta che solo aU'ultimo mo¬ 
mento la Giunta si è ricordata 
di i>ortarc aU'c-same del Consi- 
gl io comunale che. in quelle con- 
I ■ dizioni, si è rifiutato d: esami- 

I I 

I Si ritorna perciò al problema 

■ di fondo, quello sollevato dai co- 

munisti e anche dai consiglieri 
della maggioranza in Campido- 
^Wv/ ,■ X 1 c;.o. Anche 'e la spesa per la 

7 -V'i I g.iiieria sotto ;1 Tevere è note- 

“' J voin-.mte* sui'criorc a quella dei 

vale la pena di affron- 
t ^ taria per evitare i danni che gii 

i B scavi *a ciclo aperto» provo 

"Xy \ * ■ cheranrio al Flaminio, nei Lun- 

gotcverc. in via Cola di Rienzo 
Guerilo Sanna «> '' Giulio Cesare e in via 

Ottaviano c a tutta la città. 


Michelina Sabelli 


non ha „ UO QUATTRO figli e .sono 
tonvocarc vedova di guerra, sono ma¬ 

nto ascol- lata aile mani a causa del la- 
lesto che voro. ma non ho mai ottenuto 
dimostra- niente [ler que.sto. Noi infermie- 
isi a far -'e .mo.tc* volte dobbia.-no sog-.yj 
Ci sono anche a ma.ns.oni che non 

lon 5 imo nostra competenza. Quan 


p-isciuto non ci t.re.-e.Tio indiet.''o. 
Non siamo ge.nte che si lascia 
scoraggiare ». 


Chiediamo 
gli scatti 
di categoria 




Guerilo Sanna 


^.AOS: questa è la .s tuaz-.nno 
a'ù’intemo de»*’' oc-xvia'i 


capitolini, nel quadro dello .scio- qua.ndo non c; .s.a.mo n«>.; i! d; 
pero nazionale, si t^no a.stenuli ,s,)rdinc regna ovu.nque. E que 
dal lavoro per rivendicare in par- jj,-, perchè non vog.iono darci i 
ticolare. 1) adeguamento di una .i' ■ twie-cir- 


mensilità por ogni ann,i di .«ervi- 
Zio dell.i indennità di hu.xiu.sci- 
la; 2) indennità di lavoro ntgiur- 


?sta è la .s tuaz-.nno ##¥ ^ NOSTRE richieste sono 
X) degù ospedali ^ rag.oncvoii. ma hanno so.-n- 
; .s.a.mo r>,>.; i! d; P'e urtato contro rirremovibiie 
ovu.nqu-* F que- ^ assurda presa d: posizio.ne dei 
n vog.iono dirci il Comm.ss.sr.o capo del Pio Isti- 

> d' tu”! 1 benefici ' 

> d. ij.-i i oeneiia j. «erviz.o. comu.nque prestati 
IO. I-avor amo bt\ne permettano a luti, gii ospeda- 
•e. ma s.a.m,) stati i ùeri di passare aùa p.nma cate- 


nconosoimento d: tutti i benefici 
che c; spettano. I-avor amo b;\ne 
e Cim p.i^s;o->e. ma s.a.m,) stati 


Ma non basta quello che è 
NOSTRE richieste sono succes.so al Tuscolano? Si vuole 

g.oncvoii. ma hanno se.-n- la riprova? I-a Giunta coni-anale 

ito contro l irremovibiie 'i rende conto di cosa accadrà 

■da presa d: posizro.ne del per il traffico, in zone cosi n<». 

vir o capo de» Pio Isti- vTalgiche. già ora costantemente 

)gVa.-ro ^ cinque anni congestionate? I.’augurio è che 

izo comianque prestati il Consiglio superiore dei Lavori 

mo a tuti. gii ospe»da- pubblici ne tenga conto. 


prestazione suppiementare costretti .i .scioperare n seguito goria; chieJ.amo che i’i.ndennità 
ecc. : J) riconoscimento di mio- I .l’.’.’atteggi.i.mento del commissa notturna sia portata da 4-50 a 1000 
ve tariffe di lavoro straordma piQ ^on na voluto saper.ne •‘^^* s\a^ concesse 1 in¬ 
rio por l'ammodernamento dei u. ;» discuss o.ne La no di risch.o. di rnansione 

servizi di nettezza urbana, di , . ' ' ' ed un effettivo computo delle fe- 

traffico e dei suoi addetti. manirestazio.ne. comunque. escluda le domeniche. 

In seguito allo sciopero dei di- 


.il’.’atteggi.i.me.nto del commissa 
rio che non na voluto saper.ne 
di aprire ia discuss.one. La no 
stra manirestazio.ne. com-anque. 


è servita a far compre.ndere a per questo ci battiamo e per 


pendenti degli enti locali anche 1 tutti che è giunto il momento di questo lo sciopero è riuscito pie* 


la riunione del consiglio provin¬ 
ciale non ha potuto aver luogo. 


porre fine anche alla gestione namente. anche con la partecipa- 


Sono aperte presso la FGCR 
(via del Frentani 4) le Iscrt- 
zioni per la partecipazione al¬ 
la manifestazione nazionale 
degli studenti per la libertà 
del Vietnam organizzata dab 
rUnione Goliardica Italiano e 
che si terrà a Flraaois 


commissana.e ». 


zione degli infermieri ». 


n 
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Solo alle 14 
è arrivata 
la circolare ! 

Stamani 
non sì va 
a scuola 

Caos e scompiglio nel¬ 
le famiglie: bastava un 
briciolo di buonsenso 
per prendere la deci¬ 
sione per tempo 


Oggi vacanza nelle scuole. La 
riecisione è .stata pressa dal mini¬ 
stro della PI nel pomeriggio di 
ieri, doiK) che già negli istituti 
eia stata inviata una ciicolare 
nella (jiiale si diceva che a elifTe- 
lenza degli altii anni le scuole 
.sai ebbero rimaste aperte anche 
in occasione del Natale di Po¬ 
ma. (Jnin parte degli studenti e 
dei professori quinili hanno rice¬ 
vuto la disposizione di recarsi 
slamane a .scuola, .senz.i iwi e.s- 
sere informali del ripensamento 
del ministro 

Ieri mattina in tutti gli editici 
scolastici SI attendevano notizie 
sul da farsi m occasione dell’an 
niversano della fondazione di 
Roma, e veiso le 11. ò giunta 
una circolare a firma del mini¬ 
stro. nella finale si comunicava 
che le scuole sarebliero iima.slr* 
regolarmente aiieite. Presidi e 
professori hanno ciuindi informa¬ 
to gli stuflenli deirinatles.i deci 
sione. che ha pnnoc.ito vi\ornai 
contento In alcune scuole infatti 
folti gruppi di studenti hanno ari. 
che minacciato uno sciopero A 
quanto .sembra il ministro (Jtii 
non riteneva optiortuno aggiun¬ 
gere un altro giorno di vacanza 

A questo punto però .sembra 
che il Comune abbia fatto rile¬ 
vare die se le .scuole restavano 
aperte gli studenti non avrebbe¬ 
ro iMtuto partcKiipare alle mani¬ 
festazioni indette per la celebra¬ 
zione. e quindi dopo le 1H.30. 
quando cioè studenti e profcs.sori 
avevano nbbandniinto le scuole 
v’i è .stato il ripensamento: va¬ 
canza per tutti. Molti studenti 
si presentenmno comunque sta¬ 
mattina nelle scuole convinti di 
dover ascoltare le consuete le¬ 
zioni. Sarebbe bastato un bricicv- 
lo di buon senso per prendere la 
decisione a tempo debito, senza 
provocare caos e scompiglio nel¬ 
le famiglie. 


Composizioni di Bach 
per organo 
all'Ara Coeli 

Oggi alle 17 alla Basilica del¬ 
l'Ara Codi, l'organista Fernan- 
flo Germani etTettuerA In sesta 
manifestazione dedieatn alia 
e.secuzlone Integrale delle com¬ 
posizioni per organo di J. S 
Bacii. 

il pubblico È invitato a inter¬ 
venire 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì (Teatro Olimpico) alle 
21.15 concerto del « Aldos En¬ 
semble » famoso complesso in¬ 
glese Itagl 2:5) In programma 
Àlozart. l’oulenc. Barlok. Bec- 
tlinven Biglietti alla Filartno- 

AULA MAGNA (Università) 
Domani olle 17.:i0 chiusura del¬ 
la stagione pomeridiana (tagl 
201 concerto del pianista Duro 
Ciani Musiche di Schubert, 
Beethoven 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
quartetto Brahms In musica 
di Scliumann Menddssohn 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma- 
na In Trastevere) 

Dom.ini alle 22" ■ La faticosa 
Dirssiti 5 cena delrAmlelo di 
Shakespeare * spettacolo cine¬ 
teatrale di Leo De Berardinis. 
Feria Feragallo operatori ci- 
nematograllci Grill. Masi. De 
Bcrardints. Prrngatlo 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 ultime repliche: • Il 
sesso degli angeli * commedia 
in 3 atti di A M Tucci con bL 
Di Martire, M. Ruta, S Ben¬ 
nato, A. Magnano, C. De An- 
gelis. A. Nicotra. Regia del- 
l'autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Bene 
prc^senta * Salvatore Ginltmoo 
(Vita di nna rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezza¬ 
notte, L,. MancmelII e Carla 
Tato 

BELLI 

Alle 21.-15 la C.ta del Featr-o 
d Essai presenta « Io De Saile 
i crimini deli amere • del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendhel 

BOITO 

Domenica Minishow spettacolo 
cineteatrale per ragazzi: c Le 
avventure di Stanilo e Olilo > 
e « RldoiLii >, segue c II si e il 
no > gioco a quiz presentato 
da Tino e Fora del giovane di¬ 
lettante. 

BORGO S SPIRITO 

C.ia D’Ortglia-Pa'ml. Domani 
« domenica alle 16,30 presenta 
a Pia de* Tolomri > 3 atti in 5 
qu.adri di Carlo Marengo Prez¬ 
zi familiari. 

CABARÈ 1 L'ARMADIO 

Domani alle 22 secondo spetta¬ 
colo m LI abblam chiamati gli 
alleati • canti popolari esegui¬ 
ti dal canzoniere internaziona¬ 
le dell Armadio 

CAB 37 (Via della Vite - Tele 
fono 675 XS6) 

Alte 22.30 « I Monocoli s pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trotini Zanasso Trilussa Belli 
Lucaielli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Ftinera. P. Valloni. R Candida 
G Folco 

CENTRALE (TeL 697.270) 

Alle 21.30 C.l A O. presenta ; 
« tHtrlrhe e aMio inrrhece (nv- 
vero In troppi snllo sgabello) « 
di Spagnuolo Novità con A 
Micanioni V Bu*ont, A Lelio 
M Benini P Lert. Macchi. M 
Andrei .Musiche di F Potenza 

DELLE ARTI 

Alle 21-30: . Giovedì di Carne¬ 
vale * novità assoluta di Giu¬ 
stino Durano. Valerla Fabrizi 
e Rosella Spinelli. 

DELLE MUSE 

Alle 21.43 ultima settimana 
Elio PandolO in • Kllo Silo e 
all altri • con C. PandolQ. D 
Callotti. P. Franco, B Monu- 
aaro. Maestro Del Cupola. 


Erano stati picchiati dai poliziotti mentre manifestavano per la pace 


Libertà ai quattro giovani 
arrestati per il Vietnam 


Stipendi di fame nelle 
scuole per sub-normali 


Pagano gli insegnanti 

t 

con 185 lire all'ora 



I giovani democratici durante la manifestazione di fronte all'ambasciata USA di via Veneto 


Sciopero sino al venticinque per chiedere 
un aumento delle retribuzioni 


1 quattro giovani, incchiati sel- 
\aggiamenlo dalla polizia davanti 
aH'aniba'.ciata U.S.\ durante la 
grande inanife.stazione anitai^ia 
|)er la jKice nel Viet nain ed in 
iine aiTi'slali. .sono tornati liberi. 
Il magistrato ba firmalo ieri mat¬ 
tina rmdme di >;carcerazionc 
liiovvisoiia e i lagiizzi barino la¬ 


scialo in .serata il carcere. Dalla 
iwlizia erano stati tutti accusati 
del soliti reati: lesistenza, oltrag 
gio. manifestazione sediziosa. 

Primo ad uscire è stalo Ko 
berlo Hartolclti, un ragazzo di 
appena 15 anni o mezzo c che. 
api>unto i)or la sua giovanissima 


età. era stalo rinchiuso nel car¬ 
cere mmoiile di Porta Portese. 
Ha raccontato che lo accusano di 
aver scagliato una sedia contro 
alcuni poliziotti. « Mi hanno pic¬ 
chiato (luranienle — ha detto — 
nii hanno messo in mezzo e mi 
hanno colpito con i manoanelli 
Sono SI eniito per il dolore. Mi 


sono ripreso rpiando ero qiò chiu¬ 
so in una cella di sicurezza, a 
San Vitale v. 

Gli altri .scarcerati sono Ma 
nano Dolci. Massimo Palladim 
e Giambeitu Galheii I iiiiattio 
giovani sono difesi dagli awoca 
ti Vassalli. Giansi. lai sitano. 
Augusto e Maria Bassino 


DiK-ccnto insegnanti delle scuo- 
’e |H‘r sub normali e minorati fi¬ 
dici (iG Mameli-Il e « L. Vac- 
cari ») sono m sciopero da mai- 
tedì 18 per protestare contro l'as- 
suido trattamento: rice\ono un 
compenso orario di 185 lire! La 
ragione di questo t stipendio > va 
ricercata in una legge del 1933 
Da allora non si ** fatto un 
passo avanti. 

Per ln^eg^ate in queste seno 
’e — dicono gli in-egnanti — è 


necessaria una specializzazione, 
eppure non riceviamo alcuna 
maggiorazione, nè usufruiamo di 
benefici di carriera » 

Ora in tutta la categoria si è 
CI Odia una situazione di disagio. 
.Ma tutti sono però disposti ad 
intensificare la lotta per ottone 
le un aumento che poiti ad un 
livello digiiito -,0 gli stqx'iidi 
L'agitazione si concluderà mar 
tetli J) 


Ieri incontro senza esito 


Chiedono che venga protratto 
l'orario di chiusura 


Occupata dagli studenti 
la biblioteca Alessandrino 



CIASA: da 14 giorni 

occupato il garage 


Una quarantina di studenti di 
varie facoltà hanno occupato ieri 
sera la biblioteca Alessandrina 
m segno di protesta contro la 


il partito 

C.D. — Macao-Statali, ore 17; 
Groltaferrata, ore 19 (CochI); 
Pomezia), ore 19 (Renna). 

CONGRESSI — Ostia Lido, ore 
19,30 (Gensini), 

ASSEMBLEE — Tor Sapienza 
ore 20 (Favelli); Casal Bertone, 
ore 19 (JavicoH); Acllla, ore 
19,30, attivo. 


chiusura che avviene alle 19.15. 
Gli universitari chiedono infatti 
che la biblioteca rimanga aperta 
sino alle 2.3. L'occupazione 
fanno notare I giovani — si ri¬ 
peterà anche oggi e verrà attua¬ 
ta fino a che la direzione della 
biblioteca non accoglierà le giu¬ 
ste richieste degli universitari. 
In particolare anche l'ORUR ha 
messo in evidenza che l’accogli¬ 
mento della rivendicazione Ira- 
.scende l’ambilo strettamente uni- 
vers.tario. investendo un prima¬ 
rio interesse del pubblico in ge¬ 
nerale. oltreché Io stesso presti¬ 
gio culturale della città, tuttora 
sprov\’ista di una grande biblio¬ 
teca a disposizione del publico 
nelle ore notturne. 


Mostra 

Oggi alle 18, alla galleria 
< Stagni > m via Angelo Brunet¬ 
ti 43. avrà luogo l'inaugurazione 
della personale della pittrice 
Silvana Petrignani. La mostra 
resterà aperta fino al 3 mag¬ 
gio. 

Primavera Romana 

Oggi, domani e domenica, lun¬ 
go la scalinata di Trinità dei 
Monti avrà luogo la mostra di 
pittura e scultura < Primavera 
Romana >. 

Campagnano 

Dal 25 aprile al 1. maggio a 
Campagnano Romano si terrà la 
fiera delle macchine agricole, 
enologiche e di prodotti per l’agri¬ 
coltura. Quest'anno la fiera si 
protrarrà fino ai giorni della fe¬ 
sta del Baccanale, che si terrà 
il 30 aprile e il 1. maggio. 


ACEA 

In occasione del Natale di Ro 
ma. oggi, 21 aprile, gli sportelli 
dell’ ACEA. imt i settori elettri¬ 
cità ed acque rimarranno chiusi 
al pubblico 

Nuove scuole 

Si inaugureranno domani tre 
nuovo scuole: in via Tropea, in 
via dei Faggi e a viale Parte- 
nope. 

Teatro 

In occasione della presenta¬ 
zione del lavoro teatrale di Pe¬ 
ter Weiss « L'islniftoria >. il pic¬ 
colo teatro di Milano allestirà 
una serata speciale riservata agli 
iscritti dcU'associazionc naziona 
le ex defMrtati politici e razziali 
nei campi di sterminio nazisti. I 
biglietti al prezzo speciale di 
lire 800 potranno essere ritirati 
presso il botteghino del Teatro 
Quirino. La rappresentazione an¬ 
drà in scena domani alle ore 21 
al palazzo dei Congressi aU'EUR. 


Da 14 giorni gli autisti della 
CIASA occupano il garage di Ca 
salbcrtonc contro i licenziamenti 
Ieri. airUfficio del Lavoro, si è 
svolto rincontro fra le parti, lire 
senti questa volta anche i rap 
presentanti della S.ARO. la so 
c età che è sulientrata alàa CI.AS.t 
e che sarebbe disposta ad assu 
mere soltanto una parte dei 78 
lavoratori, con una retribuzione 
inferiore a quella che prima per¬ 
cepivano. E questo atteggiamen 
to gli industriali hanno continua¬ 
to a sostenerlo anche neirincoii- 
tro di ieri. Da parte dei lavora¬ 
tori è stato fatto rilevare ai rap¬ 
presentanti del ministero dei Tra- 
sjiorti. che la S\RO è passibile 
della revoca della concessione 
del’a linea fra Fiumicino e la 
città. Un nuovo incontro si svol¬ 
gerà sabato. 


Aeroporto : 

il CIPE 
rinvia 

Il Comitato |)er la programma- 
Z'one economica, .secondo una di¬ 
chiarazione (lei ministro .\n- 
(Ireotti. doveva decidere ieri sul 
le opere necessarie per ramplia- 
mento di Fiiimic no La riunione 
c'è stata ma iior il i liConartio 
da Vinci » ne.ssiina dc-cisione 
L'aeroporto ormai non r.csce 
piu a contenere ratinale traffico: 
è necessario ricostruire l'cdific o 
delti aerostazione e dotare l im 
p.anto della terza pista. 



DE' SERVI 

Giovedì alle 21.30 The EngUsti 
Players presentano « Trunipets 
of thè Lord • (Le trombe del 
signore) di J Weldon Johnson 
con J. Rilcy. L Monson. J. 
VVhite. B. Hall. Regia Lex 
Monson. 

DIONISO CLUB (Via .Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyvia Biondi. G C. Cel¬ 
ti. Sophie Marland. Max Spac- 
cialhelll in • Sette Fuxpieces • 
di Ben Novità assoluto. 
OlOSCURI 

Martedì alle 21.15 G F Carca- 
no presenta l'Associazione Per- 
golcsiana < Teatro da Camera a 
con le opere < Il maestro di 
musica • di Pergolesi e «Alfa¬ 
beto a sorpresa • di Mortnri 
« Una domanda di matrimo¬ 
nio • di Challly Dir P Gua¬ 
rino 
ELISEO 

Alle 21.15 « lilak Conicdv » di 
Peter Slmllcr con Anna Maria 
Guarnien, Giancarlo Giannini 
ccc Regia di Franco Zeflirelli. 
FOLK STUDIO (V Garioaiili .*>») 
Alle 22: Spirltuais e canti ne¬ 
gri con H. Bradiey e B. Hall: 
c.inti ii.'ilinni con il duo di Pia- 
dena. 

GOLDONI 

xVile 21,30 musica e poesia- 
a The Poets prodlc of Home » 
in lingua inglese c italiana 
Un tributo dei poeti a Roma 
attr.-iverso i secoli. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard > novità di M. Bamcella 
con Mongiovino, Tempesta. 
Cerreiti. Maront. DI Lerl Re- 
eia G Maestà. 

ORSOLINE 15 

Imminente Salvatore Siniscal¬ 
chi presenta « Promessa ». 
PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Dal 24-4 ai 3-5. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà, alle 
ore 21 precise « L’istrntioiia > 
di P tVeiss. con G Sbragia. 
Milly. E. AlbertlnL G. Girola 
ecc. Prevendita: Teatro Quiri¬ 
no, tei 673 6*2: ORBIS. tclef 
437 776. Bar Ferrucci, telef. 
75; 6 * 17 . Bar Santarelli, telef 
426 704 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co J1 Tei «:ì2 254) 

Dom.ìnl e domenica alle l6.,30 le 
M.«rinnetie di Maria Acceilel- 
la ci*n « Pelle d'asino • Raba 
musicale di Icaro-Ste 
PARIGLI 

Alle 21.30' < La passeggiata del¬ 
la domenica ■ di George Michel 
con Nando Gazzolo. Regia di 
Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Genova presenta* « Xon sf sa 
come • di Pirandello con Al¬ 
berto Lionello. Olga Villi, S. 
Monelli. R De Daninos. G. Giu¬ 
sti Regia L. Squarzina. 
RIDOTTO ELISEO 
Ripoeo 

ROSSINI ll'iazza b Chiara 11) 
.Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Rom.-.na dt Checco Durante. .\ 
Diir.inte. Ledi Ducei m • I* 
delitto di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F D.i Roma Novità 
Regia C. Dur.inte 
SATIRI 

Mercoledì alle 21.15 Arcangelo 
Bonacrorso presenta « I Dadi e 
l'archtbagto > dt A Bellucci 
Novità con V*. SoRa. F Aloisi. 
L, Chi. 3 ri. M Salii. F. Santelli. 
S Dona. Regia di Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509007) 
Alle 22^0 • Parole contro pa¬ 
role > cabaret con F Bl«ax 2 a 
C Cinterò. M U Graasinl. F 
Bracardi Franca Mazzola Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 

• I pupazzi di .M Slgnnrelll 
SISTINA 

Alle 21.15 Gnrlnet e Glov.xnnlni 
presentano Renaio Ra,«cel e 
Walter Chiari in • lui strana 
coppia « di Neil Simon 
S SABA 

Alle 17.30: • Papillon • di Dur- 
ga: alle 21.15 Teatro degli Uni- 
versttart di Villa Flaminia la 

• Commedia col Marziano » 3 
atti di Samy Fayad e Vaclay 


Hocek. Regia di Franco Ma¬ 
rengo. Novità assoluta. 

VALLE 

Alte 21.15 Teatro Stabile dt 
Roma presenta « Napoli notte 
e giorno > di R- Viviani. Regia 
G. Patroni GriRl. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Il ritorno dei magnlRcl sette, 
con Y. Brynner A e gran¬ 
de rivista 

DELLE TERRAZZE 

1 lancieri neri, con Y. Furneaux 
A e livista 
VOLTURNO Via Voltiimo) 

Le mani dell'altro, con M. Fcr- 
rer OK 4^ e rivista Ceccherini 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (TeL 332.153) 

A noi place Flint, con J. Co- 
bum A 4 

AMERICA (TeL 568-168) 

A noi place Flliiu con J Co- 
bum A 4 

ANTARES (Tel K90 947) 

Come rub.-ire la corona d'In¬ 
ghilterra. con R Brovvne A 4 
APPIO del (79 638) 

t.a resa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 

ARCHIMEDE (lei 675 567) 
Return of thè Seven 

ARiSTON (TeL Ì&3Z30) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S 4 

ARLECCHINO (TeL 338.654) 

A etascano II sno, con O M 
Volente (VM 18) DB 444 
ASTOR (Tei 6.220 409) 

Il principe di Donegal, con P. 
Me Enery A 4 

ASTORIA iTel. 870.245) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra. cor. R Brovsne A 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Kriminal, con G. Saxon G 4 

AVENTINO (TeL 3?i.IJ7) 

I professionisti, con B Lanca- 
iter A 44 

BALDUINA (Tel- 347.592) 
GambtL con S. Me Laine 

SA 44 

BARBERINI (TeL 741-707) 

Tre oomial la fagsk con Bour- 
▼U C 44 

BOLOGNA (TeL 426700) 

I professionisti, con B Lanca- 

iter A 44 

BRANCACCIO (TeL 735-2 m) 

II baoao. Il brutto. Il eaitlFO. 
co«t C Eanwoiid IVM I 4 ) a 4 

CAPRANICA (TeL 672.463) 

La spia che non fece ritorno, 
con R Vatignn G 4 

CAPRANICHETTA (TeL 6T2.465) 
Chi ns paura di Virginia 
\\ ooifT con E I aylor 

fVM 14) l)R 4Ae 
COLA DI RIENZO (TeL 350 534) 

Il buono. Il bruito. Il raillvo 
eoo C Esaiwoiia «v'M 14) \ 4 
CORSO (Tei 671 891) 

Il fischio al naso (prima) 
DUE ALLORI Ilei usOìn 
I professienlttl. con B Lanca* 
•ter A 44 

EDEN (Tel. 380 488) 

Se sei vivo spara., con T. Mi- 
lian (VM 13) A 44 

EMPIRE (Tei 8.S5 622) 
li dottor Zi vago, con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Sur 
Tei 5910986) 

Cammina non coirere. con C 
Grant S 44 

EUROPA (Tel 965 736) 

Tohruli. con R Hudson DR 4 
FIAMMA (lei 671.100) 

La bisbetica domata con E 
Taylor 8 A 44 

FIAMMETTA (TeL 470464) 

The Tamlag of itie fibrate 

galleria (^l mm) 

Wanied, con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 


GARDEN (Tel. 582 348) 

I professionisti, con B Lanca- 

Bter A 44 

GIARDINO (TeL 834 946) 
Krlmlna). con G. Saxon G 4 
IMPERIALCINE N. 1 (1. 686.745) 
1) Faraone, con G Zeinik 

(VM 18) BM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 636.745) 

II Faraone, con G Zeinlfc 

IVM Ifl) SM 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Se sci vivo spara, con T. Mi- 
llan (VM 13) \ 44 

MAESTOSO (TeL fb6.0«6) 

I professionisti, con B Lanca- 
sier A 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

La guerra ò finita, con Yves 
Moniand (VMi 18) DU 4444 
MAZZINI (Tei J5l.94'2) 

I professionisti, con B Lanca- 
ater A 44 

METRO DRIVE-IN (T 6 650 120) 
Khartoum, con L. Olivier 

l’R 44 

METROPOLITAN (TeL OW 4(W) 
Don Giovanni In Sicilia 
(prima) 

Mignon (Tei. 869 493) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
MODERNO (Tel 460 205) 

I tre avventurieri (prima) 
MODERNO SALETTA iT. 460 285) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

MONDIAL (Tel. 834.87ri 
La resa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 


• ••••••• 

• La «già aNa appalaa# aa- 

~ ttuM «I 



tei film ^ 


• fi a fienUsaantala 

• fiA a tetetea 

• BM a fitaeiea-mlWaUsa 


• ! 

•1 
• I 



NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Morgan matto da legare, con 
D W.irncr S\ ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La resa del conti, con T Mi- 
lian -A 44 

PARIS (Tel 754 368) 

La Bibbia. Con J Buston 

9M 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La Contessa di Hong Kong, 
con M Brando SA 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470-261) 
gnelll delia San Fabio. Cf'O S 
Me Queen OR 4 

QUIRINALE (Tel. 462653) 
L'nomo del banco del pegni, 
con R Stetger 

IVM 18) UR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

La dolce vita, con A Eckherg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Teu 464 l03) 

A DO) place Flint, con J Co- 
bum A 4 

REALE (Tei. $80 234) 

I tre nwentnrlerl (prima) 
REA (TeL 804.165) 


Hombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
RITI (Tel. R37.48I) 

I tra avventurieri (prima) 



RITROVI 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo nna donna, con 
Trlntlgnant (VM 18) 8 4 
ROYAL (TeL T70.549) 

Grand Prix. con Y Montand 

(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870 501) 

Arrivederci Baby, con T Cur- 
tis (VM 18) SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Bssai: UccellaccI e 
uccellini, con Toiò 

(VM 1-t) SA 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

SMERALDO (Tel 151,581) 
Ilomlire. con P Newman 

(VM II) A 444 
STAOlUM (Tel 393 280) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Orando SA 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
OSS 117 a Tokio s| muore, con 
M. Vlady G 4 

TREVI (TeL 639 619) 

L'immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18) OR 44 
TRIOMPHE (Piazza Anmbalianu) 
La guerra è finita, con Y. Mon¬ 
tand (VM 18 ) DR 4444 
VIGNA CLARA (leL 3-20 359) 

La spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 


Seconde vìpìoni 

.\FRICA : Il sipario strappato. 

con P. Newman (VM 14) G 4 
AIRONE' Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood S\ 44 
AI.ASK.A; Avventura In oriente 
con E. Presley M 4 

ALDA; Cincinnati KId. con S 
Me Queen DR 44 

ALCYONE: Scusi lei è favere- 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

Sa 4 

AI. 1 CE: Pugno proibito, con E 
Presley DR 4 

ALFIERI: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM 18 ) A 4 

AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione: I pugni in tasca, con L 
Castel DR 444 ^ 

AMBILA JOVINELLI: Il ritorno 
del magnifici selle, con Vul 
Br>Tiner A 44 e rivista 
ANIÈNE; Fllms d'Essai* Iji fen- 
tana della vergine, di I. Berg- 
man (VM ìb) DR 44 

.\ POLLO: f II2 assalto al pnerii 
Mar>. con F. Sinaira A 4 1 
.XQL'ILA: Amanti latini, con ' 
ToiO tX'M 14) C « 

.ARALDO: Cielo di Inoro, con 
G Pcck DR 4 

.ARGO: Litl 5 ' e il vagabondo 

DA 44 

ARIEL: Lilly e il vagabondo 

DA 44 

ATLANTIC; Se sei vivo spara. 

con T. Milian (VM 13) A 44 
.AL'GL’STLS; Scusi lei è favore¬ 
vole o contrario** con A Sordi 

SA 4 

AVRF.O: Se sci vico spara, con 
T. Millan (V’M I 8 ) A 44 
.AL'SONI.A; Fantasia (di Walt 
Disney) DA 44 

.AVORIO: I 4 volli della ven¬ 
detta. con L Barkcr G 4 
BF.I.SITO: Scusi lei F favore¬ 
vole o contrario? con .A Sordi 

SA 4 

BOITO. Il diavolo in corpo, con 
G Philipe tVM 13) DR ^4 
BRASI!.: li principe di Donegal 
con P Me Enery .\ ^ 

BRISTOL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Nkinfredl S.A 44 
BROAOUAV: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N Woo<l 

SA 44 

C.ALirORNI.A: Sensi lei #■ favo¬ 
revole o contrarlo? con A 
Sordi SA 4 

C.ASTF.LLO: Texas oltre li fiume 
con D. Manin A 44 

CINF-STAR: Se sei vivo spara. 

con T Miltan (VM 13) A #4 
CLODIO: Qniller memorandum. 

con G Segai DR 44 

COLORADO: Operazione San 
Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

rOR.ALLO: Jobnny Concho. con 
F Sinatra A 4 

CRISTALLO; Tre sol divano. 

con J. Lewis C 44 

DELLE TERRAZZE: I lancieri 
neri, con Y. Furneaux A 4 
e rivista 

DF.L VASCELLO: Krlmlna). con 
G Saxon G 4 


DIAMANTE : Operazione San 
Gennaro, con N, Manfredi 

SA 44 

DIANA: Kriminal. con G Saxon 

G 4 

EDELWEISS: Se tutte le donne 
del mondo (operazione paradi¬ 
so), con R Vallone A 4 

ESPERIA: I.a contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
ESPERO: Il vostro super agente 
Flit, con R Vianello C 4 

FOGLIANO: Texas oltre II fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 
GIULIO CESARE: Kriminal. con 
G. Saxon G 4 

flARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Pattuglia antl- 
gang. con R Ho'sein DR 4 
IMPERO; LItIv c il vagabondo 
DA 44 

INDl'NO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra con R Brownc 

A 4 

JOLLY; Sensi lei C favorevole 
o contrario? con A Sordi 

SA 4 

•IONIO; Operazione San Gen¬ 
naro. ron N. Manfredi S.\ 44 
.L.A FENICE: I.a mia spia di 
mezzanotte, con D. Dav C 44 
LEBLON: Jobnny Oro, con M 
Damon A 4 

MASSIMO: Kriminal. con G 
Saxon G 4 

NEVADA: Corte marziale, con 
G. Cooper DR 4 

NIXGARX: Mary Poppins. con 
J. Andrews M 44 

NUOX'O: Scusi lei F favorevole 
o contrario? con .A Sordi SA 4 
NUOX’O OI.IMPIA: Cinema Ff- 
lezione- Una vita alla rovescia, 
con C. Denner DR 444 

PALl.XDIl'M: I.a mia spia ili 

mezzanotte, con D Dav C 44 

PALAZZO: I t figli di Kaile F.I- 
der. con J W.vvne A 44 

PI.ANETARIO; Corso di astro¬ 
nomia 

PRENESTE: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 
SA 4 

PRINCIPE: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

RENO: L'armata Brancaleone. 

con V. Ga-s,sman SA 44 

RIALTO; Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J Coburn 

SX 4 

RUBINO- Venerdì dei Rubino 
The Funnv Side of Life 
SPI.ENDID: Modeslv Blaise, con 
M Vitti SX 44 

sriTXNO: la grande guerra 
con .A Sordi DR 44^ 

TIRRFNO- The Boiinlv Killer. 

con T Mtiian A 4 

TRI.ANON; Sette pistole per | 
Me Gregor. con R Wood X 44 
TL'SCOLO: Spara forte piu forte 
non capisco, con M Ma- 
stroianni DR 44 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTEL 
P I D E T 

via torino 150 


UI.ISSE: Araliesquc con G Pick 

A 4 

VEKBXNO: L’estate, con E. M 
Salerno (VM 18) DII 44 

Terze visioni 

ACII.IA: New X’ork operazione 
dollari, con R Ry.ni t: 4 
ADRIacIN'E: I.a carica degli 
apaches 

AltlZONA: Riposo 
AltS ( INE: Riposo 
AUREI IO: Riposo 
Al'RORX; .Xdiillrrio airiialiana. 

con .N M.infrcdi .S.X ^ 

t'A>bll» Ripo-o 
COI.OSSEO: Paperino e C nel 
Far West D\ 4 . 4 . 

DEI Pirroi.I: Cartoni animati 
e Charlot 

DELLE MIMOSE: OSS Il 7 segre¬ 
tissimo, con X. Sanders G 4 

DELLE RONDINI; I criminali 
della Galassia, con T Russell 
(VM U) A 4 
DORIA: La morte viene da Ma¬ 
nila 

ELDORADO: Un fiume di dol¬ 
lari. con T Hunter A 44 

FARO: A 77 Invito ad uccidere, 
con H Chanci (V.\I 18) .X 4 
FOLGORE: I mongoli, con A 
hkberg SM 4 

ODEON: Sexv a Tahiti, ron T 
Tcnian DR 4 

oriente. I e mani dell'altro. 

con M Fcrrcr DR 4 

ri.XTINO la spia che veiiiif 
dal freddo, con R Burton G 4 

PRIM.X PORTX: U-llZ assalto 
al Queen Marv, con F Sin.dr.-i 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA; Missione segretissi¬ 
ma creature del mare, con E 
Costantine DR 4 

ROMA: Libido, con J C. Johns 
(VM 18 ) G 4 
SAL.A UMBFRTO: Poi ti sposero 
con J C Bnaly SX 44 

riNEM.A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDU7IONE ENAL- 
.XGIS: .Xmhxsciatnri. Alaska, 

Xdriacme. Xnirnr. Bristol Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonin, I a 
I enice, Nlagara. Nuovo Olimpia 
Oriente. Orione. Palazzo Plane¬ 
tario. Pl.iiino Plaza Prima Por¬ 
la Regina. Reno. Rom.v. Rubino. 
Sala i mbertn Traiano di Fiii- 
mieino. Tiiseolo disse. X'eniunn 
( Aprile. TEATRI ' Arlecchino. 

1 Dioscuri. Delle Arti. Goldoni. 
Pantheon, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. 


Mino 

Benvenuti 
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CPATTACIELO ITALIA 
F.-.zza Marconi 
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Clic diritto avevano 
di picchiare, le 
guardie del corpo 
di Hiimphrey? 

C'è un aspetto della recen¬ 
te visita di un vice Presiden¬ 
te di una grande potenza nel 
nostro Paese sul quale non 
mi sembra che nessuno ab¬ 
bia fin qui parlato e che mi 
ha lasciato estremamente per¬ 
plesso. Qui non mi voglio ri¬ 
ferire alle accoglienze vera¬ 
mente sentile e vivaci che gli 
sono state fatte, al compor¬ 
tamento della polizia in que¬ 
sta come in altre occasioni 
e a varie altre questioni an¬ 
nesse e connesse che sono 
siale in sostanza trattate col 
giusto rilievo e su cut in ge¬ 
nerale non si può non essere 
daccordo 

Mi voglio rilenre al fatto 
che, se ho ben compreso, il 
sopra non lodato signore era 
scortato da agenti armati del 
suo Paese o quanto meno da 
una guardia del corpo e che 
I delti agenti hanno compiu¬ 
to vari atti dt violenza con¬ 
tro dei cittadini italiani m 
Italia. Ora to mi chiedo- che 
senso e che scopo ha tutto 
CIÒ? In virtù dt quale prin¬ 
cipio SI può tollerare una co¬ 
sa simile^ 

Vi è da osservare che se 
ci SI trova di fronte a per¬ 
sone che non indossano una 
divisa italiana o che non in¬ 
dossano alcuna divisa, tali per¬ 
sone non possono essere con¬ 
siderate altro che come pn- 
lalr e se dei privati SLcn- 
dono ad alti dt violenza essi 
tanno trattati ne piu c ne 
meno che come volgari tep¬ 
pisti. contro cut chiunque ha 
diritto dt difendersi con ogni 
mezzo a propria disposizione. 

LETITERA FIRMATA 
(Milano) 


Saltato il capitolo 
che parla di Mar.x 

Sono uno studente di 14 
anni, frequento la terza me¬ 
dia Il imo libro dt stona 
e fatto abbastanza bene, ri¬ 
porta i fini per cut si balte 
Carlo Marx e parla della fon¬ 
dazione del P.Hl nel 1S92. Ma 
l'insegnante di stona ha sal¬ 
tato il capitolo tu. purtrop 
po non ho potuto criticare il 
suo operato perchè per me 
sarebbe stalo troppo rischio¬ 
so Forse l'insegnante spie¬ 
gando Marx temeva che t ra¬ 
gazzi diventassero dei sociali¬ 
sti o comunisti, temei a di 
dare un grosso dispiacere al¬ 
la DC? 

Deto anche dire che questa 
sua tattica non è seri ita a 


asskténiu e 
previdenm 


€ 


l’O.Sl/.IONK I*KEVII)ENZIA- 
I.K DKI PROFUGHI GIULIA¬ 
NI E.\ DIPENDENTI DA 
ENTI PUBBLICI DELLE ZO- 
NE CEDUTE ALLA JUGO- 
.SL.AVIA 

Con recente disposizione del 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale sono state 
(iate istruzioni per la regola¬ 
rizzazione delle posizioni as¬ 
sicurative in regime obbliga¬ 
torio riguardanti glt ex dipen¬ 
denti degii enti pubblici delle 
zone di confine, cedute alla 
Jugoslavia m obbedienza al 
Trattato di pace. Secondo le 
vecchie disposizioni emanate 
in argomen’x) le regolarizza¬ 
zioni dovevano essere defìnite 
entro il 20 febbraio 1367, ma 
poiché diflÌL'olta obiettive si 
sono frapposte e per gli inte¬ 
ressati è stato impossibile e- 
spletare entro il termine pre- 
fì.ssato gli adempimenti di ri¬ 
to, con nuove disposizioni da¬ 
te dal ministero il termine 
per portare a compimento 
dette operazioni è stato pro¬ 
rogato al 31 12-1967. 

E.STENSIONE DELI-A REGO. 
I-XMENTAZIONE DELI-A C. 
E-E. ALEA GENTE DI MARE 

Con decorrenza 7 aprile '67. 
la CEE ha esteso ai marittimi 
le disposizioni contenute nei 
regolamenti 3 e 4, emanati 
nel 1957 ed entrati In vigore a 
partire dal l.o gennaio 1359, 
a suo tempo sospesi nel con¬ 
fronti di detta categoria di la¬ 
voratori. Nel breve riassunto 
che siamo costretti a dare su 
questa complessa materia, ri¬ 
cordiamo che per quanto at¬ 
tiene agli infortunt .sul lavoro, 
alle malattie professionali, 
agli assegni familiari, le nor¬ 
me generali non si diffe¬ 
renziano nei confronti del 
mantiimi, di contro norme 
differenti sono invece sta¬ 
te emanate per la malattia e 
la matenuta, per r'nvalidita 
vecchiaia e superstiti e per la 
disoccupazione al fine di ga¬ 
rantire alla gente di mare l'ap¬ 
plicazione integrale dei princi¬ 
pi contenuti nei regolamenti 
della CEE. 

• • • 

M A L .A T T I A E LICEN- 
/LAMENTO (E. Paletti . Bre¬ 
scia) — Il licenziamento non 
e operativo se il lavoratore si 
trovi in malattia; occorre pe¬ 
rò che il certificato d'imzio di 
malattia sia stato spedito pn- 
ma della .'-omunlcazione del 
licenziamento 

CONTRIBUZIONE VOLON¬ 
TARIA E PENSIONI MI- 
NLME (R. .Marchesin - Tre- 
vi-so) — Data l’esistenza di 
pensioni min'me. i cm valon 
sono raggiimti attraverso la 
mtegrazione m aggiunta ai 
contnbuti versati o accredita¬ 
ti. il lavoratore che voglia 
iniziare la prosecuzione volon¬ 
taria deve sempre controllare 
sul librette personale il valo¬ 
re che raggiungerà la sua pen¬ 
sione con le marche versate 
e con i contributi figurativi 
per conoscere se vengono rag¬ 
giunti I valori fissati per le 
pensioni minime Solo nel ca¬ 
so che superi i valori cui sono 
ancorate le pensioni minime, 
il versamento del contributi 
volontari andrà ad Incremen- 


niente. lo ho spiegalo ai miei 
compagni di studio il capitolo 
saltato, completandolo con al¬ 
cune argomentazioni di cui 
sono a conoscenza, ed essi ai 
sono convinti che effettiva¬ 
mente il marxismo apre pro¬ 
spettive nuove per tutta la 
umanità. 

Cordiali saluti 

G.G. 

(Casalvclino S. - Salerno) 

E chi ha già pagato 
per cambiare 
riiidirizzo 
sulla patente ? 

K così un'altra truffa è sta 
la perpetrala a danno di mi 
gitala di persone: queg'i au¬ 
tomobilisti, cioè, che segni n- 
do le disposizioni mintstena- 
li hanno gin effettuato il cam¬ 
bio di indirizzo sulla patente 
to. ad esempio, ho speso 'iW 
lire per il certificato dt est. 
denza piu le 400 lire per la 
carta da bollo. Ed a queste 
900 tire devo aggiungere la 
perdita dt 3 000 lire per la 
giornata lavorativa che se ne 
è andata in fumo avendola 
dovuta dedicare al disbrigo 
delle pratiche passando da un 
ufficio oWaltro. 

K soltanto adesso tl mini 
slro si è accorto che la do¬ 
manda di cambiamento «i po 
leva fare anche su carta lihe 
ra e che non era necessmio 
il certificato di residenza boi 
lato E adesso questi soldi ihi 
cc li rimborserà'’ 

L. B. 

(Milano) 


.Sullo stesso arnomento cl hanno 
scritto Gino PCTROZZI (Milano) 
e A nErrri (Milano) Pierino CO- 
I/lMnt (Sanremo) ha speso an¬ 
cor piu 42.S lire per flndlrUio 
della patente e BOO lire per il li¬ 
bretto di circolazione; con l'ag¬ 
giunta di lire 300 per rACI, che 
ha sbrigato la pratica e lire t tWO 
per il Pubblico Registro Automo- 
biiistieo Fd e questo tl suo com¬ 
mento « Ma perchè fi pnvernn. 
quando ha hirogno dt soldi, non 
It ta a chiedere in conto lasse, 
agli Agnelli e al Vaticanoi * A 
sua volta un lettore di Padova 
scrive tl'uihclo prcfelltzio et ha 
chiesto una domanda in carta fini¬ 
tala da -ilio lire e un cerlthcato 
di cambio di residenza bollato da 
•100 lire Al P n .4 è stato chiesto 
per I cambi di Ir dirizzo sui li 
tiretti dt circola-’torie tl certificalo 
dt residenza bollalo da iOO lire 
e altre 1 010 lire di ernolumenti 
non meglio precisati, di "spese 
lane", "diritti" c KìF: tri lotn’e 
aio lire TeleUmnido al P./l A. 
per sapere come si possono riot¬ 
tenere i soldi nbusirnmente estor¬ 
ti t dirigenti si palleggiano le re- 
sponsabiltla e in praltcn l'automo¬ 
bilista t iene consigliato a "rinun¬ 
ciare". Domando- dote andranno 
a Unire quelle 2 2Sn tire a testa 
comp'essite che abbiamo pagato''». 


a- ^ 



fare il valore della pensltine. 
nel caso invece che le mar¬ 
che versate o accreditale non 
raggiungano tali valori, le 
marche andranno a colmare il 
vuoto contributivo, fino al rag¬ 
giungimento dei minimi inte¬ 
grati. Contro mie interpreta 
zinne della legge non si può 
prendere alcuna iniziativa 

PKN.SIONE DIN VALIDITÀ’ 
E PENSIONE !)• ANZIANI- 
T.A’ (G. Tnrriani • Milano) — 
Al raggiungimento dei 1820 
contributi settimanali hai di¬ 
ritto a richiedere la variazio¬ 
ne della pensione d’invalidità 
in pensione d'anzianità, per le 
quali e bene ricordare che 
non sono conteggiati 1 contri¬ 
buti figurativi riguardanti il 
servizio militare, la malattia, 
la maternità, la disoccupazio¬ 
ne e la t b c I.a pensione non 
da diritto agli assegni familia¬ 
ri ma .solo alle maggiorazioni 
per il coniuge e per 1 figli, nel 
caso tu continui a lavorare 
hai diritto at due trattamenti, 
quello della maggiorazione 
della pensiona* e quello degli 
assegni fami'.iari. 

REQl LSITI PER EX CGN- 
TRIBLZIONE VOI.ONT.XRI.A 
(A. .Mazzera - .Milano) — 

Hai perfettamente ragione, tl 
termine del 15 agosto 1967 in¬ 
teressa solo i lavoratori che 
abbiano 6 anni di contributi 
in qualsivoglia epoca versati, 
richiesti per ottenere l'auto¬ 
rizzazione alla prosecuzione 
volontaria. Caduta detta nor¬ 
ma eccezionale per versare 1 
contnbuti volontari, nel caso 
.sussistano almeno 5 ami di 
ror.tnbuzione in qualsivoglia 
epoca versati i richiedenti non 
do-.ranno avere p:u d: .V) an¬ 
ni «e uomini o 4.5 se donne 
L'altro requLsiio che nm.ar.e 
in vigore e quello dei 5 aimi 
di contribuzione, di cui i ul¬ 
timo deve essere versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda. 

LT.N.PA». NON RLSPONTE 
ALLE LETTERE ‘sCRITTE 
DAI EAX’OR.ATORI (G. D’.Ain- 
brosio • Sampirrdarena) — 
Pensare che l’INPS risponda 
alle lettere dei lavoratori si¬ 
gnifica immaginare che det¬ 
to istituto op"ri in condizio¬ 
ni di piena salute L’INPS in¬ 
vece è colpito da urù» grave 
anemia, che non viene cura¬ 
ta dai responsabili politici 
al governo ed il suo corpo 
reagisce con lentezza e torpi¬ 
di sono i .suol nfiessi Quel¬ 
lo che più è grave è che tale 
malattia durerà fino a quan¬ 
do non verrà immesso del 
sangue giovane. Per uscire 
dalla metafora. l'INPS man¬ 
ca di personale che da anni 
non viene sostituito e da que¬ 
sto organico impoverito deri¬ 
vano i ritardi di anni sulla 
definizione delle pratiche, ed 
è da tale situazione che de¬ 
riva il silenzio '.'erso i lavo¬ 
ratori che scrivono Per con 
trollare se l’esercente abbia 
versato 1 contributi puoi far 
intervenire il Patronato INCA 
che troverai presso la loca 
le (Camera del Lavoro 

Renato Buschi 
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I Un'alfra incredibile circolare di Gui | 

I Dell'obbligo | 
! di cui franasi... i 


I 


« In più occasioni, specie 
attraverso la stampa, e sta¬ 
to segnalato che ragazzi 
soggetti per l'età all'obbligo 
scolastico non frequentano 
la scuola c si dedicano ad 
atti\ità lavorative. 

t Si prega pertanto le si 
gnorie vostre di svolgere m 
collaborazione con le com 
potenti autorità locali ogni 
azione idonea a realizzare le 
condizioni per radempimeri- 
to da parte degli interessati 
dell'obbligo di cui trattasi. 

€ Particolare cura le si¬ 
gnorie vostre vorranno de¬ 
dicare alla sensibilizzazione 
delle famiglie dei predetti 
giovani sulle necessità e 
sulle finalità dell' istru¬ 
zione > 

Questo non è il testo di 
uno sketch che voglia pren¬ 
dere in giro il linguaggio 
burocratico (in piu occasio¬ 
ni è stato segnalato... si pre¬ 
ga pertanto le signorie vo¬ 
stre... particolare cura vor¬ 
ranno dedicare...), rna è il 
testo di una effettiva circo 
lare, la 127 del 15 marzo, a 
firma del ministro Gui. 

Dunque il ministro della 
P.l ha appreso, specie dal 
la stampa, che vi sono ra¬ 
gazzi ITI età deliobbligo che 
lavorano: forse é rimasto 
colpito dal servizio, per al 
tra assai bello, che a questo 
problema è stato dedicato 
tempo fa dalla rubrica tele¬ 
visiva Giovani, ed è corso 
ai rqiari, naturalmente, con 
una circolare, e con un tono 
tale come se si trattasse di 
una spiacevole sorpresa o 
di un inconveniente fra i 
tanti. 

Cosi que.sti ragazzi che di¬ 
sertano la scuola per « de¬ 
dicarsi alle attività lavora¬ 
tive * sembrano dei capric¬ 
ciosi che. chi sa perché, 
hanno Thobbv di fare i gar¬ 
zoni di bottega, portando il 


pane a domicilio o pulendo 
i pavimenti dei barbieri, di 
menlicando il loro primo do 
vere, che è quello di 
istruirsi 

E anche i loro genitori 
vanno istruiti * sullo nece.s 
silà e sulle finalità dell istru 
zione »: é tutta colpa della 
ignoranza: basta sensibiliz 
tarli mediante l'opera delle 
< signorie vostre », che poi 
sarebbero i Provveditori, e 
i ragazzi dediti... alle atti¬ 
vità lavorative torneranno 
sulla retta via: e quindi si 
realizzerà * l'adempimento 
da parte degli intere.ssati 
dell'iihbligo di cui trattasi » 

Che SI tratti prima di lut¬ 
to di un diritto che ancora 
tanti ragazzi non possono 
e.sercilare e quindi ancora 
di uno scandalo m questa 
Italia degli anni 60. non pas 
sa neppure per la mente al 
l‘esten.sore della circolare. 

Dato che non possiamo 
pensare che sta stalo I on 
Gin a scriverla di proprio 
pugno, vorremmo consigliar¬ 
gli di rileggere bene i testi 
delle circolari che va fir¬ 
mando a getto continuo A 
proposito di circolari, infat 
ti. non gliene va bene una. 
di questi tempi, al ministro 
Gin: prima quella famosa 
.sulla disciplina degli stiiden 
ti che è stata aspramente 
criticata come maldestra 
perfino da esponenti della 
D.C. della scuola, oro questa 
«deH'obbligo di cui trattasi*. 
per non parlare dell'ultima, 
fresca fresca, sull'insegna 
mento dell'italiano nella 
nuova scuola media, in cui si 
esalta il valore prioritario 
della grammatica, quale ba 
se di tutto t'insegnnmento 
Non per nulla nelle .scuole 
medievali la grammatica 
era la prima delle sette arti 
del trivio e del quadrivio. 



la scuola 




L'aula 

Prato 


di una scuola materna comunale a 


lA SCUOLA MATERNA STATALE DOPO IL VOTO DEL SENATO 

IL DURO PREZZO 
DELL'<IMPRIMATUR> DC 


Come il centro - sinistra ha regalato oltre .sessanta miliardi ai privati — Una conce¬ 
zione pedagogica arretrata — Il problema degli insegnanti — Gravi discriminazioni 


LE RIVISTE 
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Siamo a questo: lo Stato ita¬ 
liano. per esercitare un dirit¬ 
to dovere sancito dalla propria 
Costituzione (art. Hit), è co¬ 
stretto a comperare il consenso 
dei privati: e il costo di quel 
consenso è tale da comporta 
re non solo l esbor.so di somme 
ingentissime, di gran lunga .su 
pcriori a quelle che lo Stato 
destina alle proprie istituzioni, 
ma anche la viola/.ione paten 
te di almeno due articoli (.'t e 
■Vi) della Costituzione stessa 
In piu. lo Stato deve impegnar¬ 
si a non disturbare in alcun 
modo il monopollo dei privati, 
e fornire all uoiK) una serie di 
umilianti garanzie 
Cosi, per volontà della DC e 
con l'assenso dei socialisti, è 
nata al Senato la scuola stata 
le per l'infanzia Più ebe una 
nascita, un aborto 
La legge istitutiva, che reca 
il titolo di Ordinamento della 
scuola materna statale, è in 
realtà anche un provvedimeli 
to teso a finanziare massiccia 
mente la scuola non statale 
Per il quinquennio 1966 '70. si 
ha infatti, contro un importo 


Un’interessante «tavola rotonda» promossa dalla GIAC e dalia GF 

ASSOCIAZIONISMO STUDENTESCO: 

VIVACE DIBATTITO FRA 
I GIOVANI CATTOLICI 

Serrate critiche alle attuali strutture deiristruzione — Pro e 
contro il « pluralismo » — Gorghi (de) : « Il ministero non deve 
interferire nella vita degli istituti » 


di 2H 1.50 milioni assegnati alla 
scuola dello Stato, un importo 
di ben 3-1 870 milioni per la 
scuola non statale. Dì questi, 
solo 11.000 milioni vanno alle 
scuole gestite dai Comuni: gli 
altri 2.3 870 — più del doppio 
— sono per gli asili delle suo 
re 1 quali gotlevano già. in 
forza del disposto dell art 31 
della legge 24 luglio 1062. n 
1073. di contributi per 12 500 
milioni Si giunge così alla ci 
fra di 36.17(1 milioni: ma a 
questi bi.sogna aggiungere i 
contributi per l edilizia. valuta¬ 
bili intorno ai 24 000 milioni 
Por cui gli asili confessionali 
si vedono regalare una somma 
che supera i 60 miliardi! 

E non basta ancora L'art. 
1 della legge 17 luglio 1800 n. 
1)072 sulle istituzioni pubbli¬ 
che di assistenza concede a 
opere pie ed enti morali aventi 
fini educativi i contributi del 
ministero dell'Interno Gli asili 
confessionali sono eretti in en 
ti morali quindi hanno diritto 
a tali contributi. (Le scuole di 
pendenti dagli Enti locali, in 
vece. no. perchè sono prive di 
personalità giuridica) Un ul 
terinre afflusso di denaro alle 
.scuole dei privati è infine as 
sicurato dalle rette imposte 
alle famiglie, dalle elargizioni 
ottenute dalle banche, dai be 
nefattori. dagli Enti locali ste.s- 
si. Si tratta, anche qui. di de¬ 
cine di miliardi 

La sperequazione delle dispu¬ 
nibilità finanziarie, pertanto, è 
tale che. mentre la scuola pri¬ 
vata e in grado di accogliere 
1.300 000 bambini, quella dello 
Stato potrà ospitarne tra i 50 
mila e i 100 mila. 

I privati possono quindi, sul 
piano delle disponibilità finan¬ 
ziarie. sentirsi del tutto tran¬ 
quilli: mai le scuole dello Stato 
saranno in grado di contrasta¬ 
re il loro primato, sul piano 
quantitativo. Tuttavia, poiché 
potrebbe sussistere il pericolo 
di una affermazione dello Sta¬ 
to sul piano della qualità, i pri¬ 
vati hanno preteso di essere 
garantiti anche per questo 
verso. 


ironiche, di Gui. al loro « esem¬ 
plare comportamento *. e l'in 
vilo paternalistico ai deputati 
del PSU di seguirne l'esempio 
quando verrà il loro turno alla 
Camera. 

I senatori comunisti per pai- 
te loro hanno fatto del loro 
meglio per assicurare alla nuo 
va scuola una visione pwia 


gogica più moderna e più con¬ 
sona ai problemi creali dalla 
nuova civiltà industriale: per 
tenere distinta la questione 
dellordinamenlo della scuola 
statale da quella, da regolarsi 
in sode di legge sulLa parità, 
dei finanziamenti ai privati: 
per dirottare quei finanzia 
menti alle sruole pubbliche ile 


gli Enti locali: per bloccare la 
discriminazione degli uomini, 
e jK?r assicurare in genere a 
tutto il pt'rsonale una più ade 
guata preparazione professio 
naie I loro sforzi si sono scoti 
Irati con la ottusa sordità pre 
concetta di una maggioranza 
che aveva deciso di tener fer 
mi comunque, anche a costo di 


ammazzare il buon senso, gli 
accordi delle segreterie. 

Ma i bisogni del paese sono 
piu forti dei compromessi di 
vertice. La lotta per una vera 
riforma democratica, anche 
nel campo della scuola per l in 
fanzia. non è finita 

Giorgio Piovano 



Una delle tante t Scuole di trattenimento • dove i bambini napoletani, affidati alle cure di «donne di casa », devono trascorrere, 
per mancanza di scuole per l'infanzia, diverse ore della giornata mentre i genitori lavorano 


Il «mercato» 
dei libri 
di testo 


♦ In una scuola come la nostra 
che — nonostante il tanto par¬ 
lare d. rinnovamento metodolo¬ 
gico. di ricci che. di sussid: au- 
rinvilivi, di mtrod.izione di di¬ 
scipline non clas^llU•atorle ma 
operative e inNomma di un nuo¬ 
vo rap|>orto con l'evoluzione del 
le scienze e dt'l'e tecniche e di 
irlo stretto leg.riie co’i 'a -ocie 
’a — e ancoi a ( O'i s,)iccata:iie-i 
te veibne e lilue-ta anzi aridi 
I it'iii .1 m.in 11 l^t V a i’ ! hio di 
te-to il minila e a;>.> rito co 
I me C’n hirnl OH o i nrll'iiii’c'iiii 
I t)'‘onto .1 tinti eli u-.! e sov*it j 
tivo di 04111 alno stiumento - 
e an.oia il le d‘"1 in-ecinmen 
to «: v-o>i .Mimo \ .Mmieoida, 
<i[).cndo il mi net ,1 Miecnle di 
liifornin (Iv’ln Scunin (n 1 mai 
zo. I!)(Ì7) sulla sieta dei libri 
di ti'sto nella scno'a fiell'ohbl 3 o- 
è (|iii inlivifluata la via più 
fruttuosa per tot.!.irte un'.ina 
ìi'i che pi’-ienlo d.ii libri t no 
ridottati o 1.1 ado’taie ne'l.i seno 
a. giiiinte^'C aruhe ad una v« 

I (ic .1 pili fi oha.e sii',) funzin 
ne del lih’o 'le!',! iio-t- i s. uii i 
ene (pi n li to i ne; i ( \.l e. 
tu Mheit., .Melma In-o er.i, ('a-- 
la Ko-ichi (Iiov.inni Miigi I-'m 
'to E I.eschnitin) una ras^ctina 
dei lit)ri di testo oiigi pre-rent' 
nel mercato in [) u pinti sti 
molante e t onninrpie utile per In 
mforrnaz one ama a che offre, 
correttala di ntimerO'C schede 

sin tC'ti p.ii diffusi • 

In una noM giii.-i.l ca di P i 
s(|uale D' \bbicra. viene cr ticat.i 

1.1 recente sentenza de l.i Corte 
C'o'titiiziona'e sul -en-o da dar»- 

1 i lineila 1 si-ntuità i f!e''.i scun 
la dell'ohbhgo sane ta nelì'art. 
co'o .14 della (’O't tuzm-ie 
I.a [lartc della riv 'ta nvii i- 
dante l,i [Hvl.tica stola'tic.i fa 
il punto della situazione m fa't.i 
tli riforma imiversilana' (iia-i 
franco Ferretti -egae il coti 
ixirt.imenlo govcrinUvo e -n c 
catamente fli Gin. iier [»• si poi 

1.1 domanda 5C vi sin o (pia e 
= a. l'alter.nativ a. .M r o Ito ’ 
chi diK- imcnt.i ' il un», nu l'o 
universitario e '.ilio tendenz - 
emerse in Cs'O d ii iute le j ••■n 
lotte. 

Completano la r.vi'ta i due 'up 
plementi Didattica ai /ti/o-m i 
e La Professione (m cui -o io 
pubblicate, tra l'altro alcune 
lettere di insegnanti sulla Si 
Inazione sindacale e sul tijKi di 
I democrazia » esistente oga 
nella scuola italiana) 

I. d. c. 


Un efficace «libro bianco» degli studenti 


Sulla partecipazione degli stu¬ 
denti alla vita della scuola e su¬ 
gli organismi rappresentativi di 
istituto I giovani cattolici (GLAC 
e GF) hanno organizzalo una 
lauola rotonda durante un con¬ 
vegno nazionale tenutosi a ito- 
ma la scorsa settimana. 

La formula della tavola roton¬ 
da — è poi seguito un dibaili- 
to — non era stata scelta a 
caso: Lutti i partcH-upanti hanno 
sottolineato che non si voleva¬ 
no trarre precise conclusioni su 
un problema dclinito « imjiegna- 
livo e scottante», cera, invece, 
la necessita di un confronta di 
idee il p u ampio pO"ibile. acn- 
Z.1 schemal.siili e senza vo.on- 
ta di imiiegni delinilivi. L'as.so- 
ciazionisnio studcntc.sco — que¬ 
sta un'altra delle po.sizioni sulla 
quale tutti hanno concordalo — 
dopo un fervore di iniziative e 
di sommovimenti anche clamo¬ 
rosi. alTidati a gruppi d'avan¬ 
guardia. alimentati da una ge¬ 
nerica anche se giustissima esi¬ 
genza di « cambiare le cose » 
nello stagno della scuola italia¬ 
na. di « contare qaa.cosa » nella 
V'ta e nella org.sn.zzazione sco 
la.stiche. .'la entrando oggi m 
una nuova fase, che potreblic 
genericamente essere etichetta¬ 
ta come una « crisi di crescen¬ 
za > se non presentasse aspetti 
-Cosi oivcrsi da esigere una ana¬ 
lisi più attenta. 

Unico punto fermo sembra re- 
itare la p ctra di paragone con¬ 
tro la quale « si prova * il mon¬ 
do studentesco: ed è d giudizio 
sulle strutture della scuoia ita¬ 
liana. Intervenuto nel dibattito. 

10 studente Fao.o Cosa, di Fi¬ 
sa, nel nfenre i risultati di 
una inchiesta condotta dal pe¬ 
riodico studentesco il Kappatre 
concludeva: « La nastra scuola 
è scarsamente, se non per nien- 
te, formativa... E' restala essen 
zialmer.te come la lolle la legge 
fascista. . Anche tenendo conto 
dei nuovi contenuti allo studen 
te di oggi .sarebbe riservalo solo 

11 compilo di istruirsi per essere 
un tecnico capace di produrre 
e guadagnare. Cosi oggi la na 
stra scuola rispecchia certe esi¬ 
genze e certi orientamenti della 
società del benessere e dei con¬ 
sumi. ma non è fatta per edu¬ 
care i giovani, per insegnare 
loro ad essere prinio di tutto se 
stessi », 

Un «passo 
teorico i> 

Da questo alla proposta della 
croaziane degli organismi (o co 
mitati) rappresentativi studen 
teschi il passo teorico è bre 
ve: la partecipazione degb stu¬ 
denti e dei professon alla ge¬ 
stione della scuola garantisce 
una spinta dal basso capace, se 
potenziata e organizzata, di tra¬ 
sformare in modo democratico 
li attuali strutture. NeU'esempli- 


licarc alcuni dei compiti negli 
organismi rappresentativi. Faa 
Io Cosci precisava: « discussione 
sui programmi e sui metodi di¬ 
dattici. sulle que.slioni discipli¬ 
nari interne airisliluto. promuo- 
vere seminari, proporre quelle 
riforme necessarie perché la no¬ 
stra scuola porti finalmente gli 
studenti ad avere coscienza dei 
problemi della vita e della so¬ 
cietà ». 

Abb-amo parlato di « passo teo 
rico » perché di fatto comitati 
o organismi studenteschi o la 
'tessa vita dei giornaletti di i.s'i 
tuto sono apparsi a molti degli 
.studenti intervenuti un progra.m- 
ma auspicabile più che una real¬ 
tà già conquistata. 

Fnma ancora di essere attua¬ 
ta. per di più, questa realtà in 
centra nell'ambienie studentesco 
grossi motivi di crìtica o. ad¬ 
dirittura. di ritìuto. Di questa 
posizione si è fatto interprete, 
al convegno degli studenti della 
Gl.AC-GF. Luca Ferrone. respon¬ 
sabile della diocesi di Milano. 
Senza distinguere molto fra as 
sociazioni e organismi rappre¬ 
sentativi. comunque r.ferendosi 
di fenomeni di associaziomsnn» 
.-scolastico. Luca Ferrone ha 
'tenuto con molta decisione che 
I tentativi finora realizzati non 
rispondono che m misura mo.'o 
ridotta alle es.genze dei giovani. 

1..1 vo.ontà di acquisire un po¬ 
tere reale nella vita degli istitu¬ 
ti porta gli orgamsmi rappre¬ 
sentativi ad assumere una veste 
di ufTiaalità. che automatica¬ 
mente ne mette in discussione i 
caratten di autonomia e di li¬ 
bertà. esponendoli contempora¬ 
neamente ai pencoli o dell'auto- 
ntarismo scolastico o del pater¬ 
nalismo: « Si accresce così — 
argomentava Luca Ferrone — la 
possihdità di strumentatuzazio 
ne di questi comitati da parte ài 
jorze (politiche o no) che non 
hanno nulla a che fare con i 
reali interessi dei giovani men 
tre gli orqanLsmi rappresentativi 
.stessi SI oTTogherebbeTO il rii 
ritto (appoggiati dalle autorità 
scolastiche) di detenere il mono¬ 
polio della vita as.sociata neds 
scu.Ha. A .Milano — continuava il 
giovane cattobeo — dove gli or¬ 
ganismi studenteschi hanno avu¬ 
to uno sviluppo maggiore che in 
altre pronnee e regioni d’Italia. 
ben 4S sono i giornali periodici 
studente.schi che non hanno po¬ 
tuto essere venduti nelle seuo’e 
perché non arerano carotiere di 
ufficialità ». 

Non è questa, si domandava 
Ferrone con un'enfasi tutta gio 
vanile la morte della libertà di 
espressione dello studente? E ri 
badiva che la creazione d. una 
struttura autenticamente rappre 
sentativa presuppone invece la 
vita e la coesistenza di gruppi 
assolutamente liberi, che Ube¬ 
ramente sviluppino le loro idee 
in un dibattito moltepUce che 
abbia modo di svolgersi in una 
scuola neutrale. 

La obiezione più seria contrap¬ 


posta alla tesi del giovane mila¬ 
nese è stata quella della neces¬ 
sita di trovare comunque un co¬ 
mune or'cnlamenlo sui problemi 
di contenuto e sui problemi che 
riguardano Tavvenire della no¬ 
stra scuola, problemi cne han¬ 
no bisogno di una elaborazione 
politica e che hanno un nesso 
diretto con la realtà da trasfor¬ 
mare. Esempio tipico, la rifor¬ 
ma della scuola. * Il pluralismo 
associativo in proposito u.no 
studente di Trieste ha citalo l'm 
tervento di Luigi Kiggiu npor 
tato sulla rivista catto, ca l'ilu e 
Pensiero — favorirebbe ... identi¬ 
ficazioni di tipo integralistico che 
radicano oggi nei giovani... il 
rifiuto di ogni sereno dialogo. 
L'organismo studentesco unita¬ 
rio mi sembra invece una strut¬ 
tura che consente un ampio dia¬ 
logo e favorisce un impegno ca 
mune basalo sul reciproco rispet¬ 
to... al di là delle astratte tesi, 
per edificare una società più giu¬ 
sta e libera. .Nelle singole asso¬ 
ciazioni invece si attuerò la for¬ 
mazione in senso più spiccata¬ 
mente reltgio.so e politico: orga¬ 
nismo rappresentativo unitario e 
associazioni non mi sembrano 
in rapporto di esctudenza anzi 
di interazione ». 

Le circolari 
inopportune 

Il professor Gorghi, intervenu¬ 
to a conclusione della tavola ro¬ 
tonda. ha allargato i termim del 
problema: la difficoltà della pre¬ 
senza democrat.ca dei giovani 
nella scuo.a — egli ha detto — 
è la con-seguenza di una tra¬ 
sformazione totale della vita sa 
ciale e cjiturale. trasformaz.one 
che neces'ita di un discorso di 
chiarificazione a n»on!e di que 
'to particolare aspetto de.la vi 
ta de; paC'C. C'è oggi d proble 
ma di svogere un d:a'ogo fra g., 
uomini in forme diver.se da que, 
le create dalla generazione che 
usci dalla guerra di liberazione. 
E' un d a lego che comporta la 
ncerca e la creazione di for¬ 
me molto p:ù essenziali di de¬ 
mocrazia. 

Tanto più inopportune — ha 
concluso polemicamente Gorghi 
rivolgendosi espressamente ad 
un rappresentante dei Ministe¬ 
ro della F.I. che assisteva in 
« veste personale » al d battito — 
appaiono in questa situazione co¬ 
si complessa di ricerca e di dia¬ 
logo gli interventi di poteri am 
ministrativi che. esorbitando dal 
loro amb'to. pretenderebbero di 
dettare lezge. attraverso circo 
lari mmis-enali. in una materia 
che è oggetto di di.scussione idea 
le. che investe i contenuti didat 
tia ed educativi della scuola, 
che va ben oltre i comp ii am¬ 
ministrativi e tecnici che sono 
rìserv'ati al ministero. 

Elisabetta Bonuccì 


Il livello educativo della 
scuola di Stato, pertanto, non 
dovrà in alcun modo essere 
superiore a quello degli asili 
privati. La scuola statale do¬ 
vrà essere materna: indican¬ 
dosi con questo termine tutta 
una concezione pedagogica, in 
CUI per educazione si intende 
tutt’al più qualche norma ele¬ 
mentare di comportamento, 
condita di preghierine da re¬ 
citarsi in comune, di poesiole 
da mandarsi a memoria, e di 
indoltrinamcnto catechistico. 
La qualificazione professiona¬ 
le del personale insegnante, 
pur denunciata come insuffi¬ 
ciente dalla Commissione d’in¬ 
dagine. dal CNEL. dal Consi¬ 
glio superiore e dallo stesso 
ministero della P.L. resterà 
quella di sempre. Non ci sarà 
alcuna riforma deiristruzione 
media supcriore in tal senso- 
nessuno disturberà il monopo¬ 
lio delle scuole magistrali con¬ 
fessionali Il personale maschi¬ 
le dovrà essere escluso dalla 
scuola statale L’art. 3 della 
Costituzione, sull'uguaglianza 
dei sessi, é ignorato- i maschi 
non devono entrare in questa 
scuola, non solo come inse¬ 
gnanti. ma neppure come di¬ 
rettori o come ispettori; nep¬ 
pure — e qui si cade veramen¬ 
te nel ridìcolo — come custodi 
notturni. Le insegnanti della 
scuola statale, al fine dì pre¬ 
venire epidemie, dovranno sot- 
topor.si a controlli medici: 
quelle della scuola privata ne 
saranno, invece, dispensate 
(stando ai dati del I96T’W. si 
tratta di 3.5.419 unità, di cui 
ben 23 180 religiose...). 

E da ultimo- la scuola stata¬ 
le avrà il permesso di impian 
tar.si solo Là dove i privali 
giudichino inopportuno o non 
conveniente mantenere le pro¬ 
prie. Questo, in sostanza, il di¬ 
sposto dell'art. 3 della legge. I 
prefetti continueranno, come 
per il passato, a respingere le 
deliberazioni dei consigli comu¬ 
nali. istitutive di nuov-e scuo¬ 
le. con la motivazione abitua¬ 
le: esistono già in loco — o so 
no in progetto — scuole pnva- 
te. I provveditori dal canto 
loro cureranno che alle stesse 
limitazioni siano subordinate le 
iniziative dello Stato 

Questo, in sintesi, il prezzo 
che i democristiani hanno pre¬ 
teso dai loro alleati per con 
cedere il loro imprimatur alla 
legge istitutiva dì questa nuo¬ 
va sctxila statale. I senatori 
socialisti hanno accettato tut¬ 
to: anche le Iodi, abbastanza 


Il Magistero di Genova ridotto 
a «scuola per corrispondenza»? 

Spazio e docenti assolutamente insufficienti, endemici aumenti di tasse talora illegali, difficoltà economiche degli uni¬ 
versitari, finiscono per spegnere ogni possibilità di vera partecipazione - Come non viene assicurato il diritto allo studio 


16 gennaio 1967: più di -fOO stu¬ 
denti SI accalcano nei corridoi e 
sulle scale del Magistero di Ge¬ 
nova per rispondere all'appeUo 
dell’esame di latino. Quando ap¬ 
prendono che, per ragioni di tem¬ 
po, saranno esaminali al ritmo 
vertiginoso di un centinaio al 
giorno, il malcontento dilaga e, 
sommandosi ad un diffuso stato 
di dusagio provocato dalla ma¬ 
niera in CUI avviene l'interroga 
zinne, esplode in decisa protesta. 
Gli studenti rifiutano di sostene¬ 
re l'esame in quelle condizioni e 
.V riuniscono in assemblea nel 
corso della quale viene eletta 
una commissione che riesce 
Cd ottenere dal direttore dell'Isti¬ 
tuto il pieno accoglimento delle 
richieste. 

L’episodio è importante. Innan¬ 
zitutto perché mette in crisi una 
tradizione di « moderazione e 
buon senso » degli studenti, in 
secondo luogo perché testimonia 
un evidentissimo processo di ma¬ 
turazione della coscienza politica 
acgli studenti stessi. Proprio in 
questi giorni, infatti. Democra 
zia Universitaria, l'associazione 
sfudente.'ica unitaria di sinistra, 
sta per pubbl care un libro bian¬ 
co di documentazione della « con 
dizione studentesca » all'interno 
dell'Istituto universitario di Ma 
qi'tero di Genova 

Scorrendone le bozze si ha un 
quadro desolante ma aliamente 
rappresentativo delle condizioni 
in nn studia o mepho tenta di 
studiare una particolare catego¬ 
ria di universitari, indubbiamen¬ 
te fra I meno privilegiati quan¬ 
to a condizioni economiche e so¬ 
ciali di provenienza, come è sta¬ 
to abbondantemente dimostrato 
in svariate inchieste. Per ©tiene 
re l'iscrizione è necessario su¬ 
perare il concorso di ammissione 
istituito da Gentile che intendeva 
con esso Imitare l'ingresso dei 
maestri all'università subordinan 
dolo almeno al fatto che sapes 
^ero scrivere un tema in correi 
to italiano Per quanto possa ap 
porne strano lo sbarramento fa 
ancora le sue vittime: quest an¬ 
no il 4.7‘h dei candidati non ha 
superato la prova. 

Il roto conseguito net tema, se 
superiore ai 7/10, serve, inojire. 
a far ottenere l'esenzione dal pa¬ 
gamento delle tasse. Un dato in- 
I teressantissimo. a questo riguar¬ 


do, è rappresentato dal fallo che 
.'.a 69S ammessi ben 623 (HD.Z'l) 
hanno ottenuto una votazione 
oscillante fra 30/50 e 33/50. e 
49 una votazione di 34/50. mentre 
solo 26 (J./'c) una votazione pa¬ 
ri o superiore a 35/50. Ancor più 
interessante è il fatto che tale 
percentuale si mantenga presso¬ 
ché costante tutti gli anni, qua 
SI I temi venissero esaminati e 
valutali nella stretta osservanza 
di schemi numerici prestabiliti 
che fanno dubitare seriamente 
dell'obiettività e della seren ta 
di aiiidizio che, sole, possono gu 
ranlire un effetl'vo diritto alo 
studio Questa percentuale che 
non tocca nemmeno il 4'T- é de- 
-lina’a a scendere a valori as¬ 
soluti ancor più irrisori in quanto 
I esenzione dal pagamento delle 
lasse è suf-ordwata anche al con¬ 
seguimento deirabilitazione ma¬ 
gistrale con una media di almeno 
7,10 e nella sola sessione estiva. 

Per concludere il discorso sul 
dintio allo studio, basterà ricor¬ 
dare che nelTanno accademico 
1965-66 sono stati pagati 103 as¬ 
segni di studio da L 360 Odo e 
61 da L. 2i)0WA). per un totale di 
1^9 pan al 6 5'> dealt iscritti al 
Magistero Si agan-ngann 91 e'o 
I neri totali da tasse e snpratasse. 
IO semieso’-en 34 tus^id'. 12 buo 
ni I bro. una dee no di borse di 
studio e in p-u qualche imsono 
susstd n elargito dall Oroamsmn 
Studentesco, e si ha il quartru 
completo di come una popolazio¬ 
ne universitaria di 2616 studenti, 
provenienti nella straorande mag- 
aioranza da ceti a ba.s.so e me- 
aio reddito, veda assicurato u 
proprio diritto allo studio. 

Questo diritto presenta anche 
un'altra /accio, oltre quella pu- 
! renrenfe economica, che riguar¬ 
da lo spazio e i docenti Come si 
sa la Gommivsione di indagine 
preredeva una d sponibilitó mi 
r.-ma di spazio di m* 45 per stu 
I nenie; il ministro della Pi ha ri 
1 aoito il minimum a m^ 36: nel 
jVnoi'fero di Genora uno studen 
I le ha a propria disposizione m* 
<.C5 (ogni confronto con l'Univer¬ 
sità Cattol’ca di .Milano — m* 156 
per studente — avrebbe sapore 
di beffa). Per l’insegnamento del 
latino è disponibile un'aula di 
86 posti per 1378 iscritti al cor¬ 
so. per quello di stona 94 posti 
per 892 iscrìtti. Fortunatamente 


— SI fa per dire — non p ù del 
30"r degli studenti frequenta, e 
saltuariamente per giunta. 

Il numero dei profe.ssort è as- 
solulamente insufficiente, e ciò 
emerge tanto più chiaramente da 
un confronto con la Facoltà di 
l-ettere deU'umver.sità stalale di 
Genova che pur avendo una po¬ 
polazione scolastica inferiore al¬ 
la metà tuttavia ha a propria 
di.spostzione 33 professori di ruo^ 
lo. 22 incaricati e 100 assi.slenti 
(15 ordinari. 2 incaricati. 8 stra¬ 
ordinari e 75 lolontari ) contro 
ì professori di ruolo del .Mapi- 
stero. 22 inrar,cali e 42 a-sislen 
Il i7 impeannti con attività con 
t'nuatira e 55 volontari — i 4 
fiO'li di ruolo previsti dallo sta¬ 
tato sono vuoti perche manca la 
copertura finanz'ana) Cattedre 
dell'importanza di Stona, Latino, 
l-etteratura inglese. Letteratura 
francese. Letteratura tedesca so¬ 
no prive di titolare. co.sa abba¬ 
stanza paradossale per una fa¬ 
coltà che rilascia lauree in Im 
gue In una /citerà a un quoU- 
d ano cittadino il direttore del 
l'ht tuto afferma che gli assi 
stenti ed i letton non di ruolo 
'O7J0 63. rna probabilmente com. 
prende nel calcolo anche quegli 
a-.siitenti che i professon t tra¬ 
sportano » dalla Facoltà di l-et¬ 
tere p**r oh esami Tranne quel 
L « impennali » gh assistenti non 
percepiscono si pendio ma solo 
.rrisoTi gettoni di presenza in 
occasione di esami ed esercita 
zioni. 

In queste condizioni, citiamo 
testualmente dal libro bianco. 
11 contatti tra professori e stu 
denti sono evitati o perlomeno 
non mcoroggiati Ciò che si desi¬ 
dera è che lo siudente prenda 
appunti durante le lezioni, li di 
ocrisca. Il assimili, per ripeterli 
lon la maggior grazia possibile 
ì-o studente deve essere un ripe 
lilore pass ro » L'esame riien 
la un gioco (Tazzardo, ogni atti- 
I ita di ricerca è praticamente 
impossibile Non la meraviglio, 
allora, che prosperino iniziatile 
meramenie commerciali, come il 
( entro di Informazioni universi¬ 
tarie. che dietro pagamento di 
3 000 lire, assicurano il disbrigo 
di ogni pratica (libretti, firme, 
certificati, pagamento tasse, do¬ 
mande (Tesarne, invio di testi e 
dispense, piani dt studio, ecc.) 


(osicchè lo studente non abbia 
hisoano di frequentare il Magi 
'fero se non per sostenere gli 
esami di quella che in pratica si 
riduce ad una pura e semplice 
università per corrispondenza. 

Per chi. concependo il Magi- 
.stero come una vera facoltà uni- 
lersitaria. voglia frequentare, le 
spese, oltre a quelle per le lasse 
e I libri, sono noleioli l-o stu 
dente che vive in Genova t>er 
sole spese di trasporto spende 
annualmente da un mimmo di 
87 001/ lire ad un massimo di 
151 600 lire, a meno che non ahi 
li nelle i icinanze della sede del 
l'htituto I residenti fuori di Ge¬ 
nova (solo il 33 > deali incrini 
al .Magistero risiedono nella pro¬ 
vincia/ pos.fono scegliere tra vi 
lere in pens-one (330 000 lire al 
l anno) o acconc.arsi a fare t 
* pendolari » giornalieri (135 000 
lire). 

Da qualche anno si assiste, 
inoltre, ad endem'ci aumenti d' 
tasse e contributi, talora rilega 
h. come quello deliberalo ed im¬ 
posto per il 1965 66 ad anno tnol 
trato. in aperto contrasto con 
Tari. Il della legge 1551. del 13 
dicembre 1951. che v.cta qualsia 
Si maagioraziorie di contributi 
t durante ri cor'O dell anno ac¬ 
cademico » Iai protesta deal' 
studenti per ora c ru-cita sola 
inerte a far rierlrare la magero 
1 razione di alcune lasse di moro. 


praticnmrnte raddoppiale, anche 
essa riler/ale. 

Si sommi lutto ciò. ed ri risul 
lato é che su 175 laureali nelle 
sess om esina ed autunnale di 
quest'anno solo 30 erano in cotbu. 

In base a questi fatti e a que 
sic cifre, acquista maggiore va¬ 
lore e risalto l'azione intrapresa 
per l'esame di latino di cut si e 
detto, soprattutto perché sta a 
testimoniare che qualcosa comin 
ca a mitmcr'i nella base studen 
U'sea l-a stessa pubbhcaziom- 
del libro bianco la recente pe 
t zione firmata da 35U studenti 
per ottenere la statizzazione del 
.Magistero oggi comunale, e lo 
lolla condotta dalle as.sociaziO"i 
e.i mocratiche per realizzare una 
riforma della rappresentanza che 
dia un reale potere contrattuale 
e di contestazione agli studenti 
sono tutti aspetti particolari che 
st inserrscono in una più vasta 
azione che comincia a prendere 
forma. Con la loro ricerca gh 
.studenti del Magistero dt Geno¬ 
ra hanno apportato un ulteriore 
e notevole contrihuto alla batta 
gl.a nazionale per la riforma del 
luniier.sita presentando uno 
spaccato pTO*,arte delle condì 
z Oli in CUI SI studia e si impa 
ro ri mestiere di insegnante in 
un Magistero italiano nel 1567 

Fernando Rotondo 
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PAG. 9 / spettacoli 


naìiir 


SUGLI SOHEtMI «LA GUERRA E’ HHITA» 


Uno spettacolo composito ; 



La politica 
come tragedia 

Sperimentazione formaie e approfondimento 
tematico nel miglior fiim di Alain Resnais 


Opera limpida c forte, la mi- 
filiore di Alain Resnais La 
(juerra è finita giunge sui no¬ 
stri schermi trascinandosi die¬ 
tro una fama inquietante: tenu¬ 
ta « fuori Cannes > per l’acquie- 
scenza delle autorità francesi 
verso il governo franchista, 
proiettata a Kariovy Vary. ma 
non in concorso, per le preoc¬ 
cupazioni che la sua tematica 
avrebbe suscitato in seno alla 
emigrazione spagnola, esclusa 
da Venezia per motivi forse 
troppo sottili, essa è tuttavìa 
« scandalosa > solo perchè ri¬ 
propone. in tempi di disimpe¬ 
gno. la politica come contenu¬ 
to. la tragedia come forma. 

Jorge Semprun. scrittore ibe¬ 
rico rifugiatosi adolescente in 
P'rancia — dove fu nella Resi¬ 
stenza. e. deportato dai nazisti, 
visse rnngosciosa esperienza 
dei lager, dandone testimonian¬ 
za nel romanzo II grande viag¬ 
gio — ha collaborato solidal¬ 
mente con Resnais ncU'ideare 
e articolare la vicenda della 
Guerra è finita: sono tre giorni 
della vita di un militante co¬ 
munista. Diego (detto Carlos, 
detto Domingo), còlto nel mo¬ 
mento più acuto di una crisi 
pubblica e privata. Diego torna 
a Parigi. daH'ultima delle sue 
tante missioni clandestine in 
terra di Spagna: 11 suo viso sì 
confonde con quello dei milioni 
di turisti che attraversano la 
frontiera: e sembra perfino as- 
' surdo che. a trcnt'anni dalla 
guerra civile, vi sia chi. come 
luì. ha in tasca un passaporto 
falso, il quale na.sconde la sua 
vera identità e la sua autentica 
professione di rivoluzionario. 

Diego rischia, si batte, ma è 
stanco, la sua tensione voliti¬ 
va registra cadute, incrinatu¬ 
re: gli anni (ha superato la 
quarantina), l'esilio pesano: 
per di più. egli avverte la cre¬ 
scente difficoltà di verificare le 
possibilità efTettive di una li¬ 
nea generale pur giusta. Ai 
suoi compagni, in un dibattito 
duro e virile, nel quale torti e 
ragioni paiono scambiarsi ^ le 
parti di continuo. Diego rim¬ 
provera di guardare le cose del 
loro paese a troppa distanza, 
di sovrapporre i loro sogni, il 
loro dolore, alla situazione og¬ 
gettiva: cosi come a lui si 
rimprovera di aver smarrito, 
per ecce.ssiva pro.ssimÌtà al det¬ 
taglio. il quadro complc.ssivo. 

Messo in minoranza. Diego 
verrà ridotto ai margini dell’at- 
tivilà oltre confine: ma il suo 
impegno nel so.stenere il pro¬ 
prio punto di vista non esclude 
ch’egli si tro\i a polemizzare 
con un nucleo di giovani, ge¬ 
nerosi quanto malati di estre¬ 
mismo. i quali pensano dì risol¬ 
vere tutto con il plastico, fa¬ 
cendo saltare in aria gli uffi¬ 
ci turistici: la lotta è. ancora 
e sempre, su dre fronti, sebbe¬ 
ne per il prot; genista si tratti 
ormai. In apparenza, d’un com¬ 
battimento di retroguardia, di 
un estremo tentativo di sfug¬ 
gire al crollo, da cui non po¬ 
tranno scamparlo nè l’amore 
chiaro della stia donna. Ma- 
rianne. nè l’infatuazione feb¬ 
brile — metà ideologica, metà 
sessuale — dimostratagli da 
Nadine, una ragazza del grup¬ 
po dei * dinamitardi ». 

Poi arriva notizia che un al¬ 
tro compagno è caduto, laggiù; 
Diego si sente di nuo^o mobi¬ 
litato: deve partire, accanto 
nandù i suol dubbi legittimi, 
le sue rifles.'rfoni critiche. Si 
saprà, quando è già tardi, che 
lui stesso è sospettato, in peri¬ 
colo di arresto, e che ha ta¬ 
ciuto. forse, por farla finita in 
qualche modo Marianne andrà 
in volo a Madrid, cercherà di 
fermarlo prima di un appunta 
mento che potrebbe essere una 
trappola: ora è anche lei nella 
partita, nel ^oco tremendo e 
necessario, dove si alternano 
disperazione e speranza. 

Per la prima volta, credia¬ 
mo. la ricerca stilistica di Res 
nais. liberatasi quasi affatto 
degli elementi gratuiti, si è ca 
lata qui nella rappresentazione 
diretta di una pprÀ)1ematica co¬ 
raggiosa e scottante. L’intrec¬ 
cio dei diversi piani — passato 
e presente, reale e immagina¬ 
rio — è in funzione del con 
flitto di fondo, del nodo stori¬ 
co-esistenziale attorno e in rap^ 
porto al quale si collocano 1 
personaggi. 11 regista non te¬ 


me di affidare alcuni dei mo¬ 
menti risolutivi del racconto 
alla dialettica più esplicita, al 
confronto visuale e verbale del¬ 
le posizioni: il linguaggio pre¬ 
valentemente figurativo delle 
.scene d’amore (dove non man¬ 
ca una punta di calligrallsmo, 
e dove a ogni modo il com¬ 
mento musicale ha qualcosa di 
pleonastico) cede così il passo 
nirinten.so € parlato ». che gui¬ 
da e ritma e contrappunta il 
di.scorso cinematografico, for¬ 
nendogli la suo specifica strut¬ 
tura emotiva e razionale (i dia¬ 
loghi del film sono pubblicati 
nel numero Gl di Ciììema fiO. 
che ad esso è largamente do 
dicato). 

Una duplice lezione, artistica 
e morale, si e.sprtme dunque 
dalla Guerra è finita: per la 
connessione dinamica che vi 
si stabilisce tra la sperimen¬ 
tazione formale e l’approfondi¬ 
mento tematico: per il richia¬ 
mo di Resnais e Semprun a 
valori che. sull'onda di una mo¬ 
da Imposta e controllata dal¬ 
l'alto. sembravano forzosamen¬ 
te esclusi dal travaglio del ci¬ 
nema contemporanco. In que¬ 
sto senso, ha ragione Semprun 
quando dice che Tambizione 
sua ,e .di Resnais era soprat¬ 
tutto di € coinvolgere 1 giova¬ 
ni * nel dramma proposto; il 
quale, ad un osservatore sbri¬ 
gativo. potrebbe apparire co¬ 
me il frutto della riflessione 
strettamente autocritica di uo¬ 
mini della generazione di mez¬ 
zo. e volge invece il suo volto 
all’arduo futuro. Alla bellezza 
del risultato d’insieme concor¬ 
rono gli attori: da Yves Mon- 
tand. convinto della sua parto 
e convincente, alla brava In- 
grid Thulin. a Gcneviève Bujold 
(la rivelazione del 1966 in Fran¬ 
cia) a Michel Piccoli e agli 
altri. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Yves Montand e 
Geneviève Bujold in una scena 
del film. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20. 

Luchino Visconti ha ottenuto 
un altro significatiro riconosci 
mento nella sua catena di suc¬ 
cessi londinesi con una nuovis¬ 
sima edizione della Traviata 
che il pubblico della Rogai 
Opera House del Covent Gar¬ 
den ha ieri sera vivamente ap¬ 
plaudito. Una autentica ova¬ 
zione ha salutato Mirella Fre¬ 
ni al termine del primo alio. 
Le ripetute chiamate successi 
ce fino alVacclamazione finale 
hanno accomunato in una uni 
ca lode il regista e il sopra 
no, il maestro direttore d'or¬ 
chestra Carlo Maria Giulini, il 
tenore Renato doni, il barito¬ 
no Piero Cappuccini e tutti gli 
altri interpreti. La partecipa¬ 
zione e il trasporto dei presen 
ti hanno dato particolare calo¬ 
re all’atmosfera di una prima 
che ha pienamente ripagato le 
attese. 

Scene e costumi (disegnati 
rispettivamente da Nato Fra¬ 
sca e Vera Marzot) sono stati 
post-datati rispetto all'origina¬ 
le, in accordo con la concezio¬ 
ne stilistica di VLsconti che. in 
questa occasione, ha scelto a 
modello la fin de siécle inglese 
e in particolare ha cercato ispi¬ 
razione nell’opera grafica di 
Aubrey Beardsley. un artista 
tornato recentemente di moda 
come parte della generale ri¬ 
scoperta contemporanea del- 
l’art nouveau. fi risultato, in 
scena, è uno sviluppo rigorosa- 


Questi i 
film dì 
Cannes 

PARIGI, 20 

La selezione dei film che par¬ 
teciperanno al prossimo Festival 
di Cannes è ormai completa. In 
tutto saranno presentati ventotto 
film, quattro dei quali fuori con¬ 
corso. Ecco l'elenco dei film che 
si disputeranno la Palma d'ora: 

Alneria - Le vent des Aurès 
di Mohamed Lakdar Ramina. 

Germania federale - Murd und 
tot.schlag di Volker Schloendorff. 

Arnentina . Monday’s child di 
Leopoldo TorreSilsson. 

Brasile Terra em transe di 
Glauber Rocha. 

Danimarca ■ Den rode kappe 
di Gabriel Azel. 

Spagna - El ultimo encuentro 
di A. Eceiza. 

Stati Uniti - You’re a big boy 
novv di Francis Ford Coppola. 

Francia - Jeu de massacre • di 
Alain Jessua, Mouchettc di Ro¬ 
bert Bresson. Mon amour, mon 
atnour, di Nadine Trintignant.. 

Gran Bretagna . Accident di 
Joseph Losey. Blow-up di Miche¬ 
langelo Antonionì, Ulysses di Jo¬ 
seph Strick. 

Ungheria - Tizezer nap di Fe- 
rene Rosa, 

Israele • Three days and a 
child di Uri Zohar, 

Italia - A ciascuno 11 suo di 
Elio Petti, L’immorale di Pietro 
Germi. L’incompreso di Luigi 
Comenctnl. 

Messico • Pedro Paramo di 
Carlos Velo. 

Svezia . Elvira Madigan di Bo 
Widerberg. 

Svizzera - L’inconnu de Shandi- 
gor di Jean Louis Rag. 

Cecoslovacchia - Rotei prò cl- 
zinco di Antonia Masa. 

URSS - Katcrìna Ismallova di 
Michail Sciapiro. 

Jugoslavia • Skupljacl perja 
di Aleksandar Pelrovic. 

Fra le personalità, che parte¬ 
ciperanno al Festival, è annun- 
ciata la presenza di Dimitrì Scio- 
stakovìc; il grande compositore 
pre.'^enterà la versione cinemato¬ 
grafica della sua opera Katerina 
Ismailova. 


mente lineare nella quasi to¬ 
tale assenza di colore. Il fon¬ 
damentale modulo in bianco e 
nero si accende comunque al 
terzo atto, con l'estrosità di un 
lampo di conciliazione, nei co¬ 
stumi variopinti delle zingarel- 
le e dei toteros. Il distacco 
dalla tradizione è netto e la 
critica specializzata londinese 
oggi sottolinea la « scintillan¬ 
te » prova del regista italiano 
di cui pone in risalto l’armonia 
e la coerenza artistica, pur ri¬ 
servando il giudizio sul valore 
totale dello spettacolo in rap 
porto allo spirito verdiano. .A 
Glutini i critici concordi dònno 
il merito di avere potenziato 
al massimo l'espressività della 
parte musicale rivelando sor¬ 
prendenti sottigliezze nello 
spartito verdiano senza mettere 
in ombra i cantanti: < Una di¬ 
rezione aristocratica ». 

Della Freni si è già detto: 
pur senza essere una superla¬ 
tiva Violetta, essa si é vista ri¬ 
confermare la stima e l’affetto 
del pubblico inglese, riconci¬ 
liandosi con un ruolo riuscitole 
ostico in altra occasione. 

Il Times le esprime un elogio 
senza riserve e scrive che lo 
sua caratterizzazione di Violet¬ 
ta è stata un trionfo. Maria Cal- 
los, protagonista di una prece¬ 
dente edizione della « Travia¬ 
ta» al Covent Garden, ai è 
personalmente rallegrata con la 
Freni al termine dello spetta¬ 
colo. 

I. V. 


Il successo di Visconti a Londra 

Umt «Traviato» 
m bianco e nero 

Lo spettacolo favorevolmente 
recensito dalla critica 


Penati, solitudine | 
e iinismo airOpera \ 

Presentati in un'unica serata r I sette peccati » di Veretti, I 
H Attesa » di Schoenberg e » Amelia al ballo » di Menotti • 


Serata difficile, quella di ieri, 
articolata in tre momenti che 
sembrano reciprocamente an¬ 
nientarsi. Seguiamola, questa 
serata, nel suo esteriore mani¬ 
festarsi: chissà che non venga 
fuori un recondito filo con il 
quale sia possibile riannodare 
i frammenti dello spettacolo. 

Si attacca con I sette peccati 
(195.1.64. novità per Roma), di 
Antonio Veroni, t mistero mu¬ 
sicale e coreografico ». inveii 
tato da M. Aurei Milloss. Rap 
presentalo (e dunque decifrato) 
già a Milano e poi a Firenze, 
era giusto che il balletto capi¬ 
tasse anche a Roma, da non 
pochi additata anche quale ca¬ 
put peccatorum (peccati e pec¬ 
catori). NeU’ordine si susse¬ 
guono: superbia, avarizia-pro¬ 
digalità, accidia, ira. invidia, 
gola, lussuria. Musicalmente, 
sono peccati di .stampo dodeca¬ 
fonico. e quindi costruiti con 
sapienza. Splendida è la trama 
orchestrale, con appropriati 
risvolti, via via altezzosi, .sor¬ 
didi. pigri, eccitati, acrimonio¬ 
si. succulenti, erotici. 

L’arrivo dei peccati è annun¬ 
ciato dagli altoparlanti, come 
quello dei treni, cosi uno non 
si sbaglia. La cosa può sem¬ 
brare un po’ meccanica, e mec¬ 
canico è un po’ il procedimen¬ 
to della filastrocca coreutica. 
La frattura tra musica (che è 
moderna ed è senz’altro tra le 
più riuscite di Veretti) e dan¬ 
za (costumi e figurazioni con 
sapore d’antico) non deve im¬ 
pressionare: è cosa risaputa 
che i peccati, appunto, sono 
antichi quanto il mondo. Sono, 
anzi, la vita .stessa del mondo 
che in ossi si rinnova. Ecco 
spiegato il « mistero ». che è 
però, .senza dramma. Si svol¬ 
go. cioè, in una successione fin 
troppo lineare, in una quieta 
fatalità. Ma non apriremo di¬ 
scorsi su un destino diverso da 
quello raffigurato, nel c miste¬ 
ro ». da Gianni Notari. H pre 
3tigio.so ballerino, con la sua 
presenza In tutte le sette raf¬ 
figurazioni del peccato, confe¬ 
risce un alto livello allo spet¬ 
tacolo. con spicco ancor più 
rilevante nelle scene dell’invi¬ 
dia (la madre che esibisce 11 
bambino, « suonandolo » quasi 
come un violino) e della lussu¬ 
ria. Il lussurioso destino è pro¬ 
vocantemente stimolato da Ma- 
risa Matteinì. Peccano, però, 
con bravura anche gli altri (la 
Savina, il Rainò. Bigonzetti. 
Amodio. Maiorani. Zappolini. 
Vantaggio, la Gattei. la Titta. 
Albanese, Dugini. la Terabust), 
tutto il corpo dì ballo e, non 
dimentichiamocene, il coro che 
qui canta in latino, per accre¬ 
scere il significato e-spressivo 
del linguaggio dei piedi. E dire 


Gian Carlo Menotti: Amelia al 
ballo. Un « peccato » dì gioven¬ 
tù (la musicale prodigalità dei 
vent’anni: l’opera ri-sale al 
1933 34. e Menotti al 1911). che 
è pure il segno del cinismo e 
della spregiudicatezza della so¬ 
cietà nei primi anni del secolo. 
Alla tardiva irrisione menoUia- 
na corrisponde un presentimen¬ 
to di trage<lia. che dilania la 
musica di Schònberg. 

Amelia vuole andare al bal¬ 
lo e ci va. mandando il ma¬ 
rito all’ospedale e ramante in 
gattabuia. Ci va. anzi, accom¬ 
pagnata dal commissario di po¬ 
lizia. Rispettivamente eccellen¬ 
ti Edith Martelli. Giu.scppe Tad- 
dei. Ruggero Bondino e Gior¬ 
gio Tadeo, in una musica lieve 
e maliziosa. Scaltra e ironica, 
la regìa dello stesso Menotti. 

Applausi a Schònberg: Veret¬ 
ti e Menotti sono apparsi alia 
ribalta, festeggiatissimi. Parti¬ 
colari consensi sono andati a 
Bruno Bartoletti. Si capisce che 
l'altro giorno, alla conferenza- 
stampa. non aveva voglia di 
parlare. Era tre volte stanco, 
ma abbiamo ammirato in lui 
tre direttori d'orchestra, uno 
per opera, con tre orchestre 
diverse. Una lezione di stile 
che volentieri sottolineiamo. 

e. V. 


In ospedale il 
protagonista di 
R Incompreso » 

MONTEVARCHI. 20. 

Stefano Colagrande, di undici 
anni, protagonista del film di 
Comencini Incompreso è rico¬ 
verato neH'ospcdale di Monte- 
varchi per fratture alle gambe 
riportate in un incidente mentre 
sciava. 

Accompagnato dai genitori 
all'o-spcdale. il bambino è stato 
ricoverato nel reparto del prof. 
Occioni, primario ortopedico, e 
sottoposto ad Inten'cnto i»r la 
frattura completa della tibia e 
del perone a tutte e due le gam¬ 
be. Dovrà rimanere ingessato al¬ 
meno due mesi. - , • • > • 


Morto 0 Parigi 
Suzette 0' Neill 

PARIGI. 20. 

La celebre cantante francese 
di varietà Suzette O’Neill è menti) 
a Parigi aH'età di 72 anni, per 
una malattia polmonare. Nata a 
Lilla, Suzette O'Neill aveva rag¬ 
giunto la celebrità fra le due 
guerre mondiali, interpretando 
operette 


1^ prin^ 


Musica 

Sawallìsch 

alPAuditorio 

Quasi tutti gli api»assionati di 
musica .sono ormai convinti che 
In tradizione direttoriale tede¬ 
sca ha trovalo nel quaranta¬ 
quattrenne Wolfgang Sawallìsch 
— che abbiamo riascoltato l'al¬ 
tra sera aU'Auditorio — un nuo¬ 
vo e validissimo rappresentante. 
E. in clTettì. chi volesse snienti- 
le (luesta opinione avrebbe i)o- 
chissime frecce nel suo arco. 
Troppe sono, infatti, le caratte¬ 
ristiche della grande scuola te¬ 
desca che ritroviamo neH’eccel- 
lente diiellore bavarese: il ro¬ 
mantico scavare in profondità 
nelle partiture; la tendenza ad 
allargar»', ma .senza esagerazio¬ 
ni. i tempi, per cui le note non 

< .scappano via » ma sì lasciano 

< consumare ». e dagli e.seculori. 
e dagli a.scoltatori; il gusto |x^r 
le sonorità piene, evidente ne¬ 
gli accordi, resi sempre con cal¬ 
de vampate anche là dove — co¬ 
me negli attacchi — una mag¬ 
giore secchezza) non guastereb¬ 
be; il trattenere un po’ il flus¬ 
so ritmico nei crescenti che pre¬ 
cedono l'esposizione dei temi 
principali. 11 tutto filtrato attra¬ 
verso una sensibilità al passo 
con i tempi e servito da un ge¬ 
sto semplice ed efilcace. 

Il concerto si è aperto con 
un folgorante Don Giovanni di 
Strauss: e lo scatto con cui sono 
state eseguite le battute iniziali 
era già una chiara prome.ssa di 
una eccezionale serata musicale. 
Poi. forse nel lodevole intento rii 
smenliio una tradizione secondo 
cui i direttori come lui devono 
essere condannati a suonare por 
tutta la vita e per migliaia di 
volle soltanto Bach. Mozart, 
Beethoven c Brahms. Sawallìsch 
ha presentato le sedici Variazio¬ 
ni su un tema di Paganini di 
Boris Blacher. gradevoli anche 
se non molto originali, che han¬ 
no permesso al direttore e al- 
Torche-slra di Santa Cecilia di 
esibirsi in un suiterlativo giuoco 
virtuosistico. 

Ha chÌu.so in bellezza la Sinfo¬ 
nia n. 2 di Brahms, esemplar¬ 
mente interpretata dal principio 
alla fine: ma ci piace segnalare 
l’assoluta perfezione raggiunta 
nel secondo tempo. l’Adagio non 
troppo, in una esecuzione di 
quelle che fanno testo e alla 
quale (noi, almeno) faremo rife¬ 
rimento per un lungo periwlo 
di tempo. 

L'applauso del pubblico è scat¬ 
tato impetuoso prima che fos¬ 
sero scanditi gli accordi dell’al¬ 
legro finale e si è protratto a 
lungo, accompagnalo da insi- 
stenti, e purtroppo non accolte, 
richieste di bis. 

vice 






























che il veccho < latinorum » vie¬ 
ne espulso dalle scuole e dalle 
chiese! 

n mondo si spacca in contrad¬ 
dizioni e in inquietudini. Que¬ 
ste ultime si accendono subito 
nel monodramma dì Schònberg, 
Erveartung, cioè Attesa. 

Una donna ricerca il suo uo¬ 
mo. Tuomo giace morto in un 
bosco. Nei pressi è la casa di 
un’altra donna. La morte di 
quest’uomo può dissolvere nel 
presentimento d’un tradimento 
d'amore. Nella donna (è il sim¬ 
bolo della Donna) si apre, an¬ 
gosciosa, l’attesa. L’attesa di 
tutto, in un groviglio di ricordi 
e di allucinazioni, di dolcezze 
e di dolori, di presagi e di cer¬ 
tezze. Promana dalla solitudi¬ 
ne di questa donna un’ultima 
possibilità di affetto, capace 
tuttavia di proteggere un'uma¬ 
nità forse colpevole, ma assas¬ 
sinata. La donna si strazia sul 
cadavere dell’uomo. Non è 
cortamente la situazione di Sa- 
lomè, ma è una situazione op^ 
posta a quella delia Notte tra¬ 
sfigurata, della notte raggiante 
— già celebrata da ^hdn- 
berg — in cui l’uomo e la don 
na — estatici — si protendono 
(l'uomo ha perdonato la colpa 
della donna) alla vita. Li c’era 
di mezzo una nascita: qui c’è 
di mezzo la morte, e quindi la 
solitudine, e quindi la paura, 
e quindi Q bo^. con l’intrigo 
dei rami e con il gioco delle 
ombre per cui un cadavere può 
essere scambiato addirittura 
per una bassa panchina. 

L’orchestra. rimescolando 
grovigli dì suoni si sfrantuma, 
si sbriciola, sì dissolve rìcer 
cando (c'è un’attesa aH'inter 
no dei suoni) altre soluzinni al 
tradizionale impianto armonico 
e fonico. La voce fruga nei gro¬ 
vigli orchestrali, li dipana. li 
riannoda, li scioglie come una 
mano che al tempo stesso scri¬ 
va e cancelli ciò che ha scrit¬ 
to. costruisca e distrugga ciò 
che ha fabbricato. Una tela di 
Penelope, fatta e disfatta di 
suoni? Chissà. Sulle domande 
che incalzano, sull'orchestra 
che rotola in un rovinìo di suo 
ni. Floriana Cavalli — inter 
prete dì intensa plasticità 
espressiva — ferma nei buio, 
in un gesto impaurito. le bian 
che mani e la voce, prima di 
avere una risposta. 

Ma qual è la sua vera ango¬ 
scia, su quale morte, su quale 
pietiiflcata inanità efla pian¬ 
ge? Su quali imminenti disa¬ 
stri? Arriva, come una possi¬ 
bile risposta, lo scherzo di 


Il cinema inglese agli nincontri» 

Primi titoli 
per Sorrento 


LA CARICA 
DI MILVA 



NEW YORK - Milva (nella 
foto) è attualmente impegnata 
al St. Regia Sheraton Hotel dì 
New York In una serie di re- 
citals che si concluderà do¬ 
mani. Il ciltico del a New York 
Times » afferma che « la gio¬ 
vane cantante riesce e proiet¬ 
tare una tale carica emotiva 
che le parole sene superflue » 


Gli Incontri internazionali del 
cinema di Sorrento, al loro 
quinto anno di vita, verranno 
impostati, anche per il 1967. in 
forma monografica: dopo la 
Francia, sarà infatti di turno 
l’Inghilterra: una dozzina di 
lungometraggi, e una ventina 
di cortometraggi documentari, 
verranno proiettati nel corso 
di una intensa settimana, dal 
25 .settembre al 1. ottobre. Sa¬ 
ranno tutte novità per l'Italia; 
ad esse si affiancherà una re- 
trospettiva. non ancora definita 
nei particolari, ma che dovreb¬ 
be comunque celebrare l'attivi¬ 
tà dei membri (registi, attori, 
produttori) del Consiglio di pre¬ 
sidenza britannico degli In¬ 
contri. 

Un primo quadro d'insieme 
della rassegna sorrentina è 
stato /ornilo ieri dal suo diret¬ 
tore. Gianluigi Rondi, durante 
un colloquio conviviale con i 
giornalisti: gli Incontri saranno 
aperti da BIow up di Michelan¬ 
gelo Antonionì. e conclusi pre¬ 
sumibilmente da Un uomo per 
tutte le stagioni, il film di Fred 
Zinnemann realizzato oltre Ma¬ 
nica, e che ha ottenuto recen¬ 
temente sei Oscar, Tra i proba¬ 
bili inninti figurano Accident 
di Joseph Los^ (che. come 
Blow up. sarà in lizza al pros¬ 
simo Festival di Cannes) e le 
ultime opere di Jack Clayton e 
di John Schlesinger (Lontano 
dalla folla impazzita, tratto da 
un romanzo di Thomas Hardy), 
Certa è lo presenza dellOteììo 
di Laurenee Olivier; più diffi¬ 
cile quella delI’Ulysses joycia- 
no, per il quale il regista Jo¬ 
seph Strick ha posto la coiuft- 
rione che venga presentato (co¬ 
me lo sarà a Cannes) nella ver¬ 
sione integrale. 

La carta più grossa potreb¬ 
be essere il Marat/Sade di 
Peter Brook, daU’omonimo 
dramma di Peter Weiss, Ma 
non è escluso che ad esso sia 
interessata anche Venetim. 



Il processo di Savona (TV V ore 21) 


a video 



ANCORA UNA MISTIFICA¬ 
ZIONE — Con L’insurrezione di 
Varsavia la televisione ha of¬ 
ferto una nuova prova di co¬ 
me si possa mistificare la real¬ 
tà. anche attraverso un discor¬ 
so intessuto di una parte di ve¬ 
rità e di molte belle e dram¬ 
matiche immagini. Vediamo dal 
principio. Sulle tragiche imma¬ 
gini delle lapidi che ricordano 
i caduti della rivolta, lo voce 
dello speaker apre la trasmis¬ 
sione chiedendo: « Perchè l'ar¬ 
mata rossa non intervenne ad 
aiutare gli insorti? ». Sembra 
nulla: e invece c'è in germe 
l'intero .succo della trasmissio¬ 
ne. Le domande possibili, in¬ 
fatti, erano molte; sulle ra¬ 
gioni storiche ed ideologiche per 
cui una popolazione quasi di¬ 
sarmata e ridotta alla dispe¬ 
razione trova la forza di alzare 
la testa contro un potentissimo 
e feroce invasore: n — sopra- 
lutto — perché il governo in 
esilio a Londra autorizzò e 
.sollecitò la rivolta, quando sa¬ 
peva di non poter contare sul¬ 
l'aiuto delle truppe sovietiche, 
la cui avanzata si era arrestata 
proprio in quei giorni. Sceglie¬ 
re luna 0 l'altra domanda, si¬ 
gnificata — come ha signifi¬ 
calo — indirizzare lo spettatore 
verso una determinata ricezio¬ 
ne critica. E la TV, senza esi¬ 
tare, ha scelto subito quella 
più scopertamente antisovieti¬ 
ca: peggio: quella più notoria¬ 
mente antistorica. Sono risapu¬ 
ti infatti — e li avevamo illu¬ 
strati in anticipo ni iio.s'lri let¬ 
tori — i motivi per cui l'eser¬ 
cito sovietico non poteva inter¬ 
venire su Varsavia in armi: 
nonché le ragioni per cui da 
Londra si sollecitò una rivolta 
disperata, quasi certamente de¬ 
stinata alTinsuccesso. Tanto 
noti che — dopo quella prima 
premessa orientativa — la stes¬ 
sa trasmissione è stata costret¬ 
ta a tenerne conto. Ma lo ha 
fatto, ancora una volta, fingen¬ 
do l’obiettività. Si è limitata, 
infatti, a raccogliere con ec¬ 
cessiva brevità l'opinione di tin 
giornalista polacco (Karol) che 
rileva le responsabilità del go¬ 
verno di Londra e degli anglo- 
ainericoni: ma le ha colate in 
i/n mare dì osseri nzinni e nota¬ 
zioni contrastanti, che fanno 
nettamente pendere la bilancia 
del giudizio critico in senso 
scopertamente farnrernle alla 
te.si precostituita della televi¬ 
sione. 

Si è ricorsi ai trucchetti 
narrativi più scoperti (come la 
lettura integrale dei messaggi 
di Churchill, cui contraddice 
soltanto un breve sunto delle 
risposte di Stalin), .sostenuti 
poi dall'esposizione documenta¬ 
ria delle giornate della rivol¬ 
ta. Quelle immagini di dispe¬ 
rante bellezza, dove la fiera 
coscienza di un popolo che si 
batte fino alla morte per la li¬ 
bertà e la dignità di tulli gli 
uomini esalta e sconvolge, .so¬ 
no CO.SÌ diventate .soltanto un 
accorgimento — talvolta as.sai 
abile — per puntellare, emoti¬ 
vamente. una mi.stificazione sto¬ 
rica. Ne è prova, non foss’al- 
tro. il modo in cui sono sbri¬ 
gale le affermazioni di alcuni 
criminali nazisti: compreso quel 
generale delle SS che ha il 
coraggio di affermare (e la te¬ 
levisione si guarda bene dal 
contraddirlo) di aver < soltan¬ 
to sentito parlare » delle fuci¬ 
lazioni in massa ordinate da 
Hitler contro tutta la popola¬ 
zione di Varsavia. Roba da non 
credere, davvero! 

Ed è davvero grave colpa, 
questo della TV, giacché — 
specie oggi che siamo alla vi¬ 
gilia del 25 aprile — la rivol¬ 
ta di Varsavia avrebbe potuto 
essere occasione di un discorso 
— di storia e di civiltà — ben 
altrimenti impegnato e proble¬ 
matico. La materia era quanta 
di più spettacolare ed esempli¬ 
ficativo fos.se possibile chiedere. 
Il gioco di contrasti tra la Var¬ 
savia distrutta dalla barbarie 
nazista e quella integralmente 
ricostruita dalla nuova civiltà 
socialista dell’uomo, avrebbe 
potuto offrire occasione a più 
di una intelligente ricerca cul¬ 
turale e narrativo. Ciò. inve¬ 
ce. è accaduto .soltanto in qual¬ 
che breve istante; in quelle 
rievocazioni, cioè, girale a 
Varsavia di oggi e espresse dai 
superstiti deila rivolta. Ba.sti 
ricordare, in proposito, la breve 
sequenza in cui uno dei prota¬ 
gonisti della marcia di dodici 
ore nelle fogne della città, rie¬ 
voca quelia spaventosa giorna¬ 
ta parlando chino dinnanzi al 
tombino in cui — veraitrè anni 
fa — centinaia di persone sì 
calarono sotto il fuoco nazista. 

m m m 

REL.A'n\TrA’ DIDASCALl- 
C.A — Orizzonti della scienz.a 
e della tecnica si era sempre 
segnalata per la vivace comu 
nìcativitn dei suoi servizi, abil 
mente sospesi tra lo spettacolo 
e l'informazione scientifica 
L’ultima puntata, invece, ha 
fatto suonare un campanello di 
allarme: entrambi i .servizi, in 
fatti, hanno avuto un tono dida¬ 
scalico estremamente pesante 
che rischia di limitare ulte¬ 
riormente un pubblico già ri¬ 
stretto dalla cattiva collocazio¬ 
ne della rubrica (aggravata dai 
continui e irritanti ritardi di 
trasmissione). In particolare il 
servizio .sulla relatività — che 
pure è un tema chiare di tutta 
la moderna cultura (e non sol¬ 
tanto scientifica) — non è riu¬ 
scito ad andare al di là di una 
informazione da manuale, appe¬ 
na corretta dagli inserti filma¬ 
ti di trasmissioni scientifiche 
americane per ragazzi. Ed è 
troppo poco. 

vice 


Nel settembre del 1927 
fu celebralo a Savona il 
processo contro Filippo Tu¬ 
rati e Sandro PertinI, ac¬ 
cusati di espatrio clande¬ 
stino. Sul banco degli Im¬ 
putali erano, tra gli altri, 
Ferruccio Farri e Carlo 
Rosselli, che avevano aiu¬ 
tato i due dirigenti socia¬ 
listi a raggiungere la via 
dell'esilio. Il processo si 
trasformò, contro ogni 
previsione dei fascisti, in 
un alto dì accusa contro il 
regime. Dai resoconti ste- 


Come ogni anno, comin¬ 
cia oggi sul video la « Ve¬ 
trina di un disco per 
l'estate », una serie dedi¬ 
cata a pubblicizzare, at¬ 
traverso un concorso, le 
canzoni che nei mesi esti¬ 
vi « dovranno » diffonder¬ 
si sulle spiagge e in tulli 
I luoghi di villeggiatura, at¬ 
traverso « transistor > e 
« juke-box ». Si tratta di 
una iniziativa che la Rai 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 

10. 12. 13. 15. 17. 20, 23 - 
635 Corso di Inglese - 7,10 
Musica stop • 7.4S Ieri al 
Parlamento * 8,30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9Jfì Colon¬ 
na musicale - 104>5 Un di¬ 
sco per l’estate - 1030 Radio 
per le scuole • li Trittico - 
1130 Artisti lirici; Giulietta 
Simlonato - 12,05 Contrap- 
ptinto - 12,47 La donna og¬ 
gi • 1333 Orchestra canta - 
14.40 Zibaldone italiano - 
15,45 Relax a 45 gin • 1630 
Cornerò del disco; musica 
linea - 17 La voce dei lavo- 
raton • 1730 Cantando in 
jazz • 17,45 Tnbuna dei gio¬ 
vani - 18,15 Per voi giovani 
- 18TI scrivo dali'mgor- 
go - 1935 Luna-park - 20,15 
La voce di Onetta Berti • 
2030 Caaceno sinfonico, di¬ 
retto di Walter Crabeels • 
2130 Solisti di musica leg¬ 
gera - 2230 Chiara fontana 
• 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radilo: ore 630, 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
12.15, 1330. 1430. 1530, 

1630. 1730, 1830. 1930, 

2130. 2230 • 835 Colonm» 
musicale - 7,40 Blllardino - 
830 Pari e dispari • 8.45 
Un disco per Testate - 9,12 
Romantica - 935 n mondo 
di Lei • 9,48 Album musica¬ 
le • 10 Jazz panorama • 10 
e 15 I cinque continenti - 
10,48 Antoine e Nancy SI- 


nografici del dibattilo. Vi¬ 
co Faggi ha trailo un la¬ 
voro drammatico che ha 
già riscosso un notevole 
successo sulle scene. Ades¬ 
so, eli processo di Savo¬ 
na > è stato adattato da 
Piero Schivazappa e Gino 
De Sanctis per essere 
mandalo in onda nel < Tea¬ 
tro-inchiesta ». Secondo la 
formula di questa rubri¬ 
ca, alta parte sceneggiate 
si alterneranno sequenze 
documentarie. Nella foto: 
Gazzolo e PagliarinI, due 
dei protagonisti del lavoro 


prende regolarmente Insie¬ 
me con l'industria disco- 
grafica, a tutto beneficio 
di quest'ultima. Per for¬ 
tuna, In TV, la serie sarà 
breve e collocata in posi¬ 
zione secondaria: alla ra¬ 
dio, invece, c Vetrina di 
un disco per Testate », che 
è cominciala ieri, si tra¬ 
sformerà in una sorta di 
pane quotidiano. 


naira - 11,42 Le canzoni do¬ 
gli anni '60 • 1230 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 Hit Pa¬ 
rade - 14 Juke-box • 14.45 
Per gli amici del disco - 
15 Per la vostra discoteca • 
1545 Grandi direttori: Er¬ 
nest Ansermet - 16 Musiche 
via satellite - 16,^ Ultimis¬ 
sime - 17jl£ Un disco per 
Testate - 1735 Operetta edi¬ 
zione tascabile: Rose Marie, 
di R. Primi e H. Stothart, 
Prasqulta, di Franz Lehar - 
1835 Classe unica - 18,M A- 
perltlvo in musica - 20 D 
viaggio del signor Dapper¬ 
tutto • 21 Avventure di gran¬ 
di libri - 2130 Cronache del 
Mezzogiorno - 2130 Musica 
da ballo - 22,40 Benvenuto 
m Italia. 


TERZO 

Ore 9 Corso di Inglese - 
930 Radio per le scuole - 
10 Xluslcbe pianistiche - 
10,40 Musiche di Fauré - U 
Beethoven - 1145 Respighl 
e Novak • 1230 Mozart e 
Villa Lobos - 13 Vladimir 
Ashkenazy - 1430 Maria 

Callas - 1530 Musiche di 
Wladimir Vogel - 1845 Se¬ 
renate - 1740 Clavicembeli- 
sta Frank Pelleg - 18,M Mu¬ 
sica leggera - 18,45 Piccolo 
pianeta - 19.15 Concerto di 
ogni sera • 2030 L’idea mo¬ 
derna della materia (I) • 
21 Passepartout, Sergio To¬ 
fano - 21,45 Orchestra Mi- 

f llardl • 22 n giornale del 
'erro - Sette arti - 22,48 
Idee e fatti della musica • 
2230 La poesia nel mondo • 
2335 Rivista delle riviste. 



La fatica nervosa 
e l’ansia (TV 2’ ore 21,15) 

E' ormai un luogo comune affermare che l'ansia è la 
malattia del nostro tempo. Essa deriva dal ritmo di 
vita, dal problemi che la struttura della società Impone, 
dalla fatica nervosa che ci deriva dal modo nel quale è 
organizzato il mondo capitalistico basato sul principio 
della efficienza e della corsa al profitto, a Vivere sani » 
stasera $1 occupa dell'ansia e della fatica nervosa, ap¬ 
punto: ma. visti 1 precedenti, c'è da pensare che, ancora 
una volta, la rubrica si attardi in osservazioni marginali, 
di comportamento, suggerendoci « rimedi » banali quanto, 
spesso, impossibili (come il a ritorno alla natura »). 

Comincia ia gara 
canora (TV T ore 21,55) 



TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17.— CORSA TRIS DI GALOPPO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 MUSICA DA CAMERA 

1?,15 SAPERE - Corso di educezione civica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TEATRaiNCHIESTA n. 6 - Il precesso di Savona 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Par Milano • zona eollagaia 
18.30 SAPERE - Corso di Inglese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 VIVERE SANI - 3* - E «desso, un po' di relax 
21.55 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE a 
22.40: GLI ULTIMI PELLEROSSA 


RADIO 
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PAG. 10 / sport 


L'amichevole airolìmpìco 


Benvenuti acclamatissimo al suo arrivo alla Malpensa 


Il Penarol ^CONTRO GRIFFITH HO SCOPERTO ME STESSO 

supera la 


Roma: 2-1 


ROMA: Glnulfl (Plizaballa); Si¬ 
rena, Olivieri (Russo); Carpa- 
netti, Losi, Ossola; Pelllzzaro, 
Scala (Carloni), Enzo, Tambo- 
rinl (Peirò), Barison. 

PENAROL: Mazurkievicz; Lec¬ 
cano, Varala; Forlan, Goncalves, 
Caelano; Abbad'e, Rocha, Spen¬ 
cer (Silva), Cortes, Vicente. 

Arbitro: Angonese di Mestre. 

Reti: nella ripresa al 3' e al 
10' Silva, al 29* Barison. 

Serata bella ma umida; terreno 
In ottime condizioni; spettatori 20 
mila. 

NOTE — Al 24' entra Silva al 
posto di Spencer, Infortunatosi al 
16' In uno scontro con Glnulfl. 
Al 32' è stato espulso Sirena per 
fallo di reazione nel confronti di 
Cortes. 

Hanno vinto i campioni del 
mondo ma è stata una vittoria 


Rugby; domenica 
ultima giornata 

Fiamme Oro 
e L'Aquila 
in corsa per 
il titolo 


n GBC di Milano e 11 Cus 
Roma che domenica Incontreran¬ 
no rispettivamente le Fiamme 
Oro e L'Aquila, vale a dire l due 
s quindici » che con Identico pun¬ 
teggio guidano all'ultima giorna¬ 
ta del torneo la cla-s-slfica. assu¬ 
mono In certo qual senso II ruolo 
di dispensatorl del titolo di cam¬ 
pione d'Italia del campionato 
J9fifi-'67. Dovesse una delle capo¬ 
liste scivolare. Il gioco sarebbe 
fatto per l'altra: e li compito è 
molto, tanto più facile per le 
Fiamme Oro che a Milano non 
troveranno nel GBC un ostacolo 
Insormontabile, mentre L'Aquila, 
pur giocando sul rettangolo di 
casa, dovrà Impegnarsi al massi¬ 
mo per uscire vittoriosa dal 
< match * col romani. Se poi 11 
punteggio, qualunque esso ala. 
dovesse essere Identico per en¬ 
trambe le squadre (un pari, una 
vittoria e la sconfitta) arrive¬ 
remmo allo spareggio. Non si ri¬ 
peterà cioè l'assurdo caso di un 
palo d'anni fa che tolse al Par¬ 
ma Il meritato scudetto per dar¬ 
lo al Rovigo in base ad un astru¬ 
so conteggio di . mete > Cd al¬ 
lora nel confronto diretto le 
Fiamme Oro. più possenti anche 
«e meno * brillanti * dell'Aquila 
sotto il profilo tecnico potreb- 
bero giungere per prime al palo 
rinverdendo un succesiio che ne¬ 
gli anni pas.sat| conquistarono più 
volte 

Quest'e quanto per la testa di 
Classifica ma anche in coda II 
torneo ha da dire una parola de¬ 
cisiva Praticamente sono In bal¬ 
lo due squadre' Livorno. Lazio, 
mentre anche 11 Bologna pud 
entrare nel gioco Livorno e La¬ 
zio hanno 15 punti Domenica I 
toscani riceveranno sul proprio 
campo la visita del Mllan (una 
squadra in pieno disarmo) men¬ 
tre la Lazio ospiterà all'Acquace- 
tosa 11 Rovigo I lodigini hanno 
assoluto bLsogno di punti, tro¬ 
vandosi ancorati a 17 punti as¬ 
sieme alla GBC. Mettete 11 ca«o 
che Lazio e Livorno vincano, 
avremmo quattro stpiadre a quo¬ 
ta 17 in classifica con 11 solo Ro¬ 
vigo leggermente favorito per 
via di una partita da recuperare 
Anche In coda c'è quindi la pro¬ 
spettiva di uno spareggio a .più 
voci ». 

Se Lazio e Livorno vincono o 
perdono o fanno pari, cioè se 
fanno risultato Identico non st 
sfugge alla partila di spareggio 
Non solo n Bologna pur blocca¬ 
to a 12 punti ma con due partite 
da disputare, e quindi con la 
possibilità di arrivare a là pun¬ 
ti. è tutt'aiiro che rassegnato. 
Tanto più che gli emiliani da 

3 uatche domenica stanno giocan- 
o molto bene Lazio e Livorno 
dovranno quindi giocare per I 
due punti domenica, senza di¬ 
strazioni se vogliono sfuggire 
alla retrocessione, o almeno gio¬ 
carsi una pos.sibllltà di salvez¬ 
za mediante un prolungamento 
del torneo 

E COSI mentre cl si avvia ver- 
oo una domenica Incandescente 
— a proposito gli arbitri evitino 
la Interpretazioni personali del 
regolamento e cerchino di far 
rispettare lo spirito del gioco — 

: massimi dirigenti del rugby ita¬ 
liano sono tomat) sulla batosta 
dt Tolone. La decisione di af¬ 
fiancare al c-t. Del Bono un al¬ 
lenatore è positiva, doppiamente 
positiva visto che questo allena¬ 
tore porta 11 nome di Sergio Ba 
rilarl Barllarl ha giocato iun 
gamente in Francia ed è stato 
anche nazionale (terza linea e 
seconda linea). Ha le qualità per 
portare un po' di vivacità nello 
ambiente azzurro, apparso a To¬ 
lone piuttosto ■ moscio •. rasse¬ 
gnato C'è da augurarsi che la 
collaborazione tra Del Bono e 
Barllarl non venga inquinata an¬ 
cora primo di prendere l'avvio 
da sciocchi e deleteri regionali- 
smL Positiva anche la chiamata 
dt Mario Mortone quale coordi¬ 
natore dell'atUvità della squadra 
nazionale; la competenza speci¬ 
fica e la serietà del Mortone 
saranno utili. 

Ora la coppia Del Bono-Ban- 
larl dove metterai veloclsstma- 
ipente al lavoro Gli impegni 
prossimi della nazionale sono 
diversi e gravosi, a cominciare 
dalla Romania che andremo a in¬ 
contrare a Bucarest il prossimo 
14 maggio Da oggi a questa data 
l'attività degli azzurri « seniores* 
e cjuntoress è la seguente- 3b 
aprile c seniores • e « Juniores • 
conuo due formazioni del Comi¬ 
tato Lionese: 7 maggio Italia- 
Portogallo a Genova per la se¬ 
conda edizione della Coppa del¬ 
la Nazioni: 14 maggio Italta-Re- 
pubblica Federale Tedesca gto- 
▼antle a Firenze e nello stesso 
giorno a Bucarest Italta-Roma- 
Sla valevole per la Coppa delle 
NaalonL 

p. ». 


striminzita. Il Penarol contro 
una Roma ridotta in dieci, per 
l’espulsione di Sirena, non ha 
certo dato un saggio della sua 
bravura. Si è visto .soltanto a 
sprazzi il vero Penarol che nel 
complesso ha mostrata un giuoco 
lento e prolisso. Di veramente ap 
prczzahile sono emerse soltanto 
le grandi qualità tt'cniche di al 
funi suoi giuocatori come For¬ 
lan, Gaetano, Rocha e Silva, au 
toro delle due reti. La Roma dal 
canto suo ha cercato di difen¬ 
dersi e di uscire dal campo im¬ 
battuta, specialmente dopo l’espul- 
sione di Sirena Nel complesso 
la squadra giallorossa ha retto 
bene ctl anche nelle azioni di 
contropicfie si è ben distinta riu¬ 
scendo alla fine a mettere a .se¬ 
gno una rete con Barison che 
unitamente a Pollizzaro ha ri¬ 
scosso i maggiori consensi. 

Ed ecco alcuni cenni di crona¬ 
ca. AI fischio dell’arhitro Ango 
nese di .Mestre è la Roma, jkt 
niente intimorita dalla maggiore 
classe dei campioni <lcl mizulo. 
a buttarsi aH'altacco. Enzo si 
produce in una bella azione per¬ 
sonale e il suo tiro, che .spiove 
in area, mette in tlifflcoltà la di¬ 
fesa avversaria. Rispixidono i 
sudamericani al 9‘; l'azione è <li 
Vicente e il tiro deviato legger¬ 
mente <ta Rocha sfiora la base 
del iwlo. I..a difesa ginUoro.ssa 
ben registrata, con Lo.si. Ossola 
e Carpenetti sempre attenti, non 
la.scia spazio agli attaccanti del 
Penarol. Tuttavia al 16. sfugge 
Spencer c Giniiin è costretto ad 
una pericolosa uscita sui piedi 
tlcl contravanti che rimane a 
terra dolorante. SiKificer do;)o 
le cure del massaggiatole si rial¬ 
za ma (Wi la.sci.i tlefitiitivanunte 
il suo iiosto a Silva e zoppicando 
e.sce dal campo Ora la Roma si 
fa viva di tanto in tanto con ;izio^ 
ni di contropiede impostate su 
Enzo e Barison ma i loro tiri 
finali iieccano <li imprecisione. .-\l 
29' Barison ricevuto un lungo 
p.issaggio <Ii T.imlwrini stanga a 
iole. Mazurkìevic si salva in an¬ 
golo <lo[)o aver effettuato un bel 
volo. .M 32' l'arbitro espello Si- 
retia. reo di un fallo nei coti- 
fronti di Cortes: la decisione di 
Angonese ci sembra troppo se¬ 
vera. IjO Roma tuttavia non si 
intimorisce malgrado un uomo in 
meno e si porta più volte sotto 
la rete del Penarol. Al 40’ altra 
stangata di Bari.son e altra de¬ 
viazione in angolo del portiere 
ospite. 

Nella ripresa la Roma effet¬ 
tua alcune sostituzioni. Pizzabal- 
la prende il (msto di Ginulfl e 
Peirò quello di Tamborini. Non 
pas.snno che 3' e già il Penami 
si trova in vantaggio. Su calcio 
d'angolo battuto (la Vicente il 
centravanti Silva insacca sotto la 
traversa. Gli uruguayani non sem¬ 
brano paghi del risultato ottenu¬ 
to e assediano la porta giallo- 
ro.ssa. Al 6' Vicente si proietta 
a refe e Pizzaballa è costretto a 
deviare in angolo il tiro finale. 
.Al 10' Silva di testa raddoppia 
raccogliendo un passaggio di Ab- 
badie. Nelle file gialloroscc c’è 
un po’ di confusione. e=cc Oli¬ 
vieri che ha ricevuto un _ colpo 
al gintxrhio ed entra Russò. Ora 
i campioni del mondo appaiono 
paghi del risultato e si intestar¬ 
discono in un gioco di passaggi 
laterali. Dal canto .suo la Roma 
cerca il goal della bandiera. Al 
24’ Peirò lancia Pellizzaro che 
viene anticipato in extremis dal 
portiere .siitiamoricano. Bella a- 
zione di Pellizzaro al 29' che .se¬ 
mina due difensori e passa poi 
a Barison, tiro saetta dell'ala 
romani.sta e il risultato cambia: 
2-1. La Roma conseguita la rete 
.si getta all'attacco alla ricerca 
del pareggio, ma sarà Pizzaballa 
a correre un grosso pericolo al 
.TT su azione di Silva. B |x)r- 
tiere giallorosso anticipa di un 
.solTìo il bravo centravanti c si 
va avanti cosi fino al termine 
con lo stesso risultato. 



Il campione sì sente bene e potrebbe an¬ 
che combattere in Europa prima della ri¬ 
vincita prevista per il 13 luglio a New York 

Non è fedele 
alla realtà il 
match in TV 


NINO BENVENUTI festeggiato a Monfalcone. Tricolore e corona d'alloro al collo Nino saluta 
la folla che lo applaude e si appresta a partire per Trieste dove altri festeggiamenti lo 
attendono. 


Dal nostro inviato 

MALPENSA. 20. 

Il vortice lo ha subito alfer- 
rato anche qui. In nessun incon¬ 
tro. nepimre in quello che gli 
ha (lato il titolo mondiate contio 
Grtffìth. Benvenuti ha sicuramen¬ 
te mai visto (lavanti a sé un 
simile mulinello di mani: mani 
prote.se. a toccarlo, stringerlo. 
cnmpUmcnloTsi. chinìergli nnfo- 
fjrafi. moni spasmodiche, elettri 
che. in iierenne agitazione. Qiial 
è d metro con cui si può mi.su 
rare il suo attuale successo, qui 
e in America? Quello di un 
cantante beat di un comple.sso, 
di una lÀz? Sta di fatto che an¬ 
che Benvenuti ha conosciuto a 
questo punto risterismo di don 
ne mature che gli hanno .scritto 
e telefonato giurandogli che a- 
vrehbero vegliato, implorato, pre¬ 
gato per la sua vittoria; e di 
altre più giovani che si sono 
dimenticate d'essere in compa¬ 
gnia d’un uomo per correre a 
gridargli « è bello, è bello, non 
fatelo più combattere! ». 

Nino Benvenuti ha rimesso 
piede sul suolo italiano, dopo es¬ 
sere divenuto « re a New York » 
stamane alle 10 .Airnernporlo 
della Malpensa. a bordo di un 
xUC-B» dello KLM Dntcfi Airli 
nes La .scaletta è stata acca 
stata la piccola folla dei pas¬ 
seggeri è stata la.sciata .scendere. 



Inter: la colpa non 

è solo del eSKA 

A Sofia il compito dei nerazzurri sarà duro ma non 
impossibile^ a patto di un serio esame di coscienza 
La eliminazione della Juve e del Bologna 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Mercoledì nerissimo per il ncr 
stro calcio L'inter è stata bloc¬ 
cata a San Siro dal robusto 
Cska di Sofia; la Juventus è sta¬ 
ta cancellata dalle < Fiere > a 
Zagabria con un pesante 3-0; U 
Bologna, battuto di misura a 
Leeds. ha conosciuto l'amarezza 
dell'eliminazione e anexira per 
colpa della c monetina > (gli era 
già accaduto a Barcellona nello 
spareggio con l'Anderlecht). 

Da questa somma di nsullati 
negativi non è difficile trarre 
utili insegnamenti: l) U nostro 
calcio non è quello stupendo spet¬ 
tacolo di tecnica e di gemale 
eccellenza tattica che alcuni 
buontemponi van magnificando 
(dimenticandosi con gran disin¬ 
voltura della... Corea); 2) i no¬ 
stri calciatori, salvo rare ecce¬ 
zioni. alle prime avvisaglie del 


caldo denunciano un calo fisico 
che non depone a favore nè del¬ 
la loro * tempra > atletica nè 
dei loro sistemi di allenamento 

Nel recente passato solo flnter 
era stata capace di smentire 
questo preoccupante fenomeno, 
divenuto regola per troppe squa 
dre nostrane e, naturalmente, per 
la nazionale. L'Inter. alla tripli 
ce stretta finale campionato-cop 
pa-caldo. aveva sempre reagito 
nel più lusinghiero dei modi, at¬ 
tingendo non solo dall’orgoglio 
ma d.alla saggia rotazione degli 
uomini e dalle loro elevate condì 
ztoni atletiche quanto bastava 
per vincere e per convincere. 

Stavolta anche flnter ha fat¬ 
to cilecca e vai la pena di ri¬ 
cordare che SI tratta di un « bis » 
visto che. l’anno scorso e sem¬ 
pre di questi tempi, i nerazzurn 
furono eliminati in coppa dal 
Reai Madrid. IntendìamcKi. qui 


Per il G.P. Amaro analcolico Ferrarelle 

Quattordici traguardi volanti 
al G. P. della Liberazione 


n Presidente dell’UlSP Arri¬ 
go Morandi darà il via al XXII 
Gran Premio delta Liberazione. 
La mattina di martedì 25 apn 
le, alle ore 8. da via Valle Me 
laina saranno sicuramente più 
di cento t concorrenti che si lan- 
ceranno alla ricerca della pre 
stigiosa vittoria. Dì (luesti circa 
quaranta saranno gh stranien. 

U percorso di quest anno, più 
duro di quello dell anno scorso 
non dovrebbe consentire famvo 
di un gruppo molto numeroso 
Subito dopo la partenza i coocor 
renli incontreranno la salita di 
Grottarossa (quella stessa che 
laureò Kap.tanov camp^me oìinr 
pionico) e quindi, dopo (piaranta 
chikxnetn. dalla via Cassia si 
salirà per la via di Baccano a 
Campagnano Romano; al chilo¬ 
metro 116 si affronterà il muro 
di Riano (un autentico traboc¬ 
chetto) e poi dalla Statale Sala 
na a Monterotondo ancora salita 
cosi come subito fuon di Men¬ 
tana: infine un costante saliscen 
di fino alfarrivo. Non c'è dubbio 
che alla fine verranno fuon in 
pochi e dovTanno veramente es¬ 
sere in possesso di grandi mezzi 
Un altro elemento che renderà 
la corsa sicur-smente combaituia 
fino dalle prime pedalate sono i 
traguardi votami del * Gran Pre 
mio Amaro Analcolico Ferrarci 
le »: quattordia volate per un 
premio che supera le 2(X) mila 
lire renderanno la corsa più fre 
oetica di una kermesse belga 
L'anno scorso la corsa registrò 
a primo successo straniero ad 
opera di Jaroslav KvaptI; ma 
anche negli anni precedenti I ce¬ 
coslovacchi si erano sempre fatti 


valere (il tenente Smolik per due 
anni consecutivi è risultato terzo). 

In un servizio da Praga pubbli 
cato da Sport Olimpia (la rivi¬ 
nta dello sport dilettanti.^tico cu 
rata dal collega Balbonì) il se 
stetto cecoslovacxo che sarà an- 
(^e quest’anno capitanato da Jan 
Smol.k viene presentalo come una 
quadra capace di ripetere firn- 
presa dell'anno scorso anche se 
sarà arsente Kvapil il quale, per 
partecipare ai mondiali di ciclo 
cross dove si classificò dodicesì 
mo. ha finito per .sballare la sua 
preparazione come stradista. Ci 
saranno anche i sovietici che fan 


Gli {uniores 
« onurri n 
superano lo 
Froncio (1-0) 

CANNES. 20. 

La nazionale di calcio italiana 
nmiores ha battuto oggi la Fran 
eia t 0 di fronte a tremila spet 
taton su un terreno in condizioni 
eccellenti. 

La rete è stata segnata su pu- 
oizione da Bussolari a) 35* del 
primo tempo. 

Al chiaro dominio degli italiani 
nei pnmi 45 minuti ha fatto ri¬ 
scontro una maggiore quanto in¬ 
fruttuosa iniziativa dei francesi 
nella ripresa. 


no scorso piazzarono Kuiibìn quin¬ 
to nella volata conclusiva e che 
tornano alla corsa con una squa 
dra comprendente Io stesso Ku- 
libin. una squadra, nel comples 
so forte e (>en preparala. Anche 
1 rumeni, bulgari e polacchi ven¬ 
gono al c Gran Premio della Lì 
berazioneTrofeo Alessandro Vil- 
tadeLo > con grandi speranze. La 
squadra belga, composta di soli 
quattro elementi, non è certamen 
te meno per colosa delle altre e 
già hanno i.scrilto i loro corri 
don Perciò anche quest anno per 
I noetn dilettanti cè il pencolo 
di vedersi sfuggire la vittona 
La qual cosa pre<xxuperebbe si 
curamente il Commissario Tee 
nico degli azzurri se è vero co 
me è vero, quanto scrive v Sport 
Olimpici »; < L’occhio di Rimedio 
svi Gran Premio della Libera¬ 
zione*. intendendo con ciò che 
sarà la più valida occasione che 
Rimedio ha per misurare la for¬ 
za e la capadtà dei ragazzi dei 
quali può disporre quest'anno. 

L’importanza della corsa ha 
determinato ormai in ogni an> 
biente una grande attesa. I col 
leghi della redazione di Recora 
(un giornale che si occupa degli 
sport dllellanlistia del Lazio) 
hanno voluto donare una Coppa 
che sarà destinata al più giovane 
arrivato dei primi quindici. 

Madrina della corsa sarà la 
giovanis.sima attnee Monica Par¬ 
do conosciuta dal pubblico per 
aver partecipato ai (Uins t La ra¬ 
gazza d'oro », « Un milione di 
doUari per sette assassini i e 
«Operazione scacco matto». 

Eugenio Bomboni 


non si vuol affatto dar per scon 
tata feliminazJone deU'Inter a 
Sofia. poKdie è nota la straordi¬ 
naria attitudine di Picchi e com¬ 
pagni alle parlile in trasferta. 
Certo è che mercoledi prossimo 
allo Stadio Levski i nerazzurri 
saranno chiamali ad un ben se 
rio appuntamento, li CSKA ha 
dato un autorevole saggio dello 
spinto combattivo che lo anima 
e che. ieri sera a San Siro, 
fha fatto sovente sconfinare nei 
campo dei colpi proibiti e delJ'ec 
cesso di forza gladiatoria. C^he i 
bulgari abbiano ecceduto nel gie 
co duro è vero, ma è altrettanto 
vero che flnter non può nè deve 
prendere il rilievo come una 
giuiiificazione Non va scordaio 
che I arbitro ha fatto il possibile 
per cautelare i preziosi stinchi 
dei nerazzurri, come dimostra 
l’espulsione di Raikov e le deci¬ 
ne e decine di punizioni fischia¬ 
te a favore deU’Inter nei pressi 
dell'area ospite. 

Lo sbalorditivo I-l non può n- 
condursi solamente al gioco pe¬ 
sante e ostruzionistico dei bul¬ 
gari: sarebbe trm>po comodo E' 
flnter che è mancala in pieno 
in fa^e propulsiva e in zixia-goal, 
denunciando le condizioni ap¬ 
prossimative di Mazzola, la di¬ 
sastrosa inconcludenza di Jair. il 
gioco sempre più assurdo di Be 
dm. la « serata no > di Cappelli 
ni. Un'Inter più lucida e meno 
nervosa non avrebbe mancato di 
approfittare deU'infenontà nu- 
menca deU'avversano e sicura 
mente avrebbe raddoppiato lo 
striminzito gol di Facchelli. In¬ 
vece. nella ripresa, la menoma 
la squadra di Urmandjev na ad 
dirittura acciuffato il pareggio, 
propiziato, secondo niM. da un 
errato piazzamento di Sarti: il 
portiere più bravo e piu freddo 
d Italia è anch'egli scaduto di for¬ 
ma. se è vero che domenica a 
Venezia ha incassato qualar 
come quattro goal « parabilì > 
(anche se d'ue sono stati annui 
lati dal sig Sbardella). 

Prendersela coi bulgan per U 
oro agonismo spinto e tralascia 
re un'anabsi approfondita delle 
atiiati deficienze deli’Inter sa 
rebbe un errore imperdonabile e 
a auguriamo che Herrera non lo 
commetta. A Sofia ITnter può 
ancora raddrizzare la barca e in- 
dinzzarla verso il porto di Li¬ 
sbona. sede deUa finalissima, a 
patto che nel « retour-match » i 
nerazzurri giochino megbo e con 
più criterio. In passato iTnter 
ha incontrato i demoni deli'Iiv 
dependiente, I corazzien (Jel Bo 
nissia e gli «angioletti» del Li- 
verpool: queste squadre mxi ave 
vano nulla da invidiare sul piano 
agonistico ai marcatori dei 
CSX.A. su CUI anzi vantavano 
una certa supenor.tà tecnica 
Eppure, tutte e ire capito’arono 
di fronte ai campioni d'Italia. 
Perchè? semplice, perchè la cias- 
se deirinter seppe, in (jueile oc¬ 
casioni. farsi valere ad onta 
delle difficoltà. La strada da per¬ 
correre. insomma. rimane quel¬ 
la dri gioco; i «festiva] del la¬ 
mento > lasciano il tempo die 
trovana 

Rodolfo Pagnini 
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MILANO, 20. 

Eddy Merckx, venuto apposita 
mente in Italia, si è fatto illu¬ 
strare nel particolari il progium- 
ma del « G.P. Maestrelli » al 
quale prenderà parte, domenica 
prossima al velodromo Vigo- 
relli. 

Il campione belga, che ha sem¬ 
pre alternato, anche quando era 
dilettante, l'attività su strada a 
quella su pista, ha detto di es¬ 
sere pienamente soddisfatto del¬ 
la formula dell'Omnium indivi¬ 
duale che vedrà di fronte oltre 
a Merck*. Gianni Motta, Felice 
Gimondi e Vittorio Adorni 
Merckx sarà in gara in tutte le 
cinque prove del « G.P. Macst rei- 
li >: velocità, eliminazione, dop¬ 
pio giro a cronometro con par¬ 
tenza lanciata, dIetro-Gilcra Oon. 
16 ) a inseguimento-australiana su 
ituattro chilometri. 

« E' la prima volta che corro 
al Vigorelli — ha detto Merckx 
— e ci tengo proprio a fare bella 
figura. Il pubblico italiano mi è 
amico ». Naila foto; MERCK)L 


a metà della stessa scala una 
lioste.ss coi fiori ha atteso olcuiii 
lunghi istanti: infine, con calco 
lata regìa pubblicitaria, è appar¬ 
so anche il campione con la mo- 
plie e il clan salutato, dalle ter¬ 
razze premile, dal solilo frago¬ 
roso ritornello di * Nino. Nino! ». 
AI contrario dei suoi fedelissimi, 
degli amici, del manager e l'al 
lenatnre. tutte facce emiliane in 
genere, larghe, bonarie e sonno¬ 
lente fino al patetico fGolinelli a 
ogni porolo. ooni domanda alza 
va con un gesto confuso le mani 
supplicando e ripetendo: * Adesso 
non co.. non lilicla faccio a pcii 
.sare... .cono tre. quattro notti, dal 
la sera prima del mateb che non 
ho più dormito..) Benvenuti ap¬ 
parivo eccitntissimo preda di una 
esaltazione gioiosa che non de¬ 
v'essere poi molto lontana dallo 
stato Ipnotico in cui aveva vìssuto 
la vigilia deirinconiro. pensando 
a Griffith. a colpire, a difendersi, 
a concentrarsi. Quasi meccani¬ 
camente ormai alzava ed abbas¬ 
sava le braccia in segno di trion¬ 
fo. salutava, .sorrideva, torna¬ 
va ad Alzare le hraccin. a met 
leve a sua volta in movimento le 
larohe mani per spieiiore. rispon¬ 
dere. Forse il solo momento in 
cui è tornalo allo realtà da quoti 
do ha vinto il titolo è stalo quello 
in cui. prima di lasciare (‘.Ame¬ 
rica. é .stato a pagare le tasse, 
che com'è nolo tagliano abbon¬ 
danti fette di entrate: e Nino 
ha dovuto cliiedere maoari com¬ 
prensione. ricordare il mese pas¬ 
sato al Villaagio Italia a prepa 
rami con una troupe numerosa 
e degli sparring partners sulle 
costole. Poi ronda che lo .so.spin- 
ge. lo rotola, che a momenti sem¬ 
bra debba .sommerperlo e rii nuo¬ 
vo lo rimette a galla come un 
sughero deve averlo subito ripre¬ 
so e portato sino ai nostri lidi. 

Doveva andare subito a Bolo¬ 
gna. secondo i progeiii. a farsi 
curare la ferita sul naso — ha 
sempre un vistoso cerotto — ma 
invece chùs.sà dove andrà: subilo. 
intanto, a Trieste. 

Si capisce: quel che in que.ste 
condizioni Benvenuti ha potuto 
dire non è stato molto e non c'è 
da giurare che siano proprio 
cose sensate. 

« E’ stato il mio match più du¬ 
ro .e anche il migliore che abbia 
mal dispiitato » ha detto. 

€ Eh Nino, se non avessi rice 
vuto quel diretto, chis.sà .se avTe 
sti vinto cosi » è stato incalzato 
da qualcuno. 

« Re’ — ha avuto buon gioco 
Benvenuti — io credo che .se non 
favessi preso sarebbe stato me¬ 
glio Ma credo comunque che lo 
incontro nel modo in cui si è 
svolto, sia servito a darmi dell 
nilivamente la misura dei miei 
mezzi e delle mie possibilità co 
me mal prima d’ora m’era stato 
possibile. Del re.sto non ho mai 
cono.sciiito prima d’ora un simi 
le avversario ». 

Si è li.slo per TV? 

< Si. ma ho faticato a ricono 
scermi. a riconoscere Griffith e 
il match in generale, che è .stato 
assai più drammatico, irmcnto 
e mutevole Non sono solo io a 
dirlo. Griffith è preso sempre di 
spalle e i miei uppercut non si 
vendono » 

Crede che Griffith abbia com 
messo errori, specie allo quinta 
ripresa? Le’, a ruoli invertiti 
fo.s.se .stato rioè Griffith a rice¬ 
vere il pesante diretto che lei ha 
ricevuto, come si sarebbe com 
portato, allo stesso modo? 

« Personalmente credo che mi 
sarei comportato come mi sono 
comportato dopo la seconda. Cer 
to li quarto round è stato diffi 
Cile, mi ha fatto soffrire parec¬ 
chio Ma non altrettanto il quinto 
Perché m realtà il colpo che ho 
aiTusato più che al meno l'ho 
ricevuto all orecchio: e mi ha 
tolto reqiiihbrìo assai più di 
quanto non mi abbia annebbiato. 
Per (mi ho potuto superarlo ab 
ba.stanza rapidamente. Nella 5 a. 
nella «està ripresa ho (xxistatato 
di e.ssere insomma ancora in (mr- 
sa: muovevo le bracaa. ripren 
devo rapidamente il senso del 
tempo, andavo a bersaglio ». 

Pnma della rìvmnta combat 
lerà ancora in Europa? 

«Sto benissimo e potrei farlo 
dipenderà comunque anche dalla 
ferita al naso ». 

Ora la folla, mentre ci avvi- 
einiamo alle terrazze, preme 
maggiormente. Benvenuti suppli¬ 
ca « Vi prego, vi prego ». il cor¬ 
done degli agenti .si serra intorno, 
fuori lo attendono i pidlman del¬ 
la sva s<mdena bofoone.«e. altri 
] fedeli, altri amici che cercano 
I di strappare anche loro ijunlche 
velfi (il (jUnwzza: t Sai chi è sa¬ 
lito Sili ring del Madison? — 
i ce uno — Io ve’.. Onr.elo' ». 

Alberto Viqnola 


Oggi lo Tris 
olle Coponnelle 

L'ippcxlromo romano delle Ca 
panelie ospita oggi la corsa Tns 
di questa settimana, il premio 
Talismano dotato di due milioni 
e 500 mila lire di premi sulla 
distanza di due mila metn in 
p.sta derby La corsa as.sai aper¬ 
ta e interessante ha racxo.to ben 
tredici partenti e tl pronostico 
SI presenta assai arduo I mi 
g'jon dovrebbero comunque esse 
re Serafin. ben situato al peso 
e con la monta di Carlo Ferran. 
Diego De Saavedra, che ha fl 
peso assai grave. Rugantino, ben 
stuato con 49 chib e mezzo ma 
non nella sua forma migliore. 
Dinamite IL Balmy e Sandy 
Road. Proveremo ad indicare per 
la Tris Serafin, Diego De Saave 
dra. Balmr. 


Festose accoglienze 
di Trieste a Nino 


TRIESTE. 20. 

Nino Benvenuti è tornato a 
casa accolto da migliaia c mi¬ 
gliaia di tifosi, accorsi da ogni 
parte della città a fargli festa. 
Trentacinque chilometri di fol¬ 
la hanno fatto ala al .suo pas¬ 
saggio. (la Ronchi dei Legionari 
a piazza Unità, c in più di una 
occasione la polizia lia dovuto 
faticare per evitare al campione 
il... k.o. .sotto rabbraccio affet¬ 
tuoso della folla. La « festa a 
Benvenuti » è cominciata di buo 
ii’ora (lavanti alia pi.scina < Rìan 
chi » (love si sono ritrovati i 
più accaniti fans di Nino: pre 
parati cartelli e stri.scioni imieg 
gianti al campione gli .sono an 
(lati incontro su un centinaio di 
macchine fino a Ronclii dove Ben¬ 
venuti e arrivato nel pomeriggio, 
e dove ha scambiato i primi 
abbracci con il fratello, altii pa¬ 
renti e gli amici più intimi. l’oi 
la carovana, la maccliina del 
campione m testa, ha ripreso la 
via di Trieste ingrossandosi man 
mano. .A Monfalcone Nino è tra¬ 
sbordato su una macchina sco 
pcita e — trico!oie e corona al 
collo — due 01 e e mezzo dopo è 
giunto al Municipio di Trieste 
dove la polizia lo ha « salvato » 
a stento dall’assalto degli ammi¬ 
ratori die sono migliaia e mi 
gliaia. L’accoglienza è stata un 
po’ anclie napoletana: non sono 
mancati infatti coriandoli e mor¬ 
taretti. palloncini, striscioni dalle 
scritte siiortive non sempre chia¬ 
re. e bandiere alle finestre e 
nei negozi. Al Municipio il sin¬ 


daco ila pronuncialo un discor¬ 
so jier elogiare il campione del 
mondo al quale è stata anche 
consegnata una medaglia, opera 
dello scultore tric.stino Ugo Car- 
rà. Benvenuti ha ringraziato di¬ 
cendo; « Io l’evo fare a pugni, 
parlare è tutt’altro affare e lo 
preferisco rinunciarvi », 

In sp|-;,ta il campione è stato 
festeggiato al Circolo degli istria 
ni e domani parteciperà a nuovi 
fesloggianienti. 


Giro del Piemonte: 
Fradusco leader 

TORINO. 20. 

Nel Giro del Pieinceite [X'r di¬ 
lettanti il UHii.ino Kiadu->i'o è riu¬ 
scito a conquisi.Il e il [iriiivo po¬ 
sto 111 das-,inc.i generale. 

Ecco l'ord.ne di .irrivo della 
quinta taiipi disputata oggi: 1) 
S.ilvatore Di L'ater.n.i tV. (J. .Mei- 
/o). che compie i km 13,i .'100 in 
oro 4 00’4l" .ili.» media di ehl- 
lomctri 311141: 2l G.ihiiele Gaz 
zetla a 19 ”: .1) .Xntonio Fi.ulusio 
il 2,>"; 4) T.no Conti a .rt"; ,4» 
Matt(H) C’raveio .i 41": fi) San¬ 
tambrogio a 49" ; 7) Vanz.iiu s. t.; 
8) Bianchi s t : 9) Scopel s t.: 
10) Pi/zetti s. t . 

CUiS'.ilìca (iviierale: 1 • Fradu 
SCO in ore 18 48'08"; 2) Baiasse 
a 05": 3) Z.inatta a 17 ’: 4) Piz- 
zetti a 22": 5) Gallnzzi s. t.: 6 ) 
Berretta a 25”; 7) Davo a 52"’. 
8) Giroli a r27': 9) Baglinl 


VACANZE LIETE 


NOLI (Savona) * Pensione INES ■ 
Vicinissima mare, convemenie 
specialiià pesci Ridiizinni mag 
gio sellemhre l’elcfono /KOJlfi 


KIt’CIUNE PENSIONE PIGAL 
LE Viale Goldoni. 19 l'el 42 361 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menu a scelta - Bas.sa 1600 Alla 
interpellateci Cabine proprie 


RICCIONE . PENSIONE CORTI¬ 
NA • TeL 42.734 - Vicina mare - 
Moderna . Tranquilla con tutti 1 
conforls moderni - Cucina genui 
na Bassa stagione L. 1.500 • Alta 
interpellateci. 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41.494 - BO m. spiag¬ 
gia • Ugni conforts - Ottima cu¬ 
cina - Camere con e senza doc¬ 
cia • WC • Maggipgiugno-sett. 
150ai800 . L20/7 - 21-31/8 '200 2400 
21/7-’20/8 L- '2500-3000 tutto com¬ 
preso. Inlerp. 


RIMINl . VITTO E ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI - PascareUa. 33 
Tel. 50 105 - Ambiente familiare 
accoglierne, giardino . Gestione 
proprietario • Bas.sa 1500 - Alta 
‘2000-2200 tutto compreso. 


KlMINl • PENSIONE VAJON ■ 
Tel. 24.413 Via Leardi • Nuova 
costruzione vicino mare ■ Carne 
re con senza servizi privati - Bai 
coni Ottima trattamento • Bassa 
1400 1600 Alta mlerpellateci Di¬ 
rezione propria 


BEI.LARIA HOTEL COLA - Tel 
44 742 Diretto mare Spiaggia 
privata Camere bagno - Balco 
ne - l'archeggio - Bassa 2400 
Alla 3 000 


UELLARIA . VILLA CORALLO 
Via Adriatici) 35 - A 50 m. mare 
Cucina scelta Cabine mare - Bas 
sa stagione 1400 - Alta stagione 
1800 


MlbANU ADIllATICO'FORl.r 
PENSIONE BELFIORE Via Po. 
7 Vicinissima mare (’amere con 
senza «ervizi privati Bassa LiOO 
1.500 - Alta inlerpdiafpct. 


PENSIONE GIAVOLUCCI Via 
Ferraris I RK (■|ii\K Guinno 
Selteiiihre I 4110 dall I al HI i 
L I ilio dall II ( al 20 7 I. I 900 
dal 21 1 al 2118 1. 2 21)0 dal 21 H 
al 30 8 L 1 700 liillii compreso 
100 m mare Gesiione ompria 
l'renolatevi 


RIMINI/VISERBA HOTEL VA¬ 
SCO Tel. 38.516 Sul mare Me 
derno Conlorls Ascensore Tut¬ 
te camere doccia Balconi vista 
mare. Ultimo irattamenio Ba.ssa 
1900 Luglio 2500 lutto compreso 
Inlerpelliiteci. 

RICCIONE • PENSIONE DUL 
MANTE Via Calabria, I Casa 
familiare e cucina abbondante • 
Non molto lontano dal mare . Giu¬ 
gno e settembre L. 1800 • Luglio 
e dal 21/8 al 31/8 L. 2 200 - Dal 
11/8 al 20'8 L 2.500 


HIVAZZURRA/RIMIM PEN- 
SIONE ADOLFO Via Catania ‘29 
Tel. 30.195 - Vicina mare - Tran¬ 
quilla Cucina romagnola Prez¬ 
zi convementi.ssimi Interpellate¬ 
ci Parcheggio . Giardino ■ Ca¬ 
bine mare. 


KLMlNl/MARKBEl.LO PENSia 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 m. mare Conforts Ciicinci 
sana e genuina Bassa 1700 Lti 
glio 2 100 Ago'-to 2 .<00 liitio L-um 
preso Parcheggio tìiardino - 
Sconti per bambini fino a 6 anni 
20';» Direzione propria 


MIS.ANO MARE / LOCAl.l'IA 
BR.ASILE / FORLÌ’ PENSIONE 
ESEDRA - Tel 45 609 Vicina 
mare Cucina casalinga BalC(F 
ni - Tranquilla - Maggio I 300 • 
Guignosettembre 1.400 - Luglio 
1 800 tutto compre.so Agosto in- 
terfiellaleci - Ge.stione propria. 

RICCIONE PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO Via Adriatica 
14'2 Trattamento familiare Cu¬ 
cina bolognese Gnigno e set¬ 
tembre f. 1-500 Luglio L 1700 ■ 
Agosto prima quindicina L I 900 
Dopo il 15/8 L I 700 lutto com 
prc'o 


no 


IH 

CHEniUM 



è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 ma- 
tri quadri di superficie: porte, finestra^ 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 



In ogni negozio 
che vcn<ie il meglio 


FRATELLI TOVAGLIERI S.p.A. • MILANO • VIA LEGNANO 14 
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PAG. 11 / eclii e notizie 


Unanime la SED contro le pressioni di Bonn 


IL CONGRESSO APPROVA 
LA RISPOSTA A BRANDT 


Lo annuncia con grande rilievo la «Pravda» 

L^URSS raggiunge la 
quota cento» nelVacciaio 


Lo sviluppo della RDT e ì prò- 
« Rinascita » intemazionali nei rap- 

porto di Honecker 

suirAssemblea d., corrispondente 1 politico, aveva aperto 

stamane la quarta giornata dei 

I II ■ e BERLINO, 20. lavori congressuali II relatore 

nPlIP CPTIAIII 1 delegati al VII con- ha trattato li «ruolo del par 
llvilv OvAIUIII grosso della SED hanno oggi tito nel periodo del compimen- 

pomeriggio approvato alfuna- to della costruzione del socia- 
■ ■ nimilà una « presa di posi/io lismo * nella RDT. 

pA|1l||n|0¥p no» della presidenza .sulla c I] socialismo nella Repub 

vVimilllwlV ( lettera aperta» della social blica democratica tedesca — ha 

democrazia tedesca occiden- dichiarato Honecker — è deh 
- , !• ri u n ti fSPD) e sulla dichiarazio- nltlvo e irreversibile Chi pone 

Articoli di Occhetto sulla Kiesinger che l’accom in questione i nostri confini, 

enciclica di Paolo VI e di pagnava. Entrambi i documen pone in quosMnne la sua prò 
Luigi Pestalozza sui prò- ti orano stati distribuiti a tutti pria esistenza ». 

blemi delia sinistra tedesca * nnT si " 

« Il governo della KD i — si crescente ruolo della classe 

afferma nella "presa di po- operaia e del suo partito, la 
L’Assemblea nazionale del se- sizinne" — ò stato e sarA an- SED. anche nell’attuale stadio 
gretari delle sezioni comuni.ste p^e per il futuro pronto, in po- di sviluppo della RDT Con 
Rfi^nijn ^/^nrB^*^to"^de'irì^ilo^ ^itivc trattative su basi di temporaneamente, ha posto In 
K che numero 16 di rilievo 1 succe.ssl che l’allean 

Rinascita. Alessandro Natta ha RrT. a cercare e a percor- 73 cia,sse operaia, tecnici 
sottolineato come il risultato es- rore vie verso la distensione, g scienziati ha portato alla 
senzìale del lavori dell’assemblea il disarmo, e una normalizza- rdT. 

è stato non solo di carattere pu- -/inno dei rapporti tra i due Dono averp dettaeliatamente 
ramente organizzativo, ma so- stati tedeschi. Le trattative ?ror 3 eramma dMavo 

'e “'^èi;"r.Ke7pZir:° 

f/\ « A efnfn ctiiicinnipnìA Avvpr go\erni a norlmo G pj HnnGrkGf ò venuto a oar* 


nimità una « presa di posizio 
ne » della presidenza .sulla 
« lettera aperta > della social 


lismo » nella RDT. 

« n socialismo nella Repub 
blica democratica tedesca — ha 


democrazia tedesca occiden- dichiarato Honecker — è deh 
tale fSPD) e sulla dichiarazio- nltlvo e irreversibile Chi pone 
ne di Kiesinger che l’accom in questione i nostri confini. 


«fare politica con tutto II parti ro nel partito nei prossimi an 

lo» è stato giustamente avver- ^ goterni a Berlino e Honecker è venuto a par¬ 
tito * come un imiiegno. oggi, a «onn ». I 3 pp ^pUg qugstioni internazio 

costruire 11 più largo, unitario La « presa di posizione » chic l’accento 

.schieramento e movimento di for- de al governo tedesco occiden- fraterni rapporti che uni- 

ze sociali e politiche per una al- tale di prendere atto del a pQ^g ^ 

lernativa democratica al centr.> realtà, cioè di riconoscere la 

.sini.stra». Il nostro partito si è e.si.stenza di due Stati tedeschi. , „ grunoo di Mao Tse 

rosi riproposto, anche in questa Q„gs,o è il presupposto per ^ ’l. % 

occa.sione. come « uno strumento istaurare un rapporto di pari- ® cpinuinUfim Ha <»rÌrutp 
permanente di organizzazione del fjea coesistenza tra le due 


permanente di organiz.zazione del 
la volontà collettiva e del¬ 


la volontà coiietiiva e uè.- Og^janig aI contrario, prò ^ . .... 

la lotta di grandi masse per la ,, documento. In lettera T f Livi 

della SPD 6 la dichiaraziono gol! settori di lotta del rnovi^ 

atro paese ». .. mento rivoluzionano mondiale 

Due pagine della rivista sono .. rii Rnnn Hi rinnre ® un’attività scissionistica ne- 

. ugualmente dedicate aH’Assetn. nlla pretesa di Bonn di rapnre- ^ 

blea: vi .sono riportali ampi strai- SuU unità del movimento co¬ 
ri di cinque interventi svolti ria rnania. prete.sn che costituisce mondiale Honecker ha 

segretari di sezione. Indicativi «lina potenziale dichiarazione gffpr^ 3 („ g^^g gggg , si 

del temi trattati nel convegno e di guerra alla RDT » principio organiz 


avventurosa » che 


di Kiesinger rimangono ferme 

alla pretesa di Bonn di rapnre- ® scissionistica ne- 

sentare da sola l’intera Oer- 

—Sull unità del movimento co- 


dei modo in cui essi sono stati n congresso ha anche inea- nativo formale», bensì «sui prin- 
affrontati. „ . ricalo il prossimo Comitato cen _>_! j_i marxismo leninismo 

Ancora sui tema della Populea esporre, in una lette- g P^.n'tgl^aSlsmr prc^ 

liìi^arK'dTAchilli Occhelto: ra alla classe operaia tedesca ,gtario. sull accordo politico e 

le intuizioni innovatrici dellen Tet'cD^I ideologico dei partiti frateUi 

ciclica papale sono analizzate ^ ^ ’ nella soluzione del compiti cch 

sotto 11 profilo politico, come un punti di vista della SED sulla munì, sull’accordo negli obiet- 

problema centrale che si pone pacifica coesistenza tra i due g ^gj pj,'j importanti stru- 

oggi alla co.scienza di lutti i cat- Stati ledc.schi. menti e principi tattici della 

lolici impegnati a rendere ope- Una relazione del compagno lotta , tale accordo « ren- 

rami neUa ««'et* ciriie quMte grich Honecker. membro del- de necessari e legittimi rego- 

Shca Sire JS dinicile è - lari incontri e wnsultazioni di 

Ignorare che la questione socia- rappresentanti dei partiti fra¬ 
le ha acquistato anctie nel mon- éT 

do cattolico una dimensione nam- ^Q||||jpjQ Dichiarando che l’unità e la 

diale: rinterclassismo predicato compattezza del movimento co- 

dalla DC diventa quindi una am- munista sono oggi di particola 

biguità Imsolta. desti nai a m- flYOlUZlOnCirlO re importanza e che più gran 

Secano”™ l*VlWXIVi™i IW 

I problemi della sinistra tede- A minacciano I umanità in se- 

aca, le novità nella situazione l»U9lllUIIU guito all aggressiva politica 

politica della Repùbblica federa- degli imperialisti USA e lede¬ 
te. l’avanzata che le idee del ^ sco occidentali. Honecker ha 

socialismo stanno realizzando in U | CVIllllw aggiunto: ■* Per questo il Par 

strati sempre più targhi di qufr , j- , tito socialista unificato di 

sto paese occupano la prima pun- Delegazioni di operai, di stu normania ritÌPne necessarie 

tata di un reportage di Luigi denti e di scolari recanti bandii yurmania aliene necessarie 

Pestalozza. Intitolato Viappio nel- re rosse e striscioni irmeggianti <3 preparazione e la convoca 
la Germania della Grande Coa a Mao Tse-dun. hanno salutato zinne di una conferenza inter- 
linone Sempre nella parte dedi- oggi a Pechino la creazione di nazionale dei partiti comunisti 
cala alla politica intemaziona un nuovo < Comitato rivoluziona e operai » 

le. segnaliamo inoltre un ampio rio» della capitale, in sostiluzio più avanti Ìl relatore ha af- 
e documentato artirolo di ne dell’ex Comitato municipale fgrmato che ogni partito è chia 

rio Tutino sulla politica di John- L annuncio della costituzione , «cpolinrp I» nnliticn 
«*.1 confronti dei nflPsi del- dpi comif;ifo è dato otftfi con ® Scegliere la poiiuca 


« Comitato 
rivoluzionario» 
costituito 
a Pechino 


lari incontri e consultazioni di 
rappresentanti dei partiti fra¬ 
telli ». 

Dichiarando che l’unità e la 
compattezza del movimento co¬ 
munista sono oggi di particola 
re importanza e che più gran 
di che mai sono I (Kricoli che 
minacciano l’umanità in se¬ 
guito all'aggressiva politica 
degli imperialisti USA e tede 
SCO occidentali. Honecker ha 
aggiunto: ■* Per questo il Par 
tito socialista unificato di 


Delegazioni di operai, di stu 

denti e di scolari recanti bandie Germania ritiene necessarie 


la Germania della Grande Coa a Mao Tse^iun. hanno salutato 

linone Sempre nella parte dedi- oggi a Pechino la creazione di 

cala alla politica Intemaziona un nuovo « Comitato rivoluziona 
le. segnaliamo inoltre un ampio rio» della capitale, in sostiluzio 

e documentato articolo di Save- ne dell’ex Comitato municipale 

rio Tutino sulla politica di John- L’annuncio della costituzione 
son nel confronti dei paesi del- del comitato è dato oggi con 


SC711 Ilei tUllJlUllH «V» C VfOhV VTAA* X-WM , • J 11 

l'America latina, prendendo oc- grande risalto dal Quotidiano del corrisponde alle nwessilà 
castone dalla conferenza tenuta popolo che lo definisce « un or- del proprio paese. « Nel mo 
a Punta del Este. dai presidenti gano provvisorio di potere della vimento comunista, noi non 
dei paesi che fanno parte del- triplice alleanza rivohizioraria conosciamo nè partiti guida 
l’Organizzazione degli Stati Ame della municipalità di Pechino ». partiti guidati. Tuttavia i 

rteam. comunisti di tutto U mondo 

U commento di Luciano Orup^ alla quale hanno assistito il pri . , , . . 

pi al libro di Louis Althusser mo ministro Ciu En-lai e altri s®"®® che la storia ha asse 

Per Marx; quello di Gian Carlo dirigenti, il principale discorso è P®rtilo di Lenin, il 

Ferretti al nuovo volume che stato pronunciato dal presidente PLUS, il ruolo di pioniere del 
raccoglie articoli e scritti di del nuovo comitato, il ministro progresso umano, di avanguar 

Giansiro Ferrata: un commoven per la sicurezza pubblica Hsien dia del movimento Internazio 

te omaggio allo scomparso Totù Fu-ci. il quale ha attaccato come naie Con la costruzi» ne dei- 
redatto da Mino Argen'iert in «ribelli al r^siem di Mao T^ ,g ^asi tecniche materiali del 
base alle testimonianze dei com dun ». Peng Cen ed altri membri si hi ninnio- 

H nrt» H.*I romirfi- HpII'pt rom.tato m micìoale. ComuniSmo II ^10 di piome- 


pacni d arte del famoso comico; 
un incontro di Giovanni Giudici 


dell'ex comitato m'inicipale. 

D nuovo « Comitato nvoiuzio 


con gli Intellettuali di Praga i nano » comprende 97 membri. 


concludono, insieme alle consue¬ 
te rubriche e lettere, questo nu 
mero di Rinascita, 


fra cui l’ex vice sindaco Wu Teh 


che è uno dei suoi quattro vice que giustamente oggi ìl metro 


presidenti 


Riuniti i presidenti dei Consigli dell'Ordine 

Dure crìtiche degli avvocati 
al governo per i cancellieri 

La categoria al ventesimo giorno di lotta • A Mi¬ 
lano anche ì legali proclamano l'agitazione 


1 presidenti dei 23 Consigli 
dell'ordine degb avvocati di cit¬ 
tà sedi di distretto di Corte di 
appello si SODO riuniti ieri mal 
tàiu a Roma per esaminare la 
grave situazione causata dalla 
indifferenza che il governo op¬ 
pone alle giuste nvendicanqni 
dei cancelliert i quali hanno in¬ 
trapreso da venti giorni uno 
sciopero che paralizza ogni at 
tiriti giudiziaria. 

1 Consigli debordine hanno 
offerto la propria opera di me 
diaion, nv^gendosi da una par 
te ai cancellieri, che sono stati 
invitati a sospendere lo scKipe 
ro. e dall'altra al Presidente 
del consiglio. Moro, al quale vie 
ne chiesto un meontro Gli av 
vocali, nella nuAione di ieri, han 
no a chiare lettere rilevato « Io 
gravità dell attegepamento in 
transigente del governo » il qua 
le si rifiuta di intraprendere una 
trattativa senza pretendere la 
interruzione deilo sciopero. Pa 
rote di critica sono state rivolte 
anche all'on Moro. « il quale 
non ha creduto fino ad augi di 
intervenire - versonalmente per 
risolcere una crisi di evidente 
«ri iRtuititio oratnld». - 

L'offtrta di mediazione nella 


vertenza in corso non è l'unico 
passo degli avvocati. I legali 
milanesi hanno deaso di aste 
nersi dalle udienze e il lo.ro esem 
pio sarà certamente seg'iito In 
altre attà. L.a situazione, come 
si vede è gravissima. 

Non mancano altre iniziative 
per una soluzione della lunga 
vertenza. La Commissione giu 
stizia del Senato, dopo le insoa 
disfacenti rusposte date dal mi 
nutro Reale, è tornata :en ad 
occuparsi dell'argomento, dopo 
aver preso atto del grado inso 
Slembile che la crisi della giu 
stizta ha raggiunto II presidente 
della commissione. Fenoaltea è 
stato incaricalo di prendere le 
Iniziative che riterrà più opoor 
lune. Un suo Incontro con i can 
cellieri non ha portato però a 
nessun risultato positivo. 

Da parte della categoria, non 
vi é U minimo cenno Ji cedi 
mento D'altro canto, sarebbe a.s 
surdo che essi abbandonassero 
senza prease assicurazioni, una 
battaglia tanto dura dopo 20 gior 
m di lotta. La vertenza pud es 
sere risolta, ma soki se il mi 
nistra Reale rinuncerà alla pre¬ 
tesa che i cancellieri sospendano 
prima lo sciopero. 


Dopo la discesa di » Surveyor 3 » sul satellite 

Oggi scaverà, sulla 
superficie lunare 


Entro ìl '67 saranno prodotti 100 milioni di tonnellate — Un traguardo 
di grande importanza — Ridotta la distanza dagli USA (121,9) ~ I ritmi 
dì sviluppo sovietici continuano ad essere superiori a quelli americani 


Dalla nostra redazione ^ compoiizione * usa-URSS vo- 

MOSCA 20 ^ ùelinearsi neirUiiionc 

„ . . ‘ -1 L'URSS, iiisnmma, conlinua a Sovietica il sicuro vincitore di 

«Quota cento » presi g.^ -superare gli Stati Uniti nei domani. L’URSS supera già 
so obiettilo dell indù . .sviluppo industriale oggi, del resto, gli Stali Uniti 

rurgica sovietica, e ormai ii 2 ticirURSS rispetto al 5‘o nella produzione di carbone, 
risultato acquisito, la Prtiidn jg.g jg^g^ minerale di ferro, macchine 

annuncia oggi con riduce quindi continuamente le agricole, cemento, zucchero. 


PASADENA, 20. 

Domani Incomincia a lava 
rare. Per ora. « Surveyor 3 » 
è dliceso elegantemente sulla 
Luna e ha giralo Intorno i 
suol occhi Indagatori. Ci ha 
messo un po', per adattarsi 
alla luce traditrice del era 
fere In cui è finito. Le prime 
immagini che ha trasmesso a 
Terra, Infatti, sono completa 
mente nere, come quelle di 
un fotografo Inesperfo che 
punii l'obiettivo contro II So'e 
splendente. Poi la cellula fo 
toeleltrlca ha avuto la meglio 

Intanto si è verificalo un 
altro piccolo Inconventente- 
glt apparecchi di controllo 
hanno avuto un piccolo gua 
sto e hanno Indicalo un'ine 
sistenle perdita di corrente 
La sonda, comunque, avrebbe 
avuto sufficienti energie pe* 
rimanere « sveglia » tino a 
domani notte. Il compito d* 
sondare II terreno, Insomma. 
è In condizioni di eseguirlo 

NELLA TELEFOTO AP: pai 
tlcolare delta sonda, ripreso 
da una telecamera di bordo 
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annuncia oggi con l riduce quindi continuamente lo agricole, cemento, zucchero, 

vo che nel 19) ' ,P '. distanze, anche .se l'ancora più burro e latte. E soprattutto 

durrà '9 . j,.. alta produttività del lavoro av- continua a .superare gli Stali 

di tonnellate acci 'O- ‘ vantaggia sensibilmente gli Uniti nella «produzione» di 


primo trimestre deH’anno sono 
state prodotte già più di 2.5 
milioni di tonnellate d'acciaio, 
il che garantisce il raggiungi¬ 
mento entro dicembre dell.n ci¬ 
fra primato. NcH'anno del cin 


Imponente mobilitazione unitaria 

U CRANDI anA IN 
PIAZZA PER lA PACE 


qiiantenario l’URSS produrrà foiuhMc, la' «grande 

cosi pili acciaio dell Inghilter¬ 
ra, della Germania occidenta¬ 
le. della Francia e dell'Italia 

prese assieme e si avvicinerà e «et* 

decisamente al livello degli Conferenza del prof. Giorgio bpmi 

.Stati Uniti (121.9 milioni di _ 

toccato‘’^V'r^* la^'^prima ‘\'oi'ta alla Casa della Cultura di Roma 

« quota cento » ncll’ormai lon- ——-- ■ 

tano in.'i.T. quando l'URSS. a 
quota .18.1. era indietro di duo 

terzi rispetto agli Stati Uniti. ■ A I _ I # 

Il confronto URSS USA per ■ ^ MAI 

quel che riguarda la prodiizin- M ■ 1 WaBI 

ne d'acciaio è istruttivo per ca- ■ ■ W 

pire quali enormi possibilità 

apra ai po()oIi il socialismo. ^ • ■■ 

Nel 1917. anno della rivoluzio 

ne, rUnìone Sovietica produce- ■■■■■■■««■■■ 

va soltanto .1.1 milioni dì ton- w 

nellate di acciaio, contro i 45.8 

degli Sfati Uniti. Ed ecco i dati ^ ^ 

ri ::: r r» società aoiericaoa 

19.17; URSS 17.7 USA 53 

1947; URSS 14.5 USA 79.4 

1957; URSS 51.2 USA 104.8 La rivoluzio.nc tecnologica, raii- mostrare la presenza di una vo- 

19f)4’ URSS 85 US.-\ 117 loinazione. la fine dello .spirito lonlù delToratore di \erificare 

lOfis- linqq 01 IIS-V 9 della «American way of life ». nel concreto alcune delle ultime 

ijua. Ji . ‘ ; ‘‘/l 1., guerra nel Vietnam sono state teorizzazioni di Marcu.^e sulle so 

Dalle ctfre si rica\a che j premesse da cui è partito il cietà alt.inienle .sviluppate. 


alta produttività del lavoro av- continua a .superare gli Stali 
vantaggia sensibilmente gli Uniti nella « produzione » di 
americani. quadri tecnici e industriali. 

Anche se le speranze di rag- Nel 19G(ì. ad e.sempio. .sono usci 
giungere e superare in pochi ti dalle scuole sovietiche 179.000 
anni gli Stati Uniti in tutti i ingegneri contro i 43 (HX) degli 
settori economici decisivi si stati Uniti. 

.sono rivelate non scientinca- Adriano Guerra 


USA 52.4 
USA 53 
USA 79.4 
USA 104.8 
USA 117 
USA 121.9 


1 Unione Sovietica ha pres. - p,of. cmigio Spini nella .sua con p fatto è. ha iniziato il piof. 

che raggiunto gli Stati Utnli feren/a ddiattito su « 1 nuovi prò .Spini, che « la riliellionc dei gio 

nella produzione dell acciaio ijiemi della .swietà ainericnna » vani si svolge in ambienti che 
(«ba.se deH’econnmia c della svolasi meiroledi sc-oi.so alla nel futuro .saranno deterininanti 
potenza difensiva del pae.se ». Casa della Cnltur.i di Roma. 11 Ucrkeley è più simile alla Fl.àT 
sottolinea stamane la Pravda) prof. Spini, che ha visitato re- che alle università di Pisa ». 

grazie a un ritmo di sviluppo centemente gli Stati Uniti, ha po Fra pochi anni i diplomati sa. 


11 fatto è. ha iniziato il piof. 
.Spini, che « la riliellionc dei gio 
vani si svolge in ambienti che 


che alle università di Pisa ». 
Fra pochi anni i diplomati sa. 


continuo e intenso, nonostante .sto al ccntio della sua esiiosi- ranno un’aliquota est ternamente 


re deU’UnIone Sovietica cresce 
proporzionalmente... L’amicizia 
con l’Unione Sovietica è dun 


di misura più importante del 
l'internazionalismo proletario» 
Nella serata di oggi hanno 
portato il loro saluto al Con 
grosso i rappresentanti dei par 
liti fratelli del Vietnam, del 
l'Ungheria, della Bulgaria e 
della Romania. Ieri sera, a 
nome del Partito comunista 
tedesco, il compagno Max Reì- 
mann aveva affermato che la 
costruzione socialista nella 
RDT dà anche ai lavoratori 
e alle forze progrs.ssiste tede¬ 
sca occidentali nuovo impulso 
nella lotta per le trasforma 
rioni democratiche. La Germa 
nia di Bonn ha bisogno di un 
partito comunista legale. 

Romolo Caccavaie 


Il FLOSY 
creerà un 
governo in 
esilio del 
Sud Ambo 

TAEZ (Yemen). 20 
n consiglio supremo del Fiwv 
te di libe.-az)one del Sud Yemen 
occupato (FLOSY) ha deciso di 
formare un governo sud-arabo m 
esilio, annuncia fagenzia Medio 
Oriente La formazione di tale go¬ 
verno sarà armunciata « al ma 
men;o opportuno ». ha precisato il 
consiglio X) un comunicato diffu 
so a conclusione deJa riunione. 

I dirigenti dei FLOSY hanno 
annunciato che la Repubblica sud 
araba « proibirà alle navi tsrae 
liane l’accesso al Mar Rosso e 
che non farà parte del Om 
monwealth. a dispetto delle ri¬ 
percussioni economiche per U 
Paese ». 


Trasmesso al comitato italiano 

Un appello da Hanoi 
^mandateci medicine* 

L’elenco delle specialità e degli strumenti chi¬ 
rurgici dì cui vi è urgente bisogno 


La rappresentanza del Fron- 
te nazionale di Liberazione 
del sud Vietnam ad Hanoi 
ha fatto pervenire, a mezzo 
dell'on. Lelio Basso, rientrato 
In questi giorni dalla RDV, 
la seguente lista di medici¬ 
nali e strumenti di pronto 
soccorso necessari alle esigen¬ 
ze più urgenti della popolazia 
ne sud-vielnamila amministra¬ 
ta dal Fronte di Liberazione: 

MEDICINALI: antiblotla In 
flaconi di 500.00Q 1.000.000 U 
(periodo di validità 1969 1970); 
antiblotia in compresse da 
250 mgr. (diversi dalla peni¬ 
cillina in compre.sse); enti 
malaria: polvere di chinino 
bicloridralo: compresse di 
camoquino (fiacont da 500 a 
I.OOO compresse): energetici; 
estratti epatici vitamina B12: 
B Compie» (compresse); do 
roformio per anestesia (Ba¬ 
cone sigillato). 

STRUMENTI: astLca di 
strumenti di oftalmologia: a- 
stucci di strumenti di otori¬ 
nolaringoiatria: astuca di chi 
rurgia media: completi per 
trasfusione di sangue; steta 
scopi; misuratori dì pressia 
ne: forbia chirurgiche; pin¬ 
ze emostatiche senza denti da 


cm, 16 e da cm. 20; pinze • 
Kocher; bisturi (lama da cen- 1 
timetri 3.2 a punta); siringhe | 
da cc. 3 e da cc. 5 con aghi 
antisettici. i 

U Comitato italiano per la I 
assistenza sanitaria ai pepa . 
lo del Vietnam che dopo l'ìn- I 
vio alla Croce Rossa vieina- • 
mila dell'attrezzatura di un 1 
ospedale da campo e di mi- | 
gliaia di cassette di pronto 
soccorso chirurgico, resta | 
sempre In contatto con la I 
Croce Rossa delia RDV per . 
coordinare l'avvio al Vietnam | 
di aiuti sanitari, rinnova il ' 
suo appello a quanti, organiz- 1 
zazionì e singoli cittadini. | 
hanno sostenuto finora le pra 
prie iniziative perché conti- | 
nui. anche in questa forma I 
l'azione di solidarietà e di • 
aiuto concreto verso le mar- | 
foriate popolazioni de! Viet¬ 
nam. I 

Il Comitato é sempre di- | 
sponibile per la raccolta e 
l'inoltro del materiale sani- j 
tarìo. 0 delle somme neces- • 
sarie al suo acquisto, nelle • 
sue sedi presso il (Comitato | 
della Pace (vicolo Scapolino, 
n. 61 — Roma) e presso la | 
Casa della Cultura foia della | 
Colonna Antonina. 52 - Roma). 


Domenico e il 25 
aprile i raduni po¬ 
polari di Firenze, 
Genova e Venezia 
10 giornate di ini¬ 
ziativa per il Viet¬ 
nam a Milano - 70 
parlamentari so¬ 
cialisti aderiscono 
alla manifestazio¬ 
ne romana del PSU 


il crollo (da 18.3 del 1940 a 12.3 zione il problema dei giovani co importante 
del 1945) dovuto alla guerra e me problema determinante per americana. Nelle università si 
alle mille difTlcoltà incontrate, affrontare realmente la tematica formano non tanto e non .solo i 
Intervistato dai giornalisti, il dello sviluppo e delle pro.spettive quadri di domani quanto la nun 
ministro della siderurgia. .T. della società americana. La va massa di tecnici che per ef 
Kazaniez. ha sottolineato che e.siwsizione è appiirsa stimolante R^to della rivoluzione- tecnologi 
grossi problemi stanno ora di anche .se nell’atTrontare alcuni ca dell automazione rappresenta 
fronte alla sidenirgia sovietica degli aspetti della situazione no nei fatti « li proletariato di 
per quel che riguarda snprat- americana è prevalsa l impressio- domani ». 

tutto la qualità e l’a.ssortimentn ne soggettiva, quasi a voler di- Per que.sfo il problema dell.i 
della produzione nonché la ri- rivolta giovanile c uii dato poh 


popolazione 


I legali di Giovanna e Germano 

K Non vuole le nozze 
perchè è razzista» 


UEGl. 20. 

ET stata celebrata oggi ia pn- 
nui udienza del processo voluto 
dal conte Agusta per evitare o 
almeno rimandare le nozze della 
figlia Giovanna con il calaatorc 
brasiliano Josè Germano L'udiea 
za è stata interamente occupata 
dagli interventi degli avvocati 
deLe due parti. 

B iegaie dei conte .Agusta ha 
chiesto un rinvio delle oozze. 
per « far meglio riflettere Gx» 
vanna su questo matrimonio con 
un bravo ragazzo, il quale perà 
appartiene a un mondo sodale e 
culturale dei tutto diverso ». Gli 
avvocati di Germano e della si 
gnonna Agusta hanno dichiarato 
che l'opposizione alle nozze è 
dettata esclusivamente dalle con 
cezionl razziste del padre delta 
ragazza. I legali hanno aggiunto 
che t loro clienti aono soggetti 
a varie minacce • che già due 
persone sono state arrestate per 
aver messo sotto controllo il te¬ 
lefono del calciatore. 


Mine atomiche 
della NATO 
sul confine 
turco-sovietico 

ANKARA. 20. 

La N.ATO « ha accettato in linea 
di principio — informa lA.P. — 
una proposta turca per la posa 
di mine nucleari lungo il confine 
Con l'Unione Sovietica ». La ri 
vela rione è .«tata fatta da fonti 
militari turche. 

n quartier generale della NATO 
ha già ricevuto istruzioni, hanno 
aggiunto le fonti, di iniziare lo 
studio di un nuovo programma 
strategico riguardante la Turchia 
e contemplante l’impiego delle mi¬ 
ne nucleari. 


Una intera pagina de) settima¬ 
nale L'Uspresso é stata « a f.fitta- 
la > a pagamenu) per la pjbbh- 
caziune dei lesto e dei fu-ma;ari 
dell appeUo alla popu.azione ve 
neta per la pace e la liberta de» 
Vieuiam lanciato da circa IZUO 
personalità delia politica, della 
cultura e del mondo dei lavoro 
Tra 1 finnaiari, cne si rivolgono 
alla popoiaz.one perché partecipi 
al grande raduno regionale di 
.Mestre di manedi 25 aprite, fi¬ 
gurano espo.nentt comunisti, socia 
listi, social.sti unitari, democri- 
stiaru. repuoblican. e senza par¬ 
tito. Hanno firmata anche due 
sacerdoti: don Francesco (Calore, 
insegnante di religione in ima 
scuola di Fosso (Ve.'iez'.a) e don 
.ArdujH) Facan. inseg.nante di 
frevi-so. Numerosi anche i rap 
presentanti di associazioni e di 
organizzazioni catiolicne. In vi¬ 
sta dei raduno si moltiplicano in¬ 
tanto le iniziative nelle vane pro¬ 
vince A Padova .si é svolio un 
dibattito sul Vietnam, a Venezia 
una rappresenrar.one teatrale cu 
rata dai Teatro uruversttano e 
Jagh iiudenii attori di Trento. 

La (Consulta milanese per la 
pace ha uxletto « d.eci gio.-nate di 
mobilita zone delle coòc.enze per 
la pace nei Vietnam » con un in- 
I lenso calendario di iniziative alla 
cui realizzazione sono chiamati 
inteilettuaii. uomuu poLticu ope 
rai. donne. Domani e domenica a 
(;e«Mva gli e.spo.oentt delia Resi¬ 
stenza ligure SI incont.'ano con i i 
rappresentanti della Resistenza 
spagnola, francese, austriaca e 
jugoslava per dibattere i )e.m. dei 
’ 13 pace new Vietnam e del.a lotta 
contro U revanscismo tedesco. Al¬ 
le 16 di domenica in piazza delia 
Vittor-a avrà luogo un grande in 
contro popolare antifascista nel 
corso del quale «arà lanciata :a 
p.'opofita di accogliere nel capo 
luogo ligure cento b.tmb;n. viei- 
namiu. ALe 2I di domani sera 
jrui « fiaccolata per la pace ne. 
V.etr.am » attraverserà il centro 
di Livorno Migliaia di stu.1e.bti 
intanto si preparano a raccoglier 
SI a Firenze per il grande mee 
ting naz.onale di piazza Strozzi 
organ'zzato daU'UGI. A Parma 
un corteo ha percorso le vie cea 
trai] scanden^ slogans di eoa 
tanna dell'aggressione US.A e 
portando cartelli ’nnegg.anti alia 
pace L’iniziativa è della locale 
sezxme dell’UGI con l’adcs'one 
dei movimenti govamli del PCI 
PRI. PSIUP. dd Gruppo univer 
' titan cattolKn e dei gruppi uni¬ 
versttari reggiani. 

Alla mamfestarone socialista 
di Roma del 25 aprile hanno 
finora adento circa 70 parla¬ 
mentari del PSU. Tra questi d 
vice segretano on. Brodolini. 


duzione dei cosi!. Buoni risul¬ 
tati sono stati ottenuti con la 
costruzione di grandi fonderie, 
capaci di produrre 2.(XK) me. di 
acciaio (nel mondo esistono al 
tualmcntc soltanto 19 eomnles 
si di questa mole e ben 12 di 
essi si trovano nell’URSS. ivi 
compre.sa una fonderia di 2 300 
me. entrata recentemente in 
funzione). 

Non va dimenticato che que¬ 
sto gigantesco sforzo nel setto¬ 
re della produzione d’acciaio è 
stato compiuto, soprattutto in 
questi ultimi anni, mentre con¬ 
temporaneamente. si tendeva a 
ridurre la « forbice » fra l'in- 
du.stria pesante e leggera, a in¬ 
crementare la produzione dei 
beni di consumo c a superare i 
ritardi nei settori della chimi¬ 
ca. delia metallurgia non fer¬ 
rosa. dell’industria elettronica, 
eccetera. 

L'Ufficio centrale di statisti¬ 
ca ha reso noto in questi gior 
ni alcuni altri dati relativi al 
confronto URSS US.A. Si ap¬ 
prende cosi che per la prodii 
zione industriale, il rapporto 
tra i due paesi è pas.sato dal 
47 (URSS) 100 (USA) del 1956. 
al 65 100 di oggi e che, per 
quel che riguarda il reddito na¬ 
zionale. il rapporto UR.SS USA 


S. Giovanni in 
fiore: 10 mila in 
piazza per la 
ìiena occupazione 

SAN GIOVA.NNI 
IN FIORE. 20 
Diecimila persone — ope 
ral, contadini, impiegali, com¬ 
mercianti, professionisti, stu 
denti — hanno dato vita oggi 
ad una possente manifesta¬ 
zione di sciopero che ha com 
plelamenle paralizzalo ogni 
attività. La vigorosa prole 
sta ha posto con drammati 
cità l’esigenza di eliminare i 
terribili mali sociali che af¬ 
fliggono la cittadina, una Ira 
le più colpite della Calabria; 
l'emigrazione la disoccupazio¬ 
ne, la miseria 
Lo sciopero generale era 
stalo indetto dalla CGIL, ma 
vi hanno poi aderito senza 
riserve anche la CISL e la 
UIL. I rappresentanti del Ire 
sindacali hanno preso ta pa 
rota in piazza rivendicando 
misure urgenti per il Mezzo¬ 
giorno e l'alluazlone di radi 
cali riforme. 


NEL N. 16 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Dopo Bologna (editoriale di Alessandro Natia) 
Teach-in a Roma (di Franco Bertone) 

Encìclica: interclassismo davanti a un bivio (di 
Achille Occhetto) 

SIFAR: un generale a te e uno a me (di Aniello 
Coppola) 

L'iniziativa politica delle sezioni comuniste (qli 
interventi di cinque segretari aH'assemblea di 
Bologna) 

Meridionalismo sotto la Mole (di Pietro Gri- 
ione) 

La sinistra tedesca (reportage di Luigi Pesta- 
iozza) 

L'Europa fra nucleari e no (di Valentino Par¬ 
lato) 

La Svezia si sgancia da Saigon (di Irma Trevi) 
Gorilla e dollari a Punta del Este (di Saverio 
Tutino) 

« Per Marx » di Althusser (di Luciano Gruppi) 
Libri per ragazzi in Spagna (di Daniele Lom¬ 
bardo) 

Saggi dì Giansiro Ferrata (di Gian Carlo Fer¬ 
retti) 

La mostra di « Italia nostra » (di Giorgio Riva) 
Un debito con Totò (dì Mino Argentieri) 
Fecondità di Viviani (di Bruno Schacherl) 


Per que.sfo il problema tloll.i 
rivolta giovanile è un (lato poli 
lico generale c non riguarda pin 
la tradizionale sfera deU’inoom 
prensione tra padri c figli. II fai 
to è che accanto al fenomeno 
della aufomaziono c’è quello del 
la fine dcll'inlluenza rurale siil- 
Tultima generazione americana 
Perchè nei fatti, cos’era un ami- 
ricano? Nella stragrande mag¬ 
gioranza un contadino europi-o 
trapiantato, in cui continuai ano 
ad essere presenti le abitudini 
originane. .-M contrario, oggi c 
difiìcile. sempre più ditllcile. tro 
vare un di.scorso comune fra la 
generazione che ha dovuto tutto 
alla < American way of life » c 
la nuova generazione per cui il 
benessere è ormai un fatto .scon¬ 
tato ed i problemi da discutere 
sono tutt'altri di quelli che an 
gosciavano i padri. 

I.a critica è volta contro tutti, 
anche contro i « lìbcrals ». col 
pevoli anch'essi deirattiiale .stato 
della società: in particolare es'i 
vengono accusati di aver inizia 
to la corsa agli armamenti c l.i 
guerra nel Vietnam proprio in 
nome della libertà e della demo 
crazia che propugnavano per 
r.Amcrica. Il fatto è. ha detto il 
relatore, che gli Sfati Uniti sono 
un paese che fa la guerra e «i 
prepara .sempre, a tutti i livelli, 
alla guerra. Un esempio fra i 
tanti: Io studente che sceglie !o 
studio di una lingua o di un dia 
letto africano quasi automatica 
mente ha diritto ad una borsa di 
studio o del ministero della Di 
fesa o della CLA. 

E' da questa scelta e da que¬ 
ste contrapposizioni che è nata 
e si sviluppa la « Nuova Sinistra ' 

Certo — ha continuato l’orato 
re — que.sto discorso investe sol 
tanfo alcuni settori della nuov-.a 
generazione americana ed è per 
ora difiicile prevedere lo sbocco 
che avrà tutto questo. Un nuovo 
partito, forse? Anche se la mag 
gioranza di questi giovani di 
sprezza i « politicians ». non ò 
da e.scludere la possibilità d«lla 
creazione di un « terzo partito » 
in concorrenza a quelli tradì 
rionali. 

L’ultimo sindaco di Berkeley 
ha avuto 24.(XXI preferenze con¬ 
tro 10.000 di uno dei giovani uni 
versitari. Nelle « primarie » scor- 
se un gruppo di San Francisco, 
recentemente uscito dalla sinistra 
del partito democratico, ha pre¬ 
sentato in contrapposizione, a 
quello ufficiale dei democratici, 
un suo candidato, che anche se 
è stato sconfitto dalla poderosa 
macchina elettorale avversaria 
ha preso oltre il 40% dei vo'i. 
Viene da chiedersi perchè mai 
l'insieme dei movimenti che com 
pongono la < Nuova Sinistra > 
americana non si mettano d'ac¬ 
cordo su un programma minimo. 
Data la situarione questo discor¬ 
so. secondo Spini, risulta essere 
prematuro non solo per le difle- 
renriazionì profonde che pure 
esistono tra gruppo e gruppo, ma 
anche per le difficoltà oggettive 
dovute alla particolare struttura 
dei potere politico in Europa. 










PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Atteggiamento nuovo ^ 

iji frunlu al Iralialo, bisognava 
11 / * LI o ® bisogna porsi nella posizione 

sulranti H ? ili chi sa disfcrnere accunla- 

mcnlc ressenziale dal scconda- 
K’ cambiala In posizione del rio- l'ssenziale era ed è che un 
governo sul Iralialo contro la Iralialo eonlro la disseminazione 
disseminazione delio armi nu- delle armi nucleari si concluda 
cieari? Ieri, al Consiglio aliatili- <11 più presto, possibilmenic in- 
co convocalo per ascnllare la (piadrando tale misura in un 
esposizione deiramcricano Fo- P'» vasto programma di disar- 
sler, il delegalo italiano ha le- m"- l'ssenziale era ed è che un 
nulo un linguaggio sensibilmeti- Iralialo di ijiieslo genero cliiu- 
le diverso da tiuello adoperalo desse e cbiuda ocfinilivamentc 
in precedenza. Ovviamenle non 1 “ porla alle ambizioni nucleari 
■si è Iralialo di una sua inizia- '*‘‘11“ f'Prmania di Homi, vo¬ 
tiva così come non fu lui a ile- niumiiie masclierale. Tulio il re¬ 
ciderò di presentare le lamosc *•" '^'* ^ negoziabile. A con- 

sessanlasei obiezioni clic tanto dizione naiuralmente, clic r/nc- 
scalpore suscilaroiio a suo lem- ^ 1 " res/o non condizionasse e 
po. (.'lime minimo, il raiipresen- condizioni ì ojiera direna a 

lame italiano a Parigi ba agito raggiungere al più presto possi¬ 
si! islruzioni del minislru degli bile l’accordo. 


Al Consiglio atlantico di Parigi 

Nuovo siluro di Bonn 
al trattato anti - H 

Apprezzabile modifica in senso positivo dell’atteggiamento italiano 


risieri se non tleirinlero gover- Quale è siala, invece. In seii< 
no. Se ne deve iluiii|ue deilurre sazione die si è ricavala ilalbi 
— se la prima impressione è alicggiamenlo italiano? Che 


Dal nostro corrispondente in lennini preci.si la si- 

uv I.V. {nazione al Parlamento e nce- 

PARIGI, 20. vere da esso indicazioni su una 
Gli americani — altraver.so il questione cosi importante ». 
capo (iella delegazione alla Con- Tale dichiarazione sottolinea 


(filalo è stala, invece, la seti- ferenza del disarmo, William Fo- una sensibile rncKlifica delle pre- 
sazione die si è ricavala dallo ster — hanno oggi pre.sentato a cedenti posizioni italiane: mentre 


Parigi, al Consiglio delia NATO, prima l'Italia avanzava rivendi- 
il progetto di trattato sulla non cazioni identiche a quelle di 


governo a rivedere il proprio al- 
teggiamenlu. 

In dm rosa consiste tale re¬ 
visione? Mentre prima si era 
parlili lancia in resta contro il 
progetto di Iralialo — adope¬ 
rando argomeiili di carattere 
psciido-sciciilirico die nasconde¬ 
vano, in reullà. rinlenzione di 
ricucire lo strappo prodollo nei 


oiuMo . 11 ...- 23 dei 1 / sul disarmo, che avra prima di pronunciarsi su un le- 

peraii non già per rendere lo luogo il 9 maggio a Ginevra, ma di tale importanza per l'av- 
s('liema di Iralialo più efficace L'avallo che gli USA hanno chic- venire del paese. Una posizione 
ma per comporre la divergeii- sto ai loro alleati della NATO comprensibile, che inlrtiduce un 
za aiidie a costo di mandure a sul testo approntato — e che mutamento apprezzabile nella ri¬ 
picco lo stesso tratlalo Atleg- avreblie per loro significato la serva italiana, sempre che dietro 

... .i..,,.!:'! possibilità di presentare a Gine tale volontà positiva non si na- 

f . , . , ' vra le lince di un progetto die scenda un secondo fine inconfes- 

lo. pericoloso, niicivo.^ Inrnm- raccogliesse al tempo stesso i'as- sabile, vale a dire quello di boi- 
preiisiliile, anzi. I erdie faceva senso dei partners europei — è collare il trattato, 
a pugni rmi liilta la impnslazio- naufragato. Anche se nessuno si Nella riunione, che è durata 
ne die il governo di centro-si- è opposto alla continuazione del- tre ore. i francesi — ostili, co- 
nislra aveva sempre affermalo le conversazioni fra URSS e USA me è noto, al trattato — non 


Commenti ai contatti con i vietnamiti 


Mosca insìste: unità 
sul piano più largo 

per l'aiuto a Hanoi 


mtiiinrli I n \V' I ' Il malia «VCVìI &rill|iru ai ivriliaill 1_UIIV tri tiu 

ruppnrii Ila w asiiingioii u isonii ^j. iiolilica csti*- approdare airaccordo sulla hanno preso posizione: nemmeno, 

— ieri, llivere. I nri*fitiinnt:i 7 tnnf« . .... ... * ".. Un n/^nn 


— ieri, invece, l'argomeiilazinne • i 
sullo schema di Iralialo è stala *^^ 1 '.^ 
(ilìi pacala, più medilala e so- " 

pratliillo as.sai menu ostile, limi- ^ 
Ire è sialo ribadito rimpegiin a “ " " 
sostenere, prima di iissiimerc 
una posizione definiliva, un uni- 
pio dibntlilo in l'arhimenlo. K’ 
un alleggiamenlo i-omprensiliile. 

Sia per quel elle rigii.irda il ino- ** 

ilo di porsi di fronte al Irntlnlo 
sia per l'impegno di inve.siire il '* 
l’arinmenlo. Se tale aticggiamcn- 
lo fosse stalo ns.sunlo fin dallo . . 
inizio midle polemielie avreldie- ' ^ ^ 


ra dell'Italia in generale e alla 


non proliferazione, ognuno ha tuttavia, per appoggiare Bonn, 
tuttavia mantenuto le mani li- nel timore di essere accusati di 


. ..i:,: . __: i uiitavia mantenuto le mani ii- nei umore ai essere accusali m 

politica eiiriipca in parlicniarc. j,. l'Inghilterra sostenere un revanscismo tede- 


Se tale aileggininenln e mii- e il Canada, sulla eventuale ap^ sco ed irritare i sovietici. In ogni , notizia che nressoché FURSS o r nVrsi Vopià'luTr '^ 
lato non ce die da coiiipincer- provazione del testo definitivo caso, appare chiaro che De Gaulle notizia che. pressoché 1 UKbS e i paesi sociall.sli -- 

sene. Atibiamo usalo il emidi- del trattato medesimo, da parto non disprezza, in que.sta occa- nelle stesse ore. gli ambascia- il problema del regolare invio 

zinnale perché occorrer.'i alteii- dei membri del Consiglio della sione, un sottile doppiogioco per tori della Repubblica dcmocra- degli aiuti nel Vietnam, 

ilcre In ripresa di (Hiievra — e NATO. sfruttare le divergenze fra la tica vietnamita a Mosca e a Successivamente si è potuto 

il ilibatliio ili Pnriameutii — Se nessuno ha osato, in definì- Repubblica feilerde o l'America. Pechino hanno avuto incontri pp ,.5 stabilire che nessun di- 

per pnierlii affermare cmi sicii- opvorTù un veto alla n- Il Con.siglio NATO ha po.sto fine j dirigenti sovietici e ci- ppUo collegamento esiste fra 

L„. presa del negoziato, non e .stato ai propri lavori con un breve co- . . Q co legamento esiste tra 

tuttavia dato mandato all'America municato in cui si dichiara che parallele iniziative dei di¬ 

lli i|unniu a coloro i quali jj jjsculere con l’URSS a nome I le discussioni che hanno avuto Suslov, dell Untelo politico del plomalici vietnamiti nelle duo 


Dalla nostra redazione giorni scorsi, su un'iniziativa 

vietnamita per risolvere — al 
MOSC.A, 20. di là dei contrasti fra la Cina, 
La notizia che. pressoché l’URSS e i paesi socialisti — 


il ililiatlilo ili Pnrlamciitii — 
per piilerlii affermare con sicii- 


tiirnniiii a parlare di minarcia di (Jei Consiglio NATO, 
ciindominio sovielicn-aiiiericanii Bonn ha nreso. nel 


ciindominio sovielicn-aiiiericann Bonn ha preso, nella riunione, mcntaneamente e che esse ripren¬ 
de! mondo occorre dire che essi ìi ruolo di capofila del dis.senso. deranno ancora una- volta nel 
scambiano lucciole per laiiler- f-a posizione della delegazione te- tempo avvenire. 


' . ‘ i scambiano lucciole per laiiler- f-a posizione della delegazione t(^ 

ro pollilo essere evitale e quel ^ de.sco occidentale è stata infatti 

«he piu conta, il contriliiilo ila- . • ... sostanzialmente negativa: allaba- 


-III; lilll k.i.lliu. Il l’illlll llllllll llil- , , , . . 

i;_ Il I I - !• un tale condominio, ammessn 

nano atta elaliorazioiie ili uno i i ■ i- 

.1. I- . . I tf ebe (lualciino lo voglia, non re- 

' sisterebbe all’urlo della realtù. 


I 1 I i'. .se di tale atteggiamento c’è per 

che qualcuno lo voglia timi re- l'intento di riuscire a eoa- 

sislerelibe all urlo della realtà, gelare attorno all' ostilità dell» 
Cosi come non resiste — nè può Repubblica Federale, l'opposizio- 


cace sarebbe stato probabiimcn- a» uno ,iena reai,... gelare attorno air ostilità dell» 

te assai iiositìvo Cosi come non resiste — ne può Repubblica Federale, l'opposizio- 

' ■ rcsi.stere — il vcccliio mito del- ne di altri paesi, nel tentativo 

1 erchc il piinin sul ipiale nc- tinilà nlinntira die il Iralialo di far naufragare il trattalo. Gli 
corro ancora una \olia rtcliia- jja precisamcnlo mandando a americani, che credevano virtual- 


mare l'attenzione è il seguente. 


.. - - -- picco, come si rìrava in modo 

i-Scssiino, almeno per ipiol che dalle scomposte reazioni 

riguarda noi commiisli. ba mai della Germania di Bonn Wa.shington sperai a. in primo 

.... «Itila WCI inalila «il ISUIIII. liir\ft/\ in niincrtn or. 


dello clic bi<ogiias.se firmare il 
trattato a sc.ilida cbiusa. (aù clic 


Washington sperava, in primo 
luogo, di ottenere in questa oc¬ 
casione il consenso delia Repub¬ 
blica federale, e di ingaggiare 
con l’appoggio di questo paese, 
che rappre.sehta Un punto chiave 
nelle conversazioni con i sovie- 
. Il I .A i *“ di.scussione sul progetto 

Discorso di Castro sulla lotta antimperialista di testo presentato, tanto pia die 


df rS „tuLT»roSiT'aSÒ“ cil Presenti numerosi statisti stranieri 

americani, che credevano Virtual- _ 

mente regolato l’affare, sono ri¬ 
masti più delusi che sorpresi. 

Washington sperava, in primo mh ■ • 

Martelli II ColOllld 

blica federale, e di ingaggiare ■■■oaB aWMa 

con l’appoggio di questo paese, 

che rappre.sehta Un punto chiave • ■•MB 

Uci!*^ la”dVscussIonè 0SGCIUI6 Ul AOGIIflUGr ' 

di testo presentalo, tanto più die wm 

_ il governo americano aveva eser¬ 
citalo tutta una serie di pres- • » ii • i l n n 

sioni, negli ultimi tempi, sui di- Aniiuiiciato lamvo di JoHiison, Db Gaulle 6 Wi- 
IbIiIIA CAInatl IISA son • Ma n presidente usa avrà colloqui politici 

Il rappresentante tedesco occi- solo col cancelliere Kiesinger 

dentale ha fatto ancora una volta 
_ valere l’argomento che la Repub- 

# # B I# g blica federale tiene ad essere BONN. 20. sitatori. Lunedi sarà trasportati 

IM strettamente consultata nei giorni i funerali di Adenauer avran- “ Colonia, città natale del de 

■ III ■SlIIIWIn successivi sullo svolgersi degli no luogo a Colonia martedì pros- funto di cui egli fu sindac 

■ ■■ W Vi ■■■ W incontri fra sovietici e americani sjmo, e la salma sarà poi inu- *0 “nni prima dellavventi 

ed ha ancora insistito sulla ne- rnata nel cimitero di Rhoendorf, 'l^* nazismo. 

, , cessità di limitare il tempo e la fra le colline della Renania. Lo Martedì, nella cattedrale goti 

Il premier cubano sottolinea la forza e Tarn- fiSÌS'denSH'’ d"™» S fuVrLi?‘SÌi™,S[rrfiSf t, 

piazza del movimento pacifista in America e il g™'‘[raS'dS Tche" og™™ Si aS^SSscX'S Ì£ZetJ d'LrSZ'SéVdUTSLSS 

SUO leffome con la resistenza vietnamite - E* '*®' firmatari potrebbe riprendere gli. I funerali saranno a spese solenne messe di requiem nel pc 

dUU lendine bUII Id ledlalBIUd VlCUIdlllIld k la sua piena libertà. Proposta CUI dello Stato. Sabato mattina il nienggio. Poi una motolancia del 

l’imperialismo che costringe i popoii a ricorrere “.E™ TSarpti' «.SiS S,™K' df'’S;Sp"''d»reT fenoT"port™«Srba“ S 

aiie armi - Implicita conferma che Ernesto «Che» J? '’SgSf ;'p„Tsfo"™u"n?i.'dSp”o =''-'>™8gio d.i 

Guevara è alla testa dei guerriglieri boliviani 1? ?ri?,L'‘ir™iÌia.'''a3S -- GaSdiri wd,r'ii''SS; 


B rappresentante tedesco occi- oUlU tUI UdIlUi 

dentale ha fatto ancora una volta 
valere l’argomento che la Repub¬ 
blica federale tiene ad essere BONN, 20. 

slretlarnente consultata nei giorni f funerali di Adenauer avran 
successivi sullo svolgersi degli no luogo a Colonia martedì pros 

■ A oma^mnni _•__ i__i__«_: 


luogo sono terminate solo mo- PCUS a Mosca e con Mao-Tse- capitali. Quello di Pechino è 

t*un. Cìu Eo-lai c Li Piao stato, infatti, l’incontro ufTì- 

fei^Tpo avSe a Pechino) è stata immediata- c'alo <? protocollare fra il nuo- 

M * A fUI • U* niente collegata da qualche vo ambasciatore vietnamita 

fVldrid A. fVidCCÌOCCni parte alle voci, circolate nei (giunto da poco, dopo il re¬ 

cente decesso del suo prede- 

— ■ ■■ ■ — - - ■■ ■ cessorc) c i dirigenti cinesi. 

Il clima dì solennità conferito 
.• • M a* m • • all’incontro, soprattutto per la 

Presenti numerosi statisti stranieri presenza di Mao Tsedun. è 

_ giustificato quindi proprio per¬ 
ché si tratta di un « primo in¬ 
contro ». 

MB_ M. — _ La conversazione fra Nguvcn 

ifiortedi 0 Loionio 55 >v™‘Mosr.'’rs„v.‘’* 

d presenta invece, molto proba- 

• Mi bilmente. uno dot normali e 

I Adenauer ■ Str^ir'HÌ.n'ov-o"i 

B genti sovietici. Trovandosi 

. , . „ « Breznev a Berlino - si può 

Annunciato l arrivo di Johnson, De Gaulle e Wil- notare — è toccato a Suslov 

ricevere l’ospite. 

son - Ma il Presidente USA avrà colloqui politici n comunicato ufficiale, reso 

I , . noto ieri sera dalla Toss, de- 

solo col cancelliere Kiesinger finiva « cordiale cd amichevo¬ 

le » lo scambio di opinioni av- 
, -, , . , . venuto ma non forniva indica- 

BONN, 20. sitat^ori. Lunedi sarà traspcirtato zioni sui temi toccati. Va co- 


BONN. 20. sitatori. Lunedi sarà trasportate 
I funerali di Adenauer avran-1 ? Colonia, città natale del de 


incontri fra sovietici e americani I simo, e la salma sarà poi inu- 


u vyiziuiim, cuici iiaictiu uei uc- Fniinoiir» 

funto, di cui egli fu sindaco dunque ricordato - come ab- 
per 16 anni prima deH’avvento hiamo già avuto occasione di 


I,a delegazione americana, tutta¬ 
via. ritiene, a questo punto, dopo 
la riunione di Parigi, di avere 
la coscienza tranquilla, avendo 
assolto al dovere di consultare 

_ , . . -.-ni __ 1 .- - a fondo i propri alleati e reputa 

Dal nostro corrispondente di avere sostanzialmente via li- 

t • A VA V 1 in 'Sa'?* a® ■‘"a bera per presentare a Ginevra il 

LAVAN.-\. 20 . soldati nord americani del corpo Droorio orocetto Resta aoerto. 

Fidcl Castro ha salutato i i stra- speciale antigucrriglia dei ber- „„ ri.schio 'di crisi 

ordinaria, crescente resistenza del retti verdi hanno raggiunto in nelterelazioiiifraBonneWash- 
popolo americano alla gue r.i di questi giorni la Bolivia trasfe- mgton anche se tale tensione non 

aggre.s.sione nel Vietnam i:i un rcndosi per via aerea sotto l a- a Hpc:tin,it-i ad esniodcre nell’im- 
cquìlibrato discorso pronunciato spetto di pacifici ma strani tu- mediato e si do\Tà attendere la 


ed ha ancora insistito sulla ne- mata' nel cimitero di Rhoendorf, fl^* nazismo. dire nei giorni scorsi — che 

cessità di limitare il tempo e la fra le colline della Renania. Lo Marini, nella cattedrale goti- a Mosca non si è ritenuto op- 
durata dell’accordo, restringendo statista sarà sepolto accanto alle 5“ Colonia, avranno luogo i miriiinn nè «imontìm nó nnnfm- 
la validità del trattato di non tombe dei genitori, di uno zio. funerali. Cenmonia ufficiale in ne snaentirc ne confer- 

proliferazione per una durata da ji un figlio morto a cinque gior- Parlamento al mattino (presie- rnare la notizia, comunicata da 
5 a 10 anni, dopo di che ognuno m* dalla nascita e delle due mo- duta dal capo dello Stato Luebke); fonte americana, secondo la 
dei firmatari pierebbe riprendere gii. j funerali saranno a spese solenne m^se di requiem nel po- quale gli aiuti sovietici ven¬ 
ia sua piena libertà. Proposta cui deUo Stato. Sabato mattina, il meriggici. Poi una motolam^ia del- „ 

il governo americano si e già feretro verrà esposto nel Palazzo *® manna militare risalirà i! ryuuero oa qualche tempo pre- 
manife-stato apertamente ostile. Schaumbiirg di Bonn, dove ri- Beno per portare la bara fino al si in consegna, al confine tra 
I.a delegazione americana, tutta- marra esposto all’omaggio dei vi- lu(>go della sepoltura. Alle ese- 1 ’ URSS e la Cina, dirctlamen- 


messa a punto definitiva tìelTat- 
teggiamento della Repubblica fe¬ 
derale dopo gli accordi che in- 
ter\'erranno a GinevTa. 


Leningrado 

4 anni allo 
studente tedesco 
spio confessa 


quie parteciperanno numerosi , 

statisti stranieri, fra cui John- . rappresentanti vietnami- 
son. De Gaulle e WilstKi. B car- U- Si può solo notare che. pren- 
dinale Gustavo Testa rappresen- dendo la parola nei giorni scor¬ 
terà ufficialmente la Santa Sede, n rvrk-io,.,. ;i c. 

Una notizia dell’agenzia di f'.^ f f i 

Bonn DPA. che dava per certo •‘J*® dui PCUS al congresso del 
un colloquio di Johnson con De SED. Breznev ha confermato 
Gaulle in occasione dei fune- che il Vietnam «dispone del- 

rali di Adenauer. ha provocato i*_;„»„ » __ 

a Washington una smentita del J ^ “lo mulbfoiroe e crescen- 
portavoce della Casa Bianca: l® “eli Unione Sovietica e de¬ 


ll quale ha scartato sia la pos- gli altri Paesi socialisti ». 
.^bilità d’un « vertice > Jotirnson- quel che riguarda le po- 


stanotte per celebrare ranmver- risti. 
sario della vittoria a Playa Giron. 

I! leader cubano ha sottolineato jaVerlO I UiinO 

il legame dialettico fra la lotta 

dei patrioti vietnamiti c !a presa Resta, in ogni caso, il sospetto - k^viiucuiciie ui ricano e quello francese. Johnson Po> lesiuaimenie aetio: « won 

MAkiifii MAMM ben fondato che la richiesta di slave, e stato condannato g^^g „„ coll(Xiuio politico escìu- si può nascondere il fatto che 

tcn.c della possibilità (li resistere IflODUlU ll 6 Qfl Bonn di voler prima avere sotto a quattro anni di lavori for- sivamente con il cancelliere Kic. l'aiuto portato al V^ietnam 

e combat ere contro la politica 5» g,i ^cchi il testo definitivo del- 2 ““ da un tribunale sovietico figger: con gli altri statisti con- avrebbe ^u o essere molS 

imperialista contraria ai propri AviwMviAna Tarrorcln fra IIR5S e US4 non Puu portato nel pae.'O ma- ..pnlif; n,>r ì% ou (r, ^ essere mono 

interessi. In tal sen.so - ha detto 1 aUlOriZZOZlOne Se^pretesto Z? tcriaie sovversivo per conto del- J traino éSfvaS^nte ^nìcace e la fine dell av- 

Castro — il movimento rivoluzio- ■ ■ guadacnare temoo e catalizzare l’organizzazione anti-comunista . .‘ ventura dell aggressore sareb- 

nario mondiale e in particolare Qcl UH SeCOHClo Stor^^a sé Xe w russa in esilio NTS. prot^ollan analoghi m.somnia a ^e forse già suonata, se fos- 

quello latinoamericano è de.-^tina- come si diceva all’inS Tanto . ** giovane ha ammesso in tri- uhe Johm^n ebbe con es.si 5 , 3,0 possibile organizzare 

♦o ad avere un formidabile nilc. 1 - nllrfifft più che Fostilità del governo di bunale la propria r^ponsabilità. a Washingttm in occasiOTe del- ,arga unità d’azione fra 

to nelle masse dei lavoratori c piirillO Bonn al trattato è as,sai forte. Ba dettij che la NTS gli aveva del Prijsidente Ken- j pgpjj sixrialisti. ivi com- 

aof KINSH.-\S.\, 20. malgrado qualche incertezza fra pagato il viaggio in UR^. inca- n >. presa la Cina Vogliamo oui 

del Castro ha fatto riferimento, a n prc.sidentc Mobutu ha espres- i .socialdemocratici. ncandolo di consegnare matenale II «New York Times» .scrive ^ ^ 

so la sua recisa opposizione alla In quanto alla posizione ita- nasccKto in vari suoi effetti per- che le COTversazioni che Johnson ^ ^ ' 

Guexara pubblicato domenica, ricostituzione del «Movimento liana. e.ssa è stata riassunta da sonali a una persona in un de- avra in Germania Ovest durante PCUS c il governo so- 

anchc per denunciare le intcrprc- nazionale congolese - Lumumba ». .Mc.ssandrini in questi termini: terminato appartamento. Agenti i funerali con i dirigenti di Bonn victico. fermamente fedeli ai 


Volkpr là Possibii.-tà di un incoàtVii .fa* P™’ 

lerverranno a uinevra. ^ bilaterale fra il presidente ame- blema vietnamita, Breznev ha 

Resta, in ogni caso, il sospetto «udente tedesco - Addentale di ricano e quello francese. Johnson P“* testualmente detto: « Non 

ben fondato che la richiesta di ^ 8 ue slav'e, e stato condannato avrà un collixiuio politico esclu- si può nascondere il fatto che 

Bonn di voler prima avere sotto ®»g‘ a quattro anni di lavori for- sivamente con il cancelliere Kic- l'aiuto portato al V^ietnam 

gli occhi il tes^ definitivo del- da 'J^rtlto nel oae”i'ma” ^''''^bbe potuto essere molto 

1 accordo fra URSS e US.A non “p* pae.'e ma venuti per la cerimonia gli in- dìù efficace e la fine delPav. 

sia altro che un pretesto per sovversivo per conto del- contri saranno csciusivamente ventura Helfai/oroccnr 

guadagnare tempo e catalizzare * organizzazione^^anti-comunista protocollari analoghi insomma a dell aggressore sareb- 

attomo a «« nuove opposizioni, russa in esilio NTS. proiwouan anaiogm in.somnia a forse già suonata, se fos- 

com^si di^vrall’inS Tanto II giovane ha ammesso in tri- quefi. che Johm^n ebbe con es.si 3 ^ 5 , 3,0 possibile organizzare 
più che Fostilìtà del governo di ^ propria responsabilità, a ashingt<m in occasiOTe del- ypg larga unità d’azione fra 

Bonn al trattato è as,sai forte. Ba d^tij che la NTS gli aveva le esequie del Presidente Ken- j pgp 5 j socialisti, ivi com- 


KINSH.-\S.\, 20. malgrado qualche incertezza fra pagato il viaggio in URSS, inea- n >. 


Il prc.sidentc .Mobutu ha espres- i s(x:iaIdcmocratid, 


algrado qualctie incertezza tra .. , p- Vogliamo oui 

.socialdemocratici. ncandolo di consegnare matenale li «New York Times» .scrive P- . - 

In quanto alla posizione ita- nasccKto in vari suoi effetti per- che le conversazioni che Johnson -, 


in ' » rlUObl II UZIUIIC UtTI « .^1U> 111 A;I IIU IIOiKI* ^ _. . 

^ nazionale congolese - Lumumba ». .AIc.ssandrini in questi termini: terminato appartar 
" Mobutu ha preso posizione in tal dopo aver affermato che l’Italia della I^hzia -■^vi 
senso poco diHX) i'annuncio se- è .soddisfatta perché alcune sue (K.G.B.) lo arre.star 


ia sovietica segreta saranno ovviamente limitate, ma princìpi deirintcmazionalismo. 
arre,starono nello ste.s- offriranno una « importante oc- sono pronti a realizzare questa 

.^... 1 : J_II_ —_?__ _ —_ 4 _A__ Jt _* _ " 


f^ati rniif ‘^■ndo il quale egli .sarà U presi- richieste .sono state accettate, ^ppartamento indicatogli dalla casiorw » per tentare di appia- unità d’azione sul piano più 

r bniti. Ca.stro ha o\- partito, deno- ha aggiunto che si nutre la spe- 5*^- organizzazione da loro evi- nare le divergenze fra Washing- largo» 

^amente nrn^ le co^ a posto niinato « Movimento*^popolare ri- ranza che altrettanto avverrà denterwnte tenuta sotto stretto ton e il governo della RFT. Gros- ,, j- ,4 ,, , 

ossenandò che quello che SI vuo- voluzionario» per le altre nel corso delle di- controllo, attraverso agenti del so modo, è quanto si dice in tutti •'^1 di la della polemica, co 

le di.struggcre è II sistema iinpe- Rispondendo al presidente del scu-ssioni che avranno luogo fra controspionaggio. gli ambienti di Washington. Fun- dunque un preciso invito ai 

^ gnippo politico che si ispira al US.A e UTISS. L’ambasciatore ha zionari del governo USA. tutta- cinesi ad affrontare «sul piano 


dente dì un nuovo partito, deno¬ 
minato « Movimento popolare ri- 


A -1 - .— - — voìuzionano». I Pcr le aure nei corso ueiie ui- —.y»...-.. 

Halildfl Rispondendo al presidente del 1 scu.ssioni che avranno luogo fra controspionaggio. 


A n» 1-, ibpoiiut'iiuu 211 urcMutriuc uci 

i^i^^a^fraiiT « n M gHippo politico chc SÌ ispira al USA e UTISS. L’ambasciatore ha 

«..làT,! "0“^ di Lumumba. Antoine Ki- fatto una affermazione di una 

Ss Tim^Ss™ stes-Tii^ wewa. il quale aveva chiesto di ^ {j“ d* 

imneSa nazionale »! Mobutu Ha dichiarato favorevole aUa ricerca di un 

Kmq 3^ c^n un'intervista che il MNC « è » accordo sulla non prrtiferazione 

« I a c^ di divisioni, dì anar- - egli ha detto - l’Italia c^ 

alla figura ^ <^bia e di coofu-sione » e ne ha tinuerà a parteapare alle di- 

r.-^^a accusato i dirigenti di « tradire 11 scussioni anche dopo la presen- 

aStiT.ma A^ta vocazione nazÌOTalista del fonda- tazione del progetto, il che per- 

lore.. menerà e! gmemo Italiai» di 


Guevara. Castro ha implicitamen- 
te confermato ancora una volta . ^ 

rfie si trova alla testa di una 
guerriglia. { 

.Allixkndo scherzosamente alle ; 
fotografìe pubblicate domenica. 1 
ha detto che la barba gli è ere- * 
sciuta di nuovo e chc egli è ora 1 
«più esperto che mai in materia : 
di lotta armata ». j 

L'allusione fa pen.sare che siano 
valide le supposizioni circa la prc- ! 

.senza di « Clie » pres,so l'attiv o 
movimento boliviano. Castro ha 
parlato di questo e degli altri 
colai di guerriglia latino-ameri¬ 
cani con molta tranquilla fidu- 


I comunisti 
jugoslavi 
non vanno a 
Kariovy Vnry 
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Ambrosini riceve 
l'ambasciatore 
di Polonia 

n presidente della Corte costi¬ 
tuzionale Ambrosini ha ricevuto 
stamane al palazzo della Con¬ 
sulta il nuovo ambasciatore (lì 
Polonia, Wojdech Chabasinski. 

L’ospite è stato intrattenuto dal 
presidente Ambrosini In lungo e 
eardìale colloquio. 
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via. arrecano che è meglio non più largo * il problema dcl- 
'^rawahrtarc le piKsibilità po- j'unità d’azione antimperialista, 
litiche concrete connesse con la 

breve visita di Johnson nella ^ _ 

RFT. *• 9* 


Tensione a Formosa 

BELGR.ADO. 20. 

La Tanjug ha annunciato (que¬ 
sta sera che il membro del Co- _ * ■ I* * 

trg Ciono 01 Contadini 

Dizdarcvic. ha recato oggi a Fra- ^ W ■ 

ga la risposta della presidenza ^ 

I comitato esecutivo della T.AIPEN, 20. tcranno in atto la decisione di 

via agli organizzatori della Con- Sfondo quanto riferiscono requisire la terra, sono fcr- 
ferenza dei partiti comunisti cu- i giornali di Formosa, scttemi- mamente decisi a « lottare fino 
ropei. che si aprirà a Kariovy la contadini del distretto di gjjg morte ». 

Vao’. il 25 aprile, .sul problema Fongshan, nel circondario di jj, . 
della sicurezza europea. Z ■ ^ t. j-j- zuua 

ViìJìT n I Kuohsiung. hanno deciso di re- | a*,: 


della si(nirc 7 za europea. 

Nijaz Dizdarcvic è stato rice- 


La « zona per la lavorazio¬ 
ne dei prodotti d’esportazio- 


vuto nella capitale cecoslovacca sistere «con ogni mezzo» alla i a - 

dal segretario del Comitato cen- requisizione delle loro terre. ^ 

trale del Partito comunista ce- decisa dal governo i Ciang dovrebbe ospitare fab- 

f kat scet. La terra dotTcbbc ‘■ri''’' ataluntoi esenti da 


dalì'ambasciatorc jugoslavo 
Praga. 


essere inclusa in una « zona 


ogni imposta. I prodotti di que¬ 
ste fabbriche verrebbero am 


La Tanjup precisa che la Lega per la lavorazione dei prodot- ste fabbriche verrebbero am 

S'rttó'J”“'Lna cSerenLTi « d esporUrione sotto il di- ministrati dalle fabbriche sles- 

Kariovy Vary sulla sicurezza eu- rcBo controllo degli Stati se. I monopoli amencani han- 

ropea e che Nijaz Dizdarevic, il Uniti. no già <»minciato a costruire 

(piale rientrerà a ^Igrado in se- j rappresentanti dei conta- dalle 50 alle 60 fabbriche a 

bito (SS. ìl^S^'a^fvoTpPaS! dichiarato che se Kaohsiung c si prevede che 

un colloquio con Vladimir Kaucki. i dipartimenti interessati met- il numero aumenterà fino a 120. 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1967 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


SIFAR 


limiti istituzionali, le competen¬ 
ze e le attività del Servizio in¬ 
formazioni, e -se non intenda 
procedere alla distruzione dei fa¬ 
scicoli del SIFAR non pertinenti 
alla sicurezza nazionale ». Un 
gruppo di senatori dein<x.‘ristia- 
ni. capeggiati da Medici, vuole 
ugualmente conoscere che cosa 
si intende fare per ricondurre il 
SID ai SUOI < compiti di istituto » 
ina vuole anche conoscere « i ri¬ 
sultati della inchiesta a suo tem¬ 
po disposta (lai Ministro della 
Difesa » e. di conseguenza, il 
contenuto di quei fascicoli che 
il senatore Fiasenti preferirebbe 
distrutti. PressapixKTO del mede¬ 
simo tenore é la interpellanza di 
un grupix) di senatori del PSI- 
PSDI capeggiato da Banfi e La¬ 
mi Starnuti. 

Poiché queste sono le sole ini¬ 
ziative pre.se in Senato dai grup¬ 
pi della maggioranza sarà bene 
avvertire che non dovrà essere 
in nessun caso tollerato un ten¬ 
tativo di minimizzazione della 
gravissima vicenda entro limiti 
(il pure e semplici promesse di 
« moralizzazione ». 

Le due interpellanze presenta¬ 
te dai senatori del PCI sono espli- 
Cile e ferme. Si chiedono chiari¬ 
menti e garanzie settoriali, al- 
l unisono con tutti gli altri gruppi 
ixililici, ma si chiedono altresi 
precisi elementi di fatto in ordi¬ 
ne alle « pcr.sone a cui risalgono 
le responsabilità sia politiche che 
militari » e alle « pr(K'edure e 
ai mezzi » ritenuti necessari « per 
colpire tutte, senza (?cceziene. le 
resiionsabilità emerse ». I .sena¬ 
tori del PSIUP attirano l’atten- 
zione sulla dilTiisione in coro di 
« esixisti anonimi evidentemente 
redatti da elementi deH’Escrciti) 
che recano gravi.s.sirne accuse nei 
confronti delle massime autorità 
militari del Pae.se » e che « si 
concludono con appelli alle F'or- 
ze Armate nei quali sono conte¬ 
nuti chiari accenti di ribellione ». 
(Di tali scritti anonimi ma di 
non dubbia provenienza diamo un 
resoconto a pag. d). 1 liberali e 
i missini chiedono, ognuno per 
proprio conto, garanzie ist tuzio 
nali circa la riorganizzazione del 
SID ma, gli uni. vogliono anche 
saliere « le ragioni che hanno in¬ 
dotto alla sostituzione del gene- 
ralc De Lorenzo » e. gli altri, 
quali t responsabilità di ordine 
)M)litico soggettivo e oggettivo so¬ 
no state accertale sui fatti ri¬ 
levati dalla Commissione d’in¬ 
chiesta ». 

Come si vede il quadro è tale, 
malgrado le sue sfumature, da 
aver fatto venire al pettine due 
nodi essenziali; 1 ) il lungo mo- 
noiiolio dcm(x:ristiano delle cose 
militari italiane e del loro stret¬ 
to rapporto con gli impegni pa¬ 
lesi e segreti del Patto .Atlantico; 
2 ) il m(xlo come tale moiiopolio 
fu interrotto, dopo la elezione di 
Saragat a Presidente della Re¬ 
pubblica, con la nomina di un 
socialdemocratico, l'on. Tremcl- 
Ioni, a ministro delia Difesa. E* 
in questo quadro che vanno col¬ 
locati. da un lato, la clamoro¬ 
sa e non casuale « scoperta > del¬ 
le « deviazioni » del SIFAR a fini 
di lotta politica interna, e, dal¬ 
l'altro, rinizio di una vasta ope¬ 
razione di cambio della guardia 
ai vertici delle Forze Armate con 
la destituzione del generale De 
Lorenzo e la nomina del gene¬ 
rale Vedovalo a capo di S.M. del¬ 
l'Esercito. 

Giu.stamente l’opinione pubblica 
si domanda: se il generale De 
Lorenzo ha goduto fino a ieri del¬ 
la unanimità dei consensi gover¬ 
nativi c presidenziali fino ad es¬ 
sere stato chiamato aH'alta cari¬ 
ca dopo la elezione di Saragat 
a Presidente della Repubblica e 
la nomina di Tremelloni a mini¬ 
stro della Difesa, che cosa è 
intenenuto a spezzare tale una¬ 
nimità? Soltanto la rivelazione 
delle passate responsabilità (che 
non p(x;hi dovevano pur ben co¬ 
noscere) di questo generale alla 
testa del SIF.AR e dcH’.Arma dei 
Carabinieri? E in questo caso di 
quali re.spon.sabilità si tratta? Di 
quelle relative a « deviazioni » 
che finché colpirono a sinistra in 
funzione anticomunista furono 
sempre approvate anche dai so¬ 
cialdemocratici. ovvero di altre, 
come, ad esempio, il ruolo avu¬ 
to dal De Lorenzo ai tempi del 
colpo di Stato tambroniano e 
delle sue collusioni con alti di¬ 
rigenti democristiani attualmen¬ 
te in carica? O si tratta invece 
delie responsabilità assuntesi dal 
De Lorenzo — non senza preci¬ 
se inte.se con influenti leaders e 
gruppi politici della DC — dopo 
la sua nomina a capo di S.ÀL 
dell’Esercito? 

E’ noto che il generale De laO- 
renzo volle riqualificarsi attraver¬ 
so tre propo-ste di .stretta compe- 
{enza militare ma tali da inve- 
.stire taluni punti di fondo della 
« politica militare » (si vedano 
a tal proposito i fatti citati nel¬ 
l’articolo * Un generale a me e 
uno a te > nel numero di "Rina- 
.scita” di que.sta settimana): 1 ) 
una « memoria » al mini.stro Tre- 
mclloni tesa all'abolizione del co¬ 
siddetto modello DAf, vale a dire 
della « sch(KÌatura » politica dei 
quadri militari, dai gradi inferiori 
a quelli superiori, adottata in ap¬ 
plicazione più che estensiva del¬ 
le clausole atlantiche: 2 ) la ri¬ 
chiesta di allargare i quadri del¬ 
lo Stato Maggiore con cosi ob¬ 
bligatori per tutti gii ufficiali ai 
non dissimulato scopo di spez- 
zare i limiti di casta di tale or¬ 
ganismo: 3) la eIiminazi(Kie de; 
cosiddetti « corsi di ardimento » 
sulla base dei quali tutta la strut¬ 
tura e l’ipotesi di inapiego delle 
Forze .Armate italiane sono sta¬ 
te uniformate alla sola prospet¬ 
tiva di una guerra antiinsurrc- 
zionale a senso \m.co, al di fuo¬ 
ri di egra previdenza strettamen¬ 
te nazionale verso tutte le dire¬ 
zioni. 

Tali iniziative come sono sta¬ 
te accolte dal governo? Come so¬ 
no state accolte dallo Stato Mag¬ 
giore (Generale e. in particolare, 
da colai che ne è alla testa, il 
g(meraie .Aloja? Non p-JÒ esser¬ 
vi dubbio che assiimie alle re- 
spoosabilità. assuntesi nel qu.a- 
d.-o di comprovati accordi poli¬ 
tici con la DC. da! generale De 
laorenzo in ordine alla condot¬ 
ta del SIF.AR. anche queste sia¬ 
no venute a pesare in modo de¬ 
terminante dividendo i democri- 
.siianì fra di loro e offrendo ad 
altre forze politiche e a deter¬ 
minati gruppi delLE-sercito e del¬ 
la .Marina la piattaforma per un 
radicale contra.sto di linea e di 
uomini a proposito della colloca¬ 
zione e della funzione nazionale 
e intemazionale delle Forze Ar¬ 
mate della Repubblica. 

L'inevitabile riordinamento al 
quale la p(>litica militare del 
Patto Atlantico non potrà sot¬ 
trarsi sia per ragioni di sviluppo 
della strategia e degli arma¬ 
menti. sia per ragioni inerenti 
al caratte.-e nazionale delle di- 
I verse Forze Armate, ha un suo 


evidente punto di incidenza nelle 
decisioni scaturite dal Consiglio 
dei ininLstri del 13 aprile u.s. 

Si ha oggi ragione di ritenere 
che la stessa segretezza nella 
quale sono mantenute le risultan¬ 
ze della Commissione d'inchiesta 
.sul SIF.AR (segretezza che si 
spinge lino alla ignoranza iifiì- 
cialniente prtKlamata della mag¬ 
gioranza dei ministri in carica) 
sìa non tanto relativa alla « si¬ 
curezza nazionale » quanto alla 
esistenza, in quel documento, di 
dati e fatti riguardanti i rap- 
iwrti delle Forze Armate italiane 
con lo Stato Maggiore america¬ 
no e con la Central Investipation 
Apency (CI.A), vale a dire col 
più jiotente strumento politico 
del Pentagono. A tal projxisito 
occorre inoltre osservare che lo 
risultanze della Commissione di 
Inchiesta non .sono .state neppure 
jiortate a cono.scenza del Consi¬ 
glio Superiore delle Forze Arma¬ 
te. Certo perchè nciralto con¬ 
sesso si(?dono alcuni ministri in 
carica fra i quali Pieraccini. Co¬ 
lombo, Taviani c .Andreotti, l’uno 
c l'altro, gli ultimi due, ex mi¬ 
nistri della Difesa. 


Vietnam 

squadriglia era comjxisla da 
tre, quattro o cinque aerei. 

Ra(lio Hanoi ha dato notizia 
dello attacco americano con 
queste parole: « Oggi gli ag¬ 
gressori statunitensi hanno 
mosso un altro grave passo 
(Iella spiralizzazionc bellica in¬ 
viando molte ondate di aerei 
a compiere freneticlie incur¬ 
sioni su vari quartieri densa¬ 
mente popolati e su impianti 
industriali aU’iiiterno e alla 
periferia della citici portuale 
di Haiphong ». 

Mancano ancora da Hanoi 
notizie dettagliate sulle incur¬ 
sioni su Haiphong, ma si 
sa che raccciiluarsi della of¬ 
fensiva aerea ha visto un in¬ 
tensificarsi della difesa. Oggi 
si sono svolti, sulla zona del 
delta del Fiume Rosso, tra Ha¬ 
noi e Haiphong. ben 17 .scontri 
aerei durante i quali, a detta 
del portavoce americano, i Mig 
nord-victnamili « hanno attac¬ 
cato con decisione e hanno in¬ 
sistilo a lungo nei loro attac¬ 
chi ». Radio Hanoi ha annun¬ 
ciato chc. secondo un calcolo 
preliminare, la caccia nordvict- 
namìta ha abbattuto cinque 
aerei americani. Gli americani 
dal canto loro affermano di 
avere abbattuto un Mig. ma 
tacciono sulle perdite subite. 
Nelle scorse settimane fonti 
americane avevano ammesso 
che « i Mig sono responsabili 
dell’abbattimento di un nume¬ 
ro di aerei americani mollo su¬ 
periore a quello ufficialmente 
ammc.sso ». L'intervento dei 
Mig ha inoltre, in ripetute oc¬ 
casioni, impedito ai bombardie¬ 
ri americani di raggiungere i 
loro obbiettivi, costringendoli 
alla fuga. 

Mentre a Saigon si ammet¬ 
teva che i bombardamenti, col 
ritorno della bella stagione, ver¬ 
ranno intensificati, a Honolulu 
il generale Westmoreland. che 
vi ha fatto scalo nel suo viag¬ 
gio verso Washington dove in¬ 
contrerà Johnson, ha detto di 
« prevedere una intensificazio¬ 
ne dei combattimenti nella zo¬ 
na .smilitarizzata » del 17. pa¬ 
rallelo. Westmoreland. che ha 
con ciò lasciato intendere chc 
la zona smilitarizzata potrà 
o.ssere invasa, ha sollevato an¬ 
che il problema del Laos. Egli 
ha detto che « le infiltrazioni 
dal nord passano su territorio 
laotiano ». In bocca a questo 
generale, raffermazione signifi¬ 
ca con tutta evidenza chc egli 
caldeggcrà a Washington la te¬ 
si che è necessario invadere 
anche il Laos. 

I fatti, e queste affermazioni, 
smascherano il carattere vol¬ 
garmente propagandistico della 
« proposta » lanciata ieri sera 
dagli USA al consiglio della 
SEATO. che si sta tenendo a 
Washington: secondo questa 
« proposta » — che non è stata 
nemmeno, e ciò è significativo, 
inviala ad Hanoi — dovrebbe 
essere creata una fascia neu¬ 
trale di una cinquantina di chi¬ 
lometri a nord ^ a est del 17" 
parallelo, col ritiro da essa 
dello « forze combattenti con¬ 
trapposte ». Lo scopo della 
« proposta » — che ancora una 
volta ignora le forze annate del 
FNL — è evidente: è proprio 
nella zona a sud del 17. paral¬ 
lelo che la situazione militare 
dei « marines * si è fatta, nel¬ 
le ultime settimane, dramma¬ 
tica. Con il ritiro delle truppe 
Washington raggiungerebbe co¬ 
sì il duplice .scopo di uscire da 
una situazione militare perico¬ 
losa e di far accettare ad Ha¬ 
noi la propria impostazione del 
problema xietnamita (guerra 
tra nord e sud anziché lotta di 
liberazione del sud contro gli 
invasori americani ed i colla¬ 
borazionisti). Fallita questa 
manoxTa, la via è aperta alle 
avventure auspicate da West¬ 
moreland. 

I giornali di Hanoi danno dal 
canto loro grande rilievo a un 
altro fallimento americano, 
quello della seconda controf¬ 
fensiva nella provincia di Tay 
Ninh, nel sud. dove per la pri¬ 
ma volta gli US.A hanno gettato 
una intera armata nel tenta¬ 
tivo di distruggere grandi uni¬ 
tà del FNL c di catturarne gli 
organismi dirigenti. Il primo 
bilancio riferito dai giornali 
parla di < quindicimila uomini 
fuori combattimento, oltre mil¬ 
le veicoli e duecentoventi aerei 
di.strutli ». Per la settimana 
trascxirsa gli americani ammet¬ 
tono dal canto loro la perdita 
di 1.289 uomini tra morti e fe¬ 
riti. 

In tutto il Vietnam del Nord 
sono intanto in corso le ele¬ 
zioni amministrative, che ven¬ 
gono tenute anche nei più sper¬ 
duti villaggi nonostante le dif¬ 
ficoltà causate dalla guerra. 

Un comunicato ufficiale 
emesso al termine della 12.ma 
conferenza annuale dei mini¬ 
stri degli esteri della SEATO 


dichiara, dopo uno sproloquio 
propagandistico sul « pericolo 
comunista in Asia ». chc « la 
reciprocità è elemento essen¬ 
ziale di qualsiasi proposta ac¬ 
cettabile per la riduzione del 
conflitto » c chc i ministri ap¬ 
poggiano la posizione america¬ 
na sui bombardamenti aerei 
contro il Nord Vietnam. Il co¬ 
municato non è firmato dalla 
Francia, che è uno degli otto 
paesi della SEATO. ma che ha 
boicottato la riunione, data la 
avversione del suo governo al¬ 
l'aggressione americana nel 
sud est asiatico. 


Camera 


pres-sione dogli articoli cinque e 
sci che lasciano appunto ampie 
Iiossibilità di evasione fiscale. 

11 ministro Preti ha negato che 
nelle esenzioni previste dall'art. 6 
[xi.ssano rientrare gli enti collegati 
col Vaticano « fatta eccezione 
[ler gli enti di culto i cui meriti 
di heiiclìcenz;! non iiossono esse¬ 
re me.ssi in dubbio .j. I.a so.stan- 
ziale evasività della ris|xista di 
Preti é stata sottolineata dai eom 
pagni ANDERLINI. LOMBARDI 
e It.AFF.AELLI i quali hanno ri¬ 
levato che i rapixirti tra fisco e 
Santa Sede .sono ancora detìniti 
dalla circolare .Martinelli » (che 
esenta dal pagamento della ce- 
dolare). mai .sotloixista al Par¬ 
lamento. Gli stessi deputati han¬ 
no |x)i aiuiuneiato l;i loro asten¬ 
sione su un ordine del giorno 
elle la maggioranza (ix'r evitare 
una votazione suir«>rdinc del gior¬ 
no che era stato presentato da 
.Anderlini) aveva pre.sentato e che 
limita re.senzione dal pagamento 
della ctxlolare solo alle iiersone 
giuridiche nazionali e alle fonda¬ 
zioni munite di iK'r.sonalità giu¬ 
ridica (con esclusione pertanto 
delle persone giuridiche di di- 
versa nazionalità c con sede al- 
restero. nonché delle fondazioni 
.sprovvi.slc (il iiersonalità giuridi¬ 
ca). Il compagno Lombardi, in 
particolare. Iia alTermato che ri¬ 
mane sempre il iK?rìcoIo di e\a- 
sioni fiscali mediante fittizie in- 
te.stazioni di titoli ed ha chiesto 
che il governo si impegni almeno 
a rendere pubblico ogni anno 11 
numero e l’entità delle azioni o- 
.sentiite dal pagamento della ce- 
dolare in base aU'art. 6 . il mi¬ 
nistro Preti, rispondendo, ha af¬ 
fermato chc il 4 governo non lia 
nulla da obiettare ». 

Il compagne: R.AUCCI. nella di¬ 
chiarazione di voto a nome del 
grupiK) comiini.sta. ha affermato 
chc rinlerprclazione restrittiva 
deH'art. C. se non fuga ogni pre¬ 
occupazione in tema di evasione 
fiscale, evita alcune aberranti 
applicazioni. Tutto il di.segno rii 
legge, comunque. lascia aperte 
molteplici .scappatoie agli eva- 
.sori fiscali, per cui il ritorno alla 
cedolare d'acconto. in sé da ap- 
inovare. appare e.slromamcnte de 
Indente sojirattutto se inserito nel 
contc.sto ixilitico generalo, vi¬ 
sto che non si iiorta av;mti 
la riforma tributaria ancora in 
fase di travagliata elalxirazioiic. 
Da rilevare che ri.scrve al dise¬ 
gno di legge sono state fatte an¬ 
che dall’on. DE P.ASC.ALIS (PSU) 
che aveva firmato l'ordine del 
giorno di maggioranza. 


Tessili 


rale — di investire il Parlamen¬ 
to di tale situazione. 

Sempre sulla condiziono ope¬ 
raia dei lessili, in tutti i sutrf 
a.spetti umani, .sociali o politici, 
si apre domani a Prato il Con 
vegno nazionale indetto dalla Fe¬ 
derazione giovanile conumist.n. 
alla presenza di delegazioni ojx> 
raie di tutte le province tessi¬ 
li. Saranno esaminali gli aspetti 
attuali delia condizione dei la¬ 
voratori e della lotta (xmtrattuale. 
c sarà affrontato il protjlema 
dell.i costruzione de! Circolo gio¬ 
vanile comuni.sta in fabbrica, im¬ 
portante stnimcnto della batta¬ 
glia operaia e democratica di gio¬ 
vani. Il Convegno si c(xicliiderà 
domenica con un corteo e una 
nianife-stazione che chiameranno 
i giovani tessili alia lotta per lo 
« Statuto dei diritti della gioven¬ 
tù italiana ». Ivc relazioni .saran 
no tenute da Gioncarlo Bìnclli e 
Liria Perelli. della Segreteria 
FGCI: le conclusioni, (la Fer¬ 
nando Di Giulio della Direzione 
del PCI. 


Nel Bihor 
dichiarato 
lo B stato 
di carestia u 

NUOVA DELHI. 20 
Ignorando le direttive del gover¬ 
no indiano centrale, il governo 
del Bihar ha decretato Io «stato 
di carestia > in sette distretti. 
Viene cosi rimesso in vigore :1 
< codice della carestia » istiUiito 
al tempo dell’amministrazione bri¬ 
tannica. il quale proibisce alio 
autorità locali d'imporre tasse sui 
redditi agricoli e di esigere il 
rimborso dei prestiti accordati ai 
contadini. Esso li obbli^ a nu¬ 
trire g.ratuitamcnte. nei limiti del¬ 
le disponibilità, tutte le persone 
bisognose. 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1967 


Possente riuscita dello sciopero generale 


1 . . . ~i 

I Mostra dei crimini USA nel Vietnam | 

I___:_•. I 


Agrigento 


S. Giovanni in Fiore: diecimila ; VIETNAM 
in piaiza per T occupazione ; EROICO 

* * ' Già raccolte 700 firme in calce alla 

petizione al Parlamento 


Alla manifestarìone di protesta indetta dalla CGIL honno oderito anche lo 
CISL e rulL - Settemila emigrati e tremilo disoccupoti su ventimila abitanti 


Nostro servizio manif<istazioiie unitaria tra le San Giovanni in Fiore. Due an- sente e di quelli die si profi- 

S GIOVANNI IN FIOHK “^0 imixirtanti e combattive ni fa. fra gli 80 operai italiani lano per l’avvenire die oggi è 

scir.rxTo «r iii>rale nroèla- ricordino in provincia di periti a Mattmark. ce n'crano esplosa l’indignazione di tutta 

maU) per oggi dalla CGIL, al Praticamente, tutta sette di San Giovanni. Da un una città. E' per opporsi deci 

fiinlo ieri sen avevano voiiifo San Giovanni iti Fiore Slamane cinquantennio in qua. specie saniente alla disoccupazione, al- 

arU.t-iri. cerivi * riceri’è snelle i-i ticlle pia/zi* 0 pcf Ic iK'nIi ultimi difci aiini. remi- la miseria. all'emlar.avinne 

fuKnrc riiSi I \ t? ani no i;i 


miseria. airemigrazionc 


t . commerciarit. profc.ssiom- 
.s i. m ellettuali studenli od aii 

die dorme - hanno dcsertato tragedia .sul l.ivoro - in una 
il posto fli lavoro, i campi, i tninlera o ad una diga — si 
cantieri, le scuole, gli uffici, le può star certi die fra le vittime 
case, cd hanno dato vita ad una c’è sempre (iiialcunn partito da 


Cagliari 


nomo nivi^ntalo ormai tn.slo folta schiera di sangiovannesi un immenso corteo, che man 

mente noto in tuMo il mondo, sparsi in tutti gli angoli della mano è andato ingrossandosi 

Dri t|u.ilsiasi patte accada una terra, dalla Germania alla Svi/.- .sempre di più e fra una .selva 
tragi‘dia sul hivoro — in una /ora. dal Belgio all'.Australia. di bandiere, cartelli e striscio 
miniera o ad una diga — si Quesl’e.sodo continua pauro.so. ni. ha attraversato le strade 
può star certi che fra le vittime ò ig conseguenza diretta di una della città. Verso le ore 11. la 
c è sempre (iiialcunn partito da economia p^iveri-ssima e disse interminabile massa di popolo 

-Stata che. nonostante lo .shocco ha raggiunto piazza Gioacchino 

—- ddl’emigrazione, non riesce a Da Fiore, dove la nianife.sta- 

dare un lavoro qualsiasi nem zinne ha avuto il suo momento 


Delegazioni di 
minatori ricevute 
dalla Giunta sarda 

Discussa la vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto - Interpellanza del PCI per la trasfor¬ 
mazione del Campidano 


Dalla nostra redazione [ 

CAGLIARI, 20 , 

Molte delegazioni di mina- | 
tori, accompagnate dal segreta, 
rio della Camera del lavoro <h | 
Cagliari. GiovaniK'tli, e dai di- ' 
rigenti .sindacali di categoria .si . 
.sono incontrate, al Con.siglio | 
regionale sardo, con i rappre- 
.sentanti della Giunta per discii- | 
tore i problemi relativi al riti- • 
novo del contratto nazionale di | 
lavoro. " ' • I 

I minatori hanno esposto, nel , 


Alla FIDAE 
la maggioranza 
al CRE-ENEL 
di Sassari 

^ .SAS.SARI. 20. 

SI sono svolle a Sassari le 
elezioni per eleggere i rap¬ 
presentanti dei lavoratori deh 


meno a quelli che re.stano. Per iilminante. Sono .saliti sul pai- | 
cui. migliaia di disoccupati sta- co dapprima il sindato di Sau ’ 
zionano c|ua.si pormaoentemen- Giovanni in Fiore, un rappre | 
t(‘ per le strade di San Giovati- sentante dei commercianti e I 
ni in Fiore. uno studente, i (piali hanno re i 

L’agricollura — il settore che. calo rispettivamente il salut.) | 
■jecondo le .slali«ticlie. dovreh- e l’adesione deH’amministra- 
he impiegare il 00'? della popo zinne comunale, dei commer j 
la/ifine — già di per sé in cri- cianli e degli studenti. Poi è 
.si nei territori di pianura e di stata la volta dei sindacalisti. | 
collina. <)i 1200 metri di allilu- Tutti i dirigenti sindacali che • 
dine media della Sila non rie- hanno preso la parola, dai com- i 
SCO a dare nemmeno il ncces- pagni Catanzariti. Olivo c Giu- | 
sa rio per vivere. diccandrea della CGIL, a Ca- . 

Un prooes.so di industrializza- racciolo c Piano della CISL. a | 
•/ione valido che partisse dallo Sciarrnlta deH’UIL. hanno .sot- 
sfrutlamento delle risorse loca- tolinealo il significato di una I 
li. non c’è mai sfato; il com manife.sta/ione cosi ampia e 
mercio e l’artigianalo. specie unitaria o hanno .sostanzialmen | 
mie.-,l ultimo, una volta a.ssai ribadito che la rinascit.i di 

.Son Giovanni in Fiore e di tilt- i 
mille difficolta o rischiano di , ^ . , n ^ - I 

scomparire del tutto. Calabria, la fine dell cmi- 

Eppure, questa dura realtà ^ j 

jMiteva esse iirofondamente di- iw‘''’ 0 no ottenersi soltanlo 

versa già da tempo, purché, attraverso il mutamento dcll’nt- j 
con una politica meno cicca e tuale indirizzo economico e at- 
retriva. si fosse cercato di traverso l’attuazione delle ri- | 
sfruttare adeguatamente le im- forme di .struttura. Solo così ' 
mense risorse boschive, sijvc)- possono essere garantite a tut- | 
pa.storali. zootecniche, turisti- .. . ,_,__ I 



I pa.storali. zootecniche, turisti- .. . ,_. ._„„„„„„„„„ 

che. che la Sila possiede nalu- J lavoratori fonti permanen- 
I Talmente 1' lavoro, alti salari e piu 

Per quel poco che si è fatto. 

I viceversa, si è operato sempre Olofeme CaroìnO 

in maniera difforme dagli inte- ” 

I re.ssi delle masse lavoratrici, e 
i risultati oggi sono disastrosi: ' 

I 7.000 emigrati e 3 4.000 disoc- 

I cupati o sott'occupati su una Crolla Un'ignobile 
I popolazione di circa 20.000 abi- __^_ 


POTENZA. 20. I 
Nel quadro delle manifestazioni per la pace nel Vietnam | 
in una mostra fotografica dei crimini americani, esposta | 
per iniziativa della F.G.C.i. e con l'adesione dei movimenti . 
giovanili del PSIUP e del PSU, nella centralissima via | 
Pretoria a Potenza, in meno di due ore sono state raccolte 
700 firme in calce alla pelizionc inviala al Parlamento ita- | 
Hano per la pace e la libertà nel Vietnam, perchè impegni * 
il governo a dissociare il nostro paese da ogni comprensione | 
verso l'intervento militare americano e per la cessazione I 
immediata del bombardamenti, il riconoscsìmento dell'PNL ■ 
quale interlocutore a pieno titolo delle iratlalive e il rispetto | 
dei diritti civili già consacrati negli accordi di Ginevra 
del 1954. 

Nelle foto: due momenti della raccolta delle firme. ' 


« l/ìttorìe» e brilli 

della «Bonomiami» 

Una lettera del presidente regionale 

dell'Alleanza al Giornale dì Sicilia Operaiione diicriminalorìa 

e corruttrice della DC 


PALER.MO. 20. 

Il pre.'tideiito dellWllcciuza 
rnltiratori siciliani, cnmpaono 
0 ) 1 . Girolamo Scaturro. ha in¬ 
dirizzato al direttore del Gior 
naie di Sicilia la set/tienle let 
torà: 

Egregio signor direttore, sul 
la pagina della cronaca di Agri- 
genio deiredizione del suo gior 
naie del IB aprile .scorso, è ap¬ 
parsa una nota dal titolo <!i Vit 
torio della Coldirctti '> sulla 
(piale vorrei fare qualche pr(‘ 
ei.sazioiie. Per prima cosa vor 
rei rilevare coinè i signori che 
oggi cantano vittoria hanno 
davvero perduto una occasione 
per stare zitti. Un minimo di 
pudore avrebbe infatti dovuto 
consigliar loro il silenzio. 

l.n Cnidiretti canta vittoria, 
ma vittoria di che cosa? Nei 


Napolitano 
domenica apre 
la campagna 
elettorale a 
Palermo per il PCI 

P.-\LERMO. 20. : 

Il compagno Giorgio Na- Z 
politano, dell'ufficio politi- ~ 
co, presiederà sabato a Pa- - 
termo (ore 10, sezione « Pai- Z 
miro Togliatti ») i lavori Z 
dell'attivo provinciale del Z 
partito per il lancio della ~ 
campagna elettorale. L'atti- - 
vo sarà aperto da una rela- Z 
zione del segretario della Fe- Z 
derazione, compagno Miche- “ 
■angelo Russo. - 

L'indomani, domenica, il Z 
compagno Napolitano aprirà Z 
ufficialmente la campagna “ 
con un comizio in piazza ~ 
Massimo, alle ore 18. ^ 

Nel corso della manifesta- Z 
zione sarà presentata la li- 2 
sta del candidati. 


corso dei colloqui, il documon- | Q®' Consiglio direttivo | tanti. Non c’è quindi da sor¬ 
to scaturito daH’uUima riunio- prendersi se anche la CLSL e la 

no delle .segreterie provinciali | VI J®"®® P*-®'® | uil. di fronte a tanto. levino 

(l(41a CGIL. CISl, c UIL che I Jichnusa» presenla'ta dalla una voce di dura condanna ver- 

hanno constatato come. do|K) i (CGIL), l'altra, « La | -‘'U i responsabili di questa spe- 

IH mesi di lotta, ancora non si | Sportiva ■, presentata dalla • eie di lenta morte civile di una 

è conclusa la vertenza per i , ciSL, i intera città. 


montatura 


ne delle .segreterie provinciali | i, i p®""®, p,^®?® 

(lidia CGIL CISl. e UIL che I j* JLV.! 


miglioramenti salariali. 

I..a lunga verteiiz«i è stata ca¬ 
ratterizzala da una forte intran¬ 
sigenza del padronato, .sorretto 
dal potere pubblico. Per rea¬ 
lizzare determinati obietivi di 
politica (xonomica — è stato 


La lista della FIDAE ha 
conquistato quattro dei sei 
seggi in palio, gli altri due 
sono andati alla CISL. Per 
la lista ■ Ichnusa > della Fidae 
sono risultali eletti Franco 
Sciascia, Carlo Satta, Antonio 


intera città. 

Né le prospettive future sono 
incoraggianti: il Piano Pierac- 
cirii e il Piano di C(X)rdinamen- 
to della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. come è noto. « .scaval¬ 
cano » quasi del tutto la Cala- 


riliadito - i padroni non esi- t j^ta « La siorliva" della .P"''* 

tano a riversarne le conseguen- * cj,| risultati eletti Giu- '’!* > pros- 

ze sui lavoratori c le loro fa. I pano Piazza e Giuseppe San- | cinque anni. Tranne ch(? 

inibite. I na. gindara rawicAra A «lata I PCT taluni — PCT altrO aSSai 


ze sui lavoratori c le loro fa. I 
niìglie. I 

Ad avviso dei convenuti, du- • 
rante la lunga vertenza, si era | 
giunti a momenti in cui il rin- . 


liano Piazza e Giuseppe San- 
na. Sindaco revisore è stato 
eletto Gavino Benedetti della 
Fidae. I lavoratori deli'ENEL 
considerano la vittoria della 


.simi cinque anni. Tranne che 
per taluni — per altro assai 
.scarsi — interventi nel settore 
delle infrastrutture agricole, la 
Calabria viene esclusa compie- 


Assolto con 
formula piena 
l'ex sindaco di 
Ramacca 


C.ATANIA. 20. 

Con una sentenza dì piena as¬ 
soluzione. la Magistratura ha 


Resa incondizionata alla DC 

Siracusa: il PSU rientra 
in Giunta anche senza 
l'assessorato all'urbanistica 

Si erano dimessi perchè ne erano stati privati dell’ap¬ 
provazione del nuovo regolamento edilizio 


novo del contratto era pratica- | Pldae, il sindacido che in | tamente da qualsiasi processo giustizia di uan ignobile 

monte .scontato. Evidentemente. ' Provincia di Sasian organizza I ùj indu,strializzazione. nuintatura architettata ai danni 


se u una conclusione non si è 
giunti, la respon.sabilità va ri¬ 
cercata nella controparte e non 
nelle organizzazioni sindacali, 
le quali si sono sempre rese dì- 


I la maggioranza assoluta dei . 
dipendenti deli'ENEL, come | 
un primo e significativo passo 

I verso la gestione comunitaria | 
deli'ENEL. I 

Questa impostazione, i can- 


L’unica cosa che ancora si 


del compagno Antonino Sapuppo. 
g:à sindaco di Ramacca. nel- 


chiede ai calabresi sono le fintento di screditare fammini- 
braccia per costruire e accu- sirazione popolare da lui pre- 


mulare la ricchezza degli altri. 
Non per nulla il mini.stro Pie- 


---,— ^ . I .-7 , al j . Il a L’alili iiuiici 11 iiiiniMiu nc- 

.siximbdi c .soix. tuttora dis,» | didali Fidae, hanno dato a la ^ 

nihdi |)er un c(pia .soluzione del * competizione e.ettorate, olle | ■ . . - 

I l v.'Hi-n/ i I n®ndo il pieno assenze dei . ''Sto » he nei pro.-,simi cinque 

Al C(u sòdio int in- lavoratori che per soli sci anni altri .3.50.000 lavoratori do- 

.-V L ns ...I ' voli non hanno dato alla lista * vranno la.sciare il Mezzogiorno, 

to. Il grupixì del PCI ha pre , . pros^ttive. 


lAJ. Il IIVJ & A.. 1 11(1 pi ^ ' I 

.sentalo im’inlerpellan/a che sol- | 
lecita gli impegni presi dal go. • 
verno c dalla giunta regionale 
jK'r l'attuazione dei piani con- “ 
cemtmti la tra.sformazione irri¬ 
gua del Campidano di Cagliari. 

Il programma nazionale di 
sviluppo economico — spiegano 
i compagni Raggio. Cardia. 
G.B. Meli-s c Sotgiu. prc.scnta- 
tori della mozioiK- — limita l'in- 
tervento JXT la trasforma/ione 
irrigua del Campidano di Ca¬ 
gliari a .soli 'i.(X)l) ettari nel 
prossimo quinquennio. Vi è. in 
tutto ciò. un netto orientamento 
antimcridionalistico della pro¬ 
grammazione nazionale. In so 
stanza, si verifica Taccantona- 
mento dd programma generale 
di reperimento delle risorse 
idriche e di trasformazioni irri¬ 
gue del Campidano di Cagliari, 
il programma, disposto nel 1957 
dall'Ente autonomo Flumcndo- 
sa. doveva essere completato 


». I E contro simili prospettive 
' I contro i mali passati, del pre 


Alla STAT di Taranto 


Reclamata la fine 
della gestione 
commissariale 


Dal nostro corrispondente gestione il commissario ha im 

pedito la costituzione della Com 

■ n a #wv * 


i altri, -sieduta. 

■o Pie- . " compagno Sapuppo era sta- 
^ to acculato da certo Di Mauro. 

. P che nella Giunta de!l ep<K‘a n- 
cinquc copriva la carica di vice .sinda- 
ori do- co (c che aveva già contrattalo 
giorno, con la DC per provocare la ca- 
lettive. dota deU'amministrazione di 
el pre- ‘sinistra), di aver percepito in¬ 
debitamente una modesta somma 
della quale aveva ottenuto il rim- 
-* borso per spese di viaggi effet¬ 
tuati da Ramacca a Catania. 

Tali accuse venivano lanciate 
nel corso di un pubblico comizio, 
nel quale il Di Àlauro. dissocian¬ 
do le proprie responsabilità da 
quelle della giunta di cui face¬ 
va tuttora parte. a'.=eriva che le 
dclibcre relative erano state ap- 
provate dairamministrazione ap- 
proCttando di un.i sua tempo¬ 
ranea a'*enza do-, iita .ad un lutto 
familiare. 

In -seguito .ad una pronta quan¬ 
to sommaria inchiesta condotta 
dai carabinieri del luogo, il sin¬ 
daco Sapuppo venne rinviato a 
giudizio por il reato di peculato 
od il segretario capa del Comu¬ 
ne. Giuseppe Chichi. por quello 
di fal.so materiale, avendo egli 
ha im- rilasciato le copie dei provvedi- 


Dal nostro corrispondente 

SIR.ACUS.A. 2G 
n Consiglio comunale di Si 
racusa ha sancito ieri sera la 
resa del PSU siracusano. 

Come si ricorderà i sociali¬ 
sti unificati avevano rotto la 
coalizione di centro .sinistra in 
lutti gli Enti locali della prò 
vincia di Siracusa in risposta 
ad unTiItima c più pesante u- 
miliazionc che la DC intendeva 
infliggere loro sottraendo al 
PSU l'assessorato aH’urbanisti 


ca del comune capoluogo, pro¬ 
prio nel momento in cui — 
dopo anni di rinvìi e dì totale 
immobilismo — l'amministra¬ 
zione comunale avrebbe dovuto 
procedere aU’approvazione del 
nuovo regolamento edilizio, di 
un piano di fabbricazione e dei 
piani di attuazione della 167 
rtxlalti dall’assessore sociali¬ 
sta, 

I socialisti allora si dimisero 
dichiarando che nella DC era 
prevalsa la tendenza « ad e- 
ludcrc gli impegni program 


Gallipoli 


Chiesto il potenziamento 
dello scalo di alaggio 


TARANTO. 20. 
Da più parti viene richiesto 


pedito la costituzione della Com- menti in questione. Ma nel cor.so 

mi.ssione Interna, trascurando 

_,,_Tribunale di Catania, la grosso- 


— persino — di stxldisfare al 


Tribuna’e di Catania, la grosso- 

ontro il 1968: invece è stato j definitivo allontanamento del j ^unc competenze dei lavoratori j Di 

realizzato in minima parte. commis-sano go^rnativo dalla . praticando una serie di modi- j Mauro è .ampiamente dimostrata. 


ncH’intero comprcn-sorio del da che. forteme^ delusi per peggiorale le condizioni ccooo- ‘ rg^.^ro del «indaco. *Il verbale 

Campidano ai fini dello svilup- . impotenza del KL di fronte niiche e di lavoro dei soci, au- de’.'a «eduta roc.i anche la sua 

po economico orientato verso la alla prepotcn^ democristiana, montato il costo delle tanfle. firma accanto a quella degli 

piena occupazione, sia in prò hanno provveduto a presentare dilatato il dis.servizio ed au- altri asH's«ori. Non «olo. ma ri- 

vnneia di Cagliari che in tutta le dinii.-s-sioni dal partito. montato gravemente il deficit. '• sindaco Sapuppo pe¬ 


la Sardegn.-!. 


■Alla giunta regionale è stato hanno ulteriormente voluto di 
pertanto cbie.sto di .svolgere una nxtolrare l’incapacità del par 
adeguala azione pilitica per ri- tito .sociali.«ta di ri'mlvcre ur 
vendicare dal governo l'integra- cìsì importante protilcma i 
le attu.izione del programma t-id aspetti ncg,itivi si ripcrcuo 
goner.ale 19.57. in m(xio da otte tono sugli utenti e sugli stess 
nt're la razionale utiliz/aziom' lavoratori deH’.vienda. Un an 
(k'-lle .acqiK' del bacino idro ^ij g,.<;tior.e (ommis'-.iriah 

graf.co del I-himcndo^i o la ha avuto dei risultati disa>lrosi 

^ I Una ge.-.iione voluta dalla DC 

pal.ino di Cagli.yi. , . ritenuta inopportuna dall. 

Alla (.'unta 0 ..tato altrc.s, Commissione Centrale por U 
chiesto di predispivrre un piano 

d-industrializzazionc deiragri- m 

coltura nel Campidano di Ca SLrio 

Hiari da realizMrd con Fin- PP- decisione eccezio 

tervento pubblico statale e re- nalmcnte contrastante con i 
gionalo parere espresso dalla Commis 


Così facendo i dimi.ssionari ciò malgrado il mandato del "P* ÌT'a®"* ^ 


Commissario, scaduto il’ 28 
marzo .simnso. sembra sia stato 


lire per un periodo di sette me¬ 
si). a titolo di pan ale rimbor- 


--,— marzo .scor.so. semnra sia stato cn rv.r wse carburante ner viatf- 

tito .swiah.sta di n‘mlvcre un ancora rinnovato. Inderogabile gi ?l)mSuti nelfinteres-ie^l Cò- 
cosi importante prohicma i quindi si presenta la necessità mime, viaggi per cui egli aveva 
cui aspetti ncg,itivi si ripcrcuo- normalizzare la vita ammi- volontanamente rininciato alle 
tono sugli utenti e sugli stessi „istrativa della ST.AT allenta- trasferte a cui rii amniini«tra- 
lavoratori dell .izienda. Ln an nando definitivamente il com ! *®;Ì diritto per legge. 


missario. por avviare la coopc 
rativa vcrs<v la municipalizza- 


Una ge..iione voluta dalla DC. /ione, verso cioè quella solu 


ritenuta inopportuna 


volontanamente rininciato alle 
trasferte a cui rii amministra¬ 
tori hanno diruto per legge. 

Il Tribunale ha quindi mandato 
as-olti con formula piena i due 
imputati: il sindaco .Sapuppo per¬ 
chè il fatto non .sussiste ed il se¬ 


zione obbligata, costantemente I gretario Chichi perchè il fatto 


g- p- 


PP. con una decisione eccezio¬ 
nalmente contrastante con il 
parere espresso dalla Commis¬ 
sione. 

Nel corso dei dodici mesi di 


care rivolto ver» gli interessi riconosciuta e prodamata 

e le esigenze della comumta c i rìntegrìtà degli amministratori 
degli stessi soci. cht per oltre dieci anni ressero 

OtaM BmMa 1* cittadina, relegando la DC • 

IVIinO rr«n« J* destre all’opposicone. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 20. 

.Allo .scalo di alaggio < Konta 
nelle » di Gallipoli, .«i attende an 
cera (5ie il ministero dei LI- PP. 
si (icvida a far eseguire i lavori 
di ampliamento dei molo forane») 
a protezione ih-lle 'triitìiire del 
l’avan.sc.iio 

Una ruhiest.i in tal 'i-n-o è 
stata pai volte avanzala dalle 
m.'ie'tranze e dal («m-e.".onariO 
delio stalo, il .'ignor Primo .M.:g 
gio; ultimamente — all inizio del 
l’anno corrente -- u:..i foim.iie 
istanz.a è stata prc-entata al 
Provved.torato opere m-inltime di 
Bari, ai mim.stero Ll-PP.. alle 
capitanerie di porto di Brindai e 
Gallipoli, oltre che al sindaco del 
la città. Si tratta, sosianzialmien- 
te. di estendere di una cinquan¬ 
tina di metri la banchina di pro¬ 
tezione attualm.ente esistente, «i 
da imtiedmo che le frequenti ma¬ 
reggiate SI abb,iUano sul cantiere 
provocando danni e paralizzando 
lier giorn. e giorni l’e.set iizione 
ciei !a-.ori l-’anipIi.-inTt-rito del mo 
lo foraneo — olire che rendor-i 
urgente — non pre.'enia neppure 
particolari diificolià di ordine tec¬ 
nico o estxriitivo. in quanto già 
esiste una naturale banchina di 
scogli seirii.sommersi che può c(x 
stituire il supporto per la futura 
elevazione. 

Lo scalo di alaggio « Fontanel¬ 
le > è l’unico esistente in tutta 
la zona; costruito nel 19.30 dal 
maestro d'ascia Oreste Maggio, 


ini/a'i la s;;,i attività con la (o- 
struz.one del motope-ca < Net 
timo con la « militarizzazione » 
(iel periodo bellico fu in parte 
[x/euziato; attualmente dispone di 
mixìerne attrezzature, (xciip.i nii- 
inerir-i operai cd è in grado di 
(O'inu’re imbarcazioni di r -pi't- 
r.iii II (Iiii e isioni. o!‘re che di ri- 
p.m.in- n.itanti lino a .Vq lonn-!- 
late li; st.nz/a E’ alio «c.ilo * ?'on- 
t II.> (he i jx-'Ca'ori e i p-o 
j.ri-.i.mi d. imbarc.iz (ini di G.illi- j 
IH»!;, d- Otranto e di urt.i la prò j 
vintia po.t.ir.o i loro natanti, n.cn 
tre pri'iìa erano (o-trOIi a re 
car.'i fino a Taranto o fino ai 
cantieri della costa barese per 
far e-eciiirc i nece.'.sari lavori d. 
Carenatura e di restauro. 

Si tratta dunque di uno scalo 
che menta di esLsere ulteriormen¬ 
te potenziato e. soprattutto, di 
essere salvaguardato dalla furia 
delle (xide: e questo non solo per 
difendere il piazzale o le attrez¬ 
zature. ma anche per .garantire 
.die m.ae'tranzi- la continuità del 
lavoro che attualmenle — propr.o 
a ( Musa dell insufficienza del molo 
foraneo — e sogg(^to a frequenti 
interruzioni. 

L'attività dello «calo, inoltre, po. 
irebbe ulteriormente essere in¬ 
crementata se se ne «ervi.s.sero 
anche le unità della Guardia di 
finanza che. stranamente, conti¬ 
nuano a preferire i cantieri ta¬ 
rantini. 

#. m. 


malici cd a .sopraffare le esi¬ 
gente degli alleati ». afferman¬ 
do altresì che la conferma ai 
socialisti dciras-scssorato alla 
urbanìstica era l’unica garan¬ 
zia di fedele attuazione dei 
provvedimenti urbanistici ap 
pronta!i. Ieri sera si e visto 
però quanto queste prc.se di 
posizione fossero elTimcrc. 1 
socialisti unificati, infatti, han-’ 
no accettato che l’assessorato 
all'urbanistica passasse nelle 
mani di un de. 

La maggioranza di centro .si¬ 
nistra è inoltre venuta meno a 
due solenni impegni che aveva 
preso in una recente riunione 1 
di capigruppo consiliari, e cioè 
quello di far precedere la pre¬ 
sentazione del piano di fabbri¬ 
cazione da un dibattito tra ur¬ 
banisti di varie parti politiche, 
e quello di presentare conte 
-stualmente il piano di fabbri 
cazinne (d i piani di attuazione 
della 167. 

Nc.ssiin dibattito tra urbani 
«ti è stato invece approntato, 
mentre, all’ex assessore socia¬ 
lista all’urbanistica (che ora 
pr(^i(xle ai trasporti od alla 
polizia urbana) è stato dato il 
contentino di presentare lui al 
consiglio comunale il progetto 
di regolamento edilizio txl il 
programma di fabbricazione 
(da lui preparati), ma, guarda 
ra=o. senza la parte e.sscnziale 
(ostituila dai piani di attiia- 
zinix- fil ila 167. Da questa re¬ 
lazione è inìtTso in primo Ino 
£!o (ome trovi conferma ufiì- 
(iale tutto (manto il nostro par¬ 
tito (ri il P.'^IUP avevano soste 
nulo e -sostengono sui gravissi 
mi guasti in campo urbanistico 
provocati dalla ii responsabile 
politica condotta dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali a preva¬ 
lenza de che si sono succedute 
a Siracusa: in secondo luogo, 
entrando nel merito dei docu 
menti urbani.stici presentati, 
è apparsa chiara sia la va¬ 
cuità del piano di fabbricazio 
ne ove non venga corredato il 
piano di .attuazione della 167. 
sia la contraddittorietà delle 
direttrici del piano medc-simo 
con quelle tracciate dal piano 
del con.sorzio per l’area di svi¬ 
luppo ìndu.striale. fatto questo 
ultimo che mette in discussione 
le fondamenta stesse del c pia¬ 
no di fabbricazione >. 

A. Adorno 


sedici comuni dove non vi era- - 
no liste concorrenti, la Bono j 
iniana lui fatto un po’ come 
l’asino che. corri'iulo .solo, ar¬ 
riva sempre primo. Naturai 
niLMite di vittoria si può parla¬ 
re là (love, e.ssendosi misurata 
con altri, abbia vinto. 

Esaminiamo alcuni particola 
ri del voto. L’unica organizza 
/ione eoMCorrente alla Bono 
niiana in Italia, è l’.Allean/a 
(lei eontadiiii. In questa torna¬ 
la elettorale, nell’ \grigentino. 
r.Allean/a (-ra pre.sente in tre 
comuni: Cattolica Eraclea. 

Montevago e Vilhifranra Sicu 
la. In questi tre comuni. l’.Al- 
leanza ha totalizzato il 33,6'<> 
(lei voli validi, ed a Cattolica 
ha totalizzato il 46*'? dei voti 
e solo l’iocetta di 79 deleghe 
ha permesso alla Coldiretti di 
impossessarsi di (niella mutua. 

.Ma la Coldiretti attriliiiisee 
:dr.-\IIean/a il r)..59‘? dei voti. 
(Jiiesto conto è falso, in quanto 
il riferimento deve es.sere fat 
to sui tre comuni dove l’.Al 
lean/a era presente e dove ha 
riportalo 207 voti, pari appunto 
al 33.6'?. contro i 412 della Ro 
iioiniana. 126 dei quali espressi 
per delega. 

Occori(' poi vedere in (inali 
condizioni operano le due or¬ 
ganizzazioni. La Honnmìana di¬ 
spone di tutta la struttura del 
le casse mutuo e di tutto il 
personale di queste, che pure 
fanno capo ad un tmte di dirit¬ 
to pubblico. 1 dirigenti della 
Honomiana .sono, a tutti i livel¬ 
li. ronl(‘mporaneamente diri 
genti (ielle casse mutue. 

Gli impiegali delle casse, tut¬ 
ti. sono mobilitati, sempre, a 
raccogliere deleghe, spesso con 
l'inganno o il ricatto, per la li 
sta honomiana. Chi accetta la j 
li.sta. chi presiede il seggio, ‘bi 
autentica le deleghe e le fir¬ 
me. ecc. è il presidente della 
cassa mutua che è anche il ca- 
poli.sta della Ronomianii. 

.Appena r.Alh'an/a prc'.senla 
la sua lista, si scatena la cac¬ 
cia aU’uomo per indurre i pre 
sentatori a ritirare la propriii 
firma, come è avvenuto a Cat¬ 
tolica Eraclea, dove pure l’Al¬ 
leanza è riuscita a riprcscntare 
la lista; e come è accaduto 
anche a Canicntti, dove, inve¬ 
ce. essendo scaduti tutti i ter¬ 
mini previsti dalla legge, non 
ci è .stato possibile riprescntar- 
la. E badi, in que.st’opera non 
certo nobile, si impegnano tut¬ 
ti. dai funzionari bonomiani ai 
medici, ai funzionari della mu¬ 
tua che. ripetiamo, è un ente 
di diritto pubblico. 

Sarebbe troppo lungo raccon¬ 
tare tutti i particolari dcll’in- 
famia con cui, per strappare 
la delega, si fa credere ai col¬ 
tivatori pensionati di far loro 
revocare la pensione, l’assi¬ 
stenza cd altro. Si tratta di 
enntadinì che non sempre tro¬ 
vano il coraggio di ribellarsi. 

L'.Alleanza ha sempre sfida¬ 
to Bonomi c tutti i suoi ad un 
libero e democratico confronto 
elettorale; ad eliminare le de¬ 
leghe per far votare diretta- 
mente i coltivatori, ponendo le 
due organizzazioni sullo stesso 
piano. Ne ha avuto sempre un 
rifiuto. Il problema delle ele¬ 
zioni delle mutue e della liber¬ 
tà dei coltivatori italiani non 
è più. mi creda, solo un prò 
blema di contadini, ma ne va 
della stessa essenza della de¬ 
mocrazia italiana. Il problema 
è pari a quello della libertà 
nelle fabbriche e nei posti di 
lavoro. 

Ogni buon democratico non 
può non condannare simili ,si- 
sti-mi che dal senatore Farri, 
al Senato, sono sfati definiti di 
marca franchista. 

Le faccio una proposta. Nel 
le pros-sime due domeniche, 
il 23 e il .30 aprile, si .svolgeran¬ 
no neir.Agrigentino altre ele¬ 
zioni. Invii un suo corrispon 
dente in qualcuno di questi co 
munì, c faccia fare direttamen¬ 
te una esperienza. Si accorge¬ 
rà alla fine che parlare di vit¬ 
toria di Bonomi rappresenta 
una vera impudenza. 

Grazie per rospitalità. 

Girolamo Scaturro 


Sussidi 
elettorali 
agli emigrati 
ad abitrio 
del governo 
regionale ? 

Il PCI contrasterà l’at* 
tuazione della manovra 
elettorale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

Sussidi elettorali saranno e- 
rofiati dalla Repioiic agli emù 
proti che tornano per rotare, 
senza alcun controllo, prahea- 
menic a discrezione del pover- 
iio repionalc. 

Ln pravissima iniziativa — 
clic riccia il senso del voto con 
cui DC. centrosinistra e de¬ 
stre avevano bocciato, alla vi- 
pilia della chiusura della lepù 
slatura. il progetto di legge co¬ 
munista per un sussidio fisso a 
tutti gli emigrati che tornano 
per votare — (’’ stata preannun¬ 
ciata all un cuurcgiio di una 
organizzazione de dall’assesso¬ 
re uscente agli Knti locali, il 
de Carollo. 

Cn.sfui ha annunciato di aver 
dillo disposizioni agli enti co¬ 
munali di assistenza di versare 
un contributo agli emigrali che 
ne facciano richiesta dietro 
presentazione della documen¬ 
tazione relativa al viaggio e 
airavvcnuto adempimento del 
diritto dovere del voto. 

Po.sta in questi termini, Vo 
perazione può tradursi in una 
colossale operazione discrimi¬ 
natoria c corruttrice: basti 
pensare che. in mancanza della 
erogazione straordinaria previ - 
sta dalla proposta di legge ro 
munista. gli fX’.A opcreronnn 
.sulla base delle .svile disponi¬ 
bilità ordinarie, e potranno 
quindi operare una selezione 
con la scusa che non si posso¬ 
no accontentare lutti i richie¬ 
denti. 

Sul merito dell'iniziativa, il 
Partilo comunista prenderà Te 
opportune misure per sventare 
qualsiasi manovra, e perché 
vi sia la garanzia di una ge¬ 
stione equa dei fondi. 

*. Non coiio.sciamn fino a que¬ 
sto momento — ha dichiarato 
il compagno on. Vito Giocalo 
ne. della segreteria regionale 
del PCI. e firmatario con altri 
deputati comunisti della propn 
.sta re.vpinla — la natura cd il 
contenuto del provvedimento 
annuncialo dall'asse.ssore Ca 
rollo. 

s Appena avremo documenti 
ufficiali, c non un semplice an¬ 
nuncio nel corso di una mani¬ 
festazione di parte, non ci esi¬ 
meremo dalVintervenire perché 
alle spalle degli emigrati, e coi 
mezzi della collettività, non si 
dia vita a meschine manovre 
elettorali i-. 


Due bombe 
contro una 
gioielleria 
a Canicattì 

AGRIGENTO. 20. 

Due bombe — probabilmente 
ronlenenli dinamite — sono .state 
i.inci.ite a mezzanotte cexilro l’in 
uit-S'O dclbi gioielleria di prò 
lirKt.i del dott. Diego Marlir,ev 
(li Canicaili, in piazza IV N'ovcm 
lire. .Si tratta probabilmente di 
una vendetta, ritengono i carabi 
nirr: della Irxrale stazione subito 
recatisi sul porio. 

Im? bombe hanno danneggiato la 
saracinesca della gio.eilcria e la 
facciata del fabbricato. 


Manifestazione 

1 

unitaria sulla 
colonia 
migliorataria 

TARANTO. 20. 

Il PCI, il PSIUP ed il Mo¬ 
vimento S(KÌalisti Autonomi 
hanno indetto nel comune di 
Crispiano per sabato 22 aprile 
.nlle ore 19.f)0 una manife.sta- 
zione unitaria, al fine di illu- 
! .«trare ai lavoratori della terra 
la proposta di legge. pre,«en 
tata dalle stc,ss.e organizz-azioni 
politiche, per la liquidazione 
della colonia migliorìtarìa me¬ 
diante l’affrancazione dei fendi 
da parte dei coloni. Gli oratori 
saranno Gino Di Palma del 
MSA, Zenone Jafralc del PSTUP 
e Domenico Cazzato del PCI. 


Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona, 
t Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova 
(liquida, solida o in crema flui¬ 
da). composta su formula ame¬ 
ricana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri > imbarazzanti, il 
grìgie sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di Unte 

Si usa come una hnllanlina 
non unge e mantiene la petti 
natura 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima RInova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
VaJ di Piacenza, in vendita 
neDe profumerìe e faisade. 














l’Unità / venerdì 21 aprile 1967 


Ancona: dopo i vari » guasti » urbanistici 



congresso del sindacato unitario 


Le <varianti» della Giunta Mmenta: gli oUettin 
cambiano la f accia al P R G della lotta del meaadrì 


Perchè non si discute anche delle 
violazioni commesse? 


ANCONA. 20 

A nove anni dall'approvaxio- 
ne del piano regolatore gene¬ 
ralo di Ancona — che avrebbe 
dovuto di-sciplinarc l'intero 
territorio comunale definendo 
il limite deiragglnmerato del 
capoluogo c delle frazioni — e 
dopo che le varie amministra¬ 
zioni di centro-sinistra, avvi¬ 
cendatesi al Comune fino a 
ciuest’ultima. avevano concesso 
diverse (si parla addirittura di 
circa 50) licenze di costruzione 
o di lottizzazioni in deroga al 
piano divenuto da circa un an¬ 
no legge dello Stato, il Consi¬ 
glio comunale sarà chiamato a 
discutere le varianti al piano 
stesso, proposte dalla giunta. 
Tuttavia, ancora prima è indi¬ 
spensabile discutere sulle « ir¬ 
regolarità > commesse. 

Avremo mwlo di ritornare 
suH'argomento ad avvenuto di 
battito: ammesso che la giunta 
di centro sinistra lacerata, 
senza sindaco, ed in piena crisi 
possa ancora governare la cit¬ 
tà. Si tratta di una materia 
assai complessa. Comuruiue. 
fin d'ora dal numero e va.stità 
delle varianti si arguisce che 
le .stesse, se approvate, .scon¬ 
volgerebbero il piano regola¬ 
tore. 

Oggi come ogui anche Tasses- 
-sore sociali.sla Fabiani parago¬ 
na la situazione urbanistica di 
Ancona ad un « bubbone *. Ed 
afferma che in passato .sono 
state concc.s.se inammissibili 
deroghe al piano, che sono state 
autorizzate lottizzazioni diffor¬ 
mi dal piano stesso, che è sta- 


Dibattito su 
programmazione 
e agricoltura 

ANCONA. 20. 

1/ Unione regionale delle pro- 
vincie marchigiane e 1' ISSE.M 
hanno organizzato un dibattito sui 
temi della piogrammazionc eco¬ 
nomica regionale deiragricollura, 
al quale sono invitati economisti, 
tecnici, amministratori, imprendi¬ 
tori e sindacalisti. 

11 dibattito ha lo scopo di ra|}- 
pre.scntarc una verifica conclusiva 
della impostazione dello studio 
deiriSSEM. di permettere incon¬ 
tri aperti tra tecnici ed econo¬ 
misti per il miglioramento dei dati 
di base, di illustrare le ulteriori 
acquisizioni del programma di 
lavoro. 

1 lavori avranno luogo merco- 
ledi 3 maggio prossimo nella sala 
consiliare dell’ Ammini.strazione 
provinciale di Ancona. La rela¬ 
zione sarà tenuta dal professor 
(liu.scppe Orlando, membro del 
Comitato tecnico scientifico dcl- 
ri.S.SEM. 


La nuova segreteria 
della CCdL di 
Pesaro e Urbino 

PESARO. 20. 

Il Comitato direttivo della CdL 
di Pesaro e Urbino si è riunito 
por prendere in c.same le dimis¬ 
sioni del segretario generale 
.\Ido Bianchi chiamato a rico¬ 
prire altri incarichi ncllambito 
del suo partito. 

Il Comitato Direttivo nel prca 
dere atto con rammarico di tali 
dimissioni ha unanimemente 
.‘^Htoline.ito c rivolto un caloro- 
.so ringraziamento al compagno 
Bianchi per l'apporto qualificato 
che per tanti anni ha dato al 
movimento sindacale della pro¬ 
vincia. cd ha augurato al com¬ 
pagno Bianchi un altrettanto 
proficuo lavoro nel nuovo inca¬ 
rico affidatogli. Nella stessa riu¬ 
nione è stato eletto alfunanimità 
segretario generale il compagno 
Elmo Del Bianco, già conosciuto 
dal movimento sindacale cd opc- 
ra'o della nostra provincia 

Pertanto la Segreteria della 
Camola Confederale del I.avoro 
di Pesaro e Urhmo risulta così 
composta; Elmo Del Bianco se 
grctario generale: Enrico Bet- 
Hni. Umberto Pohdort. Olindo 
Venturi. Pino Monaldi. conse- 
irretari. ' 


to sanzionato il « diritto » alla 
concentrazione dei volumi: 
« principio urbanistico valido — 
dichiara Fabiani — ma che, 
attuato indiscriminatamente, ha 
prodotto danni gravissimi al- 
l'as.setlo (Iella città 

Secondo la Giunta esse pos¬ 
sono classificar.si come segue; 
varianti ai tracciati viari prin 
cipali; varianti di znnizzazio 
ne in vista dell'(‘spansinne eco 
mimica della città; ourllo rela¬ 
tive ai quartieri storici, alla 
rislnittiirazione delle zone 
ospedaliera ed annonaria alle 
aree scnl.istiche ed agli im 
pianti (li quartiere, alle aree 
edifieahili nei centri fraziona¬ 
li e le varianti relative a mo¬ 
difiche ed integrazioni delle 
norme di attuazione del Piano. 

Rientrano tra le varianti ai 
tracciati viari; l'asse attrezza¬ 
lo. vale a dire la strada di 
grande eomuniraz.inne prevista 
per il reciproco collegamento 
(Ielle zone industriali di Fai 
ennaia. della Baraceola e per 
il collegamento dello stesse zo¬ 
ne industriali con il porto e 
del eentro urbano con i caselli 
autostradali di Ancona Nord e 
Ancona Sud: la strada provin¬ 
ciale Ancona-Sirolo. per il trat¬ 
to comnrc.so tra la via T.sonzo 
ed il bivio per la località Por¬ 
tonovo: la strada urbana pa¬ 
noramica. nel tratto comprc.so 
tra l’incroeio con via Cadore 
e la Cattedrale. 

Rientrano, inv’cce. nelle va¬ 
rianti di zonizzazione le zone 
limitrofe alle sedi stradali di 
cui sopra, le zone di rispetto 
dei cimiteri di Tavernelle. Mon- 
tacuto. Varano. Pinocchio. Po¬ 
satore-Torrette. Pietralacroce 
e Montesicuro e. infine, una 
sensibile estensione delle aree 
industriali ed artigianali miste. 

La giunta propone — causa 
l'intervento di nuove discipli¬ 
ne legislativo in materia ~ di 
in.serìre nel Piano la regola- 
mctrtazione dei mai affrontati 
piani particolareggiati dei rio¬ 
ni storici « salvo lievi modifi¬ 
che che si rendessero opportu¬ 
ne per il rispetto delle pre¬ 
scrizioni antisismiche >. 

Le varianti che riguardano 
la zona ospedaliera prevedono 
Io spostamento — nel tratto 
compreso tra le località Posa- 
tora e Torrette — dì tutti gli 
istituti ospedalieri operanti in 
Ancona: l’ospedale civile e 
l'ospedale psichiatrico. Per la 
creazione (Iella zona attrezza¬ 
la annonaria, prevista in loca¬ 
lità Pa.sso Varano, ad e.st del¬ 
la linea ferroviaria Ancona- 
Pescara. si propone di spostare 
la stessa a monte della zona 
industriale della Baraceola. 

, Circa le varianti alle aree 
.scola.stichc ed agli impianti di 
quartiere. Io proposte sono le 
seguenti: ampliamento del vin¬ 
colo .scolastico già in atto in 
località Torrette, in quanto 
Tampiczza deH'arca è risulta¬ 
ta insufficiente alle necessità 
scolastiche effettive: ristruttu¬ 
razione della rete viaria in lo¬ 
calità Torrette, per la crea¬ 
zione di un vero e proprio cen¬ 
tro civico, comprendente sedi 
edilizie per attività pubblica 
(mercato, biblioteca, centro 
sociale, poliambulatorio, ecc.). 
per attività scminuhbliche (se¬ 
de bancaria, pubblica autori- 
mescn) e per private attività 
(uffici. negozi. abitazioni, 
ecc.): ristrutturazione viaria c 
distributiva della zona mi.sta 
artigianale ad est deH’abitato 
di Collemarino (zona già acnui- 
sita dal Comune per 1-40 milio¬ 
ni . n.d.r.); eliminazione del¬ 
la previsione del punto di so¬ 
sta attrezzato per aut(K:orriere 
di linea, imoosto in corri.spon- 
denza dell’area dell’ex panifi¬ 
cio militare, sita nel pieno cen¬ 
tro urbano tra le vie Palestre e 
S. Martino, e previsto in zona 
di piazza d'.Armi: realizzazio¬ 
ne rii un centro sportivo in lo¬ 
calità Pietralacroce. .A tutto 
onesto la giunta intende ag- 
ciunsrore anche rettifiche ed in¬ 
tegrazioni interpretative alle 
norme di attuazione del Piano. 


Dopo le dure critiche dell'ing. Claudio Salmoni 

Zuffa nel centro-sinistra 

La polemica divampa sui muri delia città e nelle dichiarazioni dei dirigenti delia coalizione 


Ai ministri del Lavoro e della Giustizia 

Interrogazione comunista 
sulla «Voce Adriatica» 


.ANCON.A. 20 

Sulla nota c grave condizione 
dei dipendenti di c Voce .Adria¬ 
tica > — responsabile il partilo 
proprietario della testata. o\-\ero 
la DC — il compagno senatore 
Eolo Fabretti ha presentato la 
seguente interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio, ai ministri 
del lavoro e della giustizia: « II 
sottoscritto, in ordine alla grave 
situazione determinatasi per i 
dipendenti della società che ge¬ 
stisce la tipografìa che stampa 
il quotidiano '* V(Ke .Adri.itica " 
di .Ancixia. gicmalc notoriamente 
domocristiano, causa le gra\is- 
sìme violazioni al trattamento 
retributivo e previdenziale che 
tanto perdurante scalpore e mal¬ 
contento hanno provocato nella 
opinione pubblica, chiede di co¬ 
noscere: 

1) per quali motivi si è con- 
lanuto alla società ETÀ. ora fal¬ 
lita. di sottrarsi per quattro anni 



L'ing. Claudio Salmoni del PRt; (a destra) alcun! esponenti del gruppo consiliare del PSU (il primo a sinistra, in primo piano, 
il segretario regionale del partito Artemio Strazzi) 


ANCONA, 20 

Le dimissioni di « protesta » dell'ing. Salmoni dalla carica 
di sindaco della città, le sue successive dichiarazioni di dura 
critica alta pratica di potere del centro sinistra, alla inces¬ 
sante corsa alla ripartizione delle cariche, hanno certamente 
avuto il loro effetto. L'esponente repubblicano senza mezzi ter¬ 
mini ha affermato che la giunta comunale non ha raggiunto 
i suoi obiettivi programmatici — nè quelli a lunga scadenza, 
nè quelli a medio termine ~ perchè < si sono voluti ripetu¬ 
tamente sovrapporre gli interessi di partito agli interessi della 
collettività ». 

Non sono cose nuove per noi. Le abbiamo denunciate e 
documentate molto spesso da queste colonne. Abbiamo detto 
che quella era la logica del centro sinistra imposta dalla DC 
la quale, svuotata da ogni carica di rinnovamento la « for¬ 
mula », ha lasciato agli alleati il solo miraggio di strappare 
(lei permettendo) qualche < bottone » in più. 

Dicevamo che le dimissioni e le dichiarazioni di Salmoni 
hanno avuto il loro effetto. Infatti, dopo i primi comunicati e 
dichiarazioni che parlavano di inspiegabili ed ingiustificate 
dimissioni del sindaco, dopo le scene di plateale stupore sulle 
dichiarazioni di Salmoni, sono finalmente salfnfi fuori i fatti 
(e da quello che si prevede avremo modo di udirne ancora 
delle belle). 


Il segretario regionale del f'SU. Sii azzi. .m è deci.'.ii a 
dire che ai socialisti vogliono togliere la pre.sidenza dell'ente 
di sviluppo agricolo. Per il momento non dice chi. Ma .li sa 
che lo « scippo » porta le impronte della DC. L'assessore 
socialista Fabiani — come riferiamo nell’articolo a fianco — 
ha affermato che (ecco un altro grosso termine di discordia) 
<r la situazione urbanistica di Ancona è un bubbone che va 
estirpato ». La DC pure invischiala fino ai capelli nei fatti, 
anzi, grande regista di ogni manovra di potere e di mode 
rotismo politico, continua a recitare la parte della verginella 
innocente. Ma chi c'è dietro la storia dell'ente di sviluppo, 
dietro i guasti urbanistici della città, dietro il blocco di ogni 
attività amministrativa della giunta? La DC ha accusato t 
socialisti di fare di ogni erba un fascio, ovvero di appro 
fatare di tutto (anche del progettato trasferimento della 
Azienda gas) per tentativi di ^sapore elettoralistico». 

Insamma, il centro sinistra si scopre da sé: ha portato 
le sue liti sui muri della città, fra i cittadini. Lo spettacolo 
è desolante ma assai istruttivo... 

Mentre la polemica divampa, c’è stato un abbozzo di 
riunione fra PRI, PSU e DC. Ognuno è rimasto .sulle .sue 
posizioni. Qualche voce anticipa il commissario prefettizio. 
Non è il caso ora di fare previsioni. Per il momento il 
centro sinistra si confessa. 


MACER.ATA. 20. 

I G5 delegati rappresentanti cir¬ 
ca 1.100 nuclei famigliar! iscrit 
ti alla Federmezzadii. durante 
rVIII Congiesso del Sindacato 
unitario aderente alla CGIL, 
hanno dato vita ad un a(x;eso eil 
interessante dibattito. 

II compagno dott. Ugo .Ami- 
CUCCI, dopo una breve analisi del¬ 
le vicende in agricoltura che 
hanno caratterizzato la battaglia 
politica e sindacale di questi ul¬ 
timi anni, è passato ad illustra¬ 
re il totale fallimento della legge 
7.*)(i varalii dal centrosinistra. 1 
fatti hanno dato rag.one a chi 
=<>-,teneva ((iianto velleitaria fos¬ 
se (niella legge, e cii'i è stalo 
confeim.ito (lai e denunce, aire 
.'ti iOlitio I nuvzddri e sindaca 
lieti. 

l'ii fatto ancor più giace è 
1 appie.sentato dall'actoiiio sepa 
iato con il ministro Resino, t non 
solo |)ei(lu' mtr(Klii(e nuovi osta¬ 
coli all unita sincl ic.i'e del'a c.i- 
tegona. ma anche perchè tende 
a rimetteie in (liscus.sione Tesi- 
genzd del su|K?iMmcnto della 
me7z.iicti ia 

Il comp. .-\miciicci ha quindi 
indicato i temi e gh obbi£4tivi 
della b.iltagha mezzadrile azien¬ 
dale nelJa piovine in 

Infine, è st.ita rialTeimata la 
scell.i fondamentale della lotta 
[H'r otteneie (pianto prima il pa.s 
s.iggio (Ielle tei re ai mezzadri 
di propfetà delle aziende degli 
IRCHH. ECA cd IFAB 

Do|H) il diti.ittito e le conclu 
sioni de! conip.igno .Malandrucco. 
sono stali eletti i nuovi oigam 
'1111 diligenti. .Sono st.iti chia 
mali a lai parte di'! comitato 
d'reltivo della Fi.slermcz/adri i 
compagni Ueo .-\miciicci. Emiio 
Uellesi. Sante Salviicci. Sesto Car¬ 
li.m. Francesco Antli cozzi, .-\dino 
Re. Mano Gigli, Gerardo Svam¬ 
pa. Renzo Palm’eri. Roberto 
Contigiani, Giuseppe Pancotto. 
Nazzareno .Maniìolcsì. Mano 
Leoncelli. Giampiero Del Bigio, 
.-\lessandro Francesconi. 


Autorizzati 
i lavori per 
l'aeroporto 

A.NCONA. 20. 

L'Ente provinciale dei turi¬ 
smo di Ancona informa che il 
ministero della Difesa ha au. 
tori/zato i lavori per l'amplia¬ 
mento e la conscguente reali/, 
/.azione della nuova acrostazio 
ne di Falconara Marittima. 


Umbria 


Promossa dal Consiglio comunale per domenica 


Foligno 


Manifestazione unitaria ad Orvieto FALLITI TENTATIVI 
contro lo smobilitazione del CAR BERA MAGGIORANZA 

Odg al ministero della Difeso — La nuova giunta comunale DI ESAUTORARE IL 

,- CONSIGLIO COMUNALE 


ai suoi obblighi pre\ idcnziali c 
ccMiie c quando intende, in ac¬ 
cordo con la subentrante società 
SEGEP ed il curatore del falh- 
rrento, regolarizzare la posizione 
contributiva dcH dipendenti, con¬ 
sentendo loro di godere piena¬ 
mente le prestazioni proiden- 
ziali e pensionistiche, decurtate 
per le succitate omi,ssioni; 

2) poiché, violando le leggi si- 
genti. la s(x:ietà ET.A non ha 
provx’eduto ad accantOTare le 
quote maturale per le indennità 
(ti liquidazione amm<mtanti a 
circa 1.30 milioni di lire. <mme 
SI intenda garantire tale diritto; 

3) quali garanzie ed entro quale 
tempo verranno (xirrisposti ai di¬ 
pendenti gli stipendi arretrati e 
mantenuto, serua interruzione per 
l’awenuto fallimento della ETÀ. 
il periodo di servizio agli effetti 
degli stipendi, ferie, indennità di 
licenziamento ecc. con la suben¬ 
trante società SEGEP ». 


ORVIETO. 20 

Il consiglio comunale ha pro¬ 
mosso per domenica prossima, 
con voto comune, una manifesta¬ 
zione c.ttadina per protestare 
contro l’annunciata smobilitazio¬ 
ne del CAR. 

Lo stesso Consiglio cotnunale 
ha approvato alla unanimità il .se¬ 
guente ordine del g.orno. indiriz¬ 
zato al ministro della Difesa: 
« li Coiisigl o comunale di Orvie¬ 
to, riunito in sc.luta pubblica, 
ascoltava la relazione del sindaco 
sugli sviluppi inerente la prean¬ 
nunziata diminuz.one di effettivi 
del presidio militare di Orvieto, 
preso atto dell'opera svolta dai 
parlamentari scn. Tiberi ed on. 
Guidi e dai gruppi politici rap¬ 
presentanti il consigl.o comunale 
per scongiurare il prov'vedimento 
che aggrava ulteriormente le già 
precarie condizioni (COTomiche 
deirmtcra zona dell'orvietano: 
poiché la compensazione fra la 
diminuzione dei 900 effettivi C.AR 
e la presenza periodica (li 700 
mil.tan alla SàtEF non rappre¬ 
senta alcuna valida alternativa 
avendo caratteristiche di inciden- 
z-i erO'XKTiica del tutto diversa; 
ui ;e le ancord: d.c.i’araz oni di 
tutti 1 griipp- politici consilari; 
propone di in.lire una pubblica 
manifc-stazicnc m cui 'utte le ca¬ 
tegorie e gli enti cittadini espri¬ 
mano il loro rammarico (^d il loro 
fixidato timore: invita la stampa 
tutta a far sentire con contin.ii.è 
il disagio che il provvedimento 
arreca alla intera c.ttà. 

sii Consiglio comunale .sollecita 
poi 1 parlamentari on. Guidi e 
sen Tiberi c La Giunta a pro¬ 
seguire neiropera volta alla revo¬ 
ca del g.'ave provve-dimento ». 

S'iccessivamente il Consid o 
con i voti dei consielieri di m.ag- 
2 oranza PCI PSll’P ha e'efo il 
dott. Emos Trequattrni. PSit'P. 
e Romano Purcatorio quali mem 
bn deila Giunta comiinaic m so¬ 
stituzione dei duo asses.'on so 
cialistì unificati dim.ss onan. 1-a 
Giunta comunaie risuifa così 
composta: Sindaco, c Turismo 
Torroni Italo. PfTI; assessori 
effettivi: Finanza - P. I. e 
vice sindaco professor Vladi¬ 
miro G nlietti, PSILT*; P. U. For- 
miconi .Mansilio (PCD, LL PP. ed 
Economia. Rossi Ottavio (PCI). 
Igiene-Sanità e Sfwrt. dott. Tre- 
(^ì'trini. .Assessori suppienti: .As- 
sistenza-Patrimon'O comunale. Pa¬ 
cioni (PCD; Personale. PurgaKv 
r o Romano (PCI). 

Inoltre, sono .«tati eletti 1 mem 
bn di competenza del consiglm 
comunale per il comitato ONMP 
Maria Lui.sa Cenilli. C^inni Clara. 
Cipri Ignazio. Mingardi .Alfredo 
e la prof. Maria Crespi. 

n conmagno Pacelli Corrado ed 
n sig. (Giorgio Giusti sono stati 
nominati a rappresentare Tarn- 
(nlnlstrazkme comunale in seno 
al Consiglio del patrimonio scola¬ 
si icm. 


Interrogazione del PCI 

Perugia: arbitrio del 
prefetto nella nomina 
della Giunta camerale 


PERUGIA, 20 

n compagno on. Silvio Anto¬ 
nini ha presentato una interro¬ 
gazione al ministro dell’Inter¬ 
no circa Fatteggiamento assun¬ 
to dal prefetto di Perugia per 
la nomina della giunta della 
Camera di commercio provin¬ 
ciale 

NeH'ocras’nne il rappresen 
t.Tnte del enverno ha pale.se- 
mente u.sato un criterio dìspre 
giativo nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. Infatti, egli, dietro chis¬ 
sà quali pr(»sioni politiche ha 
chiamato a rappre.sentare i la¬ 
voratori nella punta camerale 
un sindacalista il cui nomina¬ 
tivo non era compr(*?o fra 
quelli indicati dalle organizza¬ 
zioni sindacali stesse, che a lo 
ro volta hanno già stigmatizza¬ 
to l’accaduto. 

R provvedimento del prefet¬ 
to aooare tanto più odioso «o 
si considera che per ouanto ri 
giiard.i la nomina del rapore 
sentante dei datori di I.ivnro la 
seelta è «tata invece fatta «uì 
nomi indicati dalla rispettiva 
organizzazione. 

Due pesi e due misure quin¬ 
di. con un evidente abuso di 
potere a danno dei lavoratori 
cd una ulteriore conferma del 
carattere antidemocratico ed 
anticostituzionale della i.stitu- 
zione prefettizia. 

Naturalmente, la decisione 
ha creato un vivissimo turba 
mento fra i lavoratori e per 
onesto motivo, oltre che per 
ragioni di princinio for«e nean 
che percepite dal prefetto di 
Perugia, che il comnagno .Anto 
nini ha richiesto nella sua in¬ 
terrogazione un immediato in¬ 
tervento affinchè venga re¬ 
vocato il prowediTTìento e ven¬ 
ga messo fine a simili atti di 
arbitrio. 


Terni: nominato 
il Presidente 
dell'Ente 

sviluppo ogricolo 

TERNI. 20. 

Il Consiglio dei miristri ha n» 
minato il presidente dell'Ente di 
sviluppo agricolo per l'Umbria. 
Questo importante incarico è stato 
affidato al prof. Giuseppe Guer¬ 
rieri (DC) che ha diretto la ela¬ 
borazione del piano umbro nel 
settore agrìcolo. 

Per la nomina del presidente 
dell'Ente di sviluppo ci sono vo¬ 
luti nove mesi: davvero un parfo 
diffìcile. Infatti nel luglio del 'éà 
fu firmato dal Presidente della 
Repubblica il decreto istitutivo 
delTEnte di sviluppo. Ma ancora 
oggi l'Ente di sviluppo deve na¬ 
scere: il primo atto compiuto è 
quello della nomina del presi¬ 
dente. 


Orvieto: 
sottoscrizione 
per i compogni 
siciliani 

ORVIETO. 20. 

I compagni della .sezione cit¬ 
tadina non potevano non dare il 
loro anche mode'to contnbjto 
ai compagni sicilian: impegnati 
j in una grande battaglia poluica; 

! quella delle prossime elcz.oni re 
gionali. Infatti la Sezione « C 
Canni > per la consorella sezione 
del partito di Saletni (Trapani) 
ha raccolto fra i compagni e 
simpatizzanti la somma di lire 
30 mila che ha versato per gli 
abbonamenti aH’Unità che offer¬ 
ti ai compagni di Salenti. 


FOLIGNO. 20. 

La vita c raltivitn del consi¬ 
glio comunale (L Foligno va avan¬ 
ti lentamente e faticosamente. 
Per la quarta volta si è riunito 
il consiglio comunale lunedi 17 
per esaurire la trattazione dcl- 
i’ordine del giorno c per la qij.ar 
ta volta non c'è riuscito nono 
stante che per oltre trp ore ab- 
b a discusso animatamente e con 
impegno. 

Infatti, ben poche sono state le 
pratiche esaminate ed approvate 
dato che su una di esse la di 
scus-sione è .stata irarticolarmenle 
lunga c spesso vivace data la 
caparbia volontà della maggio 
ranza di voler imporre a tutto 
il consiglio la sua volontà. 

Si trattava di votare la modifi¬ 
ca al regolamento comunale per 
il concorso del capo della .s(*coa- 
da r.partizione. L'opposizione di 
Sinistra ha fatto prc.sente l'inop¬ 
portunità e della modifica del re¬ 
colamento e del lancio ri. concor 
so s;a per raconi di ord ne C(^ 
ner.n'e lecate alla promessa n 
form.i dei!-! pian*a orc.anica e 
sia per ragioni di carattere più 
particolare in q ianto la stessa 
mir.oranz .1 riteneva che il mo 
difìcarc il reco'anr.ento proprio 
quando Si va a bandire un con¬ 
corso poteva dare, quanto meno, 
l'impress.one che la modifica 
.stessa fosse fatta per motivi 
strumentali e personali. 

La magg oranza ha imposto 
sul primo argomento La .sua vo¬ 
lontà e grazie al numero ma 
senza alcuna argomentar one va¬ 
lida è r.u«c.ta a far passare la 
moi iK-.a .a’, rego’amento 

Non alTei'.ìn’o è r.uscita a fa 
re p-.'rò n:-r i! c».pco'so per il 
quale T.fne do-.xi es-ere arri 
vat’ anthe alla discuss one in 
«ed.Ita segreta si è deciso, alla 
unan m ta. di nnv are i! pmb’e 
ma aliesame de. capigruppo i 
quali anche alla luce de. nuovi 
compiti che l'ente locale, g.à oggi 
ma sempre di più nel futuro, sa¬ 
rà ch’amaTo a dover svolgere 
e quindi alì'as.«o:uta necessità 
di avere a disposizione stni 
menti idonei ed adeguati. 

Nella discuss.one sono inter¬ 
venuti diver.si cons.glieri di tutti 
i gnippi e tutti hanno dovuto r.- 
cono-cerc che 'ente locale oggi 
ha bisogno l'essere .stnitturato 
in man era diversa e di poter 
cont.ire su uomini capaci ed 
aperti ai nuovi comp!,. 

La r.unione è stala rinviata ad 
uno de. prossim. giorni per com 
piotare Tesarne (ìcgli argomenti 
posti alTordine del g.omo e per 
poter quindi iniziare la tratta¬ 
zione del più importante ed im¬ 
pegnativo argomento (^le è la 
discussione (ì(d bilancio di pre¬ 
visione per il 1967. 
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Che diritto avevano 
di picchiare, le 
guardie del corpo 
di Hiiiiiphrey? 

C’è fin aspetto della recen¬ 
te visita di un vice Presiden¬ 
te di una grande potenza nel 
nostro Paese sul quale non 
mi sembra che nessuno ab¬ 
bia fin qui jHirlato e che mi 
ha lasciato estremamente per¬ 
plesso. p«i non mi voglio ri¬ 
ferire alte accoglienze vera¬ 
mente sentite e vivaci che gli 
sono state fatte, al compor¬ 
tamento della polizia in que¬ 
sta come in altre occasioni 
e a vane altre questioni an¬ 
nesse e connesse che sono 
state in sostanza trattate col 
giusto rilievo e su cui in ge¬ 
nerale non SI può non essere 
d'accordo 

Mi voglio riferire al fatto 
che, se ho ben compreso, il 
sopra non lodato signore era 
scortalo da agenti armati del 
suo Paese o quanto meno da 
una QtiardUi del corpo e che 
I detti agenti hanno compiu¬ 
to vari atti di violenza con¬ 
tro dei cittadini italiani in 
Italia. Ora to mi chiedo- che 
senso e che scopo ha tutto 
ciò^ In virtù di quale prin¬ 
cipio .si può tollerare una co¬ 
sa simile'* 

Vi e da osservare che se 
ri si trova di fronte a per¬ 
sone che non indossano una 
divisa italiana o che non in¬ 
dossano alcuna divisa, tali per¬ 
sone non possono essere con¬ 
siderate altro che come pri¬ 
vati- e se dei privati scen¬ 
dono ad atti di violenza essi 
vanno trattati nè più e nè 
meno che come volgari tep¬ 
pisti. contro cui chiunque ha 
diritto di difendersi con ogni 
mezzo a propria disposizione. 

LETTERA FIRMATA 
t Milano) 


Saltato il capitolo 
che parla di Marx 

Sono uno studente di 14 
anni, frequento la terza me¬ 
dia. Il mio libro di storia 
è fatto abbastanza bette, ri¬ 
porta t fini per cui si battè 
Carlo Marx e parla della fon¬ 
dazione del PS! nel IS92. Ma 
l’insegnante di storta ha sal¬ 
tato Il capitolo- to. purtrop¬ 
po non ho potuto criticare il 
suo operato perche per me 
sarebbe stato troppo rischio¬ 
so Foi.se l’insegnante spie¬ 
gando Marx temeva che t ra¬ 
gazzi diventassero dei sociali¬ 
sti o comunisti, temei a di 
dare un grosio dispiacere al¬ 
la Be'* 

Devo anche dire che questa 
sua tattica non è servita a 


assisténiu e 


niente, lo ho spiegalo ai miei 
compagni di studio il capitolo 
saltato, completandolo con al¬ 
cune argomentazioni di cui 
.sono a conoscenza, ed essi li 
sono convinti che effettiva¬ 
mente il marxismo apre pro¬ 
spettive nuoi e per tutta la 
umanità 
Cordiali saluti 


G.G. 

(Casalvellno S. 


.Salerno) 


E chi ha già pagato 
per euinhiare 
rindirizzo 
sulla patente ? 

E così un'altra truffa è sta 
ta perpetrata a danno di mi 
gliaia di persone queg>ì au¬ 
tomobilisti. cioè, che seipu fi¬ 
do te disposizioni ininist-nn 
li hanno già effettuato d lam¬ 
ino di indirizzo sulla patenif 
lo. ad e.semjno. ho spf-so 
Uro per il certificato di est. 
denza più le 400 lire pf'r la 
carta da bollo Ed a q'i-'s*e 
900 tire devo aggiungere la 
perdita di 3 000 lire per la 
giornata lai oratil a che se ne 
è andata in fumo avendola 
dovuta dedicare al disbrigo 
delle pratiche passando da un 
ufficio all'altro 

E soltanto adesso il mini¬ 
stro si e accorto che la do¬ 
manda di cambiamento si ro 
leva fare anche su carta Iibe 
ra e che non era nccessmio 
il certificato di residenza bol¬ 
lalo E adesso questi soldi chi 
(C li rimborserà'’ 

L. B. 

(Milano) 


Stillo stpsso argonK'nto et danno 
s'-rittn r.iro rfTTflOZZI (.Milano) 
P ^ nìrm lMilano» l’iprino CO 
I.O.MBt (Sanremo) ha speso nn- 
lor piu- 42.S lire per l'IndlrUro 
della p.itcntc e ROn lire per il li¬ 
bo Ito di nrcolailone; ron l'az- 
Ilitinia di lire 300 per l'ACI, che 
Ita sbrinato la pratica e lire 1 iKlO 
per II Pubblico Renlstro Automo¬ 
bilistico Fd e questo II suo com¬ 
mento- c Ma perchè tl governo, 
quando ha hiioyno di soldi, non 
li ra a chiedere in conto tasse, 
agli Agnetli e a! Vati-ano-’ > A 
sua volta un lettore di Padova 
scrive « I.'u'Hcin pretrttiz-o ri Po 
chiesto una di’rinnirt In rnrtn not¬ 
tata da 400 tire c un certificato 
di ciiublo di residenza hotlnto da 
400 lire Al P H A è sfato chiesto 
per I carni t di indirizzo sui li¬ 
ti retti di circolazione it certificato 

di residenza bollato da (01 lire 
e altre I OSO lire di t’innliirnenU 
non meglio precisali, di "sves* 
larie". "diritti" e IGF in totale 
1 (io Ure Telefonando al P R A. 
per sapere come «r possono not- 
trnere i soldi nbiisiramenle estor. 
tl. » diligenti SI patlcggi'iiio le ir- 
siionsatiitita e in pratica l'automo¬ 
bilista I iene consigliato a "rinun¬ 
ciare'. Pomanda- dorè andranno 
Q finire quelle 3 2S9 lire a testa 
complessive che abbiamo pagato»». 




mm: 



Terni: la vertenza 
Comune*ENEL 
discussa al 
Consiglio di Stato 

TERNI. 20. 

I.a 4. Sezione del Consiglio di 
Stato, inteso i pareri discordi 
del Comune di Temi e dell'Enel 
in mento al principio di chi ha 
il diritto di rilasciare la conces- 
.«ìone deITcnergia elettrica la 
.Municipalizzata ha deciso di ri¬ 
mettere il problema alla nun.o- 
r.e plenaria del Con.s glio dì Stato 
stesso che è prevista per il mese 
rii maggio. 

Com'è noto, la legge sulla na¬ 
zionalizzazione (lelTenergia elet- 
’r ca prevede. nelTarticolo 4. 
n i che eli Enti incali. i quali 
t-'crc.lavano impre-c elettriche 
nella forma dclT.Azienda munici- 
p.ii-/7a*a. pos-ano cont.nuarnc la 
gC'tione in regime di concessuv 
ne; e che l'impresa sia soggetta 
a trasferimento alTEN'EL soltan¬ 
to quando ia conce.ssione sia ri¬ 
fiutata. L'articolo citato stabili¬ 
sce che siiHa domanda di conces- 
«•ore debba intervenire un’aufo- 
rizzazione del ministero delTIn- 
riustria e Commercio: ciò che 
ha fatto .sorgere dubbi e contra¬ 
sti circa il valore di tale auto- 
riz/a/iooc e i suoi rapporti con 
la enncpssior.e 

5>octvodo un.i decisione del Con 
siaì’o dì Stato Tautonz/a/ione è 
rilasci.!».-» a!l En*c locale che 
r'n ode la conccssi.vrve e. una voi 
ta da’.» 1 a'i'o'.zza/’one. il nla- 
<c'o della concescione, da parte 
dell’EN'EL. d.venta obbligatoria. 

Q lesta inte*-preta/ione della 
legge è stata contestata dal- 
TENEL con alcuni ricorsi alla 
Corte di Cassaz:f»ne, la quale, 
pur riconoscendo la compefon/a 
in materia del Consiglio di Stato, 
ha attribuito alTENEL un certo 
potere discrezionale 

•Al Consiglio di Stato viene ora 
ch.esto di riesaminare il proprio 
orientamento per chiarire se. di 
fronte alle domande di emnees- 
s'one degli Enti locali, la deci¬ 
sione .'petti 'osfan/ialmente al 
ministero, r-manendo assegnata 
alTEVEL una fiin/ione meramen 
te esecutiva, o «e l'Ente possa, 
in ba«e a una valuta/ìone t(H'- 
n-ca, deliberare il rigetto della 
domanda, astenendosi dal richie¬ 
dere Tautorizzazione ministeria¬ 
le. La que.stione ha una notevole 
importanza per la determinazio¬ 
ne della prevalenza di criteri 
tecnici e politici nel rilascio delle 
concessioni agli enti locali. 


POSIZIONE PREVIDKNZI.A* 
LE DEI PROFUGHI GIULIA¬ 
NI EX DIPENDENTI DA 
ENTI PUBBLICI DELLE ZO¬ 
NE CEDUTE AIJ.A JUGO¬ 
SLAVIA 

Con recente disposizione del 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale sono state 
date Lstnizioni per la regola¬ 
rizzazione delle posizioni as¬ 
sicurative in regime obbliga¬ 
torio riguardanti gli ex dipen¬ 
denti degli enti pubblici delle 
zone di confine, cedute alla 
Jugoslavia in obbedienza al 
Trattato di nace. Secondo le 
vecchie disposizioni emanate 
in argomen'x) le regolarizza¬ 
zioni (iovevano essere definite 
entro il 20 febbraio 1967. ma 
poiché difficoltà obiettive si 
sono frapposte e per gli inte¬ 
ressati è stato impossibile e- 
spletare entro il termine pre¬ 
fissato gli adempimenti di ri¬ 
to, con nuove dispcisizloni da¬ 
te dal ministero il termine 
per portare a compimento 
dette operazioni è stato pro¬ 
rogato al 31-12-1967. 

ESTENSIONE DELLA REGO- 
I.AMENT.AZION'E DELI-A C. 
E.E. ALEA GENTE DI MARE 

Con decorrenza 7 aprile ’67, 
la CEE ha esteso ai marittimi 
le disposizioni contenute nei 
regolamenti 3 e 4, emanati 
nel 19.37 ed entrati in vigore a 
partire dal Lo gennaio 1959, 
a suo tempo sospesi nei con¬ 
fronti di detta categoria di la¬ 
voratori. Nel breve riassunto 
che siamo (distretti a dare su 
questa complessa materia, ri¬ 
cordiamo che per quanto at- 
t.ene agli infortuni sul lavoro, 
alle malattia* professionali, 
agli assegni familiari. le nor¬ 
me generali non si diffe¬ 
renziano nei confronti dei 
marittimi; di contro norme 
differenti sono invece sta¬ 
te emanate per la malattia e 
la maternità, per Tmvalidità 
vecchiaia e superstiti e per la 
disoccupazione al fine di ga¬ 
rantire alla gente di mare l’ap¬ 
plicazione integrale dei princi¬ 
pi co ntenu ti nei regolamenti 
della CEE. 

• • • 

.M A I. A T T I A E LICF.N- 
ZIAMENTO (E. Paletli - Bit- 
scia) — Il licenziamento non 
è operativo se il lavoratore «i 
trovi in malattia: occorre pe¬ 
rò che il cortifif'ato d’inizio di 
malattia sia stato spedito pri¬ 
ma della comunicazione del 
licenziamento 

CONTRIBLZIONF. VOLON- 
TARLA E PENSIONI .MI- 
N'I.AIE (R. Marchesin • Tre¬ 
viso) — Data l’esistenza di 
pensioni mm’me. i enti valori 
sono raggiunti attraverso la 
integrazione in aggiunta ai 
contributi versati o accredita¬ 
ti. il lavoratore cttie voglia 
iniziare la prosecnizione volon¬ 
taria deve sempre (x>ntroIIare 
sul libretto personale il valo¬ 
re che raggiungerà la .sua pen¬ 
sione con 'e marche versale 
e c»n i cxintributi figurativi 
per conoscere se vengono rag- 
^unti i valori R5,sati per le 
pensioni minime. Fkilo nel ca 
so che superi i valori cui sono 
ancorate le pensioni minime, 
il versamento dei contributi 
volontari andrà ad incremen¬ 


tare il valore della pensione, 
nel caso inv(*ce che le mar¬ 
che versate o accreditate non 
raggiungano tali valori, le 
marche andranno a colmare il 
vuoto contributivo, lino al rag¬ 
giungimento dei minimi mie 
grati. Contro tale interpida¬ 
zione della legge non .si può 
prendere alcuna iniziativa 

PEN.SIO.N’E D’I.NVALIDITÀ’ 
E PENSIONE D’ANZIANI- 
TA’ (fi. Tnrrian! - Milano) — 
Al raggiungimento dei 1320 
contributi settimanali hai di¬ 
ritto a richiedere la variazio¬ 
ne della pensione d’invalidità 
in pensione d’anzianità, per le 
quali è bene ricordare che 
non sono conteggiati i contri¬ 
buti figurativi riguardanti il 
servizio militare, la malattia, 
la maternità, la disoccupazio¬ 
ne e la t b.c. La pensione non 
da diritto agli a.ssegni familia¬ 
ri ma .solo alle maggiorazioni 
per il coniuge e f^r i figli, nel 
caso tu continui a lavorare 
hai diritto ai due trattamenti, 
quello della maggiorazione 
della pensione e quello degli 
assegni familiari, 

REQUISITI PER EA CON¬ 
TRIBUZIONE VOLONTARIA 
(A. Mozzerà - Milano) — 
Hai perfettamente ragione; il 
termine del 15 agosto 1967 In¬ 
teressa solo i lavoratori che 
abbiano 5 anni di (xintributi 
in qualsivoglia epoca versati, 
richiesti per ottenere l’auto¬ 
rizzazione alla prosecuzione 
volontaria. Caduta detta nor¬ 
ma eccezionale per versare i 
contributi volontari, nel caso 
sussistano almeno 5 anni di 
contnhuziont: in qualsivoglia 
epoca versati 1 richuKlenti non 
dovranno avere pm di .SO an¬ 
ni .se uomini o 45 se donne. 
L’altro reiquisito che nmane 
in vigore è quello dei 5 anni 
di contribuzione, di cui l'ul¬ 
timo deve essere versato nel 
quinquennio precedente la da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda. 

L’I.N.P_S. NON RISPONDE 
ALLE LEITERE SCRITTE 
DAI EAVOR.ATORI (G. D’Am¬ 
brosio - Sampierdarena) — 
Pensare che l’INPS risponda 
alle lettere dei lavoratori si¬ 
gnifica immaginare che det¬ 
to istituto operi in condi/io 
ni di piena salute. LTNPS In- 
v(w è colpito da una grave 
anemia, che non viene cura¬ 
ta dai re.sponsabili polititi 
al governo ed il suo corpo 
reagisce con lentezza e torpi¬ 
di sono I suoi riflessi Quel¬ 
lo che più è grave è che tale 
malattia durerà fino a (pian¬ 
do non verrà Immesso del 
sangue giovane. Per uscire 
dalla metafora, ITNPS man¬ 
ca di personale che da anni 
non viene sostituito e da que¬ 
sto organico impoverito deri¬ 
vano i ritardi di anni sulla 
definizione delle pratiche, ed 
è da tale situazione che de¬ 
riva il silenzio verso 1 lavo¬ 
ratori che scrivono Per con¬ 
trollare se l’esercente abbia 
versato i contributi puoi far 
Intervenire 11 Patronato INCA, 
che troverai pre.sso la loca¬ 
le Camera del Lavoro 

Renato Buschi 




















